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Ottocentomila giovani fanno «5 ? nessun danno. Perché e violenti? Forse ricevono 

festa a Roma il primo maggio, p** 0 gruppi molto più piccoli ogni domenica 

Molta musica, molta gioia, ne Qli stadi sono razzisti un messaggio sbagliato. 


Per l’Italia 
un Primo 
Ministro 

RISPETTABILE 

Antonio Padellaro 

E seil Polo avesse avuto un candida¬ 
to premier di riserva? Un’idea 
non cosi assurda alla luce dell'al¬ 
larme che, alla vigilia delle elezioni del 
13 maggio e della possibile vittoria di 
Silvio Berlusconi, si va diffondendo tra 
gli alleati dell'Unione europea. Timori 
amplificati, con vi sto se co p erti n e e ti to- 
li a tutta pagina, dai più influenti giorna¬ 
li inglesi (Economisti, francesi (Le 
M onde), tedeschi (Der Spi egei), spagno¬ 
li (El Mundo, El Pais). Tanto che in 
Italia il problema della presentabilità in- 
ternazionaledi un Berlusconi primo mi¬ 
nistro è tornato adeflagraresullecolon- 
nedi autorevoli quotidiani, certamente 
non schierati con la sinistra. Ha scritto 
Giovanni Sartori sul Corriere della sera 
del primo maggio: «Il quesito è se Berlu¬ 
sconi costituisca una grossa anomalia 
nelle esperienze delle democrazie occi¬ 
dentali. La risposta è sicuramente si». 
Sulla Stampa,domenica 29 aprile, Bar¬ 
bara Spinelli ha elencato i motivi che 
rischiano di ledere il patto tra l'Italia e 
l'Europa: «La conquista del potere da 
partedi un di ri gente tuttora sotto inda¬ 
gine per corruzionedi magistrati, il fat¬ 
to che i suoi più vicini collaboratori 
siano inquisiti per connivenza con la 
mafia, il conflitto d'interessi tra Berlu¬ 
sconi leader politico e Berlusconi im- 
prenditoredi levatura mondiale». 

Chi governerà l'Italia lo decideran¬ 
no gli elettori non lastampastraniera, è 
stata la secca risposta del Polo a tutti 
coloro che mettono in discussione l'in¬ 
tegrità del capo. Argomento ineccepibi- 
leprimadel voto,in campagna elettora¬ 
le, quando cioè tutto è affidato alla scel¬ 
ta individuale del cittadino elettore 
(che, magari, per un malinteso naziona¬ 
lismo, potrebbe sentirsi più motivato a 
votareil Berlusconi aggredito dallo stra¬ 
niero), M asubito dopo, in caso di vitto¬ 
ria del centro-destra, il potere sovrano 
del popolo non esprimerà automatica- 
menteil premier, Poiché non vige anco¬ 
ra in Italia il sistema dell'elezionediret- 
ta, spetterà al capo dello Stato, dopo le 
canoniche consultazioni, affidare l'inca¬ 
rico per laformazionedel nuovo gover¬ 
no. Non diciamo che Carlo Azeglio 
Ciampi, davanti a un chiaro risultato 
elettorale, potrebbe non affidare l'inca¬ 
rico a Berlusconi. Ma che quella del 
presidente non sarà una decisione sem¬ 
plicissima, èsotto gli occhi di tutti. Per¬ 
ché la democrazia, come bene è stato 
spiegato, non si esprime solo nel voto, 
maèun'accettazionecomunedi regole. 
Prendiamo il conflitto d'interessi. E' sta¬ 
to lo stesso Ciampi lo scorso 8febbraio, 
in tempi non sospetti, a porre la questio- 
nedi una legge. A Cosenza, interpellato 
sull'argomento, il capo dello Stato dis¬ 
se: «E' un argomento che andrebbe au¬ 
spicabilmente risolto prima del voto». 
Le parole del presidente furono inter¬ 
pretate come un richiamo alla sinistra 
perché non frapponesse ostacoli a un 
accordo. Il principale destinatario del 
messaggio del Quirinale era, però, Ber¬ 
lusconi. Come dire: bada che se non 
risolto in tempo, un conflitto cosi gigan¬ 
tesco si ritorcerà contro di te, e rischia 
di diventareun caso internazionale Co¬ 
sa che puntualmente sta avvenendo. 

Tralasciamo, infine, i problemi giu¬ 
diziari del candidato- premier. E' vero: 
non ci sono a suo carico sentenze passa¬ 
te in giudicato, M a per molto meno, 
nel 92, l'allora presidente Oscar Luigi 
Scalfaro non diede l'incarico a Bettino 
Craxi. Si dice che lo stesso Berlusconi, 
mesi fa, abbia preso in considerazione 
l'ipotesi di restare alla guida del Polo 
ma di spogliarsi del ruolo di candidato 
premier affidandolo a una personalità 
indipendente, Si fecero, tra gli altri, i 
nomi di Antonio Fazio e M ario M onti. 
Il non averne fatto nulla, si sta rivelan¬ 
do un danno per la credibilità del Polo. 
Speriamo di non doverne pagare tutti 
leconseauenze. 


Con le riforme vola l’occupazione 

Questo titolo è apparso sul Sole 24 ore, giornale della Confmdustria 
D'Amato aveva annunciato il contrario. Sui contratti continua a dire no 


Felicia Masocco 


ROMA Italia, con le riforme vola l’occu¬ 
pazione No, non è un nostro titolo. Lo 
abbiamo copiato dal Sole24 ore, giorna¬ 
le della Confindustria. Proprio così. 
D'Amato, lo ricorderete, aveva detto il 
contrario: al convegno di Parma ealtro- 
ve aveva dipinto un'Italia in affanno eco¬ 
nomico, Mail presidente di Confindu¬ 
stria continua su questa linea, anche sul 
tema spinoso del rinnovo dei contratti. 

Scudo spaziale 

Bush insiste 
La Cina protesta 
Mosca disposta 
a trattare 
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«I contratti devono essere rinnovati in 
base all’inflazione programmata», ha 
detto ieri riaccendendo lo scontro con i 
sindacati. La conferma della linea dura 
di viale dell'Astronomia è arrivata pro¬ 
prio nel giorno in cui il Governo ha 
chiesto alleparti sociali il rispetto dell’ac¬ 
cordo del luglio ‘93: quella intesa, han¬ 
no ricordato il premier e il ministro del 
Lavoro, trova il suo fondamento nel re 
cupero del potere di acquisto, e «su di 
essa - ha detto Amato - va tenuta ferma 
la barra del timone». In serata la durissi¬ 
ma presa di posizionedi Sergio Coffera¬ 
ti: «Confindustria lede la politica dei red¬ 
diti esi rende responsabile dell'apertura 
di un serio problema salariale». E il se¬ 
gretario generaledella U il, Luigi Angelet- 
ti, rincara la dose: «È un atteggiamento 
miope che rischia di generare un grave 
conflitto sociale nel paese». Per il leader 
dellaCisI, Savino Pezzotta, è ancora pre¬ 
maturo parlare di sciopero generale ma, 
ha ricordato, c'ègià la mobilitazionedei 
metalmeccanici. 
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Le parole di Fazio 
sul Successo italiano 

Rinaldo Gianola 


E il governatore che non ti aspetti. 
Come un pugile brillante, con 
un uno-due da campione, Antonio Fa¬ 
ziosi è ri posizionato, negli ultimi gior¬ 
ni, al centro del dibattito politico ed 
economico e dei feroci giochi della fi¬ 
nanza nazionaleattualmente in corso. 
Prima ha dato un dispiacere tremendo 
aSilvio Berlusconi, chegli aveva inutil- 
menteofferto un posto nel suo ipoteti¬ 
co prossimo governo, annunciando 
da Washington che la crescita dell’oc¬ 
cupazione in Italia ha superato nel 
2000, sotto il governo del centro-sini¬ 
stra, i migliori progressi dagli anni del 
boom economico. Il milione e mezzo 
di posti di lavoro che il "bauscia" di 
Arcorepromettein campagna elettora¬ 


le ci sono già, sono stati prodotti dal¬ 
l'opera di risanamento e di rilancio 
dell'economiadapartedei governi del¬ 
l'Ulivo. Fazio non solo ha sancito la 
forte crescita dell'occupazione, ma ha 
anche detto che le previsioni di svilup¬ 
po dell’economia italiana espresse dal 
Fondo M onetario «sono troppo pessi¬ 
mistiche». 

Parole di Fazio che, bisogna ricordar¬ 
lo, è sempre stato un pungolo critico, 
spesso feroce, nei confronti dei gover¬ 
ni di centro-sinistra su una serie di 
questionecentrali per il Paese: la pres¬ 
sione fiscale, la scarsa flessibilità del 
lavoro, la politica degli investimenti. 
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Napoli, Primo Maggio 
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L’ambasciatore consegna alla Farnesina le carte del giudice Garzon sull’affare Telecinco 

Berlusconi, nuovo incidente 
Madrid: revocate l’immunità 



m 


n 


V 


L a signora di N apoli che ha attaccato questo striscione al suo balcone ha capito tutto. M entre 
Berlusconi girava nella città lei ha scritto il suo editoriale. 


MADRID Altri guai in arrivo dalla Spagna per 
Silvio Berlusconi. Il governo presieduto da José 
M aria Aznar ha infatti inoltrato a Roma, attra¬ 
verso la sua ambasciata, la richiesta del giudice 
Garzon affinchè sia revocata l'immunità parla¬ 
mentare al capo del Polo per l'inchiesta su Tele¬ 
cinco. 

Un atto preoccupante per il leader della de¬ 
stra italiana che ha sempre indicato in Aznar e 
nel suo programma di governo il punto di riferi¬ 
mento della destra italiana in Europa. Ma a 
quanto paresi tratta di una stima a senso unico. 
Già l'altro giorno un giornale considerato vici¬ 
nissimo al premier spagnolo, "El Mundo", ha 
duramente attaccato Berlusconi, proprio per la 
vicenda Telecinco, con un’approfondita inchie¬ 
sta giornalistica dalla qualeem ergono lerespon- 
sabilità della Fininvest e del suo proprietario 
nel Ia gigantesca frode fiscale. 

Del resto, più si avvicina la data del voto più 
diventano evidenti le preoccupazioni della stam¬ 
pa (e dei governi) europei per un possibile suc¬ 


cesso del leader del Polo. Critiche e attacchi 
arrivano, indifferentemente, da tutte le parti po¬ 
litiche, anche (per non di re soprattutto) da quel¬ 
le conservatrici. Ieri è stato il turno dello 
"Svenska Dagbaladet”, uno dei duegrandi quoti¬ 
diani svedesi, vicino al partito moderato di op¬ 
posizione. «L'alleanza di destra in Italia - viene 
sottolineato fra l'altro - comprendeAlleanza na¬ 
zionale, postfascista, e la xenofoba, razzista e 
separatista Lega Nord, nonché, come ciliegia 
sulla torta, il partito dichiaratamente fascista 
della Fiamma Tricolore. Se questa alleanza di 
destra dovessevincereleelezioni di maggio dob¬ 
biamo prevedereunasituazionedi tipo haderia- 
no». Preoccupazioni - pur con la cautela diplo¬ 
matica del caso - anche dal premier liberale 
belga, prossimo presidente di turno della Ue: 
«Vedremo il risultato del voto- ha detto rispon¬ 
dendo a una domanda su Bossi - in ogni caso 
l'Europa ha un Trattato chefarà rispettare». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Leghista doc 

A scoltavamo, in una tribuna elettorale televisiva, un certo 
Stefano Galli, leghista, che ci ispirava una tetra antipatia. 
Non per il suo essere leghista (ce n'è anche di buffi), ma per 
qualcosa che non riuscivamo a ricordare. Poi, all'improvviso, 
ecco accendersi la lampadina: Stefano Galli non è un leghista 
qualsiasi. E' il presidente della Lega Nord in Lombardia, ma 
soprattutto è l'uomo che ha presentato due emendamenti in 
Consiglio regionale per togliere l'assistenza sanitaria agli immi¬ 
grati e ai rom. La nobile impresa risale al novembre scorso, 
periodo in cui purtroppo l'Unità non era in edicola. Leggendo la 
notizia, ci eravamo domandati dadoveil consigliere Galli inten¬ 
desse partire per attuare la sua piccola riforma sanitaria: dal 
lasciar morire le donne e i bambini extracomunitari? 0 magari, 
per pigliare due piccioni con una fava, vorrebbe cominciare 
dalle donne incinte? Ma a uno come lui non si può chiedere 
nulla. Meglio rivolgersi ai suoi alleati cattolici Casini e Buttiglie¬ 
ne, ai liberali e garantisti, o addirittura ai 'socialisti' come Clau¬ 
dio Martelli e Giuliano Ferrara, che ci insegnano ogni giorno ad 
essere democratici. Nel conflitto di interessi tra Galli e il genere 
umano, da che parte vi schierate? 


La Woodstock del Primo Maggio 


D oveva piovere, così si diceva, 
e non è piovuto. Volevano 
spostare la festa fuori mano, lonta¬ 
no dal cuore della città, lontano da 
fondali esteticamente pregiati, e in¬ 
vece è rimasta lì dove è sempre sta¬ 
ta, accanto alla facciata sorniona ed 
elegante di San Giovanni. Si era au¬ 
spicata, suggerita, in qualche caso 
gridata la necessità, sul palco, di 
adottareuna par condicio capacedi 
mettere la sordina alle innate virtù 
cultural-politiche del Primo Mag¬ 
gio. Insomma, se avessero potuto 
cancellarel'appuntamento, colloca¬ 
to dalla storia enon da malizia parti¬ 
tica, alla vigilia delle elezioni del 13 
maggio, lo avrebbero fatto. M a non 
ci sono riusciti. Potevano, almeno, 
sperare in una edizione in formato 
ridotto, favorita da un carnet di pre¬ 
senze non italiane davvero strinaa- 


ToniJop 

to rispetto al passato e dalla relativa 
fretta con cui il cartellone è stato 
allestito: che ci voleva? M etti 100, 
150 mila persone in quella Piazza 
sterminata abituata ad ospitarne 
quattro volte tanto, e il gioco èfat- 

Calcio 

Striscioni 

razzisti, squalificato 
il campo 
della Lazio 
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to; Cgil,Cisl e UH sono costrette a 
voltar pagina con qualche imbaraz¬ 
zo e a «quel» Cofferati smettono di 
brillare gli occhi da gatto. 

Ai nemici del Primo Maggio non 
gliene è andata una dritta. Sole, 
grande spettacolo, ottocentomila 
non paganti - solo posti in piedi - 
mentre un’estate improvvisa stem¬ 
perava in un buio fresco affettato 
da un milione di watt luminosi, a 
San Giovanni, la «curva», per adot¬ 
tare visioni e vocabolario calcistici, 
più numerosa del mondo. Così, da 
uno scongiuro nervoso è nato un 
record. Non è la prima volta che 
accade e sta a vedere che non sarà 
nemmeno l'ultima in questo mag¬ 
gio così portato a imbastire sorpre¬ 


se. 
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L Bianco 
e il Nero, 
la Roulette 
Razzista 


Antonio Tabucchi 


H 


o letto su un giornale italia¬ 
no che una squadra di cal¬ 
cio di una città italiana, che 
preferisco non nominare perché la 
squadra di calcio non se lo merita e 
probabilmente quella città non si 
merita una simile squadra di cal¬ 
cio, che un giocatore non è stato 
accettato, non perchéfosseun catti¬ 
vo giocatore (anzi pare sia un otti¬ 
mo giocatore), ma perché è nero e 
il pubblico «non lo gradisce». Chi 
si esprime con queste parole («il 
pubblico non lo gradisce») è l'alle¬ 
natore della squadra, un signore 
non esattamente dall'aria affasci¬ 
nante e dall'aspetto tutt'altro che 
elegante. 

M a egli è un semplice portavoce e 
si limita a riportare l'opinione (o le 
convinzioni) dei dirigenti di quella 
squadra, degli industriali locali che 
una fotografia accanto a quella dell' 
allenatore mostra seduti ad un tavo¬ 
lo di un ristorantedi lusso di quella 
città. Sono tutti in giacca e cravat¬ 
ta, alcuni hanno i capelli di un ar¬ 
gento splendente, probabilmente 
reso più efficace dallo shampoo ri¬ 
cevuto dal parrucchiere nel pome 
riggio. Hanno tutti un'aria ferma, 
questi signori, l'aria di chi sa pren¬ 
dere le decisioni giuste per le pro¬ 
prie aziende quando è necessario. 
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che giorno 
è 


- È il giorno dello scontro sui 
contratti. Confindustria non 
vuole, proprio non vuole rinno¬ 
vare i contratti di oltre tremilio- 
ni di lavoratori prima delle ele¬ 
zioni. D’Amato l’ha fatto capi¬ 
re chiaro anche ieri durante 
l’incontro con il governo. Non 
vuole rispettare gli accordi del 
‘93 e dice che i salari vanno 
collegati all’inflazione pro¬ 
grammata e non a quella rea¬ 
le. Una posizione dirompente. 
Confindustria spera che risol¬ 
va tutto Berlusconi al gover¬ 
no? 

- È il giorno spagnolo di Berlu¬ 
sconi. L’ambasciatore di Ma¬ 
drid consegna alla Farnesina 
gli incartamenti del giudice 
Garzon su Telecinco e la richie¬ 
sta presentata al Parlamento 
europeo di revocare l’immuni¬ 
tà parlam entare al capo del Po¬ 
lo. In Spagna al governo c’è 
Aznar. Farà parte anche lui del¬ 
l’internazionale comunista? 

- È il giorno del calcio di rigo¬ 
re contro gli striscioni razzi¬ 
sti. Paga la Lazio con una 
squalifica del campo e una 
multa di sessanta milioni. Que¬ 
gli striscioni («curva di ebrei», 
«squadra di negri») erano 
un’orrenda vergogna. Nel cal¬ 
cio purtroppo sono spesso la 
normalità. Ma se il calcio è co¬ 
sì razzista non sarà che i mes¬ 
saggi di quel mondo sono sba¬ 
gliati? 

- È il giorno del compromesso 
per Radio Vaticana. Dopo il 
lungo braccio di ferro il gover¬ 
no decide di allungare i tempi 
della messa a norma degli im¬ 
pianti. Il ministro Bordon si di¬ 
chiara in dissenso e minaccia 
le dimissioni. Amato dice che 
la soluzione con il Vaticano de¬ 
ve essere bilaterale. I cittadini 
si sentono abbandonati: «Sia¬ 
mo cavie», dicono. È proprio 
così difficile far rispettare la 
legge per difendere la salute? 

- È il giorno dello scudo spazia¬ 
le di Bush. Sarà un vizio di 
famiglia: torna un Bush alla Ca¬ 
sa Bianca e rispunta lo scudo 
spaziale. La Russia non s’ar¬ 
rabbia troppo ed è pronta a 
trattare. La Cina invece s’arrab- 
biaeccome. L’Europa è preoc¬ 
cupata. Si riuscirà a fermare la 
mano del figlio di Bush? 

- È il giorno dei complimenti 
per il Primo Maggio. Bella 
giornata a San Giovanni. Buo¬ 
na musica, bel pubblico, la for¬ 
za tranquilla del rock. Ottocen- 
tomila ragazzi in festa, per la 
musica, per il lavoro e per la 
sicurezza. Che bella notizia nel¬ 
l’Italia dell’indifferenza e del 
«ghe pensi mi». 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 




Inferno in autostrada, 

, esplode un camion carico di bombole 


Contratti: «Si rischia lo scontro 
sociale» Lo dicono i sindacati. 
Non ci sono contratti fermi, repli¬ 
ca Confindustria 

Gli israeliani ritornano nella 
striscia di Gaza L’esercito israe¬ 
liano torna a Gaza, un palestine¬ 
se ucciso, tredici feriti 

Rutelli: è sorpasso. Fini: siete 
disperati Dalla stampa francese 
nuovi attacchi a Berlusconi 

Battaglia tra i Poli Rutelli convinto 
del sorpasso va all’attacco. Gli allea¬ 
ti di Berlusconi? camerieri. Fini: è 
disperato 

Intesa ancora lontana Contratti 
scaduti per sei milioni di lavoratori, 
prove di negoziato a Palazzo Chigi 
ma le imprese non cedono 

Pronto alle dimissioni Elettro¬ 
smog, il ministro Bordon contro 
Amato su Radio Vaticana 

Scontro sui contratti Vertice a Pa¬ 
lazzo Chigi. 1 sindacati chiedono il 
recupero dell’inflazione reale 

L’Europa ci guarda Berlusconi an¬ 
cora sotto la lente della stampa eu¬ 
ropea. Nouvelle Observateur parla 
di telecrazia 

La Bonino non molla Ricoverata 
continua lo sciopero della sete . 
«Per smettere voglio fatti». 1 medi¬ 
ci sono allarmati 

Una inchiesta del Tg4 sulla droga 

Sempre più diffusa nelle discote¬ 
che è l’ecstasy 

Folla di fedeli a due anni dalla 
beatificazione sulla tomba di pa¬ 
dre Pio Un pellegrinaggio commos¬ 
so, devoto, sono venuti da tutto il 
mondo 

Vi ricordate le mucca pazza? Nes¬ 
suno ne parla più, a farne le spese 
forse è stata solo la fiorentina 

Esplode camion carico di bombo¬ 
le: incubo in autostrada. Si scon¬ 
tra con un auto sulla Roma Napoli. 
Morto il conducente, diversi feriti, 
automobilisti intrappolati 

Bordighera, sotto inchiesta l’ad¬ 
detto agli scambi Avrebbe am mes¬ 
so il suo errore 

Per Berlusconi anche buone noti¬ 
zie da Time Conquista la copertina 
e un servizio stavolta lusinghiero 

Di sballo in sballo «L’ecstasy? Ec¬ 
co come mi ha ridotto» Nuovo al¬ 
larme, sequestrate in Veneto 52mi- 
la pasticche 

Inferno in autostrada Sulla Al vici¬ 
no a caserta a fuoco un camion 
carico di bombole, un morto e un 
ferito 

Triste y solitario Pantani Escluso 
dal Giro di Francia, è fuori forma 
spiegano gli organizzatori 

Il cuore di Emma Allarme medico 
per Emma Bonino daquattro giorni 
in sciopero della fame 

Inferno sull’Autosole Incubo sulla 
Roma-Napoli per centinaia di auto¬ 
mobilisti, Lo scontro tra un camion 
carico di bombole e una auto provo¬ 
ca l’inferno 

Battaglia a Gaza A Gaza con le 
ruspe e i carri armati, mano pesan¬ 
te dell’esercito israeliano 

tgl 

tg2 

tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 

tmcnews 



Il ministro Bordon, insoddisfatto del rinvio al 18 maggio, scrìve ad Amato e minaccia le dimisssioni 



Sapessi come è strano pagare un taxi 
a Milano per far propaganda alla destra 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Un compromesso non sod¬ 
disfacente». Così il ministro del¬ 
l’Ambiente, Willer Bordon, ha com¬ 
mentato la posizione del governo, 
approvata in Consiglio dei ministri, 
a proposito dell’attività della Radio 
Vaticana e dei relativi danni am¬ 
bientali. Bordon avrebbe gradito 
una maggiore pressione, tenuto 
conto anche di scadenze ormai su¬ 
perate. Così non è stato, anche poi- 
chél'interlocutoreètaleda richiede¬ 
re il maggior dialogo possibile pri¬ 
ma di prendere decisioni drastiche. 
Pertanto i ministri hanno concesso 
altro tempo all’emittente per sposta¬ 
re le antenne che trasmettono ad 
onde medie. E allora il ministro ha 
preso carta e penna ed ha scritto 
una lunga lettera al presidente del 
Consiglio, in cui motiva il suo disac¬ 
cordo con quanto deciso dall’esecu¬ 
tivo e prevede di trarre le dovute 
conseguenze se alla sua «totale in¬ 
soddisfazione» non verranno date 
risposte e scadenze certe. Intanto, 
per oggi, è prevista una riunione 
tecnica presso la presidenza del 
Consiglio, per discutere dei decreti 
attuativi della leggequadro sull’elet- 
trosmog, chefissano i limiti all’espo¬ 
sizione per la popolazione e per i 
lavoratori. M aanchesu questo pun¬ 
to Bordon teme che possano suben¬ 
trare all'ultimo momento dannosi 
compromessi. 

«La lettera scritta ad Amato -ha 
spiegato Bordon- tocca tre piani: 
politico, tecnico e giuridico e spiega 
perché considero assolutamente in¬ 
soddisfacente la conclusione del 
Consiglio dei ministri». Al presiden¬ 
te del Consiglio il titolare del dica¬ 
stero dell'Ambiente chiede di pren¬ 
dere subito un provvedimento che 
faccia rientrare nei limiti Radio Vati¬ 
cana, oppure consenta al ministero 
deH’Ambientedi procederecon l’or¬ 
dinanza a suo tempo sospesa. In 
presenza di violazioni così palesi del¬ 
la legge, sostiene il ministro, «non si 
può rimandare all'infinito eia posi¬ 
zione assunta dal Consiglio dei mi¬ 


nistri mi haulteriormenteconvinto 
chenon ci siamo». Dimissioni, dun¬ 
que? «A me -afferma il ministro- 
non piace il metodo degli annunci 
delle dimissioni in forma di ricatto 
per poi non darle, ritirarle, eccetera. 

I o ho fatto giuramento di far rispet¬ 
tare le leggi della Repubblica e la 
mattina quando mi guardo allo 
specchio per farmi la barba devo 
potermi guardare con la coscienza 
pulita». 

La risposta di Amato non si è 
fatta attendere. E promette la solu- 
zioneentro il 18 maggio, data in cui 
si riunirà la commissione bilaterale. 
«Bordon -ricorda il premier- è il 
ministro responsabile dell'ambien¬ 


te ed ha legittime preoccupazioni. 
Lui dice: "C'è una legge italiana e 
sono pronto anche a fare una ordi¬ 
nanza". Tuttavia Bordon ha condi¬ 
viso latesi che, in ragionedella spe¬ 
cialità dell'interlocutore, la soluzio¬ 
ne vada raggiunta bilateralmente e 
ritengo che bilateralmente siamo 
sul punto di raggiungerla». La Ra¬ 
dio Vaticana, insisteAmato, «non è 
l'emittente locale, ma è l'emittente 
della Santa Sede, soggetto di diritto 
internazionale e qualcos'altro lega¬ 
to dal regime concordatario con 
l'Italia». Di qui la necessità di proce¬ 
dere celermente ma con molta cau¬ 
tela e con fermezza. Cosa che ora è 
possibile, riconosceil presidentedel 


Consiglio, anche «per la forte pres¬ 
sione che sulla questione ha fatto 
Bordon, senza la quale i problemi 
sarebbero rimasti dove erano un an¬ 
no fa». 

Seia posizionedel Consiglio dei 
ministri che ha previsto l'immedia¬ 
ta «delocalizzazione» delle antenne 
della Radio Vaticana per la trasmis¬ 
sione a onde corte e per quanto ri- 
guardainveceleonde medie, preve¬ 
de tempi più lunghi anche se «l'in¬ 
tendimento è di portare al più pre¬ 
sto le emissioni sotto la soglia di 
legge», non è piaciuta proprio al mi¬ 
nistro dell’Ambiente, Radio Vatica¬ 
na si è dichiarata «soddisfatta» per 
il riconoscimento fatto dal Consi- 


II taxi a Milano nelleoredi punta 
e né giorni di fiere (quasi tutti or¬ 
mai) è un bene prezioso, ma in 
questo periodo potreste incorrere 
né caso triste e un poco imbaraz¬ 
zante di respingerlo dopo averlo 
faticosamente trovato. Perchè vi 
potrebbecapitaredi vederlo arriva- 
reavvoltodai faccioni di Decora¬ 
to (il vicesindaco di Albertini) o di 
La Russa (il capo lombardo di Fi¬ 
ni) e persino di qualcun altro can¬ 
didato di An, il partito più attivo 
nél'affiggeremanifesti in quanti¬ 
tà massiccia e a ritmo spericolato 
di slogan e di promesse (battendo 
così nettamente il Polo, privato o 
quasi dèi e facce in omaggio al¬ 
l'esclusiva di Berlusconi: persino 
Dél'U tri che van ta tan te ami òzi e 
s'è dovuto rassegnare, come se si 
vergognasse, a un modesto «vota 
Dél'Utri» in campo blu). Ma que¬ 
sto non è vietato. La storia deI ta¬ 
xi è invece la seguente: le vetture 
pubbliche sono state individuate 
come vécoli di propaganda politi¬ 
ca éettoraleedi conseguenza ad¬ 
dobbate. Dopo aver moderatamen- 


glio dei ministri del lavoro della 
commissione bilaterale e annuncia 
che in tempi brevissimi verranno 
trasferì te I e trasm i ssi o n i in onde cor¬ 
te, sempre all' interno del centro di 
Santa M aria di Galeria, ma i n modo 
chenon possano più superarei limi¬ 
ti di legge. Per le trasmissioni in 
onde medie, la soluzione «richiede 
rà qualche tempo in più». A questo 
proposito, I' emittente della Santa 
Sede fa notare che «in questo caso i 
residui superamenti dei limiti sono 
veramente ri dotti etali da non com¬ 
portare rischi sanitari». Willer Bor¬ 
don ha trovato subito alleati nella 
sua battaglia i ministri verdi Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio eGianni M attio- 


te reclamizzato dentifrici e risto¬ 
ranti, film e persino libri, adesso 
ai taxi tocca far da manifesto a 
qué tipi da caccia al voto, graziea 
giganteschi adesivi che rivestono 
le carrozzerie. Mentre Albertini, 
cheaveva annunziato: mai mette¬ 
rò piede in una volgare campagna 
èétorale, gira per inaugurazioni 
(con l’auto blu dé Comune), co¬ 
me ai déestati tempi dé regime 
democristiano, i taxi bianchi gira- 
nocon La Russa eDeCoratoecon 
il simbolo di An sui fianchi slan¬ 
ciati. La cosa non sarà probabil¬ 
mente regol are, chissà chenon of¬ 
fenda qualche legge. In attesa di 
un verdéto, non si capisce perchè 
dovremmo farci complici: pagar 
la corsa eper giunta far noi, incon¬ 
sapevoli democratici, i loro propa¬ 
gandisti. Proprio no, non riesco a 
immaginacela mia faccia per be¬ 
ne spuntare ad altezza di finestri¬ 
no sopra quéla degli aspiranti di 
An.Èuna questionedi colore. Seil 
taxi è libero, vorremmo che lo ri¬ 
manesse. 

o.p. 


li, che lo sostengono ma lo hanno 
invitato a non dimettersi. «Pur con¬ 
dividendo il dissenso del ministro 
dell' Ambiente -ha dichiarato M at- 
tioli- ritengo che con lesueeventua- 
li dimissioni Bordon indebolirebbe 
una battaglia che ha come posta in 
gioco I' approvazione da parte del 
consiglio dei ministri dei regola¬ 
menti attuativi della legge contro I' 
elettrosmog». Anche Pecoraro Sca¬ 
nio si dice «insoddisfatto». Al fian¬ 
co del ministro anche le associazio¬ 
ni ambientaliste e la presidente dei 
Verdi, Grazia Francescato. Dalle 
parti politiche avverse la scontata 
accusa di usare l’argomento per far¬ 
si camapagna elettorale. 


L’esponente radicale al quinto giorno di sciopero è ricoverata al San Paolo di Milano. «Ringrazio Ciampi e Amato, ma ora aspetto i fatti» 

I medici in allarme ma Bonino non mangia e non beve 



Carlo Brambilla 


MILANO «Sono io ad attendere, non 
gli altri, con tutta urgenza fatti do¬ 
po le parole. Altri dovranno ora 
onorare e rispettare le parole del 
Presidente della Repubblica e del 
Presidente del Consiglio». Dopo 
aver ringraziato Carlo Azeglio 
Ciampi e Giuliano Amato, Emma 
Bonino, al quinto giorno di sciope¬ 
ro dellafameedella sete, ha annun¬ 
ciato che la protesta non si ferma: 
«Se cessassimo ora, fra due giorni 
tornerebbe a trionfare la desolazio¬ 
ne. Dunquecontinuiamo a occupa- 
reil nostro pericoloso posto di trin¬ 
cea». I n u na breve conferenza stam¬ 
pa convocata al quarto piano del- 
l’ospedaleSan Paolo di M ilano, nel¬ 
l’atrio del reparto di cardiologia, do¬ 
ve è ricoverata, la leader radicale, 
parlando con una certa fatica, non 
ha specificato quali «fatti» potrebbe¬ 
ro interromperelasua protesta: «In¬ 
tanto ci vogliono dellepropostepre¬ 
cise. Non mi risulta che ce ne sia¬ 
no». Le condizioni di salute della 
Bonino stanno mettendo in allarme 
lo staff medico che la tiene sotto 
controllo. Nell’ultimo bollettino, 
confermato un grave deperimento 
organico, veniva anche ipotizzata la 


possibilità di un «trattamento sani¬ 
tario obbligatorio». L’ex comnmis- 
sarioUeci ha riso sopra: «Per fortu¬ 
na non esiste ancora nulla di obbli¬ 
gatorio...Non possono certo legar¬ 
mi al letto». 

M a perchè una protesta così ca¬ 
parbia e pericolosa? Ecco le parole 
di Emma Bonino pronunciate indi¬ 
cando tutti i rappresentanti dei «me¬ 
dia», piazzati in ressa, davanti a lei: 
«Siamo condannati ad attendere an¬ 
cora che alle parole seguano i fatti, 
o i misfatti. E non si dica che siamo 
sordi al richiamo del possibile, non 
rovesciamo i ruoli: sordi e ciechi ci 
sono stati eci sono di fronte. Fra 10 
giorni termina la campagna elettora¬ 
le, ma la nostra sorte elettorale non 
ci interessa più. Si è perseguito il 
nostro annientamento politico ed 
elettorale e ora la nostra presenza in 
Parlamento è affar loro: questo lo 
comprenderanno forse tardi eia pa¬ 
gheranno. Non accettiamo più di 
pagare pedaggio a vari contenitore 
com eli Fatto, Raggio Verde, Porta 
a porta (trannecheper latrasmissio- 
nedi ieri, cui era già stato dato l'as¬ 
senso, ndr) e Costanzo show». 

«Annientamento dei radicali», 
«crisi della democrazia edella legali¬ 
tà», sono le vere ragioni politiche 
chehanno spinto «almeno altre500 


persone - ha detto la Bonino - a 
prendere parte a una ribellione lai¬ 
ca e non violenta per un giorno di 
liberazione. Sì, perchè questo 13 


maggio 2001 mi ricorda il 13 mag¬ 
gio del 1974 (il giorno del referen¬ 
dum sul divorzio, ndr). Ma temo 
che la situazione estrema di chi si 


sta ribellando non sia diversa da 
quella realedella democrazia edella 
legalità del nostro Paese». A propo¬ 
sito delle centinaia di militanti e 


simpatizzanti che avrebbero deciso 
di prendere parte al Satygraha di 
Emma Bonino eLucaCoscioni (au- 
toriduzionedelleterapie), Il Partito 
radicale e Radio Radicale continua¬ 
no a diffondere messaggi e comuni¬ 
cati di dissuasione e per i più decisi 
viene sollecitato almeno uno stret¬ 
tissimo controllo medico. «M aètut- 
to inutile, perchè le adesioni - spie¬ 
ga Paolo Martini, caporedattore di 
Radio Radicale - aumentano di ora 
in ora: la sola cosa che possiamo 
fare è ripetere di non darvitaapro- 
cessi imitativi, ma la volontà di testi¬ 
moniare è più forte di tutto». Ma 
chi sono i ribelli non violenti? C'è 
un professore di Roma malato di 
cancro che si è autoridotto la morfi¬ 
na, diabetici che hanno rinunciato 
anche solo per un giorno all'insuli¬ 
na o chi, come un operaio di Cone- 
gliano, non guarda più la tv. Sono 
molte le forme di protesta, ma ov- 
viamentelepiù segnalate sono scio¬ 
pero della fame, della sete e autori¬ 
duzione dei farmaci. In particolare, 
sono quasi trenta coloro che seguo¬ 
no l'esempio di Luca Coscioni. C'è 
Massimo Finoia, docente di econo¬ 
mia all'università romana di Tor 
Vergata, malato di cancro al fegato, 
si è ridotto la morfina per tre gior¬ 
ni; Luca Ostellino, figlio di Piero, 


giornalista del Sole 24 ore, diabeti¬ 
co, ha ridotto l'assunzionedi insuli¬ 
na; Ennio Boglino, il medico di 
Ivrea che seguì Pannella negli scio¬ 
peri degli anni Settanta, è al quinto 
giorno di riduzionequasi totaledel- 
la morfina, che gli serve per una 
grave malattia alla spina dorsale, e 
deve ricorrere agli psicofarmaci per 
dormire; Pino Canale, di Reggio Ca¬ 
labria, ha quattro by-pass e da tre 
giorni si èridotto la somministrazio¬ 
ne di medicinali per la fluidità del 
sangue. M a oltre a questi e ai circa 
350chehanno intrapreso lo sciope¬ 
ro della fame, ci sono le forme più 
varie e creative di sciopero: Lucio 
Bertè dal 27 aprile è seduto davanti 
alla sede dell' Osservatorio di Pavia, 
l'istituto che «monitora» le presen¬ 
ze dei politici in tv, per richiamare 
l'attenzione sul l'assenza dei radicali; 
M icheleCavallo, di Roma, non dor- 
medal 29 aprile; Stefano Gualuppa, 
operaio di Conegliano Veneto, da 
cinquegiorni non guarda la tv; Ales¬ 
sandro Rosasco, studente universita¬ 
rio di Genova, attua lo sciopero del¬ 
la parola; Giovanni Campedelli gira 
per Verona con un cartello chespie- 
ga le ragioni del Satyagraha. Oggi 
Livia Tureo, ministro per la solida¬ 
rietà sociale, si recherà al San Paolo 
per far visita a Emma Bonino. 
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Giulietti: Berlusconi darà la notìzia 1’ 11 maggio al «Costanzo show» 

Mediaset, annuncio vendita prima del voto? 
Per i Ds è solo un «mega-spot elettorale» 


ROMA L'annuncio di un annuncio 
di una vendita già annunciata. Di 
chesi tratta?Della vendita di Media- 
set da partedi Silvio Berlusconi, nel 
caso diventassepresidentedel consi¬ 
glio. L'exploit arriverebbe giusto 
giusto alla fine della campagna elet¬ 
torale, come il gran finale dei fuo¬ 
chi d’artificio fatti scoppiare pro¬ 
prio in casa M ediaset, dallo show di 
Maurizio Costanzo, nell'ultima oc¬ 
casione di apparire sullo schermo 
prima del voto. 

Ma uno degli acquirenti più 
probabili, Rupert M urdoch, è cau¬ 
to: «Non facciamo commenti», èia 
risposta alla domanda se ci siano 
contatti in corso fra il gruppo News 
Corporation International e Silvio 
Berlusconi. 


L'annuncio della vendita sareb¬ 
be «un mega spot» preparato in 
grande stile, secondo BeppeGiuliet- 
ti, responsabileDsperlaComunica- 
zione, studiato su misura per occu¬ 
pare la scena dell'ultima settimana 
di campagna elettorale. Berlusconi, 
infatti, sarà ospite di Bruno Vespa a 
«Porta a Porta» il 7 o l'8 maggio (a 
seconda del sorteggio fra lui e Rutel¬ 
li). M a venerdì 11, poco prima del¬ 
lo scoccaredella mezzanotte, appari¬ 
rà al M aurizio Costanzo Show. E lì, 
ironizza Giulietti, «darà l’annuncio 
da Principe regnante: "Se vinco, 
vendo Mediaset". Questa notizia 
Berlusconi l’ha già data decine di 
volte quando sale il dibattito. Di so¬ 
lito le vendite si fanno, poi se ne dà 
la notizia. E poi, può vendere a me¬ 


tà: lasciare la direzione italiana ai 
figli e quella estera a Murdoch». 

Anche Vincenzo Vita avvisa che 
«il conflitto di interessi si risolve nel 
Parlamento italiano e in quello Eu¬ 
ropeo». E Giulietti rilancia l’emen¬ 
damento alla legge già proposto: 
«Eliminare i veti sugli incroci pro¬ 
prietari, in modo che il mercato sia 
più ampio, possano competereCo- 
laninno, Pelliccioli, e pure Romiti». 

Lapidaria la riposta di Paolo Bo- 
naiuti, portavoce di Berlusconi: 
«Giulietti? Crede di essere diventa¬ 
to il responsabilecomunicazionedi 
Forza Italia. Lo lasciamo parlare, 
tanto è innocuo». 

Che il leader del Polo si libere¬ 
rà, in caso di vittoria, del conflitto 
di interessi lo ha già pre-annuncia- 
to Fedele Confalonieri la settimana 
scorsa al Financial Times. Si tratta 
di capire come venderà: l’ipotesi 
più probabile è la fusione di Media- 
set in un gruppo pan europeo in cui 
Fininvest e la famiglia Berlusconi 
manterrebbero una quota, se pur di 
minoranza. 


Aznar prende le distanze da Berlusconi 


Madrid chiede a Roma di togliere l ’immunità a Berlusconi per l ’inchiesta di Garzon su Telecinco 


Rodrigo Vivar 


MADRIDI II presidentespagnolojo- 
sè M aria Aznar sta prendendo le 
distanze da Silvio Berlusconi, e lo 
fa a marce forzate. Sono molti gli 
osservatori, negli ambienti politici 
e giornalistici spagnoli, a leggere 
così I e n oti zi e pu bb I i cate dal quoti¬ 
diano El Mundo: prima l'inchie¬ 
sta secondo la quale Berlusconi 
avrebbe mentito al giudice Balta- 
sar Garzon in merito alleaccusedi 
frode fiscale; poi la notizia che il 
governo spagnolo, attraverso la 
sua ambasciata a Roma, ha inoltra¬ 
to al ministero degli esteri italiano 
la richiesta dello stesso Garzon di 
sollevare l'immunità parlamenta¬ 
re perchè Berlusconi possa essere 
perseguito. 

Infatti El M undo (di cui il ve¬ 
ro controllore non e’ labritannica 
Pearson ma l’italiana Rcs presiedu¬ 
ta da Cesare Romiti, che detiene il 
55 per cento) e' un organo di stam¬ 
pa molto particolare. Il suo diret¬ 
tore, PedroJ. Ramirez, e' conside¬ 
rato il massimo sostenitoreneppu- 
redel governo di Aznar ma di Az¬ 
nar tout court, e se arriva a scrive¬ 
re "Aznar, mallevadore di Berlu¬ 
sconi nell'Unione europea, do¬ 
vrebbe prendere nota edistanzi ar¬ 
si da tali condotte", e' certo di non 
fare dispetto al suo pupillo. E' poi 
significativo il fatto che El M undo 
fosse l'unico giornale a conoscen¬ 
za dell'istanza presentata a Roma 
dal governo spagnolo, una notizia 
cheneppurei giornali italiani ave 
vano. 

Un editoriale del prestigioso 
quotidiano El Pais, commentando 
la decisione dell'esecutivo di Az¬ 
nar, la definisce "un gesto vacuo", 
perche' il parlamento italiano e' 
sciolto e non può' affrontare il te 
ma fino alla sua ricostituzione do¬ 
po le elezioni quando oltretutto, 
sevi fosseunavittoriaelettoraledi 
Forza Italia, l'istanza non avrebbe 
alcuna possibilità' di successo. 
C’e’ da ricordare, inoltre, che il 
governo spagnolo e' stato assai me 
no solerte nel trasmettere l'analo¬ 
ga richiesta di Garzon al Parlamen¬ 
to europeo, contribuendo di fatto 
a insabbiarla. Ciononostante, dal 
punto di vista politico il gesto di 
Roma appare tutt'altro che vacuo 
e segna anzi un netto allontama- 
nento di Aznar nei confronti di 
Berlusconi. 

E poi, se e' vero chetrai due si 


instauro’ un'alleanza, e' anche ve 
ro che essa fu solo strumentale. 
Grazie all'appoggio del presidente 
spagnolo Forza Italia potè' entrare 
a far parte del Partito popolare eu- 
ropeo, e grazie a questo apporto il 
Ppe, di cui Aznar e’ ormai il leader 
di fatto, ha potuto consolidare il 


proprio peso nel parlamento euro¬ 
peo. Male cose non sono mai an¬ 
date oltre, nonostante le continue 
lodi di Berlusconi al cosiddetto 
"modello Aznar" che promette di 
applicare anche in Italia. Innanzi¬ 
tutto perche', con scarso savoir tai¬ 
re, il Cavaliere ha lasciato intende- 


che senso ha 


Abbiamo raccolto a caso alcune frasi dopo gli interventi di 
"Economist", "Le Monde'7'EI Mondo", "Der Spiegel" sul 
caso italiano. 

"Siamo in guerra e vinceremo”. 

"Un disegno di ambienti europei per indebolire l'Italia". 

"Lobby minacciate che si agitano". 

"Una autentica ingerenza nella nostra politica interna. 
Deciso e interessato sostegno di ambienti stranieri". 

La prima frase è di Silvio Berlusconi. Nella prima parte 
c'èil tipico linguaggio civile e sottovoce con cui conduceda 
un anno questa campagna elettorale. Quanto alla seconda, 
qualcuno avrebbe dovuto direa lui,uomo di spettacolo, che 
porta una sfortuna tremenda. 

La seconda frase è un raro pensiero personale di Fini che 
è ormai il vice di Berlusconi non al governo e neppure nel 
Polo, manellavita. Ci fa capi re che a questo, non aguidare 
un partito, è stato chiamato dal destino. 

Di suo, vede un disegno di aggressione da partedi am¬ 
bienti europei (tipo la Banca d'Inghilterra) contro l'avanza¬ 
ta inesorabile del suo capo. 

La terza frase è di Buttigliene. Ci mette in guardia con¬ 
tro l'infiltrazione delle lobby. "Lobby" comesi sa sono due 
cose. Quelle nazionali sono gruppi di interesse ma di esse 
Buttigliene non ha paura. Ogni gruppo di interesse cono¬ 
sciuto fa capo alla "Casa". 

Quando le lobby sono straniere il discorso è un po' più 
azzardato perchéèstato già fatto, quasi uguale, dal fascismo 
al tempo dellesanzioni, quando persone che oggi voterebbe¬ 
ro il Polo si dichiaravano indignate per le ingerenze stranie¬ 
re dopo che l'Italia aveva invaso e distrutto l'Etiopia. 

La quarta frase è del militante del Polo Paolo Pombeni 
(sul “M essaggero", 1° maggio), ripetiamola: "autentica inge¬ 
renza straniera nella nostra politica interna". Rinasce, im¬ 
provviso, il concetto di Nazionetipo 1918 e scompare quel¬ 
lo di Unione Europea. L'unione si fa tra simili. Adesso 
alcuni membri dell'Unionedicono di non riconoscere alcu¬ 
na somiglianza con l'Italia berlusconiana. Pombeni per 
amor di patria risponde: lo fanno per indebolirci, per ren¬ 
derci secondari e irrilevanti. Rispetto a chi? siamo membri 
fondatori deH'Unione. Forse Eisenhower, presidente ameri¬ 
cano di destra, ha voluto umiliare e indebolire l'Arkansas 
quando ha mandato letruppefederali contro il governatore 
Faubus che voleva impedire a una bambina nera di entrare 
a scuola? 

Nelle federazioni di Stati l'ingerenza è d'obbligo. Altri¬ 
menti il sindaco Gentilini di Treviso, alleato di Berlusconi e 
di Pombeni, userebbe davvero "i vagoni piombati per porta¬ 
re via i negri" come annunciato. 

Ma siamo membri dell'Unione Europea e l'Europa - 
anche se il nostro commentatore si offende - lo impedirà. 

f.c. 


re che in realta', ad Aznar, quel 
modello economicolo ha suggeri¬ 
to lui. In secondo luogo perche' ad 
Aznar va benissimo l'appoggio di 
un forte partito di centro-destra 
alla propria leadership europea, 
ma non un Berlusconi che, primo 
ministro di un paese con un peso 
continentale assai superiore, gli 
contenderebbe il protagonismo. 

La conferma? La fornisce di 
nuovo El Mundo. In un articolo 
con cui, nel febbraio scorso, pre¬ 
sentava il giro elettorale europeo 
di Berlusconi e la sua sosta a M a- 
drid, il corrispondente da Roma 
scriveva: "Il Cavaliere vuoleun ap¬ 
poggio esplicito di Aznar in vista 
delle elezioni italiane, ma al presi¬ 
dentedel governo spagnolo resta¬ 
no da risolvere certe differenze, 
siadi natura politica, per i contro¬ 
versi compagni di strada della de¬ 
stra italiana, siadi tipo puramente 
estetico e morale". E spiegava: "Il 
passato fascista di Gianfranco Fi¬ 
ni, il presente incendiario di Um¬ 
berto Bossi e la vicinanza di Fran¬ 
cesco Cossiga fanno della piatta¬ 
forma di Berlusconi una alleata 
che desta certe riserve spagnole". 
E piu' avanti: "La sobrietà' di Az¬ 
nar ha poco a che vedere con 
l'opulenza e l'impero dei mediadi 
Berlusconi". Tanto meno vuole 
avere a che vedere con un Berlu¬ 
sconi al quale la giustizia spagnola 
imputa sei delitti fiscali e di falso 
per una somma superiore ai 150 
miliardi, oltreaquello di averede¬ 
tenuto il controllo di una quota di 
Tele5 ben superiore al 25 percen¬ 
to consentito allora dalla legge. A 
questo proposito, oltre alle prove 
contenute nel rapporto della 
Kpmg pubblicato dalla Repubbli¬ 
ca, c'e’ da ricordare che nel '94, 
quando i conti dell'emittente era¬ 
no in profondo rosso (perche', so¬ 
stiene il'inchiesta del Mundo, si 
faceva passare denaro da Tele5 al¬ 
la Fininvest acquistando da que¬ 
stuiti ma, a prezzo altissimo, pro¬ 
grammi e film attraverso società' 
conniventi), fu messo in vendita 
circa l’80 per cento dell'emittente. 
Ovviamente potevano essere le 
quote sommate di vari soci, ma il 
quaderno di vendita, curato dalla 
M organ Stanley, offriva nel pac¬ 
chetto anche Publiespana, che la 
Fininvest controlla al 100 per cen¬ 
to. Comesi sarebbe potuto proce¬ 
dere a sparti re i I ricavato, se i I ven¬ 
ditore non fosse stato uno solo? 
Rodrigo Vivar 



Il giudice 
spagnolo 
Baltasar 
Garzon 
titolare 
dell’inchiesta 
su Telecinco; 
In alto 
Silvio 
Berlusconi 
durante il suo 
tour elettorale 


stampa estera 

Anche alla destra svedese 
non piace il capo del Polo 

E x ancora il caso Berlusconi a tener banco sui 
giornali europei. Dopo lecritichedeH'Ecomist 
e le preoccupate righe dello spagnolo El M un¬ 
do e del francese Le M onde, ora è la volta di uno 
dei due grandi quotidiani svedesi, lo Svenska Dag- 
bladet, di centrodestra, vicino al partito moderato, 
il maggiore tra quelli di opposizione, che già in 
altreoccasioni aveva pubblicato articoli fortemente 
critici sulla coalizione guidata da Berlusconi. Il 30 
aprile l'autorevole opinionista, Margaret Zetter- 
strom, così conclude il suo articolo: «L’alleanza di 
destra comprende Alleanza N azionale, postfascista, 
e la xenofoba, razzista e separatista Lega Nord, 
nonché, come ci I i egi a su 11 a torta, il partito dichiara¬ 
tamente fascista Fiamma Tricolore. Se questa alle¬ 
anza di destra dovesse vincere le elezioni di maggio 
dobbiamo prevedere una situazione di tipo haide- 
riano. Si riproporrebbe la questione dellesanzioni. 
In ogni caso i dirigenti dei moderati edei democra¬ 
tici cristiani svedesi farebbero beneameditaresulla 
natura del partito (Forza Italia) con cui collabora- 
no al Parlamento europeo». 

I pesanti giudizi del quotidiano svedese non 
sono isolati. Il quotidiano ABC, ancora un foglio 
conservatore, scrive che Berlusconi rischia grosso a 
non volere un confronto con Rutelli: «Gli italiani 
meritano una spiegazione» sui «trucchi sporchi» 
che gli vengono attribuiti. 


Passiamo in Germania, dopo la Frankfurter All- 
gemeine Zeitung, giornale conservatore, titola così 
un coomento sulle vicende italiane: «Berlusconi 
promette tutto contemporaneamente». 

In Inghilterra il Telegraph parla di un'Italia che 
rischia l'isolamento se Berlusconi vince le elezioni 
mentreil francese Le Figaro sostiene che gli articoli 
della stampa straniera «hanno modificato il tono » 
della campagna elettorale in Italia: il leader del 
Polo è adesso «sulla difensiva» mentreil suo rivale 
Francesco Rutelli «èdi nuovo all'attacco». 

Ancheil Nouvel Observateur spara a zero con¬ 
tro Silvio Berlusconi e Umberto Bossi: nel numero 
da oggi in edicola (il cui testo è stato anticipato 
oggi) il settimanale francese definisce il leader del 
Polo «un caso estremo di megalomania euforica» e 
bolla il capofila della Lega Nord come «l'Haider 
italiano». 

«Se Berlusconi vincerà le elezioni sarà la prima 
volta in Europa che un dirigente concentrerà nelle 
sue mani così tanti poteri economici e politici», 
sottolinea il periodico in un ampio commento che 
fa da perno ad un dossier di ben cinquanta pagine 
sull'Italia d'oggi. 

Per il N ouvel Observateur, «tra la destra popu¬ 
lista mediatica di Berlusconi, la destra revisionista 
di Fini e la destra protezionista etnica di Bossi, 
l'Europa ha serie ragioni di allarme». 

Le elezioni del 13 maggio sono anche al centro 
di un commento di due pagine firmato dall'edito¬ 
rialista-principedel setti manale, Jean Daniel, secon¬ 
do il quale «il populismo fascistizzante» ha per 
capo di fila a Roma Bossi che «sorpassa di molto Le 
Pen e i suoi nello scatenamento delle campagne 
contro gli immigrati». Secondo Jean Daniel l'ascesa 
di Berlusconi si spiega con il fatto che «il vuoto 
provocato dal discredito dei politici non è stato 
colmato in Italia nèdal fascismo nè dal populismo 
ma da una forma moderna di dispotismo: la te¬ 
le-crazi a». 


All’esame della Farnesina 
i documenti dei giudici spagnoli 


Il premier belga, Guy Verhofstad, che sarà il prossimo presidente di turno della Ue: l’articolo 7 del Trattato «spiega le cose in modo chiaro» 

Un governo Berlusconi-Bossi? L’Europa vigilerà 


ROMA La verifica dell'incartamen¬ 
to è ancora in corso, non ci sarà 
alcuna valutazione di merito sui 
capi d'imputazione, ad una prima 
analisi, comunque, la richiesta al 
governo italiano sul piano proce¬ 
durale non appare fondata. In 
estrema sintesi, è questo l'orienta¬ 
mento che emerge dalla Farnesina 
sulla richiesta avanzata dalle auto¬ 
rità spagnole a quelle italiane per 
la sospensione dell'immunità par¬ 
lamentare a Silvio Berlusconi. La 
documentazione, spiegano fonti 
del ministero degli Esteri, fu conse¬ 
gnata, il 24 aprile scorso, dall'am¬ 
basciata di Spagna a Roma al capo 


del servizio contenzioso del mini¬ 
stero. La documentazione era rap¬ 
presentata dal fascicolo del giudice 
spagnolo Baltasar Garzon. 

La presentazionedelladocunnen fa¬ 
zione al ministero degli Esteri è 
prassi normale ma, a decidere sul¬ 
l'eventuale sospensione dell’Immu¬ 
nità parlamentare al leader della 
Casa della libertà, spetterà all’as¬ 
semblea parlamentare del Consi¬ 
glio d’Europa del quale l'onorevo¬ 
le Silvio Berlusconi è membro. 
L'esamedeH’incartamente, spiega¬ 
no alla Farnesina, è ancora in cor¬ 
so e non si chiuderà prima delle 
elezioni. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Prima, attendiamo il ri¬ 
sultato del voto... ». Con la cautela di¬ 
plomatica del caso, il premier liberale 
del governo belga (unacoalizionelibe- 
rali-verdi-socialisti), Guy Verhofstad, 
ha spiegato comesi comporterà, nella 
sua veste di presidente di turno del- 
l'Unione europea, di fronte ad un 
eventuale governo italiano composto 
anchedalla Lega di Bossi. Nel corsodi 
una conferenza stampa Verhofstad ha 
risposto anche ad una domanda sul¬ 
l'Italia. Come gestire, dunque, un go¬ 


verno Berlusconi-Bossi? Attendere il 
voto del 13 maggio, innanzitutto. Co¬ 
me dire: vediamo prima cosa verrà 
fuori dalle urne prima di esprimere 
un giudiziosa il premier belga, che 
aveva al suo fianco il ministro degli 
esteri, Louis M ichel, protagonista nel- 
lescorsesettimanedi un attacco duris¬ 
simo alle posizioni xenofobe del lea¬ 
der delle Lega, ha anche ricordato 
qual è il punto di riferimento dell'Eu¬ 
ropa. Secondo Verhofstad, l’Unione 
europea ha un Trattato che spiega «le 
cose in modo chiaro». 

Il primo ministro ha fatto riferi¬ 
mento all'articolo 7, che prevede delle 


sanzioni, come la sospensione di certi 
diritti, nei riguardi di uno Stato mem¬ 
bro che abbia commesso delle «viola¬ 
zioni gravi e persistenti» dei principi 
di libertà, democraziaediritti dell'uo¬ 
mo. 11 Consiglio europeo, su proposta 
di un terzo degli stati membri oppure 
del parlamento europeo o della Com¬ 
missione, può inviare a quello Stato 
una «raccomandazione motivata» e 
sottoporlo ad una sorta di esame da 
partedi un consesso di personalità in¬ 
dipendenti incaricatedi presentare un 
rapporto sullasituazionein quello Sta¬ 
to. 

Il parlamento europeo ieri ètorna- 


to ad affrontare il problema della revo¬ 
ca dell'immunità di Silvio Berlusconi 
e di Marcello Dell’Utri. Il dossier del 
giudice spagnolo Baltasar Garzon, spe¬ 
dito al mittentedalla presidenteN ico- 
le Fontaine perché non proveniente 
dall'«autorità competente», è disperso 
tra le maglie della diplomazia spagno¬ 
la. Il gruppo socialista; con il deputato 
britannico Corbett, ieri ha riaperto il 
caso chiedendo conto e ragione a Fon- 
taine. La presidente ha spiegato le sue 
ragioni, una sorta di autodifesa dalle 
accused'aver contribuito al grave ritar¬ 
do nell'esame della richiesta di revoca 
dell'immunità. Incalzata da più parti, 


sollecitata afare pressionesul governo 
spagnolo dal capogruppo liberale, l'ir¬ 
landese Cox, prossimo presidentedel 
parlamento, Fontaine ha di fatto getta¬ 
to la croce su M adrid e sul governo di 
Aznar. «Attendiamo il pareredel Con¬ 
siglio di Stato», ha detto riferendosi a 
quanto richiesto dal governo spagno¬ 
lo. 

Nel frattempo, tuttavia, un'altra 
assemblea parlamentare, quella del 
Consiglio d'Europa, ha già deciso, di 
fronte ad analoga richiesta dei giudici 
anticorruzione spagnoli, di nominare 
un relatore e di votare alla prossima 
sessione di fi ne giugno. 
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Nella lettera ai leader dei Poli si sottolinea la grande opportunità offerta alla città dalla legge costituzionale sul federalismo: finanziamenti ordinari per una vera programmazione 

Veltroni chiede un patto per Roma Capitale 

Il candidato sindaco dell’Ulivo sollecita un impegno pubblico ai due aspiranti premier 


barbosa 

Che cosa significa discriminare? Discriminare significa 
scegliere. Una società in cui venga vietata la possibilità di 
discriminare è una società priva della possibilità di scelta. 
Se un padano offende un meridionale è un razzista. Ma se 
un meridionale insulta un padano è colpa del padano. 

La Padania, 21 luglio 1999. 

Roma ladrona s’indigna se a un deputato terrone viene 
dato del terrone, proprio nel giorno in cui il Parlamento 
vuole approvare un provvedimento terrone. Sarebbe il 
momento di cominciare a andar giù pesanti. 

La Padania, 21 ottobre 1999. 

«Si deve scegliere tra un’Italia e un’Europa di stampo 
sovietico e una di tradizione liberale. Solo la casa delle 
Libertà è in grado di dare garanzie contro la 
sovietizzazione che la sinistra vuole imporre.» 

Sergio Divina, deputato Lega Nord, 29 aprile 2001. 

«La mia affermazione è tesa a spiegare che, secondo me, 
il provvedimento di espulsione è una buffonata. Quella dei 
vagoni piombati è una metafora per spiegare l’assoluta 
necessità delle espulsioni senza possibilità di fuga.» 

Giancarlo Gentilini, sindaco leghista di Treviso, 2 
maggio 2001. 



Il candidato del centrosinistra attacca la destra per l’assenza di programmi: non li hanno presentati perchè sono divisi su tutto 

Rutelli: ultimi giorni decisivi, il sorpasso è già in atto 


Ninni Andriolo 


ROM A Capitale«forte» dell’Italia fede¬ 
rale disegnata dalla riforma della Co¬ 
stituzione approvata l'8 marzo scor¬ 
so. Roma «simbolo unitario» dello 
Stato «delle Regioni, delle Province, 
delleCittàmetropolitane, dei Comu¬ 
ni». Walter Veltroni chiedea France¬ 
sco Rutelli eSilvio Berlusconi «un'as¬ 
sunzione di responsabilità prima del 
voto del 13 maggio» perché, «una 
volta varcato il portone di Palazzo 
Chigi», l’uno o l’altro si impegnino a 
realizzare «gli atti di governo necessa¬ 
ri a garantire un quadro di certezze 
che riconosca pienamente a Roma» 
un «rango» adeguato a quello delle 
«altre capitali di Stato che godono di 
poteri locali più efficaci e maggiori 
risorse». U na lettera di quattro cartel¬ 
le spedita ai «candidati Presidenti del 
Consiglio dei ministri» ai quali Vel¬ 
troni propone un vero e proprio 
«patto». Un appello a «rispettare» e 
«amare» laCapitalechenon manche¬ 
rà di suscitare imbarazzo tra lefiledi 
una destra che ingloba le schiere le- 
ghistechemarciarono su Roma invo¬ 
cando Nerone e le sue fiamme. 

Nelle «altre grandi democrazie il 
destino dellecapitali non èabbando- 
nato al cambiamento dei venti della 
politica - scrive il candidato del cen¬ 
trosinistra al Campidoglio - La cura 
che i francesi mostrano per Parigi 
non è mai stata messa in pericolo 


Il candidato 
premier 
del centro 
sinistra 
Francesco 
Rutelli 
tra i lavoratori 
dell’Enichem 
di Porto Torres 

Calvi/Ap 


SASSARI «Ci sarà una sorpresa finale 
positiva per I’U Iivo evinceremo dele¬ 
zioni. Il sorpasso è già in corso senza 
bisogno che la macchina del l'avversa¬ 
rio si fermi: abbiamo già messo lafrec- 
cia a sinistra e cambiato marcia». Cosi 
Rutelli ieri a Sassari. Ha elementi per 
dirlo?,gli chiedono i giornalisti. «Celi 
ho eccome gli elementi. Ma siccome 
sono rispettoso della legge so che non 
si deveparlaredi sondaggi. Semi vede¬ 
te così sereno, oltre che combattivo, è 
perchè so che una partita aperta fi no a 
pochi giorni fa ora si sta risolvendo a 
favore dell'Ulivo. Ci sono tutti gli eie 
menti per cui una vittoria annunciata 
dalla destra si tramuti in un grande 
successo per il centrosinistra. Gli ulti¬ 
mi dieci giorni sono straordinariamen¬ 
te importanti, ci sono italiani che non 
hanno ancora deciso e che faranno la 
differenza, per questo parlo di pro¬ 
grammi e differenze tra noi e i nostri 
avversari». 

Francesco Rutelli ha denunciato anche 
ai lavoratori del Polo Petrolchimico di 
Porto Torres la «vergogna», lo «scanda¬ 
lo internazionale», di un centrodestra 
che non ha ancora presentato un suo 
programma, «cosa mai successa a dieci 
giorni dalleelezioni in un paese demo¬ 
cratico. Non presentano il programma 
perchè non si mettono d'accordo nep¬ 
pure su quello e perchè non possono 
mettere nero su bianco cose in netta 
contraddizione con le promesse fatte. 
Berlusconi ha raccontato una incredi- 
bileseriedi balle, ora non può mante 


dalla contemporanea presenza di un 
sindaco conservatore e di un pre 
mier socialista. Lo stesso discorso va¬ 
le per Madrid, Washington, per altre 
capitali, tutte città chein modi diver¬ 
si hanno uno status amministrativo 
efinanziario, ben visibilee condiviso 
dalle diverse forze politiche». 

Impegniamoci adesso per garan¬ 
tire a Roma un futuro adeguato - 
chiede nella sostanza Veltroni rivol¬ 
gendosi ai leader di Ulivo e Polo - e 
questo al di là della nostra possibile 
collocazione di maggioranza o di op¬ 
posizione. «Nei prossimi mesi il go¬ 
verno nazionale, la Regione Lazio, il 
Comunedi Romaegli altri enti loca¬ 
li dell’area metropolitana dovranno 
dimostrarsi capaci di dialogare e di 
operare avendo a mente il ruolo e il 
benedi Roma in quanto grandeCapi- 
tale dell’Italia federale. E tutto ciò 
dovrà essere possibile a prescindere 
del colore politico di chi governerà 
l’Italia e la città di Roma» 

L'appello parte da un presuppo¬ 
sto: la grande opportunità offerta, ap¬ 
punto, dalla legge costituzionale sul 
federalismo che «riconosce per la pri¬ 
ma volta in modo solenne ed esplici¬ 
to il ruolo di Roma». Anche in Italia 
«come nei maggiori paesi a ordina¬ 
mento federale avanzato, viene com¬ 
piuto un richiamo "forte" allaCapita- 
ie, simbolo unitario della nuova fede¬ 
razione». E il diverso ruolo «istituzio¬ 
nale» di Roma deve diventare, per 
Veltroni, una garanzia contro i «ri- 


nerle. È come se uno, che si presenta 
pervincereun appalto per la costruzio¬ 
ne di un ospedale o del ponte sullo 
stretto, dicesse che però il progetto 
non ce l'ha». 

Fini, Bossi, Buttigliene? «Camerie¬ 
ri». Così li definisce il candidato pre¬ 
mier del centrosinistra, e subito scop¬ 
pia un fuoco di paglia di polemiche 
M a al centro del ragionamento di Ru¬ 
telli sono i programmi. E i contenuti: 
per esempio, «Berlusconi non può con- 


schi di rottura dello Stato unitario». 
Primo impegno del patto, quindi? 
«L’approvazionedi una leggeordina- 
riadello Stato chedisci piini lefunzio- 
ni della Capitale del Paese» e stabili¬ 
sca «nuovi strumenti istituzionali», 
ma anche contributi e investimenti 
necessari per la «modernizzazione» 
della città. 

La proposta di Veltroni guarda a 
«finanziamenti ordinari adeguati che 
consentano una vera programmazio¬ 
nepluriennale». Finanziamenti capa¬ 
ci di superare la logica degli «stanzia¬ 
menti straordinari» legati ai grandi 
eventi (Olimpiadi, Mondiali, Giubi¬ 
leo, ecc) che ha reso «molto arduo 
lavorare con regolarità a favore di 
Roma, ha reso difficile la cura e la 
manutenzione della città, ha reso al¬ 
trettanto difficilequella programma¬ 
zione degli interventi necessari ad 
una città per anni inespansionepres- 
soché incontrollata e chiamata sem¬ 
pre più a rappresentare in modo de¬ 
gno l'intero Paese». 

Insomma: Roma ha un ruolo di 
servizio per l’intera comunità nazio¬ 
nale, mai «trasferimenti erariali risul¬ 
tano pari per ogni abitantea 314mila 
lire, mentre a M ilano tale cifra è di 
466mila lire e la media delle grandi 
città italiane si colloca intorno alle 
500mila prò capite». Certo, ricorda 
Veltroni, I * 1 amministrazione Rutelli 
e i governi di centrosinistra hanno 
permesso che «qualcosa» comincias¬ 
se «a cambiare». M a, adesso, bisogna 


tinuarea mentiresul fatto che l'occupa¬ 
zione è cresciuta. Il Governatore della 
Bancad'ltalia Antonio Fazio ha confer¬ 
mato negli Stati Uniti elementi che sa¬ 
pevamo: in Italia con il governo di cen¬ 
trasi ni stragli occupati sono aumentati 
più degli anni del boom economico». 
«Berlusconi ha paura del confronto e 
non lo vuole in quanto sa di avere di 
fronte un interlocutore leale che però 
porrebbe delle domande anche a no¬ 
me degli italiani». È la «volata finale». 


fare di più e per questo è necessario 
reperi re maggiori risorseanche attra¬ 
verso la definizione «di un percorso 
chiaro e certo di riequilibrio dei tra¬ 
sferimenti erariali». 

Gli obiettivi del patto?«Costrui¬ 
re da un lato una Capitale più effi¬ 
ciente per l’Italia edall’altro una città 
più accogliente per i propri cittadini 
e per i milioni di visitatori che vi 
giungono». Per questo occorre mo- 
dernizzareil sistema dei trasporti, va- 
lorizzareil patrimonio storico artisti¬ 
co e ambientale, proseguire il pro¬ 
gramma di trasferimento delle sedi 
dei ministeri edei maggiori uffici sta¬ 
tali dal centro storico, modernizzare 
il patrimonio di edifici destinati a 
funzioni di interesse pubblico, riqua¬ 
lificare i servizi, completare grandi 
progetti quali il centro congressi del- 
l’Eur, la nuova Fiera di Roma a Pon¬ 
te Galeria, il museo della scienza all' 
Ostiense. «Roma ha adesso bisogno 
di nuovi strumenti istituzionali capa¬ 
ci di migliorarne la qualità della vita 
e di consentirle di rispondere con 
ancora maggioreefficaciaal suo com¬ 
pito eal suo ruolo, unico nel mondo, 
per la presenza della Santa Sede e di 
importanti istituzioni internaziona¬ 
li». E il candidato sindaco propone 
anche«la definizionedi regoleestru- 
menti di diritto internazionale che 
consentano di disciplinare in modo 
trasparente e reciprocamente soddi¬ 
sfacente i rapporti tra Roma e la città 
del Vaticano» 


Rutelli lancia nuovesfidea Berlusconi. 
Lesfidesono quattro. Intanto, «non ci 
si può limitareatappezzaredi slogan e 
manifesti l'Italia. Occorre assolutamen¬ 
te chepresenti un programma». Secon¬ 
do, un rinnovato invito a fare il con¬ 
fronto in tv. Poi, sulle politiche am¬ 
bientali «perchè la destra non dice 
niente sul protocollo di Kyoto?» e il 
lancio di una iniziativa dell'Ulivo sull' 
ambiente il 6 maggio. Infine, la sfida 
sul valore dell' unità nazionale (con 


manifestazioni dell'U livo in tutta Italia 
l'8 maggio cheinizieranno - haannun- 
ciato Rutelli - con l'inno nazionale). 
Rutelli fa poi due precise domande al 
suo avversario «specialista nel non ri¬ 
spondere» in tema di occupazione. 
«Quando parla di contratti pensa a 
contratti individuali o collettivi? E an¬ 
cora, quando promette un milione e 
mezzo di posti di lavoro si rende conto 
chein questo modo peggiorerà e ridur¬ 
rà la situazione occupazionale, poiché 


Fazio ha parlato di un aumento di ol¬ 
tre un milione di posti di lavoro negli 
ultimi due anni di governo del centro- 
sinistra? È un sorprendente infortu¬ 
nio» E sui contratti, «ho sentito il mio 
avversario parlare di contratti liberi. 
Chevuol dire?Parladi contratti indivi¬ 
duali o collettivi?». Spiega cheil centro- 
sinistra «è per mantenere i contratti 
collettivi, presidio fondamentaledi tu¬ 
tela per il lavoro e per il futuro delle 
nostre famiglie». 


Le candidate: le dome 
devono contare di più 

Nedo Canetti 


ROMA Firmano un patto, le candi¬ 
date. Di tutti i raggruppamenti po¬ 
litici. Per far contaredi più le don¬ 
ne, a parti re dalla prossima legisla¬ 
tura. Riunitea Palazzo Chigi su ini¬ 
ziativa della commissione Pari op- 
portunità della Presidenza del con¬ 
siglio, hanno steso un documento, 
gi à fi rmato da 80 cand i date ( 58 era¬ 
no presenti). Chiederanno di modi¬ 
ficare l'art.51 della Costituzione, 
nel senso di rendere più cogente 
l'affermazione in esso contenuta 
("Tutti i cittadini dell'uno edeil'al- 
tro sesso possono accedere agli uffi¬ 
ci pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di uguaglianza”). Lo fa¬ 
ranno subito, quando il 30 maggio 
la legislatura prenderà il via. 

In un comunicato, le candidate ri¬ 
cordano che già nel 1993 si erano 
introdotte, nella legge elettorale, 
misure volte a favorire la presenza 
di candidate nelle liste. Si stabiliva 
che le liste per la Camera, nella 
quota proporzionale, dovessero es¬ 
sere formate mettendo un uomo e 
una donna (o viceversa) in ordine 
alternato, per favorire l'elezione di 
donne( analoga norma si introdus¬ 
se per le liste comunali). La Corte 
costituzionale bocciò per incostitu- 
zinalità la norma. Da qui l'esigen¬ 
za, appunto, di una modifica costi¬ 
tuzionale. Il patto ieri sottoscritto 
prevede, inoltre, una modifica del¬ 
ia legge sul finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti, in modo da decreta- 
resanzioni per quei partiti che non 
destinano il 5 per cento di tale fi¬ 
nanziamento al riequilibrio della 
rappresentanza. Altra richiesta, la 
modifica deH'art.49 della Costitu¬ 
zione, che prevede la regolamenta¬ 
zione democratica dei partiti. Le 
candidate caldeggi ano anchelepri- 
marie, in modo da mettere in luce 

i reali valori dei possibili candidati. 
C'è una rivendicazione pure per 
l'immediato, per la campagna elet¬ 
torale in corso. È stato rilevato che, 
nelle Tribune elettorali, non viene 
rispettato il regolamento sulla pre¬ 
senzafemminile. La questionesarà 
sottoposta (un telegramma, in tal 
senso, è stato subito inviato) alla 
commissionedi vigilanza sulla Rai. 
Sarà pure segnalato che le trasmis¬ 
sioni delle tribune non rispettano 
la norma che stabilisce di indicare 
in sovrimpressione, per ogni rag¬ 
gruppamento ospite della tribuna, 
la percentuale di candidati presen¬ 
te nelle proprie liste. 

«La nostra è una battaglia non per 
la protezione della donna - ha di¬ 
chiarato, a conclusione dei lavori, 
la presidente della commissione, 
Marina Piazza- ma di democrazia 
civile inclusiva delle differenze». 
«Siamo il fanalino di coda dell'Eu¬ 
ropa -ha continuato- in quanto a 
rappresentanza femminile: lecan- 
didature sono state decise con me¬ 
todo oligarchico perché le donne 
non rappresentano lobbies. Ci sia¬ 
mo stufate del le parole - ha conclu¬ 
so- ledonnehanno tutte lecompe- 
tenze necessarie per arrivare alla 
rappresentanza politica». 


Messa a punto del Quirinale dopo un editoriale del “Nouvel Observateur” 



D’Alema spiega la candidatura italiana per la vice presidenza indicata da Veltroni ai socialisti europei 

«Amato al Pse un’opportimità per la sinistra» 


ROMA Piccolo giallo ieri su una nota 
emessa da «ambienti del Quirinale»in 
cui si sottolineava tra l’altro che «in me 
rito atalunenotiziedi stampa», il presi¬ 
dente Ciampi «ripete da tempo a tutti 
gli interlocutori, italiani e stranieri, che 
la politica europea ha in Italia un con¬ 
senso unanime trai cittadini, fra leforze 
politiche e gli schieramenti». Il mistero 
nasceva dal fatto che la messa a punto 
non citava organi di stampa in particola¬ 
re. Una sommaria ricerca di un'agenzia 
di stampa ha individuato nel «Nouvel 
Observateur» l'oggetto della messa a 
punto. 

Il settimanale francese ha dedicato 
uno speciale alla situazione politica ita¬ 
liana, accompagnato da un editoriale 
del suo direttorejean Daniel. 

Il testo dell'editoriale - in cui non è 


riportata tra virgolette alcuna dichiara- 
zionedi Ciampi - èanticipato on-linein 
Internet. Jean Daniel, riferendosi a un 
recentecolloquio con il capo dello stato, 
scrive: «Il giorno della pubblicazione 
dell'articolo (l'intervista della «Repubbli¬ 
ca» aJacquesDelors, in cui l'ex presiden¬ 
te della commisisone U e affermava che 
se Berlusconi avesse violato leregoleim- 
postedall'Europa in materia di fisco sa¬ 
rebbe stato immediatamente sanziona¬ 
to, ndr) siamo stati ricevuti, Marcelle 
Padovani eio, dall'attualepresidentedel- 
la repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
uno dei più attivi artefici dell'entrata 
dell'Italia in Europa, dopo il grandeAlci- 
de De Gasperi. Il presidente appariva 
meno inquieto del suo amico Jacques 
Delors. Senza dubbio l'eccezionale una¬ 
nimità che si è incessantemente manife¬ 


stata intorno alla sua persona e al suo 
ruolo lo invitava a una prudente circo¬ 
spezione: troppo prudente, dicono colo¬ 
ro che pensano all'intervento del suo 
predecessore Oscar Luigi Scalfaro» 
quando Berlusconi andò al governo nel 
1994. «Ma in realtà Ciampi sembrava 
pensare- scrive Daniel - che Berlusconi 
o non avrebbe potuto mantenere le sue 
promesse elettorali, edei tutto demago¬ 
giche, di ridurre massicciamente le im¬ 
poste oppure al minimo segno cheaves- 
sedato di volerlo fare, sarebbe stato im¬ 
mediatamente e rudemente ricondotto 
alla ragionedall'U nioneEuropea. Peral¬ 
tro l'idea cheun italiano possa non esse¬ 
re europeo - prosegue Daniel - appare 
del tutto assurda a questo presidente, 
che vorrebbe d'altro canto ri-radicareil 
proprio popolo nella nazione». 


ROMA Una «opportunità» per tutta 
la sinistra italiana. Così Massimo 
D’Alema ha commentato la candi¬ 
datura di Giuliano Amato alla vice 
presidenza del Partito del sociali¬ 
smo europeo. Avanzata da Walter 
Veltroni già al boureau di Stoccol¬ 
ma del Pse, la candidatura è stata 
formalizzata dal segretario dei Ds, 
in vista del congresso del 7 e 8 mag¬ 
gio a Berlino, con una lettera a Shar- 
ping in cui Amato è indicato come 
«personalità tra le più autorevoli 
della scena politica italiana» chepo- 
trà dare un «apporto di alto profilo 
alla politica del Pse». 

Il nomedi Amato èemblemati- 
co della storia controversa del socia¬ 
lismo italiano, segnata com’èda scis¬ 
sioni, divisioni e lacerazioni ma an¬ 


che da continui tentativi di ricom¬ 
posizioneunitaria. Il presidente del 
Consiglio non ha mai fatto mistero 
di sentirsi «orfano dellagrandesini- 
stra unita». Tanto da evitare di 
schierarsi in uno o nell’altro dei par¬ 
titi della diaspora del vecchio Psi. 
Così come aveva partecipato da 
esterno alla «Cosa due» che pure 
aveva portato i Ds ad essere parte 
integrante della famiglia del sociali¬ 
smo europeo. Senza però mai rinun¬ 
ciare a proporre a tutte le forze del¬ 
la si nistra, nessuna esclusa ( nemme¬ 
no Rifondazione comunista) l’ob- 
biettivo della convergenza in una 
aggregazione unitaria sul modello 
dellegrandi socialdemocrazie euro¬ 
pee. 

Nell’elezione che si profila or¬ 


mai certa a Berlino, questa ricerca 
trova il suo naturale sbocco. 

È, appunto, l’«opportunità per 
unire la sinistra italiana nel seno del 
socialismo europeo», di cui ha parla¬ 
to ieri il presidente dei Ds in una 
intervista al Gr3. D'Alema ha anche 
ricordato come questa sia la «pro¬ 
spettiva» indicata dalla stragrande 
maggioranza del congresso dei De 
mocratici di sinistra a Torino, e ha 
auspicato che «possa appassionare 
e convincere anche altre forze della 
sinistra italiana». 

Il presidente dei Ds ha voluto 
sottolineare che «una grande forza 
del socialismo europeo deve essere 
parte dell’U livo, che è un’alleanza 
di culture e tradizioni diverse, del 
mondo laico, cattolico eambientali- 


sta». Anzi, per D'Alema, «è esatta- 
mentelasoluzioneper la qualestia- 
mo lavorando già in questa campa¬ 
gna elettorale e che credo debba ri¬ 
manere stabilmente uno dei fattori 
della modernizzazione del sistema 
politico italiano». 

Un modello opposto all'assem¬ 
blaggio stile '48 operato da Silvio 
Berlusconi. C he D'Alema ha accusa¬ 
to di alimentare da un anno, con la 
sua «crociata di odio contro la sini¬ 
stra e contro una parte del paese», 
un clima di tensione che potrebbe 
pesare dopo il 13 aprile. Ma se la 
destra chesi mostra «inconsapevole 
delle sue responsabilità», da parte 
dell’Ulivo «non manca il senso di 
responsabilità e la preoccupazione 
per il destino delle istituzioni». 
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Dopo rincontro del governo con sindacati e imprenditori, i rinnovi dei contratti rimangono bloccati 

«D’Amato viola gli accordi» 

Cofferati: la posizione di Confindustria apre un grave problema salariale 


Felicia Masocco 


ROMA «Le dichiarazioni del presidente 
di Confindustria dopo l'incontro con il 
Governo confermano la volontà degli 
industriali privati di ledere in profondi¬ 
tà la politica dei redditi e l'accordo del 
'93». Confindustria non vuolefarei con¬ 
tratti, continua nella sua linea di nega¬ 
zione della politica dei redditi che vede 
nel recupero del potere d'acquisto dei 
salari il suo fondamento. È questa per 
Sergio Cofferati la conclusione di una 
giornata che pure aveva visto il leader di 
vialedeH'Astronomiaimpegnarsi davan¬ 
ti al Governo al rispetto dell'accordo del 
luglio del ‘93. M a di quell’accordo, evi¬ 
dentemente, Antonio D'Amato conti¬ 
nua a dare la sua personale valutazione. 
«Da un lato nega la corresponsione del 
differenzialedi inflazionetra quella pro¬ 
grammata e quella reale, e dall'altro si 
sottrae al confronto sull'utilizzo della 
produttività nei contratti nazionali dei 
settori in viadi sviluppo», afferma Coffe 
rati, il quale invita il Governo a non 
essere passivo di fronte alla negazione 
dell'accordo del luglio '93 e a «non ac¬ 
contentarsi di generiche disponibilità 
contraddette dai comportamenti e dal le 
intenzioni esplicitate da Confindustria 
dopo l'incontro di oggi (ieri, ndr)». 

È ancora scontro, dunque, ed è du¬ 
rissimo. Della giornata che ha visto i 
leader dei sindacati equelli degli impren¬ 
ditori alternarsi a Palazzo Chigi davanti 
al premier Giuliano Amato eal ministro 
del Lavoro Cesare Salvi, il presidente del 
Consiglio aveva preso il meglio. 11 gover¬ 
no aveva chiesto e ottenuto lealtà verso 
lacornicedentro laqualeprendono cor¬ 
po i contratti per milioni di lavoratori: 
quelli in attesa di rinnovo sono oltre 6 
milioni. «È stata unasessioneinformati- 
va-ha detto Amato al termine degli in¬ 
contri - che non intendeva interferire 
nell'autonomia delle parti. Abbiamo ri¬ 
scontrato cheèalto il numero di contrat¬ 
ti fatti, ma quelli in attesa riguardano 
ancora il 55% del monte-retribuzioni e 
6 min e mezzo di lavoratori dipendenti. 
Gli incontri hanno permesso di consta- 
tarechemolti contratti hanno prospetti¬ 
ve prossime di essere chiusi. Lunedì ci 
sarà l'incontro per quello del commer¬ 
cio e per quello delle pulizie: per un 
totale di circa 2 min di lavoratori». Più 
prudente, il ministro del Lavoro affer¬ 
ma che si riterrà soddisfatto «quando i 
contratti saranno chiusi». «Il governo - 
afferma Salvi - ha ribadito con fermezza 
che la salvaguardia del potere di acqui¬ 
sto dei salari è il fondamento dell'accor¬ 
do di luglio. Dunque una posizione co¬ 
me quella di Federmeccanica che che 
mette sul tavolo solo il recupero dell'in¬ 
flazione programmataèin evidentecon- 
trasto, come giustamente di cono i sin¬ 
dacati, con la politica dei redditi». 

L’intenzionedi rispettarequella po¬ 
litica, almeno formalmente c’è stata, 
Giuliano Amato, da parte sua, lo ha ri¬ 
cordato alle parti sociali e ribadisce che 


segue dalla prima 


il governo non può intervenire «Mi 
tranquillizza -ha detto - che tutti con¬ 
vengano sulla loro lealtà all'accordo del 
23 luglio '93 e questo accordo ha tre 
punti cardine: l'inflazione programma¬ 
ta, la salvaguardia del potere d'acquisto 
dei lavoratori e la divisione fra l'incre¬ 
mento in contratto nazionale e quello a 
livello aziendale. 

M i preoccupa un 
po' il settore dell 1 
artigianato in cui 
c'è in gioco un 
problema di asset¬ 
to». 

Ma Antonio 
D'Amato insiste 
con un’interpreta¬ 
zione divergente: 

«Gli aumenti retri¬ 
butivi devono es¬ 
sere coerenti con 
l'inflazione programmata,ovvero con il 
dato contenuto nel D pef che per il 2001 
indica un'inflazione all'1,7% e per il 
2002 all'l,2%. Il senso dell'accordo del 
'93 è tenere l'inflazione programmata a 
livello di quella reale. Noi siamo tenuti a 
un comportamento rigoroso di respon¬ 
sabilità per riportare l'inflazione su una 
dinamica compatibile con le previsioni 
del governo stilate nel Dpef, Altrimenti, 
tutta la manovra del governo corre il 
rischio di saltare». Prima ancora D'Ama¬ 
to aveva negato che i contratti siano 
bloccati: «Non ci sono contratti fermi 
da nessun parte per nessuna ragione 
C'è una normale dinamica e fisiologia 


delle contrattazioni salariale», ha soste 
nuto. 

Si confermarsi quella che il segre 
tario generale della Uil Luigi Angeletti 
aveva definito «miopia» degli industria¬ 
li, «un atteggiamneto che sottovaluta il 
rischio del riaccendersi nel paese di un 
conflitto socialeredistributivo», Lo stes¬ 
so Cofferati aveva 
parlato «di una le 
sionegravedeil'ac- 
cordo del luglio 
'93 e della politica 
dei redditi». Per 
Cofferati, che con 
Angeletti e Savino 
Pezzotta, leader 
dellaCisI, ave/a te 
nuto una confe 
renza stampa a fi¬ 
ne mattinata «è la 
prima volta che 
Confindustria pone in essere un atteg¬ 
giamento simile U n atteggiamento nuo¬ 
vo esingolare- ha aggiunto - edifforme 
da quello tenuto dalle stesse categoria 
confindustriali negli ultimi anni». Nel 
pomeriggio la replica di D'Amato. 

Nella partita entra in gioco anche il 
caro tariffe che «falcidia i redditi», ha 
ricordato Pezzotta esu cui «il sindacato 
ha chiesto al governo un intervento più 
rigoroso». Al segretario della Cisl Salvi e 
Amato hanno ricordato cheduei giorni 
fa le tariffe dell'energia elettrica sono 
diminuite del 4,3%, quelle del gas del 
2,9%, bloccate quelle dell'acqua. Il ri¬ 
sparmio per famiglia è di 180 mila lire 


Fazio e il successo 
dell’economia 

Adesso, all’improvviso, un riconosci¬ 
mento indiscutibile dei successi del 
centro-sinistra, in piena campagna 
elettorale. 

Poi il secondo colpo, non meno 
importantedel primo. A Trieste, all'as¬ 
semblea delle Assicurazioni Generali, 
il più ricco scrigno della finanza italia, 
M ediobanca impone il licenziamento 
del presidente Alfonso Desiata e la sua 
sostituzione con il fidato Gianfranco 
Gutty. La Banca d'Italia, secondo azio¬ 
nista delle Generali, si astiene, ma è 
comese votasse contro. Anzi, c'èqual- 
che cosa di più. Fazio non solo non 
condivide la cacciata di Desiata- ascri¬ 
vibile a un disegno di potere dell'am¬ 
ministratore delegato di Mediobanca, 
Vincenzo Maranghi, e dei suo circolo 
di alleati - ma lo fa sapere esplicita¬ 
mente, attraverso una nota di via Na¬ 
zionale, per evitare che qualcuno pos¬ 
sa avere dei dubbi sul suo giudizio. 

Ladiscesain campo del governato¬ 
re su questo terreno, dove si giocano i 
nuovi equilibri del capitalismo nazio¬ 
nale, èun fatto di grandissima rilevan¬ 
za cheturba la anime belle della finan¬ 


za e mette a nudo i contrasti nella 
grande industria. La bocciatura di Fa- 
zio della manovra di Mediobanca è 
stata interpretata in modo diametral¬ 
mente opposto dal Corri ere d el I a sera, 
dove sembra prevalere il peso di M a- 
ranghi, che ha giustificato l'increscio¬ 
so allontamento di Desiata come un 
semplice fatto del mitico mercato. Il 
giorno dopo La Stampa, dove non c'è 
dubbio comandano gli Agnelli, ha 
scritto, invece, che «non c'è più ragio- 
neche Mediobanca continui ad essere 
quello strumento di consolidamento 
delle proprietà» dei tempi di Cuccia, e 
cosi ha giustificato il fatto che «la Ban¬ 
ca d'Italia si è messa di traverso». U na 
posizione chiarissima, senza metafore 
da parte del giornale della Fiat. Tori¬ 
no, almeno questa volta, sembra voler 
far sentire lesue ragioni e nella conte¬ 
sa con M ediobanca può contare su 
alleati dallespallesolide, a parti re dal¬ 
la Banca d'Italia. 

Daquando ci sono la moneta uni¬ 
ca e la Banca centrale europea, Fazio 
ha perso il poteresui tassi di interesse, 
ma ha mantenuto la capacità di inter¬ 
dizione sulla politica e sulla finanza 
del Paese, una prerogativa alla quale 
non ha nessuna intenzione di abdica¬ 
re. Almeno fino a quando qualcuno 
non gli offrirà Palazzo Chigi. 

Rinaldo Gianola 


Il presidente del 
Consiglio assicura: 
Nessuno vuole 
mettere in 
discussione gli 
accordi del ’93 



Decine di manifestazioni pacifiche in tutto il Paese. A Pescara l’appuntamento nazionale con i comizi dei tre leader confederali 

Uniti in festa nelle piazze del Primo Maggio 


Giovanni Laccabò 


MILANO II Primo maggio del nuovo 
secolo è stato un grandioso evento 
di popolo, ovunquepiazzein festa e 
tripudio di colori, canti etanto amo¬ 
re di giustizia: tranne che a Torino, 
dovei forzisti hanno cercato (inva¬ 
no) di seminare zizzania, la giorna¬ 
ta del lavoro è stata ovunque sere¬ 
na, non l'hanno turbata né il recen¬ 
te sussulto del terrorismo, al contra¬ 
rio di quanto si temeva, néletensio- 
ni tumultuose cornea Londra e Ber¬ 
lino. L'ha avuta vinta il suo alto va¬ 
loresimbolico, che ben a ragione il 
presidente del Consiglio Giuliano 
Amato rivendica con orgoglio co¬ 
me «il valore del risanamento otte¬ 
nuto con un modello concertativo e 
senza conflitti». E se tutto è filato 
liscio, il merito va anche alle forze 
dell'ordine, comesottolineail mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bianco. 

La forza del simbolo edella sto¬ 
ria ha ritemprato anche la tensione 
unitaria messa a dura prova dai con¬ 
tratti a termine, Nella grande mani- 
festazionedi Pescara, seguita da tut- 
t’Italia grazie alla diretta di Rai Tre, 
i leader confederali hanno accanto¬ 
nato ogni dissapore e, introdotti dal¬ 
le note della «Canzone popolare» di 
Fossati, l'inno dell'Ulivo, davanti 
ad una gran folla hanno invocato 


all'unisono maggior sicurezza nei 
luoghi di lavoro e severità per le 
imprese che non applicano le nor¬ 
me antinfortuni, e lotta senza quar¬ 
tiere al terrorismo. Sicurezza che, 
per Luigi Angeletti (Uil), non richie- 
denuoveleggi, basta applicarequel- 
le vigenti. Per Savino Pezzotta (Ci¬ 
sl) lavoro e sicurezza «sono obietti¬ 
vi unitari, impegni che vanno oltre 
le nostre contingenti divergenze e 
che non ci fanno perdere la speran¬ 
za che sia possi¬ 
bile riavvivare 
percorsi di uni¬ 
tà». Ha conclu¬ 
so Sergio Coffe¬ 
rati: se l’econo¬ 
mia ha ripreso a 
crescere è meri¬ 
to delle politi¬ 
che degli ultimi 
anni e della re¬ 
sponsabilità del 
sindacato, al 
contrario della 
condotta tenuta dalla Confindu¬ 
stria sia sui rinnovi contrattuali, sia 
in materia di sicurezza del lavoro. 
Quanto alla ripresa del terrorismo, 
Cofferati ribadisce che il sindacato 
saprà risponderecon forza, determi¬ 
nazione, pacatezza. 

Lo striscione di «lavoro e sicu¬ 
rezza» ha aperto il corteo di M ilano 
da Porta Venezia a piazza del Duo¬ 


mo, un trionfo di bandiere. Ben visi¬ 
bili gli emblemi dell'Ulivo, ei suoi 
candidati sindaci Sandro Antoniaz- 
zi e M illy M oratti. N umerosi anche 
i vessilli della lista Di Pietro. Anche 
l’ex magistrato si è unito al corteo, 
il primo appuntamento unitario do¬ 
po i guai che il «Patto per M ilano», 
benché fallito nei suoi obiettivi, ha 
causato all'intero mondo del lavoro 
con ledivisioni trai sindacati. Ugua¬ 
le attenzione e uguali applausi la 
folla ha dedica¬ 
to ai comizi dei 
leader, Pier Lui¬ 
gi Paolini (Uil), 
Antonio Panze 
ri (Cgil) e il se 
gretario confede 
rale Cisl Paolo 
Baretta, critico 
verso la globaliz¬ 
zazione «che sta 
producendo 
troppa ingiusti¬ 
zia nel mondo». 
Ai temi della globalizzazione e della 
solidarietà il cardinale Carlo M aria 
Martini ha dedicato la «veglia del 
lavoro» presso la Whirlpool di Cas- 
sinetta (Varese) la sera del 30 aprile. 

A Torino, 30 mila sotto la piog¬ 
gia battente, con il presidente della 
Camera Luciano Violante, il sinda¬ 
co Valentino Castellani, il vicepre¬ 
mier dell'Ulivo Piero Fassino ei se¬ 


gretari di Pdci Armando Cossutta, e 
del Prc Fausto Bertinotti. In coda, 
la polizia impegnata a tenerea debi¬ 
ta distanza un gruppo di Forza Ita¬ 
lia con il candidato sindaco del cen¬ 
tro destra Roberto Rosso. 

A Roma in 1.200 hanno parteci¬ 
pato al corteo di lotta e solidarietà 
con i popoli, organizzato dall'asso¬ 
ciazione antirazzista «3 febbraio» e 
dalle comunità palestinese, albane- 
seedell'l lliria. Alla Fiera, un miglia¬ 
io dell'Ugl, il sindacato vicino alla 
destra, con Fini e Casini. I terroristi 
dei Nipr hanno fatto ritrovare co¬ 
pie dell'ultima risoluzione in due 
parchi pubblici. 

A Firenze, alla consegna delle 
«Stelle al merito» del lavoro che si è 
svolta a Palazzo Vecchio, il presiden¬ 
te del Consiglio Giuliano Amato ha 
auspicato che «al più presto si possa 
celebrare la rispresa forte dello svi¬ 
luppo nel M ezzogiorno». Alla festa 
del lavoro di Coverciano, Amato ha 
rivolto battute sferzanti a Forza Ita¬ 
lia, facendo leva sulla coerenza: «Co¬ 
me si fa a partecipare alla festa del 
Primo maggio e poi avere nei pro¬ 
grammi il contratto individuale di 
lavoro el’abolizionedi quello collet¬ 
tivo? E come si fa a partecipare al 
Primo maggio, che unisce lavorato¬ 
ri bianche neri e gialli, e poi stare 
con Bossi?». 

Grande festa a Reggio Emilia. 


Al corteo nel pomeriggio c’erano 
Vincenzo Visco ed Elena Montec- 
chi. Il segretario confederale Uil 
Franco Loltito ha chiesto la rapida 
chiusura dei rinnovi contrattuali. 
Sul palco anchejenni B, con lesue 
nuove canzoni mentre a circa venti 
chilometri, a Lentigione, la prima 
festa dell'Unità della Bassa reggia¬ 
na, in corso da una settimana, ha 
continuato a riscuotere grande e 
meritato successo. 

A Napoli ha parlato il numero 
due Cgil Guglielmo Epifani: «Dob¬ 
biamo cancellare il più odioso pri¬ 
mato dell'Italia in Europa perii nu¬ 
mero degli incidenti sul lavoro e 
per i morti». I giovani dei centri 
sociali invece hanno strappato ma¬ 
nifesti elettorali, sia di destra che di 
sinistra, ed hanno cercato di conse¬ 
gnare un «foglio di via» a Berlusco¬ 
ni, che teneva concione al cinema 
Santa Lucia 

A Portella della Ginestra un mi¬ 
gliaio di persone (tra cui il sindaco, 
molti sindacalisti e la vedova di Ni¬ 
colò Lo Curdo, un ascensorista 
morto anno fa sul lavoro) ha anima¬ 
to la manifestazione in ricordo del¬ 
la strage compiuta 54 anni fa dalla 
banda Giuliano. Il segretario Fiom 
Claudio Sabattini ha tracciato un 
parallelo tra la strage di Portella, 
che colpì soprattutto braccianti e 
contadini.e le battaglie degli operai. 




Al centro della 
giornata il tema 
della sicurezza 
sui luoghi di lavoro 
La lotta unitaria 
contro il terrorismo 



Convegno della Cgil a Bari 

«La deregulation frena 
la crescita economica 
del Mezzogiorno» 

dall’inviato Fabio Luppino 


BARI Sud e contratti, due facce della stessa medaglia. Rimbalza a 
Bari quello che succede a Roma. Ritorna a Roma quello che la Cgil 
ha da dire a Governo e Confindustria sul Sud. «Il progetto di 
Confindustria e del centro destra mette in discussione spudorata- 
menteil sistema dei diritti», dicePaolo Nerozzi, segretario Confede¬ 
rategli. Parla di Mezzogiorno edi deregulation da contrastare, ma 
la sostanza non cambi a se lo si sposta su un piano più generale. Una 
fase cruciale, di trincea per il maggiore sindacato italiano che si è 
riunito nella città più avanzata del Sud e anche quella più ricca di 
contraddizioni, per mettere paletti severi alla qualità dello sviluppo 
da queste parti. «La Confindustria punta dritta ad abolire i due 
livelli - dice M arigia M aulucci, coordinatricedel dipartimento sulla 
contrattazione-. Stiamo assistendo ad una prova generale, ad una 
prova di forza». Su alcuni temi spesso si va per fasi cicliche. Ma 
questa tornata di rinnovi contrattuali non ècomelealtre. «Ci sono 
tre settori come energia, gas e ferrovie liberalizzati o in via di 
privatizzazione - rileva ancora M arigia M aulucci -, Ecco, se non si 
procede al rinnovo del contratto legrandi aziendedi settore punte¬ 
ranno a basare la propria competitività sul costo del lavoro. E non 
sarà certo una corsa al rialzo». 

M ani liberesui contratti, «laConfindustriavuolequello indivi¬ 
duale»; mani I i bere su assunzioni e 
strategie per il Mezzogiorno. La 
Cgil qui a Bari èvenutaadireche 
segli industriali ci tengono alla cre- 
scitadel M ezzogiorno devono vira¬ 
re esattamente nella direzione op¬ 
posta. «Tanto per essere chiari - 
rileva Paolo N erozzi, in un passag¬ 
gio della sua relazione - non serve 
la riproposizionedella differenzia- 
zionesalarialetra Nord eSud il cui 
effetto sarebbe devastante sotto più profili: la rottura dei contratti 
nazionali, la ghettizzazione dell'area del Paese con le maggiori po¬ 
tenzialità di crescita, la mortificazione degli sforzi fatti sul fronte 
della qualità edeH'innovazione». Tutto si lega. E il sindacato non si 
schioda dall'accordo di luglio, almeno per il momento. «Non si 
può accettare uno strumento concertativo, quando l'inflazione è 
alta, e decidere che non serve più quando la tensione sui prezzi 
scende, come fanno gli industriali», aggiunge ancora M arigia 
M aulucci. «La Confindustria sta facendo le prove generali per tra¬ 
sformarsi in una lobby politica, è scritto anche in alcuni loro 
documenti, non lo nascondono affatto», riflette Giuseppe Casadio, 
segretario confederale. Lo scarto tra gli uomini di Fossa equelli di 
D'Amato lo testimonia. Il primo mandava Carlo Callieri a trattare 
con governo e sindacati; il secondo invia Guidalberto Guidi e si è 
nominato come direttore generale Stefano Parisi. Guidi passa il 
tempo perlopiù nelle sedi europee della sua azienda, certo la preoc¬ 
cupazione principale non è proprio la politica sulla concertazione. 
«Nella nostra piattaforma contrattuale ci atteniamo agli accordi di 
luglio - sottolinea Claudio Sabattini, segretario generale Fiom - 
Confindustria e Federmeccanica hanno un solo obiettivo: abolirei 
duelivelli di contrattazione. Noi, davanti alleloro ri sposte abbi amo 
proclamato dieci oredi sciopero a parti redalla mobilitazione nazio¬ 
nale del 18 maggio. M a certo che se la situazione dovesse rimanere 
com'èci vorrà un deciso salto di qualità. La posta in gioco è alta. 
Siamo nel 2001 eper il prossimo anno è prevista la discussione su 
un nuovo tipo di rapporti contrattuali». 

Sedi progetto politico si tratta non è nemmeno molto masche¬ 
rato, da partedegli industriali. Flessibilità, contrattazione, struttura 
del salario, previdenza, emersione: su ognuno di questi temi negli 
ultimi mesi gli industriali hanno affondato offensive, al momento 
senza ripensamenti. Il giorno del giudizio per la prossima stagione 
politica ormai èalleporte. 

Quel giorno misurerà velleità e possibilità, anchedi Confindu¬ 
stria. La Cgil, che come ha detto Sabattini «non difende l'accordo di 
luglio e chiedequalità e innovazione per il Mezzogiorno perché c'è 
la campagna elettorale», su contratti e Sud ritiene che ci sia una 
insormontabile linea Maginot: il mantenimento dei diritti sostan¬ 
ziali dei lavoratori e del sindacato. «Si tratta, né più ené meno - fa 
osservare Paolo N erozzi analizzando la prospettiva del M ezzogior¬ 
no - di scegliere tra un modello di sviluppo basato sui bassi salari, 
sull'economia sommersa, sul lavoro purchessia, anche senza di ritti, 
e un modello di sviluppo basato sulla qualità delle risorse umane, 
sulla qualità del lavoro edei prodotti, sull'innovazionetecnologica, 
su condizioni sociali eambientali favorevoli alla crescita delleattivi- 
tà produttive, sull'acquisizione di beni comuni di elevata qualità». 


«Per il Sud qualità e 
innovazione» 

Oggi gli interventi 
di Sergio Cofferati 
e Antonio Bassolino 
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L’incidente vicino Caserta: un morto e decine di feriti. Tragico bilancio del ponte del primo maggio 

Tir esplode, inferno sull’Autosoìe 


NAPOLI È di un morto e una decina 
di feriti il bilancio dello scontro av¬ 
venuto sull'Al tra Capua eCai anel¬ 
lo, tra un camion carico di bombo- 
ledi gpl e una vettura. Nell'inciden¬ 
te sono rimasti coinvolti un secon¬ 
do automezzo carico di bomboledi 
gpl ed altri 5 mezzi pesanti. L'impat¬ 
to ha provocato l'esplosione delle 
bombole del primo autocarro, che 
ha persino danneggiato un cavalca¬ 
via. M orto il conducente, alcuni fe¬ 
riti sono in gravi condizioni. Mas¬ 
sicci i soccorsi, anche per dare assi¬ 
stenza agli automobilisti intrappola¬ 
ti in code di 10-12 chilometri sul 
tratto Roma-Napoli. Sempre 
sull'Al, all'uscita di Firenze-Signa, 
si è ribaltata un'autocisterna conte¬ 
nente gpl: evacuate una trentina di 
famiglie per le operazioni di trava¬ 
so del gas. 

L'incidente, secondo una rico¬ 
struzione ancora molto approssi¬ 
mativa, è avvenuto sotto un cavalca¬ 
via, sulla corsia N ord, dove si stava 
approntando un cantiere per ese- 
guiredei lavori nel tratto fra Teano 


e Cai aniello. Sul bordo della strada 
erano fermi alcuni automezzi quan¬ 
do sono sopraggiunti due tir cari¬ 
chi di bomboledi gas uno dei qua¬ 
li, per cause non ancora accertate, 
ha investito i veicoli in sosta ai lati 
della carreggiata. È scoppiato un 
primo incendio al quale è seguita 
l'esplosionedi alcune delle bombo¬ 
le, almeno 4, che erano cadute dal 
pesante automezzo. 

L'autista del tir, S.B., originario 
di Frosinone, è morto carbonizza¬ 
to, mentre un'altra personaèrima- 
sta lievemente ferita ed alcune han¬ 
no fatto ricorso ai sanitari per aver 
inalato gaso prodotti dellacombu- 
stione. 

Per diverse ore i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare per raffred¬ 
dare le altre bombole cadute sull' 
asfalto per evitarechesi verificasse¬ 
ro nuovi scoppi. Sul posto sono in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco eleforze 
dell'ordine che nel tardo pomerig¬ 
gio non avevano ancora ricevuto 
dal magistrato il placet per rimuo¬ 
vere le bombole. L'autostrada è ri¬ 


masta bloccata completamente in 
tutte e due i sensi di marcia ed il 
traffico è stato fatto defluì re dai ca¬ 
selli di Capua eCaianiello. 

N onostantequesto si sono veri¬ 
ficate lunghissime code con enor¬ 
mi problemi per la ci redazione. Pe¬ 
santi i disagi per gli automobilisti 
in transito sull'Al dopo l'incidente. 
In di razione di Roma è stato chiuso 
l'ingresso di Caserta Nord, con lun¬ 
ghe code a partire dalla barriera di 
Napoli: i veicoli vengono deviati 
sulle statali Appia e Casilina, dove 
si stanno verificando ingorghi e in¬ 
tasamenti. Difficile la situazione pu¬ 
re sulla corsia Sud, dove i veicoli 
vengono fatti uscire a Caianello e 
indirizzati sulla Casilina prima del¬ 
la reimmissione a Capua. Nei pres¬ 
si di Caserta Nord si èformata una 
coda di circa sette chilometri, che 
raggiunge la barriera di Napoli 
Nord. Sono state ore di passione 
per quanti si sono prigionieri 
dell'Al e senza immediate via di 
fuga, ma anche adesso la situazione 
resta difficile. E non mancano le 


proteste, come quella di un auto¬ 
mobilista, Alessandro Minorenti, 
entrato in autostrada a Candela e 
diretto a Roma:«Nessuno ci ha avvi¬ 
sato - racconta - di quello che era 
successo. La vettura della società 
Autostrade con la segnalazione lu¬ 
minosa l'ho trovata soltanto cento 
metri prima della coda, quando 
non era più possibilefare nulla. So¬ 
no entrato in autostrada alle 13.51 
e sono rimasto bloccato per quat¬ 
tro ore». Il bilancio di questo 
week-end di maggio sulle strade è 
comunque tragico: settantacinque 
morti e2.361 feriti. In questi Sgior¬ 
ni, gli incidenti sono stati comples¬ 
sivamente 2.863, di cui 61 con esito 
mortale. Sempre nello stesso perio¬ 
do, le contravvenzioni elevate da 
Polizia stradale e Carabinieri per 
violazioni al Codice della strada so¬ 
no state 45.769. Di queste, 6.435 
hanno sanzionato l'eccesso di velo¬ 
cità, 7.611 il mancato utilizzo delle 
cinturedi sicurezza, 3.285 il manca¬ 
to uso del casco e 507 la guida in 
stato di ebbrezza. 


Gli industriali bresciani: 
i «nostri» immigrati 
sono bravi sul lavoro 


Leggi razziali, il passato può tornare 

Amato su Salò: «Durante quel periodo 8000 decreti di confisca dei beni agli ebrei» 


BRESCIA Al centro molte volte della campagna elettorale della 
destra, per ragioni di polemica violenta contro lesceltedel centro- 
nistra, gli immigrati in realtà «piacciono», se ci misura con la 
società reale, con il paese che lavora, produce, attento all'interes¬ 
se più che alla solidarietà o alle bandiere pseudoideologiche. Lo 
diceuna inchiesta promossa dagli industriali bresciani, sviluppa¬ 
ta dal centro studi della loro associazione. Il «campo» di indagine 
è quello della provincia, unadelleareedel paese più intensamen- 
te industrializzatee insieme più ricche. Una delle conclusioni èia 
seguente: la maggior parte (e cioè il 71 per cento) delle imprese 
che hanno dipendenti extracomunitari si dichiara soddisfatta 
delle loro prestazioni, solo il 28 per cento le considera invece 
poco soddisfacenti e solo l'infima minoranza deH'uno per cento 
le ritiene «del tutto insoddisfacenti». U n risultato forse non del 
tutto sorprendente per chiunque abbia vissuto da vicino l’inseri¬ 
mento dei nuovi immigrati nel tessuto sociale bresciano enell'or- 
ganizzazionedel lavoro, clamoroso per chi ha registrato solo le 
episodiche tensioni, vissute negli anni passati nelle strade del 
centro storico bresciano, o la protesta di quanti, pochi mesi fa, in 
piazza della Loggia, rivendicavano il diritto alla sanatoria e a un 
permesso regolare di soggiorno, vantando un lavoro. 

L’indagine deH’Aib nasce da una considerazione: la crescita 
dell'Immigrazione straniera, di fronte alla persistente carenza di 
manodopera. Obiettivo: affrontarecon la necessaria sistematicità 
i problemi relativi all’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Il 
sondaggio ha preso in considerazioneun campionedi 250 impre¬ 
seassociate, il 53 per cento delle quali ha dichiarato di avere alle 
proprie dipendenze lavoratori extracomunitari (in maggioranza 
nei settori metallurgico e siderurgico, materiali da costruzioni, 
imprese estratti ve, tessili, maglieecalze, meccanica tradizionalee 
mezzi di trasporto. La distribuzione per dimensione mostra per¬ 
centuali più alte della media nella classe con cinquecento addetti 
e oltre,scendendo nei numeri, in quella da 50 a 99 addetti e in 
quella da 100 a 199 addetti. 

Significativo ancheil capitolo relativo alle previsioni. Lepro- 
spettive per i prossimi anni del 40 per cento delle imprese sono 
per un aumento della presenza di lavoratori extracomunitari. Per 
un altro 57 per cento le previsioni sono caute. Solo il due per 
certo avverte la possibilità di un calo. 

La provincia di Brescia, dove risiedono quasi quarantamila 
extracomunitari con regolare permesso di soggiorno e dove si 
stima una presenza di irregolari tra i seimila e i diecimila, vanta 
una rapporto tra immigrati e popolazioone residente del 3,6 per 
cento, contro il 3 per cento della Lombardia e il 2,2 per cento 
della media italiana. Gli extracomunitari iscritti allelistedi collo¬ 
camento risultano circa 7 mila ecinquecento, esono quintuplica¬ 
ti rispetto a dieci anni fa. Anche questo viene letto come un 
segnale di maggior integrazione. 

Gli industriali bresciani sono giunti adefinirealcuni obiettivi 
(e alcune richieste per chi dovrà governare): programmare i 
flussi e costruire reti informative utili a definire con precisione le 
esigenze di manodopera immigrata, programmi di formazione 
professionale, progetti di edilizia convenzionata (creando un si¬ 
stema pubblico per l'acquisizione di contratti di locazione). 



Luana Benini 


ROMA Due anni per sollevare il velo su 
un pezzo di storia del nostro Paese, la 
spoliazione degli ebrei in seguito alle 
leggi razziali del 1938 e alle persecuzio¬ 
ni antisemite sino al 1945. La commis¬ 
sione istituita da M assimo D'Alema il 
f dicembre 1998 ha consegnato ieri il 
ponderoso rapporto (540 pagine) nelle 
mani di Giuliano Amato dopo aver va¬ 
gliato decinedi migliaia di documenti, 
Il quadro che ne deriva bussa ancora 
allecoscienzedi tutti affollando interro¬ 
gativi. Per la «vastità e l'ampiezza delle 
spoliazioni» checoinvolsero non meno 
di 8mila cittadini ebrei e 230 ditte, per 
«l’impressionante produzione legislati¬ 
va e amministrativa del periodo 
1938-43 (oltre 320 provvedimenti tra 
leggi, decreti e circolari) e del periodo 
1943-45 (oltre 100 provvedimenti), ma 
ancora di più dei quasi 8000 decreti di 
confisca emanati a seguito della legisla- 
zionedellaRepubblicadi Salò». Eia pre¬ 
sidente della commissione, Tina Ansei¬ 
mi, a presentare cifre e fatti eatirarele 
sommedi una analisi che lascia ancora, 
inevitabilmente, delle «zone grigie da 
illuminare». «Prima di essere un affare 
di denaro - spiega Anseimi - laspoliazio- 
neèstata una persecuzione il cui obietti¬ 
vo finale era lo sterminio. Nessuna sto¬ 
ria saprà raccontare ciò che uomini e 
donne hanno vissuto quotidianamente 
con il conseguente peso d'angoscia, di 
umiliazione e di miseria». Dalle limita¬ 
zioni di proprietà stabilite dalla legisla¬ 
zione 1938-39, ai sequestri, alle confi¬ 
sche di tutti i beni mobili e immobili 
conseguenti il decreto del duce del gen¬ 
naio 1944, ai furti, saccheggi e razzie, al 
danno economico gravissimo per gli 
ebrei costretti a vivere in clandestinità 
per sfuggi re alla deportazione, al danno 
i ncal col abi I e der i vante d al I e p rogressi ve 
limitazioni al lavoro e alle attività pro¬ 
fessionali e imprenditoriali. Unsistema 
persecutorio complesso e una escala¬ 
tion che vede due fasi distinte separate 
dal crinale del l'8 settembre 1943, l'armi¬ 
stizio Badoglio, con la occupazione te¬ 
desca e la costituzione della Repubblica 


Niente indulto 
perPriebke 

ROM A N on otterrà I 1 applicazio¬ 
ne deir indulto Erich Priebke, il 
responsabile dell 1 eccidio delle 
Fosse Ardeatine. La Cassazione 
ha infatti dichiarato «I 1 inammis¬ 
sibilità totale» del ricorso pre¬ 
sentato dall 1 ex ufficiale nazista 
per ottenere la misura di cle¬ 
menza. 

In particolare la prima sezione 
penale della suprema corte ha 
respinto l'istanza di Priebke, di¬ 
feso da Carlo Taormina, contro 
l'ordinanza con la quale la corte 
militared'appello di Roma il 24 
agosto del 2000 gli aveva negato 
l'applicazione dell'Indulto. «Me 
l'aspettavo. Nella vicenda 
Priebke il diritto è stato messo 
sotto i piedi dai giudici di meri¬ 
to, dalla Cassazione e persino 
dalla Corte Costituzionale». 
L'avvocato Giosuè Bruno Naso 
ha commentato così la decisio¬ 
ne. . 


di Salò. Dal 1943 crebbe una gestione 
diretta di confisca delle autorità locali e 
prefettizie, particolarmente feroce: 
«Comportamenti persecutori, se possi- 
bilepiù aggressivi di quello chelestesse 
disposizioni legislative e amministrati¬ 
ve consentivano». U na vicenda «che la¬ 
scia senza fiato» commenta il premier 
Giuliano Amato. «La vera lezione di 
questa vicenda, ricostruita nelle sue fa¬ 
si, è la storia di comesi radica e manife¬ 
sta il male». Che «in certe condizioni si 
sviluppa». E «lo sviluppo più esteso e 
crudele si ha con la Repubblica di Salò 
che più del regime precedente è stata 
dipendente dalla Germania nazista: gli 
8000decreti di confisca, ledeportazioni 
di massa si registrarono allora. Sono 
pronto a ribadirechechiunquesia mor¬ 
to per la causa in cui credeva merita il 


rispetto che i defunti meritano, ma la 
Repubblica di Salò è un episodio non 
bello della storia d'Italia, quegli anni 
sono stati i più terribili». Attenzione, 
avverte il premier, «la storia, a determi- 
natecondizioni, tendearipetersi, il pas¬ 
sato può tornare». Perché «negli anni 
30 gli italiani non erano razzisti e le 
leggi raziali vennero accoltecon relativa 
incredulità». Ma «con la perseveranza, 
la perdità di identità nazionale, un regi¬ 
me figlio dei nazisti, lo zelo burocratico 
a favore del male», alla fine «un popolo 
si è macchiato di questi delitti», E «mi 
sgomenta che in un paese come il mio 
sia potuto accadere tutto questo». No¬ 
stro compito adesso è consegnare la me¬ 
moria ai giovani «perché abbiano la 
consapevolezza di quali sono lepietruz- 
ze che cumulandosi, fanno scivolare la 


slavina». Analoga raccomandazionevie- 
nedalla Commissione: il rapporto entri 
a far parte della storia deio '900. «Nel 
momento in cui riemergono preoccu¬ 
panti esplosioni razziste e antisemite, 
(ancora oggi una parte piccola ma signi¬ 
ficativa di italiani è vittima di non sopi- 
teformedi antisemitismo) - diceAnsel- 
mi - la conoscenza dei documenti della 
discriminazione e dello sterminio, un 
approccio razionale e non semplicde- 
mente emotivo a queste brutali devia¬ 
zioni, costituiranno un elemento fonda- 
mentale nel percorso formativo delle 
giovani generazioni». L'iniziativa del go¬ 
verno italiano di costituire la Commis¬ 
sione, d'intesa con l'Unione delle Co¬ 
munità ebraiche italiane, va considera¬ 
ta nel contesto normativo che negli an¬ 
ni 80 e negli ultimi anni ha dato corpo a 


interventi riparatori e risarcitori (cosi 
comeèaccaduto in altri paesi europei). 
Al contempo, si sono avviatealtreinizia- 
tive il progetto «I giovani e la memo¬ 
ria» (che ha portato l'Italia a far parte 
della Task-Force per la memoria del¬ 
l'Olocausto) e l'istituzione per leggedel- 
la «Giornata della memoria». La Com¬ 
missione ha analizzato le spoliazioni 
(nel 1939 all'Egeli, entegestioneeliqui- 
dazione immobili, erano stati trasferiti 
immobili per 70 miliardi di lire attuali, 
cui vanno aggiunti depositi bancari, ti¬ 
toli...)., Ha analizzato anche le restitu¬ 
zioni (per le quali manca documenta¬ 
zioneorganica) appurando che l'opera 
di risarcimento èstata completata quan¬ 
to meno per i sopravvissuti. Restano 
situazioni non definite II lavoro deve 
dunque proseguire. 


La Cassazione colma un vuoto legislativo e stabilisce che per i figli legittimi, riconosciuti tardivamente, prevale il nome della madre 

Ai figli il cognome della mamma... se papà è disattento 


ROMA Non è scritto su nessuna 
leggechei figli debbano portareil 
cognome del padre, se il padresi 
comporta male. Così la Cassazio- 
nespezza una lancia a favoredeil 1 
utilizzo del cognome materno, 
non solo per i figli naturali - co¬ 
me prevede il codice quando è 
solo la donna a riconoscerli -, ma 
anche per i figli divenuti legittimi 
in seguito ad azione legale eserci¬ 
tata dal padre. 

Afferma infatti la Suprema 
Corte che- nel caso in cui la prole 
venga legittimata dal padre dopo 
essere stata inizialmente ricono¬ 
sciuta dalla sola madre - non c'è 
alcun «automatismo» che impon¬ 
ga l'abbandono del cognome ma¬ 
terno per far sì che il figlio adotti 


quello del padre. Anzi la Supre¬ 
ma Corte si spinge oltre e rileva 
che non ci sono disposizioni nel 
codice civile, né neH'ordinamen- 
to dello stato civile, che sancisco¬ 
no il prevaleredel cognome pater¬ 
no su quello della madre in tutti i 
casi nei quali i padri non si com¬ 
portano, fin dalla nascita del bam¬ 
bino, con correttezza e tempi¬ 
smo. Per questo laCassazionesi è 
assunta l'onere di «colmare que¬ 
sto vuoto». E lo fa nel rispetto del 
cognome materno. 

I n proposito la Suprema Cor¬ 
te sottolinea che data la mancan¬ 
za di leggi in materia, per i figli 
minori divenuti legittimi (dun¬ 
que equiparati a quelli nati nel 
matrimonio) in seguito all'azione 


legale del padre, si deve far ricor¬ 
so per «analogia» all'articolo 262 
del codice civile che disciplina il 
cognome del figlio naturale. E sta¬ 
bilisce che il figlio nato fuori del 
matrimonio deve portare il co- 
gnomedel genitorechelo ricono¬ 
sce per primo; se invece viene ri¬ 
conosciuto sia dalla mamma che 
dal papà allora deve portare il co¬ 
gnomepaterno; infine, seil padre 
lo riconosce a distanza di tempo 
sarà il giudiceavalutarequaleco- 
gnomeil minoredovrà assumere. 
Dunque, spiega la Cassazione, 
nulla obbliga a soppiantare il co¬ 
gnomematerno con quello pater¬ 
no. Pertanto il giudice chiamato a 
decidere il cognome da attribuire 
ai minori contesi dovrà valutare- 


in relazione alla richiesta del pa¬ 
dre di far portareil suo cognome 
al figlio - «l'interesseesclusivo del 
minore avuto riguardo al diritto 
del medesimo alla propria identi¬ 
tà personalefino a quel momento 
posseduta neH'ambiente in cui è 
vissuto, anche con riferimento al- 
lafamiglia in cui ècresciuto, non¬ 
ché ad ogni altro elemento di va¬ 
lutazione, escludendo ogni auto¬ 
matismo». 

Osserva inoltre la Cassazione 
che la Consulta ha precisato che 
per i figli naturali non riconosciu¬ 
ti subito dal padre «non solo è 
esclusa per legge l'automatica im¬ 
posizione del cognome paterno, 
ma deve essere riconosciuta al co¬ 
gnome già acquisito dal figlio 


(quello della madre) una propria 
autonoma tutela quale segno di¬ 
stintivo dell'Identità personale fi¬ 
no allora da lui posseduta ndl'am- 
biente in cui vive». Sulla scorta di 
questeconsiderazioni la Suprema 
Corte ha accolto il ricorso di An¬ 
na D. che non voleva che a suo 
figlio - nato da una relazione ex¬ 
tramatrimoniale- fosse attribuito 
il cognome del padre. L'uomo - 
Salvatore M., sposato con un'al¬ 
tra donna- dopo qualcheanno di 
riflessione aveva deciso di legitti¬ 
mare il piccolo Simone e per far 
questo aveva ottenuto anche il 
consenso di sua moglie. Così i giu¬ 
dici, sia di primo che di secondo 
grado, avevano deciso che il mi¬ 
nore si sarebbe chiamato come 


lui previo abbandono del cogno¬ 
mematerno in quanto «compor¬ 
tando la legittimazione lo status 
di figlio legittimo, unadelleconse- 
guenzeera costituita proprio dall' 
assunzione del cognome corri¬ 
spondente a tale status». Insom- 
ma secondo i giudici di merito in 
casi del genere se deve desumere 
«l'automatica attribuzionedel co- 
gnomedel padre, non consenten¬ 
do la legge alcuna valutazione di 
sorta da parte del giudice». M a la 
C assazi on e ha total mente d i satte¬ 
so questa tesi: ha accolto il ricor¬ 
so di Anna e ha stabilito che non 
ècon l'automatismo chesi decide 
il cognome di Simone, ma con 
principi che tengano conto della 
sua identità, del suo interesse e 


degli sforzi fatti dalla madre per 
crescerlo. Dato che il padre, tanto 
desideroso di dargli il cognome, 
non ha mai concorso al suo man¬ 
tenimento. Ora laCortedi Appel¬ 
lo di Salerno dovrà riesaminare 
radicalmente la sua decisione. 


ANNIVERSARIO 

In memoria di 
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La soluzione per l’Africa passerà dall’incontro dei grandi a Genova. Il ministro della Sanità: «È un’emergenza che richiede l’intervento di tutti» 


Veronesi porta al G8 il piano anti-Aids 

Donazione di farmaci, revisione dei prezzi, deroghe sui brevetti. E Farmindustria è d’accordo 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Misure per favorire l'accesso ai 
farmaci anti-Aids in Africa; creazione di 
una retedi piccoli presidi sanitari per la 
gestione delle terapie e la prevenzione; 
un programma di trasferimento del 
know how al personale sanitario e para¬ 
sanitario africano. M a anche la possibili¬ 
tà di creare insediamenti industriali per 
la fabbricazione in loco dei farmaci, so¬ 
prattutto generici, e di accelerare tempi 
e procedure delle sperimentazioni sui 
nuovi vaccini. Ieri è stato siglato l’accor¬ 
do tra Veronesi e Farmindustria sul pia¬ 
no di intervento anti-Aids a favore dei 
paesi africani. 

Il pacchetto di interventi, sia sanita¬ 
ri che organizzativi, è stato accolto da 
Farmindustria, con «particolare favore e 
adesione», come ha spiegato lo stesso 
ministro. Tre i punti cardine attorno ai 
quali si muove, il primo dei quali punta 
a favorire al massimo l’accesso ai farma¬ 
ci anti H i v attraverso la donazione volon¬ 
taria di farmaci da parte delle industrie 
farmaceutiche italiane, la contrattazione 
di prezzi politici dei farmaci, l'applica- 
zionedellenormativeinternazionali rela¬ 
tive alle deroghe de brevetti, la donazio¬ 
ne volontariaalledonnein dosi illimita¬ 
te e per 5 anni dei farmaci per interrom¬ 
pere la catena di trasmissione verticale 
dell'infezione, lo sviluppo di una indu¬ 
stria farmaceutica locale attraverso 
joint-venture. Accesso ai farmaci più fa¬ 
cile, dunque, ma anche realizzazione 
con donazioni volontarie di una retedi 
piccoli presidi sanitari sul territorio, di 
laboratori di analisi ecentri diagnostici e 
un programma di formazione e educa- 


Un piccolo keniano 
malato di Aids 
In alto, 

il minitro della Sanità 
Umberto Veronesi 
Dal zennaro/Ansa 


ROMA Adolescenti e casalinghe so¬ 
no le dimenticate delle campagne 
informative contro I 1 Hiv. Eppure 
sono loro a correre il rischio mag- 
gioredi contagio: èdonna un siero- 
positivo su quattro e la trasmissio¬ 
ne del virus da uomo a donna è da 
trea 18 volte più frequentedi quel¬ 
la da donna a uomo. È «allarme», 
diceil ministro per le Pari Opportu¬ 
nità, Katia Bellillo. 

«Ledonne- afferma il ministro 
- si accorgono tardi di aver contrat¬ 
to il virus ed accedono così più tar¬ 
di alle cure. Le donne eterosessuali 
hanno una maggiore esposizione al 
contagio e, sempre per le donne, il 
tasso di mortalità sta diminuendo 
meno di quello riscontrabile negli 
uomini. Perché tutto questo? Le 


zionealla prevenzione in grado di svilup- 
paresu grande scala le misure corrette di 
profilassi. 

I noltre, l'impegno è teso ad accelera¬ 
re i tempi e le procedure di sperimenta¬ 
zione dei nuovi farmaci per dare una 
speranza concreta ai malati e riuscire a 
debellare il virus. 

II ministro Veronesi ha ricordato 
che nel mondo ci sono 36 milioni di 
persone malate di Aids, 25 milioni delle 
quali vivono neH’Africa subsahariana. 
«La lotta all’Hiv - ha sottolineato - è 
diventata un problema globale che non 
si può ignorare perché coinvolge tutti, 
singoli e nazioni. E’ un’emergenza che 
richiede una serie di interventi mirati e 
integrati tra tutti i Paesi occidentali». Il 


governo ha messo in atto già da tempo 
un programma di aiuti sanitari chefino- 
ra ha comportato un investimento di 35 
miliardi. L’Italia, quindi, si presenta al 
G8 di Genova, a luglio, «con un pro¬ 
gramma organico e articolato di comu¬ 
ne accordo con la Francia - ha aggiunto 
- esono lieto che anche l'industria farma- 
ceutica abbiadato un contributo sostan¬ 
zioso e responsabile neH'impegno di fer¬ 
mare, o almeno di limitare, l'epidemia 
che sta decimando l’Africa». Stamattina, 
il ministro incontrerai! suo collega fran¬ 
cese per definireil complesso delleinizia- 
tivein aiuto ai Paesi africani da presenta¬ 
re al summit. 

I ntanto è di ieri la notizia che le 39 
aziende farmaceutiche che avevano tra¬ 



donne - sottolinea Bellillo - non 
conoscono il rischio Hiv e non ci 
sono studi, soprattutto in Italia, 
che le riguardano. È una realtà 
drammatica, poco conosciuta. È 
un 1 emergenza, bisogna intervenire 


presto». 

Occasione per fare il punto sul¬ 
la trasmissionedel virusal femmini¬ 
le è stata la presentazione del rap¬ 
porto redatto dalla Commissione 
«donne e salute Hiv», nata nello 


scinato il governo sudafricano in tribu¬ 
nale per tutelare l'inviolabilità dei loro 
brevetti ha deciso di alzare bandiera bian¬ 
ca. Ad annunciare il ritiro dal caso (i 
danni all'Immagine erano diventati dav¬ 
vero enormi), è stato il legale delle ditte 
Fanie Cilliers, all’Alta Corte di Pretoria, 
mettendo fine nel giro di pochi secondi 
ad un'udienza che si ècondusacon can¬ 
ti e grida di gioia degli attivisti presenti, 
quasi tutti con indosso magliette con la 
scritta "sieropositivi''. Soddisfatto il mi¬ 
nistro della sanità Manto Tshabala- 
la-Msimang, che ha abbracciato i suoi 
collaboratori. «E' una grande vittoria - 
ha detto - dopo tre anni di negoziati 
infruttuosi tra case farmaceutiche e go¬ 
verno, l’impasse è stato rotto dall'inter¬ 
vento congiunto del segretario generale 
dell'Onu, Kofi Annan e del presidente 
sudafricano Thabo M beki, che sono riu¬ 
sciti a persuadere l’industria chel'opzio- 
ne migliore era gettare la spugna». Resa 
incondizionata quella delle ditte cheora 
dovranno pagarei costi dell'azione lega¬ 
le da loro stesse intrapresa, mentre il 
governo di Pretoria sarà libero di applica¬ 
re la contestata legge del 1997, compresa 
la clausola 15c, che permette al ministro 
della Sanità di importare o acquistare 
medicinali al prezzo più conveniente, 
ignorando l'esistenza di brevetti in vigo¬ 
re. Il ministro della sanità ha comunque 
ricordato che, seppur questa sia una 
grande vittoria, si è solo all'inizio «di un 
percorso lungo e difficile». Il governo 
infatti, ora dovrà garantire l'accesso ai 
medicinali per tutti, ma ancora molti 
dubbi «sull'efficacia delle terapie antire- 
trovirali e inoltre manca l'infrastruttura 
necessaria ad assicurare la distribuzione 
e la corretta assunzione delle medicine». 



Medici senza frontiere 
«Ci hanno esclusi» 


Romeo Bassoli 


ROMA «Va bene, ma perché gli interlocutori del 
Ministero della Sanità sono solo la Farmindu¬ 
stria, il G8 e la Comunità di Sant'Egidio? Dove 
sono i governi dei paesi interessati? Dove sono le 
organizzazioni mediche?» Così, la dottoressa 
Alessandra Redondi, responsabilemedico dell'or¬ 
ganizzazione premio Nobel «Medici senza fron¬ 
tiere» commenta la proposta Veronesi-Farmin- 
dustria sui farmaci peri paesi in via di sviluppo. 
Dunque, lei dice, mancano degli interlocuto¬ 
ri? 

«Sì, all’interno di una iniziativa di questo 
genere mancano degli interlocutori fondamenta¬ 
li. Si parla del governo francese, italiano, di Far¬ 
mindustria, dellaComunitàdi Sant’Egidio. M ail 
governo italiano, sevuolecontribuirea risolvere 
i problemi dell'epidemia di AIDS in Africa, deve 
avere altri interlocutori. Il G8 e le sue strutture 
non possono esserei soli referenti. Si deve apri re 
una discussione in una sede nella quale siano 
rappresentati anche i governi del sud del mon¬ 
do». 

Che possono però intervenirein un secon¬ 
do momento? 

«N o, perché? Loro sanno come va l’epidemia 
da loro, quali popolazioni sono in una situazio¬ 
ne stabile o instabile dal punto di vista sociale. 


Sanno quante risorse esistono e che cosa serve. E 
assiemea loro vanno coinvolteanchequelleorga- 
nizzazioni medicheeMedici senzafrontiereètra 
queste organizzazioni che hanno le conoscenze, 
la pratica, l’esperienza pluriennale in queste zo¬ 
ne del mondo». 

La Farmindustria ha più volte ribadito che 
esiste un rischio di sviluppo di virus resi¬ 
stenti ai nuovi farmaci in caso di distribu¬ 
zione non ben controllata dei medicinali. 
Che cosa ne pensa? 

«Approvo lo scrupolo e l’impegno espresso 
da Farmindustria sul monitoraggio della distribu¬ 
zione, per evitare resistenze, ma non vorrei che 
celasse il tentativo di creare un monopolio più 
esteso: non solo del farmaco ma anche di ciò che 
gira attorno al farmaco. CioèdeM’organizzazione 
sanitaria». 

Ma il rischio di creare enormi bacini di 
popolazione infetta e resistente ai farmaci 
è reale.. 

«Sì, certo che lo è, noi lo vediamo da anni, 
anche nei nostri programmi. Ne abbiamo 40 in 
corso su malattie sessualmente trasmissibili, ma 
solo il 9 usiamo i nuovi anti retrovi rali, proprio 
per questo motivo. M a, ripeto, questo non signi¬ 
fica chedebbono essere gli industriali farmaceuti¬ 
ci a gestire, con un mandato in bianco, le strate¬ 
gie di distribuzione. Debbono farlo i governi 
locali». 


Il rapporto della Commissione (Pari opportunità) sull’Aids. Bellillo: «Troppo tardi riconoscono il virus» 

Un sieropositivo su 4 è donna 


stesso ministero, che fornisce una 
serie di indicazioni operative. Da 
questa emerge in particolare l'au¬ 
mento considerevole del contagio 
fra ledonne, in parti colare eteroses¬ 
suali: nel nostro Paese, nel 1985, le 
donneerano il 16,5% delle persone 
con infezione da H iv, nel 2000 era¬ 
no il 24%. Negli Usa tra il 26 e il 
50% delle donne H iv positive han¬ 
no contratto l'infezione prima dei 
20 anni. Ledonne- riferisce ancora 
il rapporto - accedono per la prima 
volta al test anti-H iv (la carica vira- 
le risulta inferiore) in modo signifi¬ 
cativamente minore rispetto agli 
uomini; anche la diagnosi avviene 
in una fase più avanzata rispetto 
agli uomini. Fralepersonecheacce¬ 
dono ai servizi di diagnosi ecura, le 


donnetendonoad essere meno fre¬ 
quentemente in terapia antiretrovi- 
rale; «scarsissimi»in Italiai dati uffi¬ 
ciali disaggregati per sesso e«tota- 
le» l'assenza di un'informazionemi- 
rata alledonne. 

Per Bellillo, «stiamo ancora pa¬ 
gando il prezzo di un' impostazio¬ 
ne sbagliata, secondo cui il rischio 
del contagio sarebbe limitato alle 
categorie a rischio, omosessuali e 
tossicodipendenti. Oggi il rischio 
Aids è generalizzato e riguarda so¬ 
prattutto le donne eterosessuali. 
C'è una vera e propria emergenza 
che riguarda le donne». Il ministro, 
riprendendo le indicazioni del rap¬ 
porto, sottolinea quattro azioni 
prioritarie: disaggregare i dati per 
genere, azione di prevenzione per 


le adolescenti (informazioni sull' 
uso del profilattico, educazioneses¬ 
suale, comportamenti a rischio), 
sensibilizzazione degli operatori 
dei servizi («no ad un atteggiamen¬ 
to moralistico»), garanzia e tutela 
della privacy. 

La prevenzione del virus Hiv, 
per il ministero delle Pari opportu¬ 
nità, va inquadrata anche nellecar- 
ceri («la normativa sull'incompati¬ 
bilità H ivedetenzionevienepochis- 
simo applicata») e nel fenomeno 
della prostituzione. 

«Ledonne- spiega Gianni Rez¬ 
za,direttoredel centro operativo Ai¬ 
ds dell'Istituto superiore di sanità- 
scoprono tardi di essere state infet¬ 
tate dal virusH iv, spesso quando si 
presentano i primi segni dell'Aids e 


devono cominciare subito le tera¬ 
pie». «Da diversi anni - ha spiegato 
Rezza - i sistemi di sorveglianza 
hanno segnalato un aumento delle 
infezioni tra le donne e oggi circa il 
30% delle infezioni da H iv avviene 
tra loro». Rezza sottolinea che si 
attendeva un aumento di questa 
percentuale ma non è ancora avve¬ 
nuto. Secondo l'ultimo rapporto Ai¬ 
ds dell'I ss sono ci rea 47.000 i casi di 
aids notificati e si stima una preva¬ 
lenza di circa 100.000 persone infet¬ 
tate. N on è noto ancora con certez¬ 
za quante sono le persone che si 
infettano ogni anno con l'Hiv ma 
secondo i dati di alcuni sistemi sen¬ 
ti nella attivati in 5 Regioni, si posso¬ 
no stimare circa 2000 nuove infe¬ 
zioni l'anno. 


Parla Furio Zucco, coordinatore del centro trapianti di un ospedale milanese. «Ecco perché le affermazioni del Molleggiato hanno procurato un danno ai malati» 

«Una manciata di minuti per decidere e spiegare cos’è la morte» 


Oreste Pivetta 


MILAN0 C’èchi i trapianti ha impa¬ 
rato a conoscerli nel momento più 
difficile, quello di una donazione 
che di lì a pochi minuti significherà 
«prelievo»: il cuore che batteva in 
un corpo d’uomo, i polmoni che si 
gonfiavano d’aria, il fegato, il rene, 
diventeranno un'opportunità di vi¬ 
ta per un altra persona, sconosciu¬ 
ta, chissà dove in attesa. Furio Zuc¬ 
co è un medico di cinquant'anni, 
primario del servizio anestesia e ria¬ 
nimazione dell’ospedale di Garba- 
gnate, nell'hinterland milanese. Ha 
un incarico particolare: «coordina¬ 
tore locale». Con crudezza, per 
esemplificare, si potrebbe dire che 
mantienein relazione la domanda e 
l'offerta. Non è lui che trapianterà, 
non è lui che preleverà, non darà e 
non toglierà nulla. Però deve vigila- 
reeorganizzare, secondo ledisposi- 
zioni di una legge, quella cheAdria- 
no Celentano ha contestato, del¬ 
l'aprile di due anni fa (legge nume¬ 
ro 91,1 aprile 1999), perchè chi ha 
bisogno possa ricevere... 

La legge ha dettato un coordina¬ 
mento nazionale, che si sviluppa da 
un centro nazionale ai centri regio¬ 
nali, a quelli locali. Lui si definisce 
la «pedina periferica» di un sistema 
capillare. Dentro il suo reparto 
d’ospedalevivein unatrinceadi pri¬ 
ma linea. Zucco elenca i compiti 
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Racconta a 
un parente 
cosa vuol 
dire cadavere 
a cuore 
battente 


che la legge freddamente attribui¬ 
sce: curare i rapporti con famiglie 
dei donatori, organizzare la dona¬ 
zione, ma anche promuovere attivi¬ 
tà di educazione e crescita culturale 
della popolazione in materia di tra¬ 
pianti, coordinare gli atti ammini¬ 
strativi in termini di prelievi, comu¬ 
nicare i dati del donatore al centro 
regionale competente. Soprattutto 
Zucco vede i morenti e deve sapere 
chi tra loro potrà diventare donato¬ 
re, donatore di qualcosa di molto 
particolare: una vita in cambio di 
quella che si lascia. 

Perchè, chiedo, ècosì importan¬ 
te il caso Celentano? 

«Perchè- risponde Furio Zucco 
- tra i tanti ostacoli, tra letantediffi- 
coltà, vi sono anche i pregiudizi o 
addirittura le ostilità dei familiari, 
quando la sensibilità non c'è, quan¬ 
do in casa non si è mai discusso 
del l’argomento, quando l’informa¬ 
zione scientifica è carente ed allora 
situazioni e parole per noi chiare 


diventano incomprensibili, ambi¬ 
gue, pericolose. Dico mortecerebra- 
leechi mi ascolta non sa che signifi¬ 
ca morte e basta. Dovrei dire cada¬ 
vere a cuore battente, sapendo che i 
familiari si spaventeranno di fronte 
a questa definizione o addirittura 
immagineranno una speranza, per- 
chèaloro quel cuore battente su gge- 
risceunapossibileripresa, il miraco¬ 
lo, appunto, quando la suggestione 
pesa più della certezza. Devo dire e 
mi rendo conto cheèdifficilecapire 
senza nozioni scientifiche la diffe¬ 
renza corretta tra vita biologica e 
vita cerebrale. Devo impormi di 
spiegarlo in pochi minuti a chi cre¬ 
de che comunque vi sia possibilità 
di passaggio da una condizione al¬ 
l’altra, in un senso e nell’altro. A chi 
riconosce cheuna pianta tagliata co- 
munque inaridisce fino a spegnersi, 
ma non ammette che in un uomo, 
in un fratello, in un genitore, in un 
marito tutto avvenga nello stesso 
modo, solo più rapidamente. Que¬ 
sto devo spiegare in quei momenti, 
mentre in un'altra stanza so che i 
miei colleghi osservano la morte e 
devono decidere che una persona è 
morta, proprio morta, dopo averne 
constatato la morte cerebrale, dopo 
aver accertato cheil respiro èormai 
è assente e che magari il cuore batte 
ancora, per conto suo, meccanica- 
mente, così succede, per dieci minu¬ 
ti, quindici, venti, persino mez¬ 
z'ora. Quel cuore battente, che può 


E Celentano toma sui trapianti 


ROMA Sarà un nuovo monologo ad aprire la 
seconda puntata di «125 milioni di caz..te», il 
programma di Adriano Celentano in onda 
questa sera su Raiuno. Il monologo di 
Celentano, di cui solo il «Molleggiato» conosce 
il testo, inaugurerà la trasmissione: è 
probabile che Celentano parlerà anche delle 
furiose polemiche seguite alle affermazioni 
fatte nel corso della scorsa puntata sulle 
donazioni di organi. Non a caso Celentano, 
subito dopo, ospiterà in studio il professor 
GiuseppeRemuzzi, direttoredel Dipartimento 
di immunologia e clinica del Trapianto degli 
Ospedali Riuniti e dell'Istituto Mario Negri di 
Bergamo: una presenza riparatrice alle 
affermazioni della volta scorsa. 

Poi l'arrivo di Dario Fo, diviso in due parti: la 
prima prevede un dialogo con Celentano in 
gramelot sulla censura, la seconda, verso la 
fine della trasmissione, sarà un monologo del 
premio Nobel. Poi l'intervento di Giorgio 
Panariello: il comico toscano canterà un brano 
con Celentano e farà un balletto. I Lunapop 



saranno i primi ospiti musicali: canteranno 
due brani, «La festa» di Celentano, e un loro 
successo. Due canzoni anche per i Rem, attesi 
ospiti stranieri della puntata. Altro 
appuntamento sarà quello con la fiction, 
l'annunciato filmato sulla pena di morte con 
la partecipazione di Gad Lerner. 


servi rea qualcuno ancora...». 

Poi ci sono i tabu: il corpo è 
sacro, non si tocca, una necessaria 
autopsia viene vissuta come un'offe¬ 
sa. «Succede - continua Furio Zuc¬ 
co - che per un pregiudizio di que¬ 
sto genere, tra morale e religione, 
non si riesca a realizzare neppure il 


più semplice degli espianti per il 
più semplice, sperimentato dei tra¬ 
pianti: quello di cornea. Eppure bi¬ 
sogna procedere sempre in fretta, 
perchèsi devono allertare le diverse 
equipedei chirurghi, chesi muovo¬ 
no dai centri regionali, dagli ospeda¬ 
li dove queste pratiche chirugiche 


sono organizzate. La legge, al con¬ 
trario di quello che Celentano ha 
lasciato credere, è stata utile, pro¬ 
prio perchè ha creato questo siste¬ 
ma piramidale diffuso, perchè ha 
coinvolto gli operatori ospedalieri, 
ha indirizzato specializzazioni, ha 
standardizzato le procedure. Sappia¬ 


mo che un'organizzazione esiste, 
che una cultura si è rafforzata, che 
qualcuno adesso se ne occupa... Ma 
dobbiamo pensare e sperare che la 
sensibilità delle gente cresca, men¬ 
tre quando si parla di mortesi vede 
che non è poi cosi alta. È difficilefar 
capi re che donare è un atto d'amo¬ 
re, che si dovrebbe pensare a una 
vita chesi salva... chenon èun’astra- 
zione. Per questo dobbiamo tutti 
con responsabilità educare. Sono 
necessarie lecampagnedi sensibiliz¬ 
zazione, è necessaria una operazio- 
nedi marketing socialecheeducan- 
do crei meccanismi positivi. Non 
credo che Celentano possa convin- 
cerequalcuno. Sicuramente ha avvi¬ 
lito quanti, negli ospedali e fuori, 
lavorano per aiutare chi soffre e di¬ 
fendere un'organizzazione, per mi¬ 
gliorare qualcosa per tutti...». 

Il circolo virtuoso ètra raziona¬ 
lità e sentimenti. Il silenzio assenso 
èunacondizionechelaleggepreve 
de, ma che non è ancora operativa. 
Un regolamento attuati vo, che risa¬ 
le a un anno fa, 8 aprile, muove 
tutti gli ospedali e tutti i medici di 
famiglia perchè verifichino eraccol- 
gano le disponibilità al trapianto: è 
la strada per un sondaggio esteso, 
senza nessuna coercizione. Si può 
sceglieree secondo le primestatisti¬ 
che, parziali ovviamente gli italiani 
consultati, in media, avrebbero scel¬ 
to la donazione: il 75 per cento se¬ 
condo il Centro nazionaletrapianti. 
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Attaccate postazioni israeliane, l’esercito manda i tank nella Striscia 

Gaza toma in guerra 
Il negoziato si allontana 

A Rajah battaglia di quattro ore 
Sharon riunisce il governo tra i coloni 


Umberto De Giovannangeli 


In prima linea. Assieme ai suoi mini¬ 
stri. Ariel Sharon trasferisce per qual- 
cheora il centro della politica israelia¬ 
na e del suo governo da Gerusa¬ 
lemme ad Ofra, insediamento ebrai¬ 
co in Cisgiordania, uno dei tanti sot¬ 
toposti agli attacchi dei commandos 
palestinesi. Per la prima volta dallo 
scoppio della nuova I ntifada, il Consi¬ 
glio ministeriale israeliano per la dife¬ 
sa e la sicurezza, nei fatti un vero e 
proprio Gabinetto di guerra, si riuni- 
scein un insediamento ebraico in ter¬ 
ritorio occupato. L'altro giorno, un 
colono di Ofra è stato ucciso in un 
agguato di matrice palestinese. 

Sharon èqui, in uno degli avam¬ 
posti di «Eretz Israel», per ribadire, 
assieme ad otto ministri, che Israele 
non si accontenta di una riduzione 
degli attacchi armati palestinesi ma 
vuole che cessino totalmente: «Non 
vogliamo stare a mercanteggiare - 
scandisce il premier - su un morto in 
più o un morto in meno. I nsomma - 
aggiunge Sharon battendo un pugno 
sul tavolo - la devono smettere». M a 
neanche la cessazione totale degli at¬ 
tacchi, aggiunge«Arik il duro»porte¬ 
rà Israele a congelare totalmente la 
politica degli insediamenti o a rinun¬ 
ciare alla valle del Giordano «che in¬ 
vece resterà israeliana per sempre»: 
per una profondità approssimativa di 
una ventina di chilometri. U na «fet¬ 
ta» che equivale a un quarto della 
Cisgiordania. Iniziative diplomatiche 
in corso? Non ne esistono, sottolinea 
il premier, «dimenticando» che il 
«suo» ministro degli Esteri, Shimon 
Peres, ènegli Usa per cercare di rilan¬ 
ciare il negoziato i sr ael o- pai esti n ese. 

Per ascoltare Sharon. Ofraèinva- 
sa da centinaia di coloni provenienti 
dadiversi insediamenti della Cisgior¬ 
dania. Alcuni imbracciano i mitra, al¬ 
tri scandiscono slogan contro i «cri¬ 
minali palestinesi», altri ancora innal¬ 
zano cartelli con scritte inequivocabi¬ 
li: «Arik, schiaccia la testa al serpente 
(Arafat, ndr.). Pace è una parola im- 
pronunciabilein questa trincea ebrai¬ 
ca in territorio nemico. 

Così come non c'è traccia di pace 
tra le macerie delle case rase al suolo 
nella nottedai bulldozer israeliani en¬ 
trati, per l'ennesima volta, nei territo¬ 
ri palestinesi intorno a Rafah, nella 
Striscia di Gaza. L’incursione dell'al¬ 
tra notte dei carri armati con la stella 
di Davide ha provocato la morte di 
un palestinese di 17 anni eil ferimen¬ 
to di altri 11. Gli abitanti del rione 
Brazil e del vicino «Blocco C» sono 
stati svegliati all’unadi nottedai ru¬ 
mori dei cingolati. Per respingerel'in- 
vasore- penetrato per 100 metri nelle 
zone autonome - hanno imbracciato 
le armi i militanti di tutte le fazioni 
presenti, da Al-Fatah ad «H amas». La 
battaglia, raccontano fonti locali, è 
durata quattro ore. Alla fi ne, sul terre 
no resta il corpo senza vita di un ra¬ 
gazzo diciassettenne. Quattordici edi¬ 
fici sono stati demoliti e danni sono 
stati rilevati anche nella moschea 
al-Nur. Operazioni del genere, spiega 
un portavoce dell'esercito israeliano, 
sono necessarie per rimuovere posta¬ 


la Knesset contro la musica di Richard Wagner 


La Knesset contro Richard Wagner. Un «con¬ 
tenzioso» che viaggia sul filo della memoria, 
un'accusa di antisemitismo che i I tempo non 
ha cancellato. Il Parlamento israeliano ha lan¬ 
ciato ieri un appello agli organizzatori del 
Festival d'Israele perché rinuncino a tenere 
un concerto di musiche del compositore te¬ 
desco Richard Wagner, prediletto dai nazisti, 
amato da H itler e dai gerarchi del Terzo Rei- 
ch. In Israele la pubblica esecuzione della 
musica di W agner è stata finora bandita. C he 
la questione sia di primaria importanza lo 
testimonia il fatto chela Knesset si èriunita 
apposta per affrontare lo scottante tema. La 
decisione presa al termine di un «vibrante 
dibattito» accomuna tutte le «anime» del va¬ 
riegato schieramento politico. Senza alcun 
voto contrario, il Parlamento approva un do¬ 
cumento in cui si chiede alla direzione del 
Festival di rinunciareal concerto, che dovreb¬ 
be essere eseguito dalla prestigiosa Orchestra 
sinfonica di Berlino sotto la direzione del 
maestro Daniel Barenboim e con la parteci- 
pazionedel tenorePlacido Domingo. Suona¬ 
re la musica di un compositore tedesco noto¬ 
riamente antisemita ecaro ai nazisti, spiega il 


deputato Zeev Boim, significherebbe offende¬ 
re il ricordo dei sei milioni di ebrei vittime 
dell’Olocausto. Boim ha inoltre esortato la 
popolazione israeliana a boicottare il Festival 
seia direzione ignorerà l’appello unitario del¬ 
la Knesset. Quando a Hitler veniva chiesto 
chi era il suo padre spirituale, ricorda Shaul 
Yahalom, parlamentare del Partito religioso 
nazionale, il Fuhrer rispondeva: Richard Wa¬ 
gner. Il compositoresi guadagnò l'ammira¬ 
zione di H itler non tanto per la sua musica, 
quanto per i suoi scritti politici antisemitici. 
Della questione è stato anche investito il go¬ 
verno israeliano. Che ha reagito in modo 
imbarazzato: non possiamo intervenire nella 
scelta del programma del Festival, si limita a 
direun portavoce dell'ufficio del primo mini¬ 
stro. Il concerto di musiche di Wagner è in 
programma per il 7 luglio a Gerusalemme. 
Ma sono in molti, in Israele, a ritenere che il 
«concerto della discordia» sarà annullato. 
M ac’èchi, controcorrente, èdi parereoppo¬ 
sto: Israele, dicono, non deve avere paura 
della «Cavalcata delle valchirie», annullare il 
concerto sarebbe una prova di debolezza e 
non di forza. u.d.g. 



zioni dei cecchini palestinesi che, più 
volte al giorno, aprono il fuoco con¬ 
tro le pattuglie israeliane nella lingua 
di terra compresa fra l'Egitto e la Stri¬ 
scia di Gaza. La convinzionediffusa a 
Rafah, e nel quartier generale di Ara¬ 
fat a Gaza, è che l'esercito israeliano 
tenti di costituire una più ampia «zo¬ 
na cuscinetto» fra l'Egitto e la Stri¬ 
scia: forse per impedireil contrabban¬ 
do dellearmi. U nacosaècerta: l'eser¬ 
cito di Sharon continua la sua tattica 
di erosionestrisciantedellezoneauto- 
nome. «Si tratta di una rioccupazio- 
neatappe», denunciaNabil Abu Ru- 
deina, consigliere politico di Arafat. 
I srael e è i m pegnato contrai Palestine 
si in un aguerra. E questa guerra ha 
aspetti che devono restare segreti. 
Sharon lo ripete ai coloni di Ofra: «Ci 
sono delle cose che potremo dire - 
afferma - altre le dovremo smentire. 


Altre ancora non saranno mai dette». 

11 «generale» Sharon si ferma qui, ma 
sono in molti a notarechelesueenig- 
matichedichiarazioni seguono di po¬ 
chi giorni duemisterioseesanguino- 
se esplosioni attribuite dall'Autorità 
nazionale palestinese ai servizi segreti 
israeliani. In una - nel rioneresiden- 
zialedi Rimai (Gaza) - hanno trovato 
la morte due attivisti di «Hamas». 
Nell’altra, a Ramallah, sono morte 
quattro persone, fra cui due bambini 
e un militante di Al-Fatah ricercato 
da tempo da Israele. La stampa pale¬ 
stinese non ha dubbi che dietro alle 
deflagrazioni ci sia la lunga mano de¬ 
gli 007 israeliani. «Non comprate ver¬ 
nice né prodotti chimici dagli israelia¬ 
ni», ha avvertito ieri la polizia palesti¬ 
nese, perchè si teme che I sraele li uti¬ 
lizzi per far giungereordigni nélezo- 
ne autonome. 


Giovani 
palestinesi 
davanti a una 
moschea con i 
muri bucati dalle 
pallottole 
israeliane 


Iran 



Elezioni presidenziali a Teheran 
i conservatori candidano una donna 


TEHERAN II presidente riformista iraniano 
Mohammad Khatami non si è ancora 
candidato per un secondo mandato nelle 
consultazioni dell'8 giugno prossimo, ma 
i conservatori hanno già preparato una 
contromossa, mettendo in campo una 
donna che potrebbe erodere la sua popo¬ 
larità tra l'elettorato femminile. Farah 
Khosrawi, 47 anni, leader del partitoJa- 
miat Iran Farda (Società per l'Iran di 
domani), ha registrato infatti ieri la pro¬ 
pria candidatura nella prima delle cin¬ 
que giornate utili. Il presidente in carica 
sino a ieri sera non lo aveva ancora fatto, 
ma diverse fonti sostenevano che era solo 
questione di ore. 

Le candidature dovranno passare al 
vaglio del Consiglio dei guardiani, una 
sorta di corte costituzionale, di tendenze 
conservatrici, che quattro anni fa aveva 
bocciato nove donne. Una di queste era 
Azam Taleqani, figlia dell'ayatollah 
M ahmud Taleqani, considerato una del¬ 
le più illuminate figure religiose in I ran, 
morto d'infarto pochi mesi dopo la rivolu¬ 
zione del 1979. 

Farah Khosrawi è laureata in mate 
matica e informatica ed è funzionarla al 
ministero delle scienze e tecnologia. La 
sua esperienza politica è tuttavia scarsa. 
Perduevoltesi èpresentata candidata in 
Parlamento ma non è mai stata eletta. Il 


portavoce del suo partito, Rahman 
Shams, ha dichiarato chesecondo sondag¬ 
gi condotti recentemente, la signora Kho¬ 
srawi alle elezioni potrebbe raccogliere 
«il 92 per cento da voti déle donne e il 
52 per cento di quelli di tutto l'elettora¬ 
to». 

A Khatami intanto si è rivolta ieri la 
famiglia del leader studentesco riformi¬ 
sta Ali Afshari, in carcere da quasi cin¬ 
que mesi. «Ali Afshari, nostro figlio e 
fratello e capo di un suo ufficio elettorale 
duranteleelezioni presidenziali del 1997 
- scrivono i familiari - è tenuto da 140 
giorni in un luogo sconosciuto, in condi¬ 
zioni tragicamente dure». I parenti del 
ragazzo chiedono a Khatami di far appli¬ 
care la Costituzione, che tutela la libertà 
di espressione. 

A fshari fu condannato a cinque anni 
di reclusione per avere partecipato lo scor¬ 
so anno a Berlino a una conferenza sul 
processo di democratizzazione in Iran. 
All'inizio di quest'anno, hanno fatto sa¬ 
pere i familiari egli amici, è stato tenuto 
per alcune settimane in un centro di de¬ 
tenzione segreto dove sarebbe stato sotto¬ 
posto a torture mentali. 

Alcuni mesi fa la sorella ha incontra¬ 
to Afshari, ma ha detto che lo ha potuto 
fare solo alla presenza di tre guardiani e 
che non ha potuto parlargli. 


Fbi, a sopresa 
si dimette Freeh 
l’amico di Falcone 

Tra voa che lo vorrebbero nuovo 
ambasciatore in Italia, Louis 
Freeh ha appeso il cappello 
dell'Fbi al chiodo: cogliendo di 
sorpresa perfino la Casa Bianca, 
l'ex agente e magistrato amico di 
Giovanni Falconesi è dimesso 
dalla direzione dd Bureau. 

Freeh ha 51 anni. Era stato 
riconfermato dal presidente 
George W. Bush in febbraio e 
avrebbe potuto continuare a 
guidarei'Fbi fino alla scadenza 
naturale dd mandato nd 2003. 

In un incontro con i vertici dd 
Bureau, martedì a Washington, 
l'ex magistrato ddla Pizza 
Connection ha invece annunciato 
chelascerà l'incarico in giugno: 
«Alla fine dd l'anno scolastico, per 
passare l'estate con la famiglia», 
ha detto, senza peraltro precisare 
cosa farà in autunno. Nd salotti 
politid ddla capitale l'ipotesi che 
l'amico di Falcone potrebbe 
tornare come ambasaatore ndla 
terra dd suoi avi - la nonna 
materna veniva da A vd li no, suo 
marito si chiamava Cindola - è 
subito circolata con insistenza: ad 
oggi, con poco più di due mesi al 
G-8 di Genova, Bush non ha 
ancora scdto chi lo rappresenterà 
a Villa Taverna. 

Lo stesso Freeh ha pensato a 
levare consistenza a questo 
scenario nd comunicato ufficiale 
in cui ha adombrato qudla che 
potrebbe essere la vera ragione 
ddl'addio al Bureau: i se figli 
sotto i 16 anni ancora da 
mantenere agli studi. Tre anni fa, 
alla nascita ddl'ultimogenito, il 
capo ddl'Fbi aveva già 
minacciato di lasciarel'impiego 
federale per passare al sdttore 
privato ma anche dare di più alla 
famiglia. Lo stesso Freeh ha più 
volte scherzato che il suo stipendio 
di statale (145.100 dollari 
all'anno) non è sufficiente a 
sfamare la prole e pagare nd 
contempo il pesante mutuo sulla 
casa di Washington. 

Freeh è alla guida ddl'Fbi dal 
1993: fu scdto da Bill Clinton nd 
ranghi dd giudici anti-mafia 
dopo il licenziamento dd 
predecessore William Sessions II 
nuovo capo ddla polizia federale 
americana veniva dalla gavetta: 
aveva comindato la carriera 
proprio nd ranghi ddl'Fbi 
sgominando il boss mafioso 
Anthony Scotto che aveva 
infiltrato i suoi uomini nd 
sindacato dd portuali 
newyorchesi. E nd 1983, come 
procuratore d'assalto in 
collaborazioneRudolph Giuliani 
e Falcone, aveva messo insieme i 
tassdli della Pizza Connection, 
un traffico di eroina da miliardi 
di dollari che faceva capo alla 
Cupola palermitana. 

Il suo addio al Bureau è stato 
salutato con rincrescimento da 
Bush: «Siamo stati fortunati ad 
avere un uomo dd suo calibro al 
servizio dd paese». Lo stesso 
Freeh, chea Clinton cheto aveva 
nominato e con cui era stato più 
volte ai ferri corti ha dedicato 
appena un ringraziamento 
formale, è stato prodigo di dogi 
per il nuovo inquilino ddla Casa 
Bianca: «Ha portato grande 
onore e integrità ndl'Ufficio 
Ovale». 

Subito dopo l'annuncio ufficiale 
ddledimissioni, sonocircolti i 
nomi dd possibili successori alla 
guida ddl'agenzia investigativa: il 
governatore ddl'Oklahoma, 

Frank Keating, eMaryJo White, 
l'attuale procuratore federale di 
M anhattan. 


McGuinness, che è stato uno degli artefici dell’accordo di pace per l’Irlanda del Nord, per la prima volta ammette il suo molo e dà la sua versione sulla «Domenica di sangue» del ‘72 

Ministro dell’Ulster: ero un capo dell’Ira ma non ho mai sparato 


Alfio Bernabei 


LONDRA II ministrodeU'educazionedel- 
l'Irlandadel Nord Martin McGuinness 
ha deciso di ammettere pubblicamente 
per la prima volta di esserestato uno dei 
capi deU'l ra,l'esercito repubblicano clan¬ 
destino dietro acentinaia di atti di terro¬ 
rismo,tra cui l'esplosione nel Grand Ho¬ 
tel di Brighton che per poco non uccise 
l'ex premier M argaret Thatcher e mem¬ 
bri del suo gabinetto. Anche se la sua 
appartenenza all'Ira era nota negli am¬ 
bienti politici e dei servizi, McGuinness 
si è sempre attenuto al codice del silen¬ 
zio che viene sottoscritto dai membri 
dell'organizzazione clandestina, pena la 


morte II ministro,cheèanchetrai prin¬ 
cipali leader del partito Sinn Fein,l'ala 
politica dell'Ira,insieme al presidente 
del partito Gerry Adams,ha deciso di 
rendere noto il suo ruolo di «comandan¬ 
te» nel quadro dell’inchiesta aperta sulla 
strage di Bloody Sunday, La domenica 
del 30 gennaio del 1972 i soldati inglesi 
aprirono il fuoco su una manifestazione 
di cattolico-repubblicani ed uccisero 14 
persone,trai quali molti giovani.I mani¬ 
festanti erano scesi in strada per prote¬ 
stare contro la mancanza di diritti civili 
per i cattolici che venivano discriminati 
sul lavoroeneil'assegnazionedi abitazio¬ 
ni, L’inchiesta èstata ordinata dall’attua¬ 
le primo ministro Tony Blair per mette¬ 
re fine a quasi trentanni di silenzio,so¬ 


spetti e recriminazioni, 

M cGuinness dirà che all'epoca era 
il comandante in seconda dell'Ira nella 
città di Derry e che in tale occasione ai 
membri dell'Ira venne ordinato di non 
usarelearmi, Otto militanti armati era¬ 
no stati dislocati in due zone della città 
lontano dal punto dove i soldati del¬ 
l'esercito britannico attaccarono la folla 
sparando all'impazzata. M cGuinness ha 
deciso di presentarsi davanti al tribuna- 
led’inchiesta anche per sfatareuna testi¬ 
monianza che lo accusa invece di essere 
stato proprio lui a sparare il primo col¬ 
po di arma da fuoco provocando la rea- 
zionedei soldati inglesi. Questa testimo¬ 
nianza ècontenuta in un nastro registra¬ 
to da un agente segreto inglese chiama¬ 


to «I nfliction» sull'attendibilità del qua¬ 
le però gravano molti dubbi. David 
Shayler,un altro agente segreto che co¬ 
nosceva «I nfliction» ha detto che que¬ 
st'ultimo non dava alcun affidamento 
perché spesso si inventata dei fatti che 
non erano veri. 

Sul versante opposto lo Sinn Fein 
ha pure ottenuto un nastro registrato 
che contiene del Ie i ntercettazion i tra ele¬ 
menti dell'esercito britannico. Si sento¬ 
no delle voci che celebrano la notizia 
che ci sono dei morti. Alcuni soldati 
inglesi già si sono fatti avanti per dire 
cheil giorno prima della manifestazione 
avevano ricevuto indicazioni molto chia- 
redai loro comandanti sul fatto che bi¬ 
sognava sparare ai cattolici per dare un 


esempio. L'inchiesta su Bloody Sunday 
è cominciata più di un anno fa, ma va 
molto a rilento perchéci sono oltremil¬ 
le persone che devono deporre. Si presu¬ 
me che i lavori finiranno solo nel 
2003,Sarà tra leinchieste più costosenel- 
la storia giudiziaria inglese,si parla di 
oltre 100 milioni di sterline, mail gover¬ 
no laburista la ritiene i ndispensabi le per 
placare la rabbia causata dalla tragedia 
ed anche dai risultati della prima inchie¬ 
sta, Nel 1972 Lord Widgery decise nel 
giro di pochi mesi cheerano stati i mani¬ 
festanti a provocare i soldati inglesi e 
che l'esercito britannico doveva essere 
assolto da ogni responsabilità. Già al¬ 
l'epoca il ruolo di McGuinness come 
personaggio vicino all'Ira era stato nota¬ 


to dai servizi segreti inglesi tanto chenel 
fallito tentativo di trovare una soluzione 
negoziata al conflitto venne invitato 
dandestinamentea Londra per dei collo¬ 
qui che non diedero frutti.Riemerse ne 
gli Anni 80 quando la Thatcher e l'ex 
premier John Major cominciarono di 
nuovo a sondare la possibilità di trovare 
unasoluzionecon l’aiuto del governo di 
Dublino. Fu McGuinness che, insieme 
ad Adams,preparò il terreno per il pri¬ 
mo cessate il fuoco dell'Ira del 1994 e 
poi del secondo del 1997 che agevolò il 
processo di pace culminato con il cosi¬ 
detto accordo del Venerdì Santo del 
1998. La riapertura dell'inchiesta su Blo¬ 
ody Sunday,chiesta dallo Sinn Feinedal- 
lefamigliedellevittime,vennediscussae 


concordata nell'ambito di tale accordo. 

Secondo voci insistenti McGuin¬ 
ness continuerebbe a tutt'oggi a far par¬ 
te dell'Ira insieme ad Adams. Entrambi 
farebbero parte del cosidetto Consiglio 
superiore dell'esercito dell'Ira compo¬ 
sto di sette persone. Sia McGuinness 
che Adams sono stati eletti da tempo 
deputati a Westminster. Si sono però 
sempre rifiutati di entrare nell'aula per¬ 
ché non riconoscono la giurisdizione 
britannica sull'lrlanda del Nord e in 
ogni caso non potrebbero parteci pare ai 
lavori del Parlamento senza prima aver 
prestato il rituale giuramento di fedeltà 
allasovrana,cosachecertamentenon in¬ 
tendono fare,neanchese verranno rielet¬ 
ti alle elezioni di giugno, 
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Bush vuole lo scudo, Putin non s’arrabbia 

Gli Usa consulterannno gli alleati. Sospese le relazioni militari con la Cina 


Bruno Marolo 


Dim: ci sono rischi, bisogna coinvolgere tutti 

Le preoccupazioni americane per gli sviluppi connessi alla proliferazione missilisti¬ 
ca in varie aree del mondo sono «condivisibili» ed è «comprensibile» l'auspicio di 
disporre nell'attuale, mutato contesto internazionale di impostazioni strategiche e 
strumenti di difesa più adeguati contro l'eventuale uso di armi di distruzione di 
massa. Questa la posizione espressa, in una dichiarazione, dal 
ministro degli Esteri Lamberto Dini in merito all'iniziativadi difesa 
anti-missile annunciata ieri dal presidente americano. Per il titola¬ 
re della Farnesina tale evoluzione - di cui dovranno essere discus¬ 
se le possibili modalità concrete - comporta «peraltro implicazioni 
e rischi da non sottovalutare e sui quali saranno necessari appro¬ 
fondimenti con tutte le parti coinvolte». Dini precisa però che il 
governo italiano considera che un'evoluzione della deterrenza 
nell'attuale contesto mondiale, «per essere efficace e non creare 
disfunzioni, richiede un approccio cooperativo, imperniato su este¬ 
se e continue consultazioni. Esse - sottolinea il ministro degli 
Esteri - dovrebbero condurre a nuove intese sul disarmo missilisti- 
co e la non proliferazione, ove si confermi l'intenzione di muovere 
oltre il Trattato Abm, che ha peraltro garantito sinora una cornice 
adeguatadi sicurezza». Per questo, conclude Dini «attribuiamo in 
particolare importanza alla prossima consultazione, preannuncia¬ 
ta dal presidente George Bush nel suo discorso, degli alleati 
nonché di altri paesi come Russia e Cina sulle possibilità e i 
programmi per una difesa antimissile». 

Una delegazione Usa, nel suo giro europeo, verrà la prossima 
settimana anche a Roma. Intanto il presidente Bush intende prose¬ 
guire la serie di telefonate a leader alleati, per informarli del suo 
progetto. Prima di parlare, martedì, con il presidente russo Vladi¬ 
mir Putin, Bush aveva sentito,lunedì, i leader di Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Canada e della Nato. Dopo il discorso, Bush ha ancora chiamato 
il presidente sudcoreano Kim Dae Jung. Il fatto che Bush non abbia finora chiamato 
il presidente Amato, dopo non avere potuto riceverlo in preparazione del vertice di 
Genova del G8 dal 20 al 22 luglio, alimenta la sensazione che gli Usa si muovano 
con estrema cautela nei confronti dell' Italia, in questa fase pre-elettorale. 



WASHINGTON La Cina protesta. La 
Russia è irritata ma è disposta a trat¬ 
tare. Gli europei sono inquieti. Il 
congresso americano è scettico, ma 
George Bush ha deciso. Vuole uno 
scudo stellare e 

10 avrà. I suoi in¬ 
viati andranno 
in Europa la set¬ 
timana prossi¬ 
ma, per calmare 
gli alleati, ed egli 
stesso si è detto 
pronto a incon¬ 
trare «quanto 
prima» il presi¬ 
dente russo Vla¬ 
dimir Putin. Tut- 
tavia non vuole 
trattare: soltanto 
annunciareil fat¬ 
to compiuto. 

Con un discorso 
alla National De 
fense University, 

11 presidente 
americano ha 
suonato la cam¬ 
pana a morto 
per l'accordo che vieta a Russia e 
Stati Uniti di costruire nuovi missili 
intercontinentali. «Il trattato anti ba¬ 
listico - ha detto - non riconosce il 
presente e non fornisce indicazioni 
per il futuro. Si limitaa inquadrareil 
passato. Nessun trattato ci impedirà 
di sfruttare tecnologie promettenti 
per la nostra difesa». Quali tecnolo¬ 
gie abbia in mente, Bush non lo ha 
spiegato. H a fatto soltanto vaghi ac¬ 
cenni a una rete di missili in terra e 
in mare, per intercettare gli attacchi 
del nemico. 

Alti ufficiali del Pentagono han¬ 
no indicato che il sistema potrebbe 
essere integrato con il «raggio della 
morte», cioè con un laser montato 
su un aereo per distruggere i missili 
in volo. U n rapporto inviato alla Ca¬ 
sa Bianca dal ministro della Difesa 
Ronald Rumsfield sostiene che una 
versione rudimentale dello scudo 
stellare potrebbe essere completata 
prima delle elezioni del 2004. Non 
metterebbe gli Stati Uniti al sicuro 
da un attacco nucleare, ma darebbe 
alla loro difesa un indirizzo irreversi¬ 


bile nel caso che il partito di Bush 
fosse sconfitto. Lo stesso Bush ha 
ammesso di voler riparare l'America 
sotto un ombrello bucato. «Il nostro 
approccio - ha dichiarato - provvede 
rebbe (contro i missili nemici) una 
difesa limitata ma efficace». 

Gli studi per lo scudo stellare, 
cominciati all'epoca del presidente 
Reagan, sono costati agli Stati Uniti 
100 miliardi di dollari e non hanno 
fornito soluzioni tecnicamente accet¬ 
tabili. Secondo gli esperti interpellati 
dal congresso il progetto a cui Bush 
intende dare via libera comporta 
una spesa di altri 200 miliardi di dol¬ 
lari, senza alcuna garanzia di funzio¬ 
namento. 

La stampa americana lo ha para¬ 
gonato a uno spaventapasseri, co¬ 


struito nella speranza chenessuno lo 
metta alla prova. Ma i generali del 
Pentagono eiegrandi aziendeameri- 
canehanno fiutato l'odoreda miliar¬ 
di, e sono impazienti. La morte del 
trattato anti balistico èun prezzo che 
la Casa Bianca è disposta a pagare. 
La Russia ha problemi economici co¬ 
sì grandi che in nessun caso potreb- 
belanciarsi nellaproduzionedi nuo¬ 
ve armi nucleari. Nel tentativo di ad- 
dolci re la pillola GeorgeBush ha tele¬ 
fonato martedì a Vladimir Putin. 
«Gli ho assicurato - ha annunciato 
poi - che siamo disposti a lavorare 
con la Russia per ridurre il nostro 
arsenale nucleare». Gli Stati Uniti 
hanno 7200 missili nucleari balistici 
e sono impegnati a smantellarne la 
metà secondo il trattato Start II del 



1993. Bush non ha chiarito quali ul¬ 
teriori riduzioni abbia in mente. 

Le prime reazioni a M osca sono 
realiste. Il ministro degli Esteri russo 
Igor Ivanov ha chiesto il rispetto del 
trattato antibalistico ma ha aggiun¬ 
to: «Siamo disposti a parlare con gli 
americani». L'agenzia «N uova Cina» 
scrive che la decisione di Bush po¬ 
trebbe dare il via a una corsa agli 
armamenti nucleari. La tensione 
con gli Usa resta alta e ieri il Pentago¬ 
no ha deciso di annullarequalunque 
forma di collaborazione militare 
con Pechino. L'iniziativa del mini¬ 
stro della difesa Donald Rumsfeld è 
in relazione con la vicenda dell’ae- 
reo spia americano che i cinesi non 
intendono restituire. 

Il segretario generale deH'Onu 


Kofi Annan ha tentato una difesa 
postuma del trattato anti balistico tra 
Usa e Russia. «Per promuovere- ha 
detto - il rispetto delle leggi interna¬ 
zionali occorre consolidaree miglio¬ 
rare gli accordi esistenti per il disar¬ 
mo eia non proliferazione». In Euro¬ 
pa, tedeschi e svedesi si sono detti 
preoccupati mentre Londra, di soli¬ 
to allineata con gli U sa, ha evitato di 
prendere una posizione netta. Al 
congresso americano l'opposizione 
si prepara a dare battaglia. «Temo - 
ha avvertito il capogruppo democra¬ 
tico al senato, Tom Daschle - che il 
presidente Bush voglia comprare 
una patacca. Non c'è la minima pro¬ 
va che lo scudo stellare funzionereb¬ 
be. Avremo molte domande da fare 
prima di approvarlo». 


Nella foto in alto 
il presidente 
americano 
George Bush. In 
quella piccola il 
capo del 
Cremlino 
Vladimir Putin 


La proposta Usa era stata motivo di scontro con Bill Clinton. Ora il Cremlino fa mostra di realismo: l’importante è che non ci siano gesti unilaterali 

Mosca archivia la lite sulTAbm: siamo pronti a negoziare 


Viktor Gaiduk 


MOSCA II presidente russo Vladimir Pu¬ 
tin dice agli uomini della sua corte: «Cal¬ 
ma e sangue freddo». Il ministro degli 
Esteri russo Igor Ivanov coglie l'ordine 
del Cremlino: «Serriamo i denti: Bush 
comunque lascia la porta aperta al le trat¬ 
tati ve»: la Russia è pronta ad aprirecon- 
sultazioni con gli USA sulla stabilità stra¬ 
tegica, dichiara il capo della diplomazia 
russa a distanza di poche ore della telefo¬ 
nata di Bush a Putin. Poi ricorda ai gior¬ 
nalisti il programma di Putin sul futuro 
degli accordi START e della difesa anti¬ 
missilistica: «La Russia è pronta - ha sot¬ 
tolineato il ministro russo - ad affrontare 


la riduzione reciproca fino a 1500 testate 
nucleari e magari al di sotto di questo 
livello». Se abbiamo capito bene, ha con¬ 
tinuato Igor Ivanov, è la stessa proposta 
deH'amministrazione americana attuale. 

Nei primi commenti a caldo il Crem¬ 
lino si presenta pieno di realismo e di 
sarcasmo. «È molto importante che gli 
Usa non intendano fare passi unilaterali 
- ha commentato Ivanov- ma che voglia¬ 
no consultarsi con gli alleatai egli amici, 
compresa la Russia». La leadership russa 
ha l'età per ricordare il grande bluff delle 
Guerre Stellari di Ronald Reagan. Sotto 
il peso insopportabile della corsa agli ar¬ 
mamenti l'Urssècrollatacomeun castel¬ 
lo di carte. M a i principi di parità strategi¬ 
ca, nei quali ha creduto la gerontocrazia 


sovietica guidata da Breznev, sono stati 
mandati in soffitta da Vladimir Putin. I 
canali TV controllati dal Cremlino metto¬ 
no in forte risalto che sarebbe una follia 
pensare alla parità strategica tra la Russia 
egli USA. Putin, maestro di judo, sceglie 
lapartedi Davide per confrontarsi con il 
Golia americano, commenta la radio del 
regime Golos Rossii (La voce della Rus¬ 
sia). 

Mosca è convinta che la decisione 
americana di seppellire il trattato ABM 
chemetteal bando lacostruzionedi siste¬ 
mi di difesa antimissile, e di riciclare il 
progetto di scudo spaziale non può che 
scatenare una nuova pericolosa corsa 
agli armamenti. Il presidente della com- 
missioneAffari esteri della Duma, Dimi¬ 


tri Rogozin, nazionalista, rincara la dose 
edicecheil parlamento russo potrebbe a 
questo punto denunciare il trattato 
Start-2 sulla riduzione dell'armamento 
strategico. 

Ma il Cremlino di Putin evidente¬ 
mente la pensa diversamente. Vladimir 
Lukin della frazione parlamentare dello 
Jabloko e vice- speaker della Duma èpole- 
mico con i nazionalisti. Secondo Lukin, 
la dichiarazione di Bush tiene la porta 
aperta ad un «negoziato serio» con la 
controparte americana. Nell'interpreta¬ 
zione del parlamentare la questione del 
trattato ABM, nato in un contesto stori¬ 
co ben diverso da quello attuale, sarebbe 
un «problema di secondo piano». Una 
sola cosa in questo momento dovrebbe 


essere importante per la Russia di oggi. 
«Si tratta delle garanzie che ci può dare 
soltanto il nuovo sistema fondato sull' 
equilibrio strategico». L'esponente dello 
Jabloko èconvinto chela Russia nei pros¬ 
simi 15-20 anni dovrebbe mantenere la 
capacita di deterrenza nucleare. «Il com¬ 
pito dei russi edegli europei èdi impedi¬ 
re- ha detto - che ricominci una nuova 
corsa al riarmo nucleare». 

Il leader comunistaGhennadi Ziuga- 
nov ha da parte sua criticato «la politica 
estera inetta» del governo russo per non 
aver capito in tempo che gli Stati Uniti 
«ignorano e di fatto si sono ritirati da 
lungo tempo da tutti i trattati egli accor¬ 
di internazionali» fra i quali quello Abm 
del 1972. 


il commento 

Ombrello spaziale 

LA MANIA PASSA 
DI PADRE IN FIGLIO 

SlEGMUND GlNZBERG 

A prima vista lo Scudo antimissileannun- 
ciato daGeorgeW. Bush potrebbe sem¬ 
brare la continuazione dei progetti cui 
suo padreaveva dovuto rinunciaredopo esse- 
restato battuto da Clinton: uno scudo globa¬ 
le, estensibile a difesa degli alleati, non uno 
scudo limitato a difendere il solo territorio 
degli Stati Uniti. Il progetto sembra grandio¬ 
so. M agli addetti ai lavori sono colpiti piutto¬ 
sto dalla scarsezza di dettagli su quel cheBush 
figlio vuole davvero fare: quale scudo? con 
chi eper chi?controdi chi?Questi interrogati¬ 
vi al momento non hanno ancora risposta. Le 
uniche cose assolutamente chiare sono: che 
aveva una gran fretta di annunciare l’inizio 
del progetto, di confermare che fa sul serio, 
che intende fornire al Pentagono le risorse 
necessarie, di rassicurare insomma chi ci tie¬ 
ne, a cominciare dei potentati economici che 
nebeneficeranno. 

Nel suo discorso del primo maggio alla 
N ational Defense U niversity, Bush ha abboz¬ 
zato un progetto che prevede ricerca sull'istal¬ 
lazione di ogni immaginabile tipo di sistemi 
anti-missile: fissi a terra, su navi, su aerei, 
nello spazio. Lo scudo limitato preso di consi¬ 
derazione dall’amministrazione Clinton pre¬ 
vedeva l'inizio dei lavori per l'installazione di 
un centinaio di missili intercettori, guidati da 
un nuovo super-radar, su un’isola al largo 
dell'Alaska. Piaceva molto a Rattheon e 
Lockheed, che ambivano la mega-commessa. 

Poi Clinton aveva passato la palla al successo¬ 
re, perchéduetest su tre erano falliti. LaNavy 
preferiva un sistema di missili anti-missile 
basato su piattaforme marittime, spostabili 
anche a difesa degli alleati. Esperti come Ri¬ 
chard Garwin del Council of Foreign Rela- 
tions, critici dello scudo a terra, favorivano 
un sistema di intercettazione di missili nemi¬ 
ci in prossimità del lancio, a 100 secondi dal¬ 
l’ignizione, quando è più facile reperirli, con 
missili antimissile lanciati da navi. Si accorda, 
tra l’altro, con la controproposta che lo scor¬ 
so anno il russo Putin aveva fatto, rilancian¬ 
do, a Clinton: lavoriamo per uno scudo co¬ 
mune, che fermi i missili alla partenza (cui 
noi Russia siamo più vicini), non aH’arrivo. 
Tranquillizerebbe forse anche i cinesi, che i 
silos dei loro missili intercontinentali li han¬ 
no in profondità nel continente, non vicino 
alla costa. Va bene per eventuali missili «ban¬ 
diti» lanciati dalla Corea del Nord. Un po' 
meno bene per eventuali futuri missili atomi¬ 
ci iracheni o iraniani, anch’essi molto entro¬ 
terra. L’Air Force preferisce un sistema anco¬ 
ra più ambizioso, futuristici laser chimici ca¬ 
paci di intercettare mi ssi li in volo, montati su 
Jumbo militari permanentemente in ricogni¬ 
zione. L'idea piace molto a Boeing, minaccia¬ 
ta dalla concorrenza civile deH'Airbus euro¬ 
peo, TRW e M artin M arietta, che fornirebbe¬ 
ro aerei e componenti. Altri, nostalgici delle 
Guerrestellari di Reagan, caldeggiano sistemi 
ancora più fantascientifici, una nube di mi¬ 
ni-satelliti di guardia nello spazio: «Brilliant 
Pebbles», ciotoli spendenti, il nome del siste¬ 
ma. 

Tutte queste proposte hanno in comune 
il fatto che non neèstata verificata la fattibili¬ 
tà tecnologica. Cosa che non sembra turbare 
minimamente Bush egli uomini che ha ri pe¬ 
scato dal Pentagono di suo padre. Il segreta¬ 
rio alla Difesa Donald Rumsfeld ha già chiari¬ 
to che sono intenzionati ad andare avanti 
anche se l'efficacia delletecnologie resta dub¬ 
bia: «Non è necessario che sino perfette al 
100%, certo sarà improbabile che lo siano 
nellefasi iniziali di evoluzione», ha detto. 

Poco gli importa che funzionino o meno 
davvero. Restano progetti sulla carta, come lo 
era rimasto il grande sogno di uno Scudo 
globale di Ronald Reagan. Ma hanno il van¬ 
taggio di non scontentare nessuno dei grandi 
clienti elettorali di Bush, nessuna delle com¬ 
ponenti di quello contro cui un altro presi¬ 
dente repubblicano, Ike Eisenhower, aveva 
messo in guardia, definendolo «complesso 
militare-industriale». L'importante è che ci 
siano i soldi per finanziare la ricerca. Rum¬ 
sfeld aveva già preannunciato che intende 
chiedere un aumento dei bilanci del Pentago¬ 
no di 200-300 miliardi di dollari, un aumento 
del 10-15% rispetto agli attuali già astronimi- 
ci progetti di spesa militare dal 2002 al 2007: 

2.000 miliardi di dollari. Sedi «maniadi fami¬ 
glia» si può parlare a proposito dei grandi 
progetti di scudo anti-missile che accomuna¬ 
no Bush padre e Bush figlio, certamente ha 
parecchio a che fare con il business. 

L'ambiguità sembra pagare anche nei con¬ 
fronti di chi temelo Scudo. Gli europei aspet¬ 
tano ulteriori dilucidazioni. Forse, come ipo¬ 
tizza la stampa Usa, sono «rassegnati». Solo 
Pechino dice che la cosa rischia di produrre 
una nuova corsa agli armamenti nucleari. M o- 
sca non ha risposto con indignazione, gli ha 
detto: «discutiamone». L'unico punto fermo 
è che l'insieme dei progetti avanzati da Bush 
ha come condizione che venga dato per mor¬ 
to esepolto il Trattato Abm, firmato nel 1972 
con l'Urss di Breznev, su cui si sono fondati 
in tutti questi decenni gli equilibri nucleari 
planetari: limitando la ricerca e l'installazione 
di sistemi anti-missile, garantiva la M utua Re¬ 
ciproca Distruzionein caso di conflitto nucle¬ 
are, impediva che una parte potesse lanciare i 
missili perché sicura di essere immune dalla 
rappresaglia. Lo scudo di Clinton prevedeva 
cheil trattato venisse modificato. I molti scu¬ 
di di Bush implicano che venga eliminato. 

M a per sostituirlo con cosa? 
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l’Unità 



giovedì 3 maggio 2001 


Francia 

Il caso Algeria scuote Parigi 
Un generale confessa le torture 


Dichiarato lo stato di rivolta, che nelle Filippine è il primo scalino dell’emergenza costituzionale. La Borsa reagisce bene 

Pugno di ferro della presidente Arroyo a Manila 


Gianni Marsiili 


«U na volta nella stanza, con l’aiu¬ 
to dei miei ufficiali, abbiamo pre¬ 
so Ben M'H idi e l'abbiamo impic¬ 
cato in modo che si potesse pensa¬ 
re a un suicidio...».«Devo ricono¬ 
scere che era vero: eravamo uno 
squadrone della morte» 

«L’uomo rifiutava di parlare. 
Allora sono stato costretto ad uti¬ 
lizzare mezzi coercitivi. Mi sono 
arrangiato senza i poliziotti. Era la 
prima volta che torturavo qualcu¬ 
no. Quel giorno fu inutile. Quel 
tizio é morto senza dire nulla. 
Non ho pensato a niente, non ho 
avuto alcun rimorso. Se ho rim¬ 
pianto qualcosa, é il fatto che non 
aveva parlato prima di morire...» 

«La tortura éefficace. La mag¬ 
gior parte della gente cede e parla. 
In seguito, nella maggior parte dei 
casi, li finivamo...» 

Ecco qui, nero su bianco, un 
pezzo di storia di Francia. E’ la 
faccia nascosta della guerra d'Alge 
ria. Quella parte d’ombra che le 
autorità civili e militari da qua- 
rant’anni rifiutano di illuminare: 
la pratica corrente della tortura, le 
esecuzioni sommariecontro i fella- 
ghas, i ribelli indipendentisti. La 
testimonianza 
esce oggi nelle 
libreriefrance¬ 
si, firmata da 
un protagoni¬ 
sta di quei tem¬ 
pi: il generale 
Paul Aussares- 
ses, agente dei 
"servizi speda 
li", alle dirette 
dipendenze 
dei generali 
Massu e Biga 
ard. Nel '57 
era il coordina 
tore dei servizi 
d’informazio¬ 
ne ad Algeri: 
per la prima 
volta ricono¬ 
sce - ha ottan- 
tatrèanni e go¬ 
de otti ma salu¬ 
te- di esser sta 
to l'assassino 
dell'avvocato 
Ali Boumen- 
djel e del capo 
del Fin di Alga 
ri Larbi Ben 
M’H idi. E di al¬ 
tre decine di 
"ribelli", che 
ucci se con lesuemani, oltre chedi 
centinaia di esecuzioni sommarie 
- vere e proprie mattanze - messe 
in opera su suo ordine. Aussares- 
ses non nega nulla, anzi rivendica. 
Non si pente, a malapena allarga 
le braccia. E dice con chiarezza che 
il potere politico dell'epoca era per¬ 
fettamente al corrente di tutto ciò. 
Anche Frangois Mitterrand, che 
era ministro della Giustizia in quel 
governo della Quarta Repubblica. 
Tutte cose giàdenunciate da chi si 
trovò dalla parte avversa: non solo 
dagli algerini, ma anche da quei 
francesi che consideravano quella 
guerra come una vergogna nazio¬ 
nale. Come il comunista FI enri Al- 
leg, chegià all'epoca dei "fatti d’Al¬ 
geria" (i governi francesi non han¬ 
no mai riconosciuto il carattere 
"bellico” di quel periodo) aveva 
denunciato latortura (neera rima¬ 
sto vittima egli stesso) ed era stato 
messo all’indice come traditore 
della patria. 


11 racconto del generaleAussa- 
resseséagghiacciante. Per la barba¬ 
rie che rivela, ma anche per la tran¬ 
quillità con la quale l'autore se ne 
assume la responsabilità: «U n pro¬ 
cesso non mi fa paura», dichiara a 
"Le M onde”. Il generale si conside¬ 
ra un patriota, e un patriota in 
quei tempi non poteva - non dove¬ 
va- andare per il sottile. Latortura 
era giustificata dall’urgenza, anche 
in spregio di ogni convenzione in¬ 
ternazionale. E i massacri collettivi 
erano la risposta "inevitabile" al¬ 
l'aggressività dei fellaghas. Il pro¬ 
blema, nel 2001, non é tanto il 
generale Aussaresses. E’ la memo¬ 
ria collettiva del paese, nella quale 
quegli anni sono rimasti un buco 
nero, una pagina non scritta, op¬ 
pure riempita di banalità patriot¬ 
tarde Almeno per quel che concer¬ 
ne i poteri pubblici. Quanto agli 
storici (come Pierre Vi- 
dal-Naquet), da tempo hanno fat¬ 
to il loro dovere di ricerca, che la 
"confessione” del generale non fa 
che confermare. La vera novità del 
libro («Services speciaux, Algerie 
1955-57») sta nella rivelazione del 
ruolo svolto daun uomo: Jean Be- 
rard. Era un giudiceche praticava 
una giustizia a senso unico, quella 
dei parà di M assu e dei torturatori 
di Aussaresses. 
E che informa¬ 
va direttamen¬ 
te il gabinetto 
del ministro 
della Giustizia, 
Frangois Mit¬ 
terrand. Dice 
Vidal-N aquet: 
«Sequest'infor- 
mazione é ve¬ 
ra é di una gra¬ 
vità ecceziona¬ 
le». 

Perché é 
così grave, a 
mezzo secolo 
di distanza? 
Perché in Fran¬ 
cia la memoria 
- la memoria 
dei fatti per co¬ 
me si sono 
svolti - édiven- 
tata un dovere 
nazionale. E’ 
diventato un 
dovere toglier¬ 
la dalle grinfie 
di chi la scrive 
e riscrive a suo 
piacimento e 
tornaconto. E’ 
diventato un 
dovere dall'inizio degli anni '70, 
quando l’avvocato Serge Klarsfeld 
cominciò a gettarefasci di luce sul¬ 
la complicità attiva di Vichy nella 
deportazione degli ebrei. Fino ad 
allora sulla questione era scesa co¬ 
me una cappa di silenzio, che era 
iniziata quando la quasi totalità 
dei parlamentari francesi aveva vo¬ 
tato i pieni poteri al maresciallo, 
nel '40. M itterrand - convinta ve¬ 
stale della "verità di Stato" - si era 
opposto con tutte le sue forze al 
pieno disvelamento delle responsa¬ 
bilità statali dell'epoca. E prima di 
lui lo stesso De Gaulle, in nome 
della "pacificazione". Era toccato 
aJacquesChirac, una volta all’Eli- 
seo, ammettere le responsabilità 
della Francia verso la "sua" comu¬ 
nità ebraica. L'Algeria é un altro 
"armadio della memoria” (come 
lo chiama "Le Monde"), che va 
aperto. Perché la questione non 
appartiene più agli storici, ma ai 
politici. 


A M anila vige lo «stato di rivolta». Lo 
ha dichiarato la presidente Gloria Ar¬ 
royo, dopo che ventimila sostenitori 
del deposto predecessorejoseph Estra¬ 
da avevano attaccato palazzo M alaca- 
nang, il Quirinalefilippino. Neerano 
scaturiti violenti scontri con la poli¬ 
zia, tre di mostranti ed un agente era¬ 
no rimasti uccisi, più di cento perso¬ 
neferite, e più o meno altrettantearre- 
state. Ieri, all'indomani dell'entrata in 
vigore dei provvedimenti speciali, a 
Manila è tornata la calma, non ci so¬ 
no più stati gli assembramenti e le 
manifestazioni che si erano ininterrot¬ 
tamente succedute da quando, una 
settimana fa, Estrada fu incarcerato. 
Ma la Arroyo ha annunciato che 
l'emergenza non cesserà fino a quan¬ 
do non saranno catturati quei perso¬ 
naggi che hanno agito dietro le quin¬ 
te, tentando di cavalcare le agitazioni 
popolari per prendere il potere. Se le 
cose andranno nel modo previsto, en- 


Gabriel Bertinetto 


La Macedonia rischia di scivolare a 
poco a poco verso un conflitto etnico 
simileaquelli giàtragicamentesperi¬ 
mentati in alcuneareebalcanichevici- 
ne, dal Kosovo alla Bosnia. L'imbo¬ 
scata tesa da guerriglieri di etniaalba¬ 
nese dell'Uck, la settimana scorsa 
presso il confinekosovaro (otto mor¬ 
ti fra soldati e agenti) è all'origine 
delle spedizioni punitive compiute 
nei giorni scorsi da elementi slavofo- 
ni contro cittadini di lingua albanese 
econtro i loro beni. 

Dapprima, lunedì notte a Bitola, 
alcune centinaia di persone si sono 
scatenate assaltando una quarantina 
di negozi eristoranti gestiti da albane¬ 
si. Poi, martedì a Skopje, alcuni sco¬ 
nosciuti hanno esploso colpi d’arma 
da fuoco contro l'edificio che ospita 
l’ambasciata di Tirana. Due proiettili 
hanno raggiunto l'interno della sede 
diplomatica senza provocare vittime, 


tro domenica la crisi sarà risolta, e dal 
7 maggio la normalità costituzionale 
ripristinata. 

«Spero che non mi provochino», 
ha dichiarato però la Arroyo, riferen¬ 
dosi appunto a coloro che accusa di 
avere soffiato sul fuoco delle proteste 
popolari con l’intenzionedi provocar¬ 
ne la caduta. Alcuni di costoro sono 
già agli arresti, come Ernesto M aceda, 
ex-ambasciatore negli Stati Uniti. Al¬ 
tri sono ricercati. Tra questi ultimi, 
alcuni protagonisti della sollevazione 
militare che nel 1986 sfociò nel rove¬ 
sciamento di Ferdinand Marcos. So¬ 
no José Ponce Enrile, all'epoca mini¬ 
stro della Difesa, e Gregorio Ho- 
nasan, allora leader del Ram (Movi¬ 
mento per la riformadelleforzearma¬ 
te). Enrile e Flonasan sono per così 
dire abbonati alletrame golpista Da 
lusi per essere stati messi da parte da 
Cory Aquino, che avevano aiutato a 
prendere il potere nel 1986, manovra¬ 


numerosi altri hanno colpito i muri 
esterni. Tra martedì e ieri altri gravi 
episodi in diverselocalità. Un gruppo 
di uomini armati e mascherati ha fat¬ 
to irruzione in una pizzeria, nell'im¬ 
mediata periferia di Skopje, prima pe¬ 
stando a sangue il proprietario e poi 
aprendo il fuoco: uno degli avvento¬ 
ri, un commerciante del Kosovo, è 
morto duranteil trasporto in ospeda¬ 
le. Il titolare del locale, albanese anch' 
egli, Azbin Nuredini, è membro del 
Partito per la prosperità democratica, 
principale formazione d'opposizione 
albanese, e nelle ultime elezioni am¬ 
ministrati ve fu candidato sindaco per 
la cittadina di Kondovo. 

La Comunità islamica macedone 
ha denunciato azioni di vandalismo 
contro due moschee a Veles e ancora 
a Bitola. Qui bande di estremisti so¬ 
no tornate in azione colpendo un'al¬ 
tra dozzina di locali pubblici (tutti di 
albanesi o di slavi musulmani) e ten¬ 
tando di assai tare l'ab i tazi o n e d el vice 
ministro della Sanità, Muharrem 


rono successivamente contro di lei, 
partecipando ad alcuni dei numerosi 
tentativi di insubordinazionenegli an¬ 
ni successivi. 

Estrada, in nome del quale si era 
mobilitata la folla che il primo mag¬ 
gio ha tentato l'assalto a M alacanang, 
èorain un carceredi massi ma sicurez¬ 
za, a Laguna, cinquanta chilometri 
dalla capitale. Dal giorno dell'arresto 
non aveva fatto altro che incitare i 
suoi sostenitori alla lotta, con intervi¬ 
ste e messaggi registrati. Eletto due 
anni fa con un voto quasi plebiscita¬ 
rio, Estrada ha rivelato presto i suoi 
limiti politici. Abile demagogo, è riu¬ 
scito comunque a conservare fra le 
masse urbane sottoproletarie, uno 
zoccolo duro di simpatia, inossidabile 
anche all'erosione di popolarità pro¬ 
vocata dagli scandali a ripetizione in 
cui veniva coinvolto. 

Al culminedi una crisi costituzio¬ 
nale, in cui aveva rasentato l'impeach- 


N exhipi, esponentedel partito demo¬ 
cratico albanese. A Bitola la situazio¬ 
ne è così tesa che le autorità hanno 
imposto ieri notte il coprifuoco. Di 
Bitola erano originari molti degli ot¬ 
to fra soldati e agenti uccisi nell'ag¬ 
guato teso la settimana scorsa dal- 
l'Uck presso la frontiera con il Koso¬ 
vo. Questo spiega il particolare acca¬ 
nimento delle bande slave in quella 
località. I ncidenti simili si sono verifi¬ 
cati anche nelle cittadine di Vinica, di 
Kocani e di Delcevo. A Delcevo gli 
estremisti hanno distrutto un salone 
di bellezza di proprietà dell'unica fa¬ 
miglia albanese che vive in città. Ciò 
che preoccupa soprattutto le autorità 
elacomunità internazionaleèil coin¬ 
volgimento dei civili. Finora le violen¬ 
ze avevano avuto per protagonisti so¬ 
lo l’esercito e la polizia di Skopje da 
un lato e TU ck dall'altro. 

L'attacco all'ambasciata di Tira¬ 
na ha provocato una dura nota di 
protesta da parte del ministero degli 
esteri d'Albania. Lo ha reso noto il 


ment, Estrada è stato dichiarato deca¬ 
duto, lo scorso gennaio, e sostituito 
dalla sua vice, la Arroyo. Anche allora 
la folla fu protagonista, ma contro di 
lui. Estrada ha sempre contestato la 
legalità della sua rimozione, ed ora 
chela magistratura lo ha fatto arresta¬ 
re contestandogli otto diversi reati, 
tra cui il saccheggio di propri età stata¬ 
li», si proclama innocentee vittima di 
un complotto. 

Il pugno di ferro di Gloria Arroyo 
è piaciuto ai mercati finanziari ed al 
mondo degli affari locale. La borsa è 
salita del quattro per cento. 11 peso ha 
riguadagnato rispetto al dollaro. Il go¬ 
vernatore della Banca centrale Rafael 
Bonaventura ha constatato che non 
c'era stata alcuna fuga di capitali al¬ 
l'estero. M essaggi di sostegno sono ar¬ 
rivati alla Arroyo dagli Stati Uniti e 
dai leader dell'Asean (Associazione 
dei paesi del sud est asiatico). Dalla 
sua parte sembra sia il grosso delle 


portavoce Sokol Gjoka, aggiungen¬ 
do: «Abbiamo anche chiesto che sia 
rafforzata la protezione della nostra 
sede diplomatica e garantita la sicu¬ 
rezza del nostro personale». Il mini¬ 
stero degli esteri ha sollecitato leauto- 
rità macedoni «acontribuireal rasse¬ 
renamento del clima anti-albanese 
chesi vive negli ultimi giorni nel pae¬ 
se». A parere del portavoce «una si- 
tuazionedel gen ere potrebbe u I ter i o r- 
mente deteriorarsi e quindi sia il go¬ 
verno chei partiti politici devono im¬ 
pegnarsi per riportarla sotto control¬ 
lo». 

Fortunatamente a Skopje sembra 
esserci, a livello politico, buona consa¬ 
pevolezza dell'assoluta necessità eur- 
genzadi gettare acqua sul fuoco, pri¬ 
ma che il rogo del conflitto etnico 
divampi. I due maggiori partiti a base 
etnica, sia lo slavo Vmro-Dpmne, sia 
il Partito democratico albanese, han¬ 
no lanciato appelli alla calma. Gli sfor¬ 
zi del presidente macedone Boris 
Trajkovski «per difendere l'integrità 


forze armate, ed ha l'aperto appoggio 
della Chiesa cattolica, di cui è nota 
l'influenza sulla vita politica naziona¬ 
le. 

Lo stato di rivolta è il grado più 
basso di emergenza costituzionalepre- 
visto nelle Filippine. Seguono la so¬ 
spensione dei diritti dell’habeas cor¬ 
pus, e la legge marziale. Quest'ultima 
è associata al regime di Ferdinand 
M arcos, che ne fece uso per gran par¬ 
te del suo lungo dominio, ed è perciò 
vista con sospetto dalla maggior parte 
dei cittadini. Per questa ragione la Ar¬ 
royo si è affrettata a dichiarare di non 
averealcuna intenzione di arrivare fi¬ 
no a quel punto. M a è bene, ha ag¬ 
giunto, che«i nemici dello Stato capi¬ 
scano quanto può essere dura questa 
piccolina». Un riferimento autoironi¬ 
co alla propria statura, che dicono sia 
davvero inversamente proporzionale 
alla determinazione del carattere. 

ga.b. 


territoriale della M acedonia e coope¬ 
rare con la minoranza etnica albane¬ 
se» sono stati inoltre apprezzati da 
George Bush, cheha ricevutoTrajko- 
vski proprio ieri alla Casa Bianca. 

L'Alto rappresentante della politi¬ 
ca estera e di sicurezza dell'Unione 
europea, J avier Solana, si è appellato 
ai politici e ai cittadini macedoni, af¬ 
finchè prevalga il dialogo e cessino le 
violenze. «Sono profondamente allar¬ 
mato dai più recenti episodi di violen¬ 
za etnica», ha dichiarato Solana, sot¬ 
tolineando che gli «incidenti rischia¬ 
no di interrompere il dialogo avviato 
sotto la guida del presidente Trajko- 
vski estanno mettendo seriamentein 
pericolo le relazioni tra le comunità 
etniche del paese». Quanto sia giudi¬ 
cata grave dall'U nione europea la si- 
tuazionein Macedonia, èdimostrato 
dal fatto cheSolana ha sentito il biso¬ 
gno di intervenire sull'argomento, no¬ 
nostante si trovasse in visita ufficiale 
all'altro capo del mondo, in Corea 
del Nord. 



Un libro di memorie 
tenta di fare luce su 
un buco nero della 
storia francese: «Mi 
reputo un patriota» 


Macedonia, caccia agli albanesi 

Vendetta contro l’Uck. Assaltati i negozi, spari contro l’ambasciata di Tirana 



Nell’Oklahoma Joyce Gilchrist ha fatto finire in carcere tremila persone e 23 sono state condannate alla pena capitale. Riaperte le inchieste 

Falsificava le perizie. Anche innocenti a morte 


Washington Nessuno, colpevole o 
innocente che fosse, sfuggiva alle 
analisi di Joyce Gilchrist, esperta di 
laboratorio della polizia deH'Ok- 
lahoma. Le sue perizie hanno man¬ 
dato in carceretremilapersoneene 
hanno fatto condannare a morte 
23. Già 11 sentenze capitali sono 
state eseguite. M a ora si scopre che 
la zelante specialista inventava i ri¬ 
sultati, testimoniava su cose che 
non sapeva, dichiarava tutti colpe¬ 
voli per partito preso. O forse, per 
fare carriera, in uno stato dove la 
bravura dei poliziotti si misura con 
il numero delle condanne. «M io fi¬ 
glio sarebbe ancora vivo, seia dotto¬ 
ressa Gilchrist non avesse mostrato 


alla giuria un capello che secondo 
lei dimostrava la sua colpevolezza», 
accusajim Fowler, padredi un con¬ 
dannato a morte. Il figlio, M ark, era 
accusato di rapina e triplice omici¬ 
dio. Si proclamava innocente ma è 
stato consegnato al boia tre anni fa. 

L'Fbi ha raccomandato di riapri¬ 
re le indagini su tutti i processi in 
cui le perizie di Joyce Gilchrist han¬ 
no influito sul verdetto. È già stato 
dimostrato chein baseallefalsein¬ 
dicazioni dei laboratori della polizia 
un innocente, Jeffrey Pierce, ha 
scontato 15 anni di carcere per vio¬ 
lenzacarnale. «Forse- ha dichiarato 
il governatoredeH'Oklahoma Frank 
Keating- sono stati commessi erro¬ 


ri orribili, irreparabili». Tuttavia ha 
rifiutato di rinviare l'esecuzione di 
M arilyn Pranz, condannata per ave¬ 
re ucciso il marito con una mazza 
da baseball. L'iniezionel^ialeèstata 
praticata martedì. «In questo caso - 
ha spiegato il governatore- l'assassi¬ 
na aveva confessato. Indagheremo 
a fondo sulle altre 11 persone con¬ 
dannate in base alle perizie della 
dottoressa Gilchrist etuttora in atte¬ 
sa dell'esecuzione». Meglio tardi 
che mai. 

Per capi re questa vicenda pazze¬ 
sca bisogna intanto chiarire che il 
razzismo non c'entra. Joyce Gil¬ 
christ è nera, come la maggior parte 
dei condannati a morte in Oklaho¬ 


ma e nel resto degli Stati U niti. An- 
chelei, comemolti esperti di labora¬ 
torio al servizio della polizia, senti¬ 
va la pressione di politici cheaveva- 
no promesso agli elettori di lottare 
contro la criminalità e per ogni de¬ 
litto volevano subito un colpevole 
da punire, a ogni costo. L'Oklaho- 
ma, insanguinato dalla bomba che 
ha provocato 168 morti nel 1995, 
invoca la leggedel taglione. Il nume¬ 
ro di esecuzioni capitali in rapporto 
alla popolazioneè iI più alto d'Ame¬ 
rica, superiore ancheaquello di Ci¬ 
na e Iran. Quest'anno sono stati 
mandati a morte 11 condannati e 
per altri due sono state fissate le 
date. 11 governatore non sembra di¬ 


sturbato dal fatto che ben sette per¬ 
sone, condannate a morte neil'Ok- 
lahoma, siano poi state scarcerate 
perché era stata dimostrata la loro 
innocenza. Soltanto in altri due sta¬ 
ti, Floridaelllinois, sono stati dimo¬ 
strati più errori giudiziari in proces¬ 
si conclusi con la condanna a mor¬ 
te. 

«Diventa sempre più evidente- 
afferma Jack Dempsey, presidente 
deil'associazione degli avvocati di¬ 
fensori dello stato - che la macchina 
della mortein Oklahoma deve esse¬ 
re fermata. Il caso del le fai se perizie 
dimostra a quali mostruosi eccessi 
possa arrivare». 

b. m. 


Pena di morte, donna consegnata al boia 
In 4 mesi due esecuzioni in Oklahoma 

Una donna di 40 anni, riconosciuta colpevole di aver ingaggiato l'amante 
ed un altro sicario per uccidere suo marito, è stata messa a morte nello 
stato dell'Oklahoma. L'esecuzione di Marilyn Kay Plantz è avvenuta nel 
penitenziario di McAlester. La condanna a morte è stata eseguita poco 
dopo che la Corte Suprema degli Stati Uniti aveva respinto un ultimo 
appello dei difensori della donna. 

Il delitto avenne 13 anni fa. Il marito della donna, Jim Plantz, fu colpito e 
picchiato con una mazza da baseball mentre rientrava a casa dal lavoro. 
Gli assassini portarono poi il suo corpo in una foresta vicina dove gli 
diedero fuoco. Secondo l'accusa, a commissionare l'omicidio sarebbe 
stata Marilyn Kay che avrebbe affidato l'incarico, in cambio di 300 mila 
dollari, all'amante, William Clifford Bryson ed ad un amico di quest'ulti¬ 
mo, Clinton McKimble. Il primo è stato messo a morte l'anno scorso, 
mentre il secondo sta scontando una condanna all'ergastolo. 

La Plantz è la seconda donna finita nelle mani del boia nello stato 
dell'Oklahoma. La prima, Wanda Jean Alien, è stata messa a morte nel 
gennaio scorso perchè riconosciuta colpevole di aver ucciso il proprio 
amante. Dopo questa esecuzione sono 11 le persone messe a morte 
dall'inizio dell'anno nello stato dell'Oklahoma. 
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L'attività economica americana continua a procede¬ 
re con una andatura rallentata. È questa l'analisi di 
fondo che emerge dal «Beige Book», l'importante 
rapporto della Federai Reserve che costituirà la base 
di discussione dell’attesa prossima riunione del 
Fomc, il comitato esecutivo della Banca centrale 
Usa. 

Secondo il rapporto del Beige Book, il rallenta¬ 
mento della possente macchina produttiva statuni¬ 
tense è ancora in atto e colpisce in particolare il 
settore manufatturiero. Ma segnali confortanti arri¬ 
vano invece dal mercato del lavoro che mantiene la 
sua stabilità. Altro elemento che viene ritenuto posi¬ 
tivo è l'andamento degli aumenti salariali, la cui 
dinamica appare sotto controllo. 


L'analisi del Beige Book si concentra sull’anda¬ 
mento dell’economia Usa in marzo e all'inizio di 
aprile. U n lasso di tempo chealcuni analisti conside¬ 
rano però già «datato», in quanto alcuni comparti 
dell'economia hanno ricominciato ad inviare segna¬ 
li incoraggianti soltanto nelleultimissimesettimane, 
come del resto testimoniato dalla rinnovata vitalità 
di alcuni indicatori della Borsa. 

In particolare, il rapporto sottolinea anche che le 
vendite al dettaglio sono state «deboli a marzo, ma si 
sono rafforzate in aprile» e che l'attività industriale 
ha continuato ad indebolirsi. Sul frontedeU'inflazio- 
ne, l'annotazione è che «le pressioni al rialzo sui 
salari sono diminuite, ma solo per essere sostituite 
dal forte aumento dei costi dell'energia». 
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Caccia in Borsa a Mediobanca 


Dopo lo strappo delle Generali, riparte l’assedio a Maranghi 
L Irritazione di Fiat e Banca di Roma. Le ambizioni di Biasi 


Ciampi fa gli auguri all’Europa 

Compleanno dell’Euro 
Prodi chiede maggiore 
produttività per il futuro 

dal corrispondente Sergio Sergi 



Frenano a marzo i prezzi alla produzione 
Tesoro, fabbisogno a 20.800 miliardi 


Gildo Campesato 


MILANO Caccia a M ediobanca, Dopo lo 
strappo tra i maggiori azionisti consu¬ 
mato sabato scorso in occasionedeU’as- 
semblea delle Generali, la società di 
piazzetta Cuccia è stata nuovamente al 
centro dei riflettori di Borsa nonostante 
già lunedì scorso avesse strappato di 
oltre l'8%. Il titolo ha chiuso ieri con 
una nuova crescita del 2,65% facendo 
segnare un prezzo di 12,76 euro, con 
scambi molto intensi. Ma durante le 
contrattazioni, il valore dell'adone era 
andato ancora più su, giungendo atoc- 
care un picco di 13,13 euro, massimo 
dell'anno. 

Agli occhi degli osservatori la per¬ 
formance è risu Itata parti col armente si - 
gnificativa anche perché essa si è collo¬ 
cata in una giornata in cui i valori del 
listino sono rimasti sostanzialmente 
piatti. A differenza della "casamadre", 
anche i titoli che ruotano intorno alla 
Galassia Cuccia hanno conosciuto una 
giornata di tregua, a partire dalle stesse 
Generali edaMontedison. 

A rendere ancor più rimarchevole 
l’andamento delle M ediobanca è poi il 
fatto che ieri, come già lunedì, sono 
passati di mano 8.4 milioni di azioni a 
fronte di una media giornaliera nelle 
ultimesettimanedi 2,5 milioni di azio¬ 
ni. La vivacità e la quantità degli scambi 
mostrano come le sorti della creatura di 
Cuccia stiano creando un clima di atte¬ 
sa e di eccitazione nel mercato e fra gli 
investitori. Non sono pochi a ritenere 
chedietro l'eccitazionedi Borsadi que¬ 
sti giorni si nascondano non soltanto le 
mosse della speculazione ma anche le 
manovre di eserciti contrapposti a cac¬ 
cia di munizioni per quella che appare 
come una battaglia i cui sviluppi sono 
destinati ad essere particolarmente tu¬ 
multuosi ed incandescenti. 

Gli stessi protagonisti dello scontro 
danno adito alle aspettative di chi vede 
ormai vicini i tempi di una clamorosa 
resa dei conti per il controllo dell'impe¬ 
ro lasciato in eredità da Enrico Cuccia e 


cheora sembra poter sfuggire dalle ma¬ 
ni di Vincenzo M aranghi, suo successo¬ 
re e numero uno di Mediobanca. 

Ieri è toccato a Paolo Biasi, presi- 
dentedella FondazioneCari Verona, but- 
tareolio sullebraci ancora calde dell'as¬ 
semblea Generali. «Non escludiamo di 
entrare direttamente nell'azionariato 
del Leone», ha affermato. Ledisponibili- 
tà finanziarie non gli mancherebbero. 
Già oggi Cariverona si ritrova con una 
liquidità di 350 miliardi che crescereb¬ 
be ancora di più in caso di diluizione 
della partecipazione in Unicreditin se¬ 
guito ad una prossima alleanza con un 
partner estero. «Non vedo perché la 
Fondazione Cariverona non dovrebbe 
detenere azioni di banche e società di 


assicurazioni comeGenerali» ha apiun¬ 
to Biasi parlando con i giornalisti «So¬ 
no interventi che presentano rischi rela¬ 
tivi rispetto al rendimento che possono 
dare». 

Dal punto di vista finanziario è pro¬ 
babilmente cosi; ma non lo è certamen¬ 
te se si vede la questione dal punto di 
vista degli equilibri di potere. Biasi è 
uno degli alleati più stretti di M aranghi 
ed, insieme al presidente della Fonda- 
zioneCrt Fabrizio Palenzona, uno degli 
uomini che hanno progettato il silura¬ 
mento da Generali di Alfonso Desiata e 
lasua sostituzione con Gianfranco Gut- 
ty. Anzi, neèstato uno dei protagonisti 
attivi emanifesti in occasionedel comi¬ 
tato nominedi Mediobanca, Da sabato 


MILANO Dopo tre mesi di ascesa - 
l’ultima variazione congiunturale 
negativa risaliva a dicembre- i prez¬ 
zi alla produzionesono calati a mar¬ 
zo dello 0,1 per cento su base mensi¬ 
le. Sono invece cresciuti del 4,1 per 
cento su base annua. Lo ha reso 
noto ieri l'Istat, che ha precisato 
comeal netto dellecomponenti dei 
prodotti petroliferi ed energia elet¬ 
trica, gaseacqua, la variazione con¬ 
giunturale sia nulla, mentre quella 
tendenziale è pari al più 2,2 per 
cento. La variazionedella media de¬ 
gli indici negli ultimi dodici mesi 
rispetto a quella dei dodici mesi pre¬ 
cedenti è risultata pari a più 6 per 
cento. Su basecongiunturalei prez¬ 
zi dei beni finali di consumo sono 
diminuiti dello 0,1 per cento, men¬ 
tre per i prezzi dei beni intermedi e 
per quelli dei beni di investimento 
non è stata registrata alcuna varia¬ 
zione. Su base tendenziale, invece, 
gli incrementi sono stati rispettiva¬ 
mente pari al 5,8, al 2,4 eall'1,2 per 


Biasi è anche membro del comitato ese¬ 
cutivo delleGenerali. U n ingresso diret¬ 
to di Cariverona in Generali finirebbe 
dunque per assumere non il valore di 
una partecipazione finanziaria, ma ac¬ 
quisirebbe tutto il peso di unaoperazio- 
nedi conquista. 

La prospettiva, ovviamente, non fa 
affatto piacere a quegli azionisti di Me¬ 
diobanca che hanno dovuto subire il 
ribaltone consumato in Generali. Dalle 
parti di Fiat e Banca di Roma non si 
respirano soltanto il disagio ed i malu¬ 
mori per essere stati messi all'angolo da 
M aranghi ed alleati, Ormai, comincia a 
manifestarsi un discreta dosedi nervosi¬ 
smo per come sono andate le cose e sta 
prendendo corpo la volontà di non sta- 


cento. Lediminuzioni congiuntura- 
li più consistenti sono state registra¬ 
te nei settori dei prodotti petroliferi 
(meno 1,5 per cento) e della carta, 
stampa ed editoria (meno 0,5). Le 
altre variazioni negativesi sono ve¬ 
rificate nei settori dei prodotti ali¬ 
mentari, dei prodotti chimici e fi¬ 
bre sintetiche e degli articoli in 
gomma e materie plastiche. Gli au¬ 
menti più consistenti sono stati re¬ 
gistrati invece nei settori dell'ener¬ 
gia elettrica, gas ed acqua, degli al¬ 
tri manufatti e dei minerali, con 
incrementi pari allo 0,4 per cento. 
Rispetto al marzo 2000 gli incre¬ 
menti più marcati si sono riscontra¬ 
ti nei settori dell'energia elettrica, 
gas ed acqua. 

Il fabbisogno del tesoro, in aprile, 
resta invece ancora lontano di circa 
20mila miliardi rispetto al 2000. Il 
rosso è di 20.800 miliardi. M a, so¬ 
stengono al Tesoro, «in linea con le 
previsioni». E compatibile con il 
patto di stabilità. 


re a guardare passivamente gli sviluppi 
futuri madi prepararelelineedellacon- 
troffensiva, Nel mirino potrebbe esserci 
proprio quello cheun paio di settimane 
fa sembrava un’intesa già raggiunta: il 
rinnovo del patto di sindacato. 

M a anche per Banca d'Italia la "feri¬ 
ta" delleGenerali è di quelle che non si 
rimarginano tanto facilmente, «Fazio 
ha detto che il loro fondo pensioni ha 
voluto tutelare meglio il suo patrimo¬ 
nio. E la stessa considerazione che ho 
fatto io, ma probabilmente non porta¬ 
va allo stesso risultato», ha argomenta¬ 
to ieri Biasi. Difficilechein via Naziona¬ 
le si accontentino di una spiegazione 
"tecnica" per quello che ritengono in¬ 
nanzitutto un grave atto di ribellione, 


BRUXELLES Tre anni dal varo dell'euro, a soli 242 giorni dal suo 
arrivo néle mani dei cittadini. L'Europa già festeggia la decisione 
presa il 2 maggio del 1998 dai leader europei riuniti nel Justus 
Lipsius, il palazzo del Consiglio dei ministri a Bruxelles. E Romano 
Prodi, che era allora il premier della coalizione italiana di centro 
sinistra dell'Ulivo echeoggi èil presidentedella Commissione, ha 
esultato ieri parlando all'annuale Forum economico organizzato 
dall'esecutivo comunitario. H a gioito forse anche pensando a quel 
giorno in cui anch'egli contribuì alla decisione in un summit 
europeo dove c'era ancora un cancelliere tedesco di nome Kohl. 
Anche il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha 
inviato i suoi auguri invitando a prepararsi per prevenire i possibili 
piccoli intoppi. 

A dispetto delle alterne vicende dei cambi, del difficile rappor¬ 
to con il dollaro, l'euro, come ha volutamente marcato Prodi, è 
«ormai una moneta». Ma, soprattutto, è l'economia dei paesi 

deU'euro ad averne conseguito i 
migliori benefici diventando, se¬ 
condo la valutazione del massimo 
custodedella moneta unica, il pre¬ 
sidente della Banca centrale euro¬ 
pea, Wim Duisenberg, uno scudo 
rispetto alle crisi mondiali. Uno 
scudo difensivo niente male e che 
ha spinto il banchierenl ascrive¬ 
re nel suo annuale rapporto al par¬ 
lamento europeo parole di soste¬ 
gno alla moneta unica. Detto da uno prudente come Duisenberg, 
per l'euro si tratta di una promozione a tutto campo. E anche per 
le prospettive di crescita dell'economia dei paesi a moneta unica. 

Prodi, peraltro, dopo aver ricordato che, prima del varo dell' 
euro, pochi credevano chetanti paesi sarebbero giunti in tempo 
all'appuntamento (anche la Grecia, dodicesimo Stato, sarà della 
partita il 1 gennaio 2002), ha auspicato un aumento dei tassi di 
produttività in tutta l'Europa. E non solo. Il presidentedella Com¬ 
missione ha guardato oltre gli orizzonti più ravvicinati. FI a spinto 
lesue valutazioni e le previsioni sino all'anno 2008 quando l'Unio¬ 
ne europea, s'immagina composta da almeno venti Stati o più in 
seguito al processo d'allargamento, potrebbe raggiungeredei livelli 
di espansione pari ad una media del 4%. Un tetto di ragguardevole 
altezza per competere con grande autorità sui mercati internazio¬ 
nali e con una moneta unica che, nel frattempo, potrebbe essere 
stata scelta anche da chi l'ha rifiutata in precedenza (innanzitutto, 
il RegnoUnito) oda chi ha dovuto compiere con più faticai passi 
necessari per rispettarne le regole di adesione. 

Nel giorno del compleanno dell'euro, Duisenberg, e il suo 
vice, il francese Christian Noyer, hanno difeso con argomenti 
risoluti la decisione di non ritoccare al ribasso i tassi d'interesse. I 
dirigenti della Bce hanno parlato di una politica che, Trattato alla 
mano e mercati finanziari assenzienti, persegue l'obiettivo princi¬ 
pale che è quello della stabilità dei prezzi. 


Duisemberg difende 
la politica della Bce 
sui tassi di interesse 
«I mercati hanno 
capito le ragioni» 


Storie del capitalismo di provincia. Sabato 43mila soci, vecchi democristiani, industriali, commercianti si batteranno sulla conferma di Zonin 

L’mcredibile contesa della Popolare Vicentina 


dall’inviato Michele Sartori 


VICENZA Gianni Zonin deve sentirsi co¬ 
me Urano e Crono: un dio arcaico cir¬ 
condato da giovani dei pronti ad evirar¬ 
lo. «Un presidente arroccato su una 
logica arcaica», lo accusa Aronne M io- 
la, vecch iesimpatiesociali ste, ammini¬ 
stratore del gruppo Forali e presidente 
del Vicenza Calcio. «Un presidente au¬ 
toritario e dispotico», rincara Giusep¬ 
pe C am pei s, awocato- banchierefriula- 
no. «U n finanziere d'assalto», storce la 
bocca Franco M asello, amministratore 
Deroma, presidentedei potentissimi in¬ 
dustriali di Schio. «E poco competen¬ 
te», giudica il giovaneconciario di Arzi- 
gnano Alberto Pretto. 

I quattro sono lanciati all'assalto 
del viticoltore presi denti ssi mo della 
Banca Popolare di Vicenza assieme a 
M auro Zanguio, 75 anni, un altro vec¬ 
chio mito vicentino: segretario, da gio¬ 
vane, di Mariano Rumor. Segretario, 
da anziano, del Ppi. In mezzo, da com¬ 
mercialista, lo zampino nei principali 
salvataggi industriali del vicentino. 


Che guerra, a Vicenza. Altro chela 
bomba di domenica. Quella ha fatto 
sfollare80.000 persone. Questa rischia 
di farne entrare, sabato mattina, 
43.000: tanti sono i soci con diritto di 
voto della banca, che devono eleggere i 
cinquesoci scaduti, su 15, del consiglio 
di amministrazione. Ed uno di questi è 
Zonin. Lui, coi suoi, si ripresenta. L'al¬ 
tra cordata si contrappone. Sede della 
votazione: la Fiera. 

E' uno scontro insolitamente vio¬ 
lento, per la felpatissima città. I partiti, 
ufficialmente, stanno a guardare. E' di 
area Polo abbastanza dichiarata il consi¬ 
glio uscente. E’ di area molto moderata 
(equalcuno dice: vicinaa M arzotto), la 
cordata all'attacco. Diciamo cheil con¬ 
flitto serpeggia trasversalefra lecatego- 
rie economiche della terza provincia 


industrialed'ltalia, riproducendo ladif- 
ficoltà locale a «fare squadra». Confin- 
dustria non si pronuncia: un ex presi¬ 
dente ce l’ha da una parte, un presiden¬ 
te dall'altra. L'Api ed i commercianti 
stanno con Zonin. Gli artigiani, per¬ 
plessi e non schierati. 11.600 dipenden¬ 
ti, ognuno possessore di un voto, divi¬ 
si: per Zonin laUil (bellaforza: la Ban¬ 
ca è stata appena condannata per con¬ 
dotta antisindacale: copriva d'oro il lea¬ 
der della U il) ed i dirigenti, contro tutti 
gli altri. 

Madi chesi accusa Zonin? Di poli¬ 
tica spregiudicata. Di aver privilegiato 
l’espansione in Sicilia dimenticando il 
Nordest nel quale Vicenza, perse Cari¬ 
verona e Ambroveneto, ha ormai peso 
bancario solo attraverso la Popolare. 
Di aver fatto crollare la redditività del¬ 


l'istituto. 

Andiamo con ordine. Nel dicem¬ 
bre 2000 si dimette, dopo due anni, il 
direttore generale della Popolare, Giu¬ 
seppe G rassano, lasciandosi dietro un 
memoriale di fuoco, in cui accusa Zo¬ 
nin di un contorto gioco su minusva¬ 
lenze per 57 miliardi relative al 1998 
ma messe in bilancio l'anno dopo. 

Lo scorso marzo una «Associazio¬ 
ne Azionisti» della banca avanza un 
esposto alla magistratura per falso in 
bilancio, appropriazione indebita ed al¬ 
tri reati contro Zonin - attualmente 
indagato - basata in parte sul memoria 
leGrassano, in parte su episodi inediti. 
Perchè il presidente si fa vacanze ai 
Caraibi pagandolecon la carta di credi¬ 
to aziendale (e rimborsando la banca 
solo mesi dopo, a formale richiesta)? 


Perchè la banca organizza rinfreschi ac¬ 
quistando vini ed olii Zonin? Perchè 
un quarto dei 1600 milioni spesi istitu¬ 
zionalmente in beneficenza da Zonin 
sono andati a parroci ed enti dei paesi 
in cui ha le sue tenute viticole? Perchè 
Zonin, attraverso una immobiliare, 
compra privatamenteaVeneziaun pa- 
lazzetto della Bnl - di cui è vicepresi¬ 
dente- e lo affitta a 250 milioni l'anno 
alla Banca Popolare vicentina che pre¬ 
siede? 

Questi sono disturbi di fondo, che 
precedono di poco l'arrivo della corda¬ 
ta alternativa; la quale spara bordate di 
sostanza sulla gestione strategica della 
Popolare. La guerra si sposta sui pagi- 
noni del «Giornaledi Vicenza». Il con¬ 
siglio di amministrazione ne compra 
un paio per fare un lusinghiero bilan¬ 


cio dal 1995ad oggi. Allora la Popolare 
aveva 100 sportelli, adesso ne ha 400. 
La raccolta diretta (oltre 9000 miliardi 
nel 2000) ed il patrimonio sono più 
che raddoppiati. E raddoppiati sono so¬ 
ci, personale, valore delle azioni. Infi¬ 
ne, l'acquisizione di Banca Nuova e 
Banca del Popolo, tra Palermo eTrapa 
ni, serve a rastrellare fior di risparmi 
del sud... 

Contropaginoni della «Associazio¬ 
ne Azionisti». Utili e dividendi ai soci 
calano. La redditività ècrollata al 4,9%: 
metà della media delle banche italiane. 
Franata la politica di alleanze annuncia¬ 
ta con Bnl e Banco di Bilbao. Accanto¬ 
nata la prevista quotazione in borsa. 
Cinquedirettori generali e40 dirigenti 
cambiati in cinque anni. Ferri corti col 
personale. Paternalismo, personali¬ 


smo, nepotismo, autoritarismo, «anti- 
vicentinità»... 

E pesante intervento, contro Zo¬ 
nin, dei fogli murali di «Mondolibe¬ 
ro», rivista d'estrema destra... E pagino- 
ne della cordata antagonista, con slo¬ 
gan da sessantotto: «Più dialogo, meno 
prepotenze», «Più valore, meno specu¬ 
lazioni», «Più trasparenza, meno uto¬ 
pie», «Più alleanze, meno acquisizio¬ 
ni».. 

AncheGino Zanni, segretario della 
Camera del Lavoro, invitaZonin afarsi 
da parte: «Q uesta vicenda sta demolen¬ 
do la Banca: mi risulta che perdecento 
miliardi al mese in mancati depositi. 
Un presidente indagato indebolisce un 
grande patrimonio di Vicenza, Zonin 
dovrebbe rifletterci...». Zonin parla po¬ 
co. H a allargato i vigneti in mezzo mon¬ 
do, e si ricandida alla Popolare. E pen¬ 
sare che allaprima elezione in città si 
diceva: «Se non potrà fare bene tutte e 
due i mestieri, allora lascerà la banca». 
Ma Zonin è ancora al suo posto. E 
ormai, alla Popolare, è tutta asua misu¬ 
ra: perfino le tende, ultimo gossip, le 
ha fattescegliere alla moglie. 
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SALARI 

In testa il Nord-Ovest 
A Milano gli stipendi più alti 

Primo il Nord-Ovest, secondo il Centro, terzo il Nord-Est, 
ultimo il Sud. In Italia esistono le zone salariali, che fanno sì, 
per esempio, chea M ilano si guadagni di più in assoluto 
(seguono Roma e Bolzano), mentre a Nuoro, Trapani e Ragusa 
si guadagna di meno. Lo rilega la Prima indagine nazionale sugli 
stipendi degli italiani, che analizza le retribuzioni di 365 mila 
persone: 236 mila operai eimpiegati, 83 mila quadri e45mila 
dirigenti. Nel Rapporto, che passa in rassegna le medie 
retributive di tutte le province italiane, si scopre chei migliori 
stipendi sono quelli di banche e assicurazioni, seguiti dalla 
consulenza e dalle imprese che operano nel mondo di Internet. 
Sempre forteil dislivello di genere: le donne prendono 
mediamente il 27% in meno degli uomini. 


ACQUISIZIONI 

A Seat Pagine Gialle 
il 60% di Cipi 

La Seat Pagine Gialle ha acquisito il 60% di Cipi, società che 
opera da trent'anni nel settore delToggettistica promozionale e 
del regalo aziendale. L'operazione non comporterà esborsi 
finanziari da parte della Seat Pg, in quanto l'accordo prevede il 
conferimento del 60% di Cipi afrontedi un prossimo aumento 
del capitale Seat, intorno all'1,5 per mille. Stime recenti 
quantificano tale mercato, con riferimento alla piccola e media 
industria, in oltre tremila miliardi di lire. Cipi, con il 
coordinamento del gruppo Buffetti, distribuirà gli oggetti 
promozionali con il marchio Giallo Promo. 


OLD ECONOMY 

La Dow Chemical 
vuole 4.500 licenziamenti 

U n'altra tornata di licenziamenti, questa volta nel settore 
chimico, roccaforte della Old Economy. La Dow Chemical 
licenzierà 4.500 dipendenti, pari all'8% della sua forza lavoro. 
L'impresa statunitense, che è seconda nel comparto chimico 
solo alla DuPont, ha imputato i tagli alla recente acquisizione 
della Union Carbide e grazie alla manovra si aspetta di 
risparmiare annualmente 1,1 miliardi di dollari (pari a 2.310 
miliardi di lire). 


SIDERURGIA 

La Techint unifica 
le sue otto imprese 

Dopo un anno di preparazione e di studi, laTechint ha lanciato 
l'unificazionedi tutte le sue otto imprese siderurgiche che 
producono tubi d'acciaio, compresala Dalminedi Bergamo, eia 
principaledi esse, l'argentina Siderea, dovrebbe cominciare ad 
essere quotata a Wall Street a partire dalla finedi maggio. 
L'unificazione, che per ora non implica una fusione corporativa, 
oltre a Siderea e Dal mi ne, riguarda anche Tamsa (M essi co), 

N KK T ubes (Giappone), AlgomaTubes (Canada), Confab 
(Brasile),Tavsa (Venezuela) eSiat (Argentina). Il gruppo di 
imprese convogliato nella Tenaris ha una capacità di 
produzione annuale complessiva di 3 milioni di tonnellate di 
tubi d'acciaio senza saldatura e 850.000 tonnellate di tubi con 
saldatura, con un fatturato di circa 2,5 miliardi di dollari. 


Cessione a Prada di Genny e Byblos: l’azienda anconetana smentisce, ma il sindacato chiede un incontro urgente 


Tutto in casa, Armati si riprende Simint 



Angelo Faccinetto 


MILANO La moda italiana sembra proprio 
non amare la Borsa. Giorgio Armani ha 
annunciato ieri un’offerta pubblica d'acqui¬ 
sto per il 100 per cento delle azioni della 
Simint - l'azienda modenese, quotata in 
Piazza Affari dalla fine degli anni '80, che 
produce e commercializza il marchio Ar¬ 
mani jeans- di cui giàpossiedeil 53,24per 
cento del capitale. Il che significa che, una 
volta conclusa l'operazione con successo, 
l’intera azienda sarà nelle mani della casa di 
moda italiana. Senza il rischio di possibili 
intromissioni esterne. 

Il motivo della scelta? L’opa sulla Si¬ 
mint - spiega una nota di Armani - rientra 
in un più ampio progetto di riassetto, stra¬ 
tegico ed organizzativo, del gruppo. Un 
progetto che, attraverso un processo di in¬ 
ternazionalizzazione, sarebbe destinato a 
coinvolgere anche attività di produzione e 
commercializzazioneoggi svoltedall'azien- 
da di Baggiovara di M odena puntando alla 
concentrazione di tutte le attività all'inter¬ 
no. Tanto che, alla scadenza, non verrebbe¬ 
ro rinnovate alcune licenze oggi rilasciate 


nell'ambito delle linee di abbigliamento. 

Resta da capire se il progetto di riorga¬ 
nizzazione industriale sarà o meno funzio¬ 
natila definizionedi eventuali nuove alle¬ 
anze. I ndustriali o societarie. U na prospetti¬ 
va, questa, che potrebbe aver spinto Arma¬ 
ni a cercaredi avere mano libera su Simint. 

L'opa ha come obiettivo minimo l'ac¬ 
quisto della titolarità del 67 per cento del 
capitale e prenderà il via a giugno, dopo il 
pagamento del dividendo Simint (200 lire 
per azione). Prezzo fissato, 6,2 euro. Som¬ 
ma, questa, che, conti alla mano, rappresen¬ 
ta un premio del 23,7 per cento sull'anda¬ 
mento del titolo degli ultimi sei mesi. E che 
richiederà ad Armani un esborso di circa 
135 milioni di euro, cui farà fronte attingen¬ 
do alle risorse interne del gruppo. Ieri po¬ 
meriggio però - dopo aver fatto registrare 
un balzo del 19,1 per cento - il titolo veniva 
scambiato in Borsa a 6,23 euro. Un valore 
sia pur di poco al di sopra deH'offerta pub¬ 
blica di acquisto. Cosa che una qualche 
conseguenza potrebbe anche portarla. 

In attesa di scoprire le mosse che han¬ 
no determinato Armani a «riconquistare» 
Simint, ieri il pianeta moda ha fatto regi¬ 
strare un'altra novità. I contatti in atto tra 


Prada eGenny-Byblos. Finalizzati alla sot¬ 
toscrizione di un accordo industriale, se¬ 
condo l'amministratore delegato di Byblos. 
Propedeutici a una cessione dei marchi, 
secondo indiscrezioni di stampa «Ribadi¬ 
sco al cento per cento quanto ho già avuto 
modo di dire alla Rsu eai sindacati nell’ulti¬ 
mo incontro - dice Stefano Ferro, l'ammini¬ 
stratore delegato -. Siamo in una fase di 
definizione di un accordo industriale e ne 
stiamo valutando tutti gli aspetti. Si tratta 
di un’operazione né piccola né veloce». 
Che tuttavia si conta di portare a compi¬ 
mento in tempi ragionevolmente brevi. 

Le voci di una possibile cessione del 
gruppo hanno messo in allarme il sindaca¬ 
to, che, non ritenendo soddisfacenti le 
smentite, ha chiesto un incontro urgente 
all'azienda. Anche Confartigianato ha fatto 
saperedi non vederedi buon occhio l'even¬ 
tuale vendita dei due marchi a Prada in 
quanto - si afferma - provocherebbe un 
impoverimento dell'imprenditoria marchi¬ 
giana. L’azienda di Ancona, da tempo affer¬ 
mata in campo internazionale, occupa 270 
persone. Nel 1999 fu al centro di una ri¬ 
strutturazione che portò alla messa in mo¬ 
bilità di 70 dipendenti. 


Il temo secco si gioca in Borsa 


Lottomatica lancia un ’offerta di sottoscrizione per oltre 42 milioni di azioni 


Bruno Cavagnola 


MILANO Un terno secco (7, 10 e 17) da 
giocare al Lotto. Dal 7 al 10 maggio infatti 
il gioco ancora più amato dagli italiani 
(l’anno scorso ha conquistato una quota 
di mercato del 53%) si offrirà al mercato 
degli investitori, per poi sbarcare in Borsa 
a parti re dal 17. Ad essere trattati in Piazza 
Affari (magari con il segno di riconosci¬ 
mento della la smorfia) saranno i titoli 
Lottomatica, la soci età che gestisce il gioco 
del Lotto e delle Lotterie, che da lunedì 
prossimo lancerà un'offerta pubblica di 
sottoscrizioneper un massimo di 42 milio¬ 
ni 300.000azioni. A livello meramentein- 
dicativo è stato individuato un intervallo 
di prezzo ad azione compreso tra 4,75 e 
6,50 euro. Al termine dell'operazione sarà 
quotato il 25% del capi tal e soci al e d i Lotto¬ 
matica, attualmente controllata da Sodip 
(gruppo Telecom) con il 25,5%, da Bnl 
con una quota uguale e da Olivetti con il 
19,5%. 

La liquidità che Lottomatica otterrà 
dalla quotazione in Borsa sarà investita 
nello sviluppo enei miglioramento dei ser¬ 



vizi in Italia, ma un'attenzione particolare 
sarà rivolta all’espansionedel mercato este¬ 
ro. ««Andiamo in Borsa - ha spiegato l'am¬ 
ministratore delegato Marco Staderini - 
perché lo status di società quotata, con i 
requisiti di trasparenza che la Borsa richie¬ 
de, èun elemento importanteeun requisi¬ 
to indispensabile per partecipare alle gare 
internazionali. Vogliamo espanderci all' 
estero soprattutto dovei nostri azionisti di 
riferimento hanno già una forte presenza 
e capacità di penetrazione». 

Il mercato a cui guarda Lottomatica è 
principalmente quello deH'America Lati¬ 
na, con partecipazioni (già avviate o di 
prossimo avvio) a gare in Cile, in tre aree 
del Brasile e in Argentina. È già stata stesa 
inoltre la lettera d'intenti con Cirsa, la so¬ 
cietà che gestisce il Bingo in Spagna, per 
affiancarla al 50%. In Italia è stata sotto- 
scritta la verifica dei conti per l'acquisizio¬ 
ne di Eis (gruppo Finsiel Telecom), attiva 
nellescommessesportiveeippiche. Lotto¬ 
matica intende inoltre partecipare, con il 
finanziamento derivante dal collocamen¬ 
to, alla gara indetta dal Coni e aprire 1.000 
nuove ricevitorie al mese per completare 
cosi asettembredell'anno prossimo il pia¬ 


no di espansione, che ne prevede 35.000. 

Attualmente Lottomatica dispone di 
una retedi collegamento on-linetra oltre 
22.000 terminali dislocati in più di 17.000 
ricevitorie. L’attività di gestione del gioco 
del Lotto ha rappresentato l’anno scorso il 
95% dei ricavi di Lottomatica (per un valo¬ 
re di 740 miliardi di lire). Nel 2000 gli 
italiani hanno puntato su ambi e terni 
14.230 miliardi di lire. Una cifra tuttavia 
inferiore a quella del 1999, che aveva rag¬ 
giunto il picco dei 19.536 miliardi, graziea 
una buona seriedi numeri ritardatari. Nu¬ 
meri ritardatari che in queste ultime setti¬ 
mane si stanno accumulando in modo si¬ 
gnificativo, tanto da indurre i vertici di 
Lottomatica a prevedere un imminente 
picco di crescita del fatturato. 

Oltre ai giochi (al tradizionale Lotto 
sono stati affiancati dall'anno scorso la rac¬ 
colta delle giocate sulla Tris dell’Ippica e il 
coordinamento di «Formula 101», gioco 
di pronostici legato alle gare di Formula 
1), Lottomatica punta ora anche allo svi¬ 
luppo di diversi servizi (pagamento bollo 
auto e canone Rai, biglietteria sportiva, 
ricarica telefonimi attraverso un migliora¬ 
mento della rete delle ricevitorie. 
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«Decisione incomprensibile e ingiustificata». L’azienda, condannata a pagare 115 miliardi, ricorrerà al Tar 

Banda larga, l’Antitrust multa Telecom 


Rc-auto, dopo lo stop agli sgravi fiscali 
il Governo deciderà tra una settimana 


M ILANO U na multa da 115 miliardi: a 
tanto equivale, secondo l'Antitrust, 
l'abuso di posizionedominanteda par¬ 
te di Telecom Italia nell'applicazione 
delle nuove tecnologie a larga banda. 
La sanzione è stata decisa ieri dall’Au¬ 
torità garante della concorrenza e del 
mercato a conclusione di un'istrutto¬ 
ria avviata in seguito ad una denuncia 
di Albacom, FastWeb, Wind eAssocia- 
zione italiana Internet Service Provi¬ 
der. 

La reazione della compagnia non 
si è fatta certo attendere: «Telecom 
Italia ricorrerà al Tar contro la con¬ 
danna che giudica incomprensibile e 
del tutto ingiustificata». 

Secondo l'Antitrust, Telecom Ita¬ 
lia «ha abusato, nell'applicazione delle 
nuovetecnologiealarga banda Adsl e 
xdsl, della sua posizione dominante 
nei mercati dell'offerta di connettività 
su base locale e dei servizi di trasmis¬ 
sionedati e di accesso a Internet». 

Telecom Italia - ha stabilito l'Auto¬ 
rità - detiene una posizione dominan¬ 
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te nell'offerta di capacità trasmissiva 
sulle reti locali, che le deriva dalla sua 
qualità di monopolista di fatto neU'of- 
fertadi circuiti diretti edi gestoreuni¬ 
co della rete pubblica telefonica com¬ 
mutata, infrastruttura non riproduci- 
bilea livello localeenon ancoradispo¬ 
nibile ai suoi concorrenti (visto che 
non è ancora definitivamente partita 
la concorrenza sul cosiddetto ultimo 
miglio di collegamento). 

«Telecom Italia - prosegue l'Anti¬ 
trust- è quindi il principale fornitore 
di capacità trasmissiva per gli Internet 
servi ce provi ders e per gli altri operato¬ 
ri di telecomunicazioni suoi concor¬ 
renti sui mercati dell'offerta di servizi 
trasmissione dati edi accesso a Inter¬ 
net all'utenza finale». 

In definitiva, conclude l'Autorità, 
«attraverso l'illegittimo sfruttamento 
dei vantaggi derivanti dalla posizione 
di monopolio di fatto nel mercato, Te- 
lecom ha limitato gli accessi ai mercati 
oggetto dell'istruttoria, impedendo lo 
sviluppo tecnologico a danno dei con¬ 
sumatori». 

Come detto, la reazione dellacom- 
pagnia non si è fatta attendere: Tele¬ 
com infatti ha rilevato che gran parte 
degli addebiti contestati dall'Antitrust 
si riferiscono in larga misura al perio¬ 
do compreso tra l'ottobre 1998 e il 
novembre 1999, in «uno scenario di 
mercato completamente diverso dall' 
attualeeampiamentesuperato dal for¬ 
te sviluppo della concorrenza». 

In particolare, «Telecom conside¬ 
ra abnorme l'entità della sanzione co¬ 
municata, soprattutto se correlata so¬ 
lo agli effettivi mercati di riferimento, 
tuttora in una fase iniziale di svilup¬ 
po». U na sanzione che, a parere della 
società, è stata peraltro determinata 
senza tener conto dei chiarimenti for¬ 
niti nel corso dell'istruttoria. 


MILANO Le ipotesi allo studio del 
Governo per un intervento contro 
il caro ddletariffe Rc-auto, «sono 
ancora tutte aperte e da definire». 
Dopo lo stop dell'Antitrust all’in¬ 
troduzione di forme di sgravio fi¬ 
scal e per le tariffe, il ministro delle 
Finanze, Ottaviano Del Turco, ha 
voluto precisare ieri la linea del¬ 
l’Esecutivo sullo scottante tema 
dei rincari assicurativi. «Il Gover¬ 
no- ha aggiunto - nediscuteràfra 
sette giorni durante la prossima 
riunione del Consiglio dei Mini¬ 
stri. 

Il ministro non ha negato che il 
pronunciamento dell'Antitrust, re 
so pubblico lunedì, stia esercitan¬ 
do il suo peso su II'evolversi della 
situazione: «Temevo molto - sono 
state le parole di Del Turco - cheil 
riferimento ad ipotesi di natura 
fiscale potesse subito far nascere 
una discussione sulla praticabilità 
di questa strada». 

U na posizione nettamente contra¬ 
ria ad ogni ipotesi di sgravio fisca¬ 
le sulle tariffe è stata espressa an¬ 
che dall'Adusbef, che ha polemiz¬ 
zato con il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta. In particolare, per 
l’Associazione non è praticabile 
l'ipotesi di utilizzare la multa di 
700 miliardi dell'Antitrust non an¬ 
cora incassata per calmierarelepo- 
lizze. Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da deH'Adusbef si era già espressa 
la Federconsumatori. 

Nel suo pronunciamento di lune 


dì, l'Antitrust si era dichiarata con¬ 
traria al bonus fiscale per la Re 
auto, perchéfinirebbe per blocca- 
reancoradi più la concorrenza tra 
le compagnie assicurative. «Il tre 
sferimento di risorse ai consume 
tori - è scritto nella nota dell’Auto¬ 
rità- ha solo in apparenza l'obietti¬ 
vo di favorirli; in realtà la presenza 
di un sussidio all'acquisto riduce 
l'interesse per la ricerca della poliz¬ 
za più conveniente, cristallizzan¬ 
do in tal modo la ripartizione del¬ 
la clientela tra imprese e contri¬ 
buendo così al mantenimento di 
premi elevati». 

La vicenda dei rincari Rc-auto si 
intreccia inevitabilmente con quel- 
ladella restituzioneai consumato¬ 
ri dei 700 miliardi di multe inflitti 
alle compagnie assicurative, una 
sanzionesulla qualel'ultima paro¬ 
la spetta adesso al Consiglio di Sta¬ 
to, che a fi ne mese sarà chiamato a 
pronunciarsi sul ricorso dellestes- 
se compagnie. 

L'orientamento più probabilesem- 
bra quello di non restituire som¬ 
me ai singoli assicurati, perché di¬ 
venterebbero «poche lire», ma di 
tenere anche conto - comeha spie¬ 
gato il consigliere economico di 
Palazzo Chigi, Paolo Onofri - del¬ 
la posizione assunta dall'Anti- 
trust, contraria ad una restituzio¬ 
ne mirata agli assicurati che si sia¬ 
no comportati bene, in quanto 
questi finirebbero col beneficiare 
di una sorta di sussidio. 
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Acquisizione, attraverso la controllata Erga, della «Energia Global International» 

Enel si espande in Sud America 


Vodafone fa shopping 
e si rafforza in Giappone 


1 CAMBI f 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,890 dollari 

+0,003 

1 euro 

108,810 yen 

-0,860 

1 euro 

0,622 staiine 

+0,003 

1 euro 

1,541 fra. svi. 

+0,005 

dollaro 

2.173,874 lire 

-7,592 

yen 

17,794 lire 

+0,140 

sterlina 

3.110,473 lire 

-15,063 

franco svi. 

1.256,013 lire 

-4,087 

zloty poi. 

548,782 lire 

-0,451 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,55 

co 

co 

co 

Bota 6 mesi 

98,00 

3,90 

Bota 12 mesi 

95,75 

co 

^f- 


Borsa 

Giornata piatta in Borsa 
con l'indice Mibtel che ha 
chiuso stabile a quota 
28.612 ( -0,09%). Anche i 
titoli più rincorsi in questi 
giorni, Mediobanca, han¬ 
no chiuso con un rialzo (+ 
2,63%) inferiore alleaspet- 
tative. Generali in calo 
(-1,16%) e Montedison che 
hanno chiuso a +1,32%. 
Tra i telefonici Olivetti in 
evidenza di cui è passato ai 
blocchi il 0,34% del capita¬ 
leordinario. Andamento ir¬ 
regolare per la scuderia Co- 
laninno, tra i passi avanti 
di Olivetti (+2,30%) ei ten¬ 
tennamenti di Tim 
(-0,74% le ordinarie e 
-2,53% le risparmio), ha te¬ 
nuto Telecom (+0,65%). 
Di nuovo sotto i riflettori 
Fiat (+1,78%), che ha repli¬ 
cato, seppurein tono mino¬ 
re, l'exploit di giovedì scor¬ 
so. Freni tirati invece per 
Alitalia (-3,20%) e Pirelli 
(-1,55%).%). 


MILANO L’Enel prosegue la sua cam¬ 
pagna acquisti e sbarca in America 
Latina. Erga, società del gruppo per 
le fonti rinnovabili, ha infatti an¬ 
nunciato un'intesa per l'acquisto di 
Energia Global International (EGI), 
la società che opera nel campo delle 
energie rinnovabili in Centro eSud 
America. 

L'accordo prevede il pagamen¬ 
to di circa 73 milioni di dollari (cir¬ 
ca 158 miliardi di lire) oltre al Testi n- 
zionedi 37 milioni di dollari di debi¬ 
to per la realizzazione di progetti in 
corso e 124 milioni di dollari di in¬ 
debitamento complessivo. 

L’acquisto si traduce, quindi, in 
un valore di oltre 500 miliardi di 
I i re e rappresenta I a seco nda i m po r- 
tante acqu i si zi one oI trefron ti era del 
gruppo guidato da Franco Tatò do¬ 
po la Chi Energy, società Usa com¬ 
prata nel corso del 2000 per circa 
170milioni di dollari (circa 367 mi¬ 
liardi di lire) che opera in America 
settentrionale e Latina. 


L'attività di Egi sarà controllata 
da Chi Energy. Egi ha in esercizio 
dueimpianti idroelettrici ed un im¬ 
pianto eolico in Costa Rica per 54 
megawatt di potenza installata e 
dueimpianti idroelettrici in Cile e 
sta realizzando un impianto idroe 
lettrico in Guatemala mentre è in 
via di ultimazione lo sviluppo di 
altre due centrali, per complessivi 
90 megawatt, in Costa Rica eGuate 
mala. 

La società centro-sud america¬ 
na disponecosi di una potenza com¬ 
plessiva di 246 mw in America Lati¬ 
na tra gli impianti in esercizio e 
quelli in costruzione. 

A fronte di una previsione di 
crescita dei consumi elettrici mon- 
dialedel 59% nei prossimi 20 anni, 
le stime indicano che circa la metà 
di questo incremento dovrebbe ri¬ 
guardare la domanda di Asia ed 
America Centrale e del Sud. Una 
prospettiva che, alla luce della sem¬ 
pre maggior attenzione aH’ambien¬ 


te e della progressiva riduzione dei 
costi deH’energia verde, dovrebbe 
portare ad un ricorso crescente alle 
fonti rinnovabili. 

«L'acquisizione di Egi - sottoli¬ 
nea Paolo Pietrogrande, ammini¬ 
stratoredelegato di Erga - èun altro 
passo importante verso la realizza- 
zionedella strategia di crescita mon¬ 
diale di Erga e dell'Enel nel campo 
delle energie rinnovabili. 

L’acquisizione non solo consoli¬ 
da la posizione di Erga come più 
grande compagnia mondiale di 
energie rinnovabili ma offre anche 
la possibilità di crescita in areenuo¬ 
ve ed in espansione. Attraverso Chi 
Energy, Erga ha già conseguito im¬ 
portanti risultati quali la messa in 
servizio di un impianto eolico da 30 
mw in M innesota, l'acquisizione di 
un impianto a bio-gas a M ontreal e 
l'aggiudicazionedi un progetto eoli¬ 
co in un'isola di Terranova in Cana¬ 
da, oltre alla vendita di crediti am¬ 
bientali». 


MILAN0 II colosso della telefonia bri¬ 
tannica Vodafone rafforza la sua 
presenza sui mercati esteri sfruttan¬ 
do legrandi difficoltà finanziarieat- 
traversateda British T elecom. Voda¬ 
fone ha infatti incrementato la sua 
presenza sul mercato giapponese ri¬ 
levando per 5,9 miliardi di euro (cir¬ 
ca 12.000 miliardi di lire) la parteci¬ 
pazione del l’indebitata Bt in Japan 
Tic. La società passa eoa da una 
quota del 25% a una quota del 45% 
nel gruppo nipponico. La compa¬ 
gnia britannica ha rilevato anche la 
quota azionaria di Bt nella compa¬ 
gnia numero duedella telefonia mo¬ 
bile giapponeseJ-Phone, passando 
26% al 46%. 

Quanto a British Telecom, que¬ 
ste cessioni - alle quali vanno ag- 
giunteledismissioni di altre parteci¬ 
pazioni azionarie in compagnie re¬ 
gionali di J-Phone e del 17,8% di 
Airtel, numero due della telefonia 
mobile in Spagna - porteranno nel- 
leesangui casse della compagnia cir- 


ca 4,8 miliardi di sterline (poco me¬ 
no di 15mila miliardi di lire) e, se¬ 
condo il direttore generale Peter 
Bonfield, permetteranno alla socie¬ 
tà inglesedi ridurreil suo indebita¬ 
mento per un ammontare di 4,4 
miliardi di sterline. 

Ma il risanamento dei conti di 
Bt è ancora ben lungi dall'essere 
completato: la compagnia ha infatti 
promesso di ridurre il suo grande 
indebitamento (attualmente pari a 
30 miliardi di sterline) di 10 miliar¬ 
di di sterline entro il marzo del 
2002 . 

Tornando a Vodafone, la socie¬ 
tà ha anche annunciato una maxi 
emissionedi ci rea 3 miliardi di ster- 
line(9.000 miliardi di lire) di nuove 
azioni per far fronte all'acquisto del¬ 
le due partecipazioni Bt. Una ma¬ 
xi-emissione di nuove azioni Voda¬ 
fone che però rischia ora di inglofa- 
re il già inflazionato mercato dei 
bond dei gruppi delletelecomunica- 
zioni europei. 


AZIONI 


□ 


in 


EH 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

720 

0,37 

0,37 

-1,75 

49,18 

380 

0,24 

0,40 

0,0207 

143,64 

A.S. ROMA 

13105 

6,77 

6,77 

1,07 

11,24 

148 

5,81 

6,77 


351,94 

ACEA 

20236 

10,45 

10,37 

-2,46 

-14,55 

625 

9,79 

12,54 

0,2665 

2225,70 

ACEGAS 

18228 

9,41 

9,39 

0,38 


32 

9,38 

10,49 


148,25 

ACQ NICOLAY 

4562 

2,36 

2,40 


-1,83 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,61 

ACQUE POTAB 

12179 

6,29 

6,29 


6,07 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

71,79 

ACSM 

5873 

3,03 

3,01 

-1,25 

-21,22 

28 

2,92 

3,96 

0,0516 

112,83 

ADF 

35469 

18,32 

18,18 

0,70 

10,46 

13 

12,47 

18,68 


165,50 

AEDES 

6682 

3,45 

3,45 

0,29 

-18,95 

41 

3,13 

4,26 

0,0723 

126,82 

AEDESRNC 

6506 

3,36 

3,33 

-0,75 

-20,70 

9 

3,10 

4,30 

0,0775 

14,11 

AEM 

5350 

2,76 

2,75 

-1,11 

-11,16 

2324 

2,41 

3,13 

0,0594 

4973,53 

AEMTO 

5220 

2,70 

2,69 

-0,15 

-16,33 

71 

2,43 

3,22 


933,64 

ALITALIA 

3270 

1,69 

1,66 

-3,20 

-11,43 

2257 

1,54 

2,08 

0,0413 

2615,32 

ALLEANZA 

28099 

14,51 

14,51 

1,51 

-12,85 

1961 

13,10 

17,55 

0,1147 

10372,22 

ALLEANZA RNC 

16727 

8,64 

8,63 

0,16 

-13,94 

327 

7,96 

10,63 

0,1394 

1136,96 

ALLIANZSUB 

25503 

13,17 

13,18 

0,07 

1,32 

12 

13,00 

14,28 

0,4390 

538,83 

AMGA 

3032 

1,57 

1,56 

-0,51 

-14,10 

86 

1,34 

1,82 

0,0232 

510,53 

ANSALDO TRAS 

1742 

0,90 

0,91 

2,04 

-0,39 

252 

0,76 

0,90 

0,0785 

89,43 

ARQUATI 

1588 

0,82 

0,82 

-0,12 

-6,61 

5 

0,76 

0,93 

0,0129 

38,73 

AUTO TOMI 

28603 

14,77 

14,77 

0,81 

-7,34 

85 

12,53 

15,94 

0,1808 

1299,94 

AUTOGRILL 

24833 

12,82 

12,88 

1,54 

-0,47 

359 

10,53 

13,77 

0,0413 

3262,68 

AUTOSTRADE 

13527 

6,99 

7,00 

0,79 

0,14 

9278 

6,68 

7,29 

0,1601 

8265,02 

BAGRMANTOV 

20116 

10,39 

10,48 

0,45 

12,65 

115 

8,92 

11,03 

0,3099 

1395,26 

B DES-BR RNC 

4463 

2,31 

2,34 

4,33 

16,36 

66 

1,98 

2,72 

0,0682 

29,85 

B DESIO-BR 

7577 

3,91 

3,90 

-0,76 

-1,58 

26 

3,53 

4,54 

0,0568 

457,82 

B FIDEURAM 

26393 

13,63 

13,62 

-0,32 

-4,32 

1824 

10,13 

15,68 

0,0930 

12394,06 

B LEGNANO 

29857 

15,42 

15,42 


0,98 

14 

15,27 

15,71 

0,2066 

771,77 

B LOMBARDA 

20488 

10,58 

10,59 

-0,07 

-3,35 

1354 

10,41 

11,60 

0,2841 

3027,62 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

44 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 

B NAPOLI RNC 

2440 

1,26 

1,26 


3,79 

77 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,38 

BROMA 

2347 

1,21 

1,21 

-0,82 

3,32 

12190 

1,08 

1,31 

0,0129 

6621,41 

B SANTANDER 

21779 

11,25 

11,15 

0,16 

2,72 

1 

10,05 

12,00 

0,0751 

51308,16 

BSARDEG RNC 

25584 

13,21 

13,25 

0,42 

-12,29 

6 

13,02 

16,25 

0,2970 

87,21 

B TOSCANA 

8580 

4,43 

4,45 

-0,93 

15,60 

128 

3,83 

4,57 

0,0620 

1407,50 

BASICNET 

2988 

1,54 

1,56 

0,78 

-21,75 

11 

1,38 

1,97 

0,0930 

45,33 

BASSETTI 

9885 

5,11 

5,10 

-1,92 

-13,85 

0 

5,09 

5,93 

0,2298 

132,73 

BASTOGI 

412 

0,21 

0,22 

0,51 

-10,13 

870 

0,20 

0,26 


143,97 

BAYER 

89746 

46,35 

45,74 

-2,89 

-18,28 

10 

45,86 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

22697 

11,72 

11,65 

-1,66 

-5,58 

11 

11,34 

13,76 

0,0516 

879,15 

BCA CARIGE 

18282 

9,44 

9,44 

-0,19 

2,34 

695 

8,96 

9,44 

0,3615 

1860,24 

BCA PROFILO 

9097 

4,70 

4,67 

-1,17 

-20,06 

133 

3,11 

5,88 


569,75 

BCO BILBAO 

30916 

15,97 

16,00 


-0,21 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51028,17 

BCO CHIAVARI 

11871 

6,13 

6,17 

0,36 

2,39 

62 

4,81 

6,98 

0,1756 

429,17 

BEGHELLI 

2686 

1,39 

1,39 

0,95 

-26,42 

105 

1,37 

1,89 

0,0258 

277,40 

BENETTON 

3239 

1,67 

1,67 

-1,24 

-25,48 

1759 

1,61 

2,25 

0,1033 

3037,48 

BENI STABILI 

1090 

0,56 

0,56 

-1,07 

9,18 

1260 

0,51 

0,59 

0,0248 

940,91 

BIM 

15984 

8,26 

8,30 

1,23 

-18,41 

8 

7,05 

10,12 

0,3099 

1027,98 

BIM 04 W 

2709 

1,40 

1,40 

-2,17 

-31,56 

9 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

11043 

5,70 

5,66 

-0,61 

-17,88 

10230 

4,68 

7,70 

0,5165 

11012,25 

BNL 

6885 

3,56 

3,58 

-0,22 

8,88 

5776 

3,19 

3,89 

0,0589 

7507,60 

BNLRNC 

5836 

3,01 

3,02 

-0,89 

4,47 

61 

2,76 

3,34 

0,0795 

69,92 

BOERO 

16884 

8,72 

8,72 


-6,24 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

37,85 

BON FERRAR 

20753 

10,72 

10,75 

0,94 

-2,20 

1 

9,85 

11,72 

0,1937 

53,59 

BONAPARTE 

598 

0,31 

0,31 

-0,68 

-10,31 

170 

0,31 

0,36 

0,0015 

112,50 

BONAPARTE R 

580 

0,30 

0,31 

0,99 

-4,07 

105 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,68 

BREMBO 

19990 

10,32 

10,29 

-0,96 

11,20 

13 

9,10 

10,57 

0,1033 

575,08 

BRIOSCHI 

525 

0,27 

0,28 

2,17 

-20,82 

175 

0,25 

0,35 

0,4132 

130,63 

BRIOSCHI W 

115 

0,06 

0,06 

0,52 

-15,94 

200 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26430 

13,65 

13,65 


10,25 

10 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,39 

BULGARI 

26053 

13,46 

13,48 

1,59 

3,67 

1985 

10,58 

13,46 

0,0568 

3937,93 

BURANI F.G. 

14470 

7,47 

7,47 

0,31 

8,21 

45 

6,45 

7,57 


209,24 

BUZZI UNIC 

19905 

10,28 

10,29 

0,90 

11,85 

482 

9,05 

10,78 

0,1549 

1307,70 

BUZZI UNIC R 

12024 

6,21 

6,21 

0,16 

9,66 

0 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,15 

C LATTE TO 

8583 

4,43 

4,42 

-0,45 

-19,53 

1 

4,00 

5,51 


44,33 

CALP 

5422 

2,80 

2,82 

0,90 

1,67 

48 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,22 

CALTAG EDIT 

22585 

11,66 

11,66 

-0,43 

4,52 

18 

10,84 

13,77 


1458,00 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 


4,62 

0 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 

CALTAGIRONE 

4771 

2,46 

2,48 

0,53 

-4,86 

15 

2,34 

2,72 

0,0232 

513,13 

CAMFIN 

9625 

4,97 

4,95 

2,91 

2,52 

4 

4,62 

5,51 

0,0516 

380,45 

CARRARO 

5176 

2,67 

2,68 

0,19 

-10,51 

30 

2,57 

3,10 

0,1549 

112,27 

CATTOLICA AS 

58805 

30,37 

30,64 

1,12 

-9,53 

26 

29,25 

34,90 


1308,43 

CEMBRE 

5003 

2,58 

2,60 

2,20 

10,05 

41 

2,14 

2,58 

0,0826 

43,93 

CEMENTIR 

3251 

1,68 

1,68 

-0,30 

8,46 

318 

1,54 

1,71 

0,0207 

513,77 

CENTENAR ZIN 

3485 

1,80 

1,80 


-2,17 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,65 

CIR 

3942 

2,04 

2,04 

1,69 

-25,28 

3069 

1,71 

2,86 

0,0413 

1568,48 

CIRIO FIN 

316 

0,16 

0,16 

-2,26 

-20,42 

520 

0,14 

0,21 

0,0129 

242,02 

CLASS EDIT 

22529 

11,63 

11,64 

0,31 

1,31 

127 

9,29 

12,45 

0,0362 

1062,09 

CMI 

3263 

1,69 

1,69 

4,72 

13,09 

50 

1,39 

2,05 

0,0207 

85,94 

COFIDE 

2002 

1,03 

1,04 

1,17 

-33,33 

442 

0,86 

1,55 

0,0207 

585,58 

COFIDE RNC 

2076 

1,07 

1,07 

-0,37 

-6,62 

900 

0,81 

1,21 

0,0362 

163,89 

CR ARTIGIANO 

6471 

3,34 

3,36 

-0,09 

8,82 

114 

2,99 

3,34 

0,1162 

344,93 

CR BERGAM 

36634 

18,92 

19,03 

0,50 

4,80 

2 

17,95 

19,31 

0,6197 

1167,87 

CR FIRENZE 

2356 

1,22 

1,23 

1,32 

-1,62 

451 

1,12 

1,24 


1296,55 

CR VALT 01 W 

5944 

3,07 

3,05 

1,20 

3,82 

44 

2,38 

3,16 



CR VALTEL 

18429 

9,52 

9,52 

0,63 

5,04 

159 

8,76 

9,52 

0,3615 

450,19 

CREDEM 

7017 

3,62 

3,62 

-0,41 

-19,93 

616 

3,34 

4,93 

0,0620 

1899,36 

CREMONINI 

3123 

1,61 

1,62 

0,31 

-24,80 

87 

1,36 

2,20 

0,0582 

228,65 

CRESPI 

2633 

1,36 

1,36 

0,37 

6,00 

403 

1,25 

1,39 

0,0671 

81,60 

CSP 

7261 

3,75 

3,71 

-2,88 

-12,81 

2 

3,00 

4,33 

0,0516 

91,88 

CUCIRINI 

2496 

1,29 

1,29 

3,20 

-10,49 

8 

1,13 

1,50 

0,0516 

15,47 

DALMINE 

617 

0,32 

0,32 

3,07 

-2,99 

1305 

0,30 

0,37 

0,0023 

368,40 

DANIELI 

8034 

4,15 

4,19 

2,02 

-8,85 

20 

4,07 

4,67 

0,0723 

169,61 

DANIELI RNC 

4304 

2,22 

2,24 

1,22 

-9,67 

32 

2,15 

2,56 

0,0930 

89,86 

DANIELI W03 

549 

0,28 

0,28 

-1,05 

-23,02 

12 

0,28 

0,39 



DEFERR RNC 

6405 

3,31 

3,31 


-5,19 

0 

3,31 

3,60 

0,0826 

49,83 

DE FERRARI 

11288 

5,83 

6,01 

4,70 

-3,91 

0 

5,53 

6,59 

0,0775 

130,46 

DUCATI 

3493 

1,80 

1,85 

4,23 

-2,64 

790 

1,68 

2,22 


285,52 

EDISON 

20747 

10,71 

10,60 

-2,82 

-7,28 

1912 

9,28 

11,56 

0,1296 

6794,73 

EMAK 

4424 

2,29 

2,30 

0,79 

11,57 

31 

1,99 

2,29 

0,0775 

63,19 

ENEL 

7116 

3,67 

3,67 

-0,52 

-9,88 

30207 

3,41 

4,09 

0,1198 

44563,60 

ENI 

14886 

7,69 

7,66 

-0,79 

12,28 

51509 

6,68 

7,75 

0,1808 

61520,95 

ERG 

8144 

4,21 

4,23 

-0,24 

17,29 

307 

3,43 

4,21 

0,0620 

675,74 

ERICSSON 

71100 

36,72 

36,35 

-0,57 

-26,74 

37 

32,87 

51,29 

0,2272 

945,17 

ESAOTE 

6266 

3,24 

3,25 

1,37 

-9,13 

40 

2,88 

3,82 

0,0413 

149,78 

ESPRESSO 

12107 

6,25 

6,14 

-2,63 

-29,62 

2198 

5,80 

10,08 

0,0930 

2692,70 

FALCK 

23102 

11,93 

12,23 

5,64 

7,25 

8 

10,94 

13,80 

0,1291 

1378,07 

FALCK RIS 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7735 

4,00 

4,00 

0,23 

-9,12 

172 

3,50 

4,40 


619,23 

FIAT 

50769 

26,22 

26,34 

1,78 

0,08 

2717 

22,39 

27,55 

0,6200 

9633,23 

FIAT PRIV 

31947 

16,50 

16,72 

2,67 

-5,60 

213 

14,99 

18,34 

0,6200 

1704,22 

FIAT RNC 

30330 

15,66 

15,80 

2,37 

3,30 

315 

13,98 

15,66 

0,7750 

1251,75 

FIL POLLONE 

3053 

1,58 

1,58 

-0,25 

-13,26 

9 

1,51 

1,85 

0,0930 

16,80 

FIN PART 

2964 

1,53 

1,53 

-0,33 

-18,08 

266 

1,47 

1,87 

0,0168 

355,29 

FINPARTW 

460 

0,24 

0,23 

-3,38 

-39,76 

112 

0,22 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4624 

2,39 

2,39 

-0,87 

-18,19 

31 

2,29 

3,06 

0,0362 

59,70 

FINCASA 

843 

0,44 

0,43 

-1,57 

-16,96 

297 

0,42 

0,54 

0,0258 

73,94 

FINMECCANICA 

2333 

1,21 

1,21 

1,59 

0,92 

23187 

1,02 

1,30 

0,0723 

10115,96 

FINREX RNC 






0 





FOND ASS 

11800 

6,09 

6,05 

-2,06 

2,70 

588 

5,06 

6,32 

0,0775 

2345,40 

FONDASSRNC 

9554 

4,93 

4,95 

-0,30 

4,38 

11 

4,36 

5,03 

0,0981 

66,36 

GABETTI 

7478 

3,86 

3,80 

-3,04 

14,67 

79 

3,11 

4,89 

0,0465 

123,58 

GARBOLI 

1849 

0,96 

0,96 


-12,39 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

25,79 

GEFRAN 

9008 

4,65 

4,62 

-1,35 

1,28 

35 

4,42 

5,58 

0,0258 

83,74 

GEMINA 

2182 

1,13 

1,13 

0,98 

-16,77 

487 

1,01 

1,38 

0,0103 

410,77 

GEMINA RNC 

3053 

1,58 

1,55 

1,97 

-18,25 

16 

1,36 

2,13 

0,0155 

5,93 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

69667 

35,98 

35,93 

-1,16 

-14,13 

5041 

34,11 

42,11 

0,2376 45082,87 


GEWISS 

9515 

4,91 

4,92 

-0,36 

-24,47 

42 

4,76 

6,75 

0,0500 

589,68 


GILDEMEISTER 

7803 

4,03 

4,05 


0,50 

3 

3,88 

4,15 

0,1033 

116,91 


GIM 

2229 

1,15 

1,17 

5,58 

-3,36 

543 

1,02 

1,24 

0,0258 

171,10 


GIM RNC 

2889 

1,49 

1,48 


6,19 

6 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,38 


GIUGIARO 

13327 

6,88 

6,88 

-0,49 

-9,10 

109 

6,55 

7,57 

0,2686 

344,15 


GRANDI NAVI 

4827 

2,49 

2,53 

2,14 

-4,70 

64 

2,19 

2,71 

0,0671 

162,04 


GRANDI VIAGG 

1711 

0,88 

0,88 

1,55 

1,95 

66 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,77 


GRUPPO COIN 

27011 

13,95 

13,88 

1,30 

0,22 

34 

12,74 

15,32 


911,79 

m 

HDP 

8644 

4,46 

4,41 

-1,41 

-10,86 

1193 

3,38 

5,02 

0,0103 

3264,12 

HDPRNC 

6084 

3,14 

3,12 

-0,57 

-21,98 

41 

2,50 

4,03 

0,0155 

92,22 

n 

IDRA PRESSE 

4045 

2,09 

2,09 

-1,09 

-0,52 

14 

1,89 

2,19 

0,0516 

31,34 


IFI PRIV 

68563 

35,41 

35,44 

0,83 

-7,95 

29 

30,23 

39,10 

1,1400 

1093,28 


IFIL 

14402 

7,44 

7,55 

2,51 

-15,77 

409 

6,58 

8,87 

0,1700 

1916,44 


IFILRNC 

9569 

4,94 

4,95 

0,57 

-4,37 

237 

4,19 

5,33 

0,1907 

909,74 


IM LOMB 03 W 

74 

0,04 

0,04 


-30,66 

168 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

375 

0,19 

0,20 

2,85 

-23,85 

620 

0,16 

0,25 


116,24 


IM METANOP 

3892 

2,01 

2,01 

0,30 

4,15 

45 

1,86 

2,01 

0,1770 

843,65 


IMA 

15581 

8,05 

8,06 


1,94 

10 

7,71 

8,88 

0,1963 

290,50 


IMMSI 

1379 

0,71 

0,71 

-0,06 

-27,11 

65 

0,71 

0,98 


156,73 


IMPREGIL RNC 

1297 

0,67 

0,67 

2,76 

-1,76 

2 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,82 


IMPREGIL W01 

114 

0,06 

0,06 

0,34 

-47,13 

112 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1053 

0,54 

0,55 

1,95 

-6,26 

2400 

0,47 

0,62 

0,0098 

392,49 


INA 

5892 

3,04 

3,02 

-1,56 

-12,20 

247 

2,87 

3,47 

0,0465 10974,08 


INTBCI R W 

1095 

0,57 

0,57 

1,13 

-9,20 

745 

0,44 

0,73 




INTBCIW 

1752 

0,90 

0,91 

0,60 

-17,54 

398 

0,79 

1,22 




INTEK 

1239 

0,64 

0,64 

3,39 

-18,78 

2 

0,60 

0,79 

0,0258 

59,40 


INTEK RNC 

981 

0,51 

0,52 


-15,41 

0 

0,49 

0,60 

0,0310 

18,58 


INTERBANCA 

29141 

15,05 

15,05 

-0,40 

6,43 

809 

13,75 

15,05 

0,3615 

746,18 


INTERPUMP 

8347 

4,31 

4,27 

0,56 

0,68 

231 

3,86 

4,31 

0,0775 

354,03 


INTESA-BCIW 

2813 

1,45 

1,45 

-9,32 

59,55 

1326 

0,69 

1,83 




INTESABCI 

8279 

4,28 

4,29 

0,73 

-16,57 

13067 

4,08 

5,44 

0,0930 24970,76 


INTESABCI R 

5212 

2,69 

2,72 

0,97 

-13,30 

1201 

2,48 

3,42 

0,1033 

2123,63 


INV IMM LOMB 

7896 

4,08 

4,04 

-0,54 

-35,23 

20 

3,93 

6,30 


125,05 


IPI 

8272 

4,27 

4,27 

-0,63 

-5,63 

9 

4,03 

4,56 

0,1750 

174,23 


IRCE 

6612 

3,42 

3,40 

-0,09 

-8,20 

29 

3,33 

3,88 

0,1549 

96,06 


IT HOLDING 

7598 

3,92 

3,92 

0,05 

3,59 

17 

3,72 

4,48 

0,0258 

785,31 


ITALCEM 

18029 

9,31 

9,34 

0,39 

3,98 

411 

8,72 

10,27 

0,1394 

1649,14 


ITALCEM RNC 

8659 

4,47 

4,43 

-1,75 

7,45 

368 

4,11 

4,84 

0,1704 

471,49 


ITALFOND 

12218 

6,31 

6,31 


14,73 

2 

5,32 

6,31 

0,2066 

85,19 


ITALGAS 

20151 

10,41 

10,22 

-2,15 

-2,15 

1348 

9,37 

11,66 

0,0878 

3626,57 


ITALMOB 

64807 

33,47 

33,40 

-0,21 

11,38 

25 

30,05 

34,89 

0,7230 

742,45 


ITALMOB RNC 

36040 

18,61 

18,59 

0,01 

12,16 

81 

16,43 

18,73 

0,8005 

304,20 

D 

JOLLY HOTELS 

13600 

7,02 

7,00 

0,72 

4,65 

20 

6,41 

7,04 

0,1033 

140,17 


JOLLY RNC 

13533 

6,99 

7,15 


3,34 

0 

5,76 

7,08 

0,1808 

0,31 

g 

LA DORIA 

4339 

2,24 

2,25 

0,45 

1,13 

10 

2,14 

2,31 

0,1094 

69,47 


LA GAIANA 

7997 

4,13 

4,07 

1,75 

8,68 

1 

3,07 

4,27 

0,0413 

24,72 


LAVORWASH 

8249 

4,26 

4,26 

-1,14 

-10,37 

0 

4,04 

4,75 


56,80 


LAZIO 

6372 

3,29 

3,30 

1,76 

-1,41 

128 

2,62 

3,66 


304,21 


LINIFIC RNC 

2972 

1,53 

1,55 

1,04 

3,37 

48 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,62 


LINIFICIO 

3313 

1,71 

1,71 

2,09 

0,06 

15 

1,62 

1,84 

0,0400 

20,33 


LOCAT 

1434 

0,74 

0,74 

-0,27 

-9,04 

77 

0,74 

0,83 

0,0325 

399,94 


LUXOTTICA 

31666 

16,35 

16,40 

0,66 

8,24 

161 

14,31 

17,13 


7390,13 

cu 

MAFFEI 

2498 

1,29 

1,29 

4,03 

1,18 

0 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,70 

MANULI RUB 

2821 

1,46 

1,46 

0,48 

-17,17 

27 

1,40 

1,77 

0,0393 

134,25 


MARANGONI 

5691 

2,94 

2,94 

2,09 

-18,81 

3 

2,87 

3,69 

0,1549 

58,78 


MARCOLIN 

3042 

1,57 

1,57 

2,27 

-3,86 

12 

1,52 

1,68 

0,0250 

71,29 


MARZOTTO 

25386 

13,11 

13,19 

1,47 

5,34 

271 

11,63 

14,54 

0,2195 

868,43 


MARZOTTO RIS 

24455 

12,63 

12,63 


-7,98 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

43,68 


MARZOTTO RNC 

16396 

8,47 

8,45 

1,39 

5,84 

2 

7,90 

8,53 

0,2799 

21,11 


MEDIASET 

25336 

13,09 

13,00 

-0,89 

5,04 

8702 

9,95 

13,92 

0,1833 15456,36 


MEDIOBANCA 

24827 

12,82 

12,76 

2,63 

7,02 

8431 

9,85 

12,82 

0,1291 

8233,82 


MEDIOLANUM 

27658 

14,28 

14,37 

-1,01 

9,37 

3162 

9,64 

15,53 

0,0697 10355,48 


MELIORBANCA 

11542 

5,96 

5,91 

-0,15 

-7,18 

313 

5,33 

6,75 


437,37 


MERLONI 

8930 

4,61 

4,59 

-0,46 

-4,00 

11 

4,49 

5,21 

0,0702 

422,04 


MERLONI RNC 

5454 

2,82 

2,82 

0,07 

19,72 

81 

2,28 

2,86 

0,0806 

59,27 


MI L ASS 

7681 

3,97 

3,94 

-1,35 

5,34 

889 

3,43 

4,04 

0,1808 

1345,07 


MILASSRNC 

7395 

3,82 

3,82 


7,79 

20 

3,44 

3,82 

0,1963 

117,40 


MILASSW02 

398 

0,21 

0,21 

3,21 

-27,39 

11 

0,20 

0,30 




MIRATO 

10353 

5,35 

5,32 

-0,02 

-10,65 

25 

5,14 

5,98 

0,2357 

91,97 


MITTEL 

7054 

3,64 

3,64 

1,11 

-3,88 

8 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,08 


MONDAD RIS 

21489 

11,10 

11,29 


-30,64 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,68 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

192678 

99,51 

98,05 

-1,95 

-3,73 

6 

98,18 

121,31 


414,56 


AISOFTWARE 

33885 

17,50 

17,35 

-0,86 

37,34 

12 

11,04 

27,10 


117,05 


ART'E' 

81110 

41,89 

41,68 

-1,67 

7,60 

2 

36,56 

44,07 


120,64 


BB BIOTECH 

1680799 

868,06 

869,96 

2,53 

-23,22 

i 

613,74 

1130,57 


2413,21 


BIOSEARCH IT 

49994 

25,82 

25,64 

-0,43 

-39,79 

23 

24,32 

52,47 


313,98 


CAD IT 

65155 

33,65 

33,97 

2,54 

33,96 

10 

20,28 

35,79 


302,18 


CAIRO COMMUN 

79232 

40,92 

41,60 

3,33 

11,14 

16 

29,24 

52,86 


317,13 


CDB WEB TECH 

11606 

5,99 

5,98 

-0,30 

-32,64 

227 

5,99 

10,42 


604,20 


CDC 

47845 

24,71 

24,33 

-0,29 

-11,94 

7 

24,44 

36,52 


302,98 


CHL 

43179 

22,30 

22,28 

-0,40 

-29,14 

3 

21,10 

33,68 


129,30 


CTO 

36311 

18,75 

18,75 

-0,20 

-45,66 

9 

17,74 

34,68 

0,2453 

187,53 


DADA 

45115 

23,30 

23,41 

0,52 

-17,78 

14 

21,89 

33,43 


277,85 


DATA SERVICE 

92166 

47,60 

47,10 

0,21 

16,13 

1 

35,53 

52,18 


214,64 


DATALOGIC 

36946 

19,08 

19,23 

0,89 


11 

18,31 

20,77 


219,50 


DATAMAT 

23690 

12,23 

12,21 

-0,71 

-7,36 

11 

11,48 

16,78 


326,89 


DIGITAL BROS 

22170 

11,45 

11,31 

-1,01 

-18,15 

16 

11,24 

18,97 


143,13 


DMAIL.IT 

28426 

14,68 

14,61 

-1,04 

-11,66 

8 

13,12 

17,82 


94,69 


E.BISCOM 

181254 

93,61 

93,16 

-0,12 

-7,87 

35 

84,52 

127,72 


4535,40 


ELEN. 

38040 

19,65 

19,60 

-0,84 

-9,09 

1 

19,60 

25,86 


90,37 


ENGINEERING 

80278 

41,46 

41,01 

-3,12 

3,68 

4 

38,45 

49,22 


518,25 


EPLANET 

48445 

25,02 

24,85 

-1,00 

-7,44 

7 

23,41 

40,50 


187,65 


EUPHON 

76715 

39,62 

39,76 

-1,09 

-31,50 

11 

34,34 

57,84 


188,59 


FIDI A 

23504 

12,14 

12,02 

-0,26 

-3,65 

1 

11,36 

14,01 


57,05 


FINMATICA 

47748 

24,66 

24,36 

-1,26 

-35,65 

83 

24,09 

44,07 


1097,37 


FREEDOMLAND 

47284 

24,42 

24,39 

-0,37 

13,32 

17 

19,35 

47,50 


351,92 


GANDALF 

113252 

58,49 

58,21 

-0,70 

-12,15 

2 

46,64 

87,06 


67,14 


I.NET 

375598 

193,98 

192,31 

-0,68 

-16,80 

8 

175,60 

263,11 


795,32 


INFERENZA 

72281 

37,33 

37,50 

0,70 

-15,89 

3 

35,18 

60,26 


153,05 


MONDOTV 

143671 

74,20 

73,60 

-0,94 

-21,89 

3 

67,01 

94,99 


283,44 


NOVUSPHARMA 

66298 

34,24 

34,26 

0,35 

-22,64 

9 

31,67 

58,81 


224,83 


ON BANCA 

118655 

61,28 

60,98 

0,94 

-25,59 

0 

60,74 

89,79 


158,24 


OPENGATE 

57681 

29,79 

29,64 

-1,13 

3,98 

11 

25,44 

42,76 

0,2066 

245,74 


PCU ITALIA 

21973 

11,35 

11,35 

-1,61 


15 

10,39 

16,61 


58,67 


POLIGRAF S F 

145511 

75,15 

74,85 

1,27 

-5,04 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

67,64 


PRIMA INDUST 

179725 

92,82 

92,62 

-0,56 

-4,06 

0 

88,36 

104,12 


83,54 


REPLY 

31695 

16,37 

16,30 

-0,51 

26,86 

11 

11,78 

21,56 


133,61 


TAS 

121404 

62,70 

62,60 

-0,52 

-10,59 

1 

60,45 

81,10 


107,63 


TC SISTEMA 

55261 

28,54 

28,38 

0,07 

-32,14 

9 

27,78 

47,93 


123,29 


TECNODIFFUS 

76173 

39,34 

38,71 

1,04 

37,79 

70 

26,03 

44,68 


194,14 


TISCALI 

30856 

15,94 

15,64 

-0,10 

-8,75 

2118 

13,15 

22,16 


5334,39 


TXT 

155115 

80,11 

79,75 

-1,52 

-12,66 

2 

75,15 

110,03 


200,28 


VITAMINIC 

55571 

28,70 

28,55 

-2,99 

132,95 

51 

9,09 

43,01 


152,10 


m 


EH 


m 


s 


EH 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

21239 

10,97 

11,03 

1,98 

13,16 

836 

8,80 

11,00 

0,3512 

2844,02 

MONFIBRE 

997 

0,51 

0,51 

-0,25 

-14,84 

427 

0,49 

0,63 

0,0155 

128,68 

MONFIBRE RNC 

971 

0,50 

0,50 

0,14 

-8,77 

95 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,08 

MONRIF 

2440 

1,26 

1,26 

-0,86 

-25,44 

74 

1,16 

1,73 

0,0413 

189,00 

MONTE PASCHI 

7937 

4,10 

4,10 

-0,15 

-11,79 

3022 

3,59 

5,04 

0,0826 

9640,42 

MONTEDIS 

5909 

3,05 

3,07 

1,32 

33,33 

37313 

2,10 

3,10 

0,0100 

5354,92 

MONTEDIS RNC 

2976 

1,54 

1,51 

-3,27 

-0,45 

1693 

1,39 

1,74 

0,1500 

258,43 

NAV MONTAN 

3026 

1,56 

1,56 

0,84 

11,88 

153 

1,38 

1,60 

0,0300 

192,03 

NECCHI 

765 

0,39 

0,39 

-2,29 

-22,86 

1212 

0,36 

0,54 

0,0516 

39,09 

NECCHI05 W 

428 

0,22 

0,22 

-2,55 

-32,06 

122 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2827 

1,46 

1,46 

9,77 

10,69 

5 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,66 

OLCESE 

1341 

0,69 

0,69 

-1,15 

4,86 

5 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,49 

OLI EXTEC04W 

770 

0,40 

0,40 

2,89 

-33,89 

588 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8218 

4,24 

4,26 

0,07 

-4,29 

13 

3,88 

5,61 

0,0909 

144,30 

OLIVETTI 

4970 

2,57 

2,58 

2,30 

4,26 

100853 

1,97 

2,89 

0,0311 

18641,34 

OLIVETTI 02W 

816 

0,42 

0,42 

3,81 


9192 

0,28 

0,42 



OLIVETTI W 

3938 

2,03 

2,04 

2,83 

-1,07 

74 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40584 

20,96 

20,95 


1,26 

149 

20,13 

21,90 

0,9296 

2696,52 

PBG-C VA W2 

1014 

0,52 

0,52 

0,13 

-17,53 

41 

0,51 

0,67 



PCOMIN 

30068 

15,53 

15,48 

0,03 

-8,42 

119 

14,98 

19,40 

0,6197 

994,28 

PCOMINW 

374 

0,19 

0,19 

1,46 

-33,11 

43 

0,19 

0,30 



PCREMONA 

21150 

10,92 

10,95 

2,04 

-12,83 

34 

9,88 

12,63 

0,1394 

366,85 

P ETR-LAZIO 

23379 

12,07 

12,08 

-0,09 

-9,27 

15 

11,07 

13,58 

0,3615 

310,18 

P NOVAR 01 W 

1758 

0,91 

0,92 

4,99 

3,21 

421 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23750 

12,27 

12,20 

-0,48 

0,88 

813 

10,78 

12,43 

0,3099 

2871,31 

PAGNOSSIN 

5232 

2,70 

2,70 

-1,32 

-7,91 

16 

2,67 

3,00 

0,0749 

54,04 

PARMALAT 

3094 

1,60 

1,58 

-1,25 

-10,38 

3709 

1,47 

1,78 

0,0114 

2443,36 

PARMALAT 03W 

1676 

0,87 

0,86 

-0,31 

-16,37 

58 

0,75 

1,04 



PERDER 

507 

0,26 

0,26 


-8,46 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,68 

PERMASTEELIS 

31122 

16,07 

16,07 

-0,24 

10,97 

16 

14,10 

17,89 

0,1214 

443,61 

PININF RIS 

72029 

37,20 

37,20 


-13,49 

0 

37,20 

45,50 

0,1885 

8,15 

PININFARINA 

52938 

27,34 

27,27 

-0,84 

-15,47 

12 

25,81 

34,86 

0,1678 

248,74 

PIRELLI 

7046 

3,64 

3,63 

-1,55 

-2,83 

13287 

3,50 

4,05 

0,0826 

6974,60 

PIRELLI R 

6696 

3,46 

3,48 

2,08 

0,93 

34 

3,38 

3,71 

0,0930 

304,32 

PIRELLI&CO 

6730 

3,48 

3,45 

-0,89 

-5,62 

1496 

3,19 

3,86 

0,0620 

2053,32 

PIRELLI&CO R 

6777 

3,50 

3,50 


1,60 

20 

3,15 

3,72 

0,0723 

120,46 

POL EDITOR 

3737 

1,93 

1,91 

0,21 

-25,48 

403 

1,79 

2,64 

0,0413 

254,76 

POP INTRA 

27722 

14,32 

14,30 

-0,34 

-3,85 

6 

14,13 

15,34 

0,3099 

415,88 

POP LODI 

23133 

11,95 

11,95 

0,25 

-7,14 

83 

11,48 

13,41 

0,1549 

1375,80 

POP MILANO 

10243 

5,29 

5,30 

0,57 

-4,44 

695 

5,03 

6,29 

0,2066 

1438,30 

POP NOVARA 

14617 

7,55 

7,61 

1,90 

-1,68 

1058 

6,53 

8,58 

0,1291 

1937,65 

POP SPOLETO 

15219 

7,86 

7,85 

-0,76 

-7,20 

0 

7,78 

8,77 

0,3099 

118,81 

PREMAFIN 

2738 

1,41 

1,40 

1,08 

-7,16 

25 

1,24 

1,55 

0,1033 

229,03 

PREMUDA 

2598 

1,34 

1,34 

0,45 

21,67 

148 

1,09 

1,34 

0,0439 

75,47 

PREMUDA RNC 

3259 

1,68 

1,70 


-12,80 

0 

1,62 

1,93 

0,0439 

0,36 

R DE MED 

3338 

1,72 

1,73 

0,29 

-7,41 

28 

1,69 

1,92 

0,0258 

233,02 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

28794 

14,87 

15,03 

0,54 

-9,29 

1197 

12,27 

16,46 

0,2582 

10695,19 

RAS RNC 

21752 

11,23 

11,38 

-0,46 

-10,96 

23 

9,61 

12,62 

0,2892 

108,24 

RATTI 

2595 

1,34 

1,34 

-0,67 

-15,35 

6 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,81 

RECORDATI 

24900 

12,86 

12,91 

0,72 

24,67 

177 

9,79 

12,86 

0,1549 

640,88 

RICCHETTI 

2047 

1,06 

1,06 

-0,09 

-10,73 

82 

0,97 

1,20 

0,0258 

214,30 

RICCHETTI W 

111 

0,06 

0,06 

5,26 

-39,13 

14 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2176 

1,12 

1,12 

0,36 

6,95 

3 

1,04 

1,14 

0,0465 

102,06 

RINASCEN 

9480 

4,90 

4,99 

3,40 

-21,31 

1457 

4,70 

6,22 

0,1033 

1463,54 

RINASCEN P 

8946 

4,62 

4,62 

-2,12 

-7,40 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,53 

RINASCEN RNC 

7462 

3,85 

3,90 

1,77 

-3,75 

81 

3,57 

4,12 

0,1343 

396,31 

RISANAM RNC 

4469 

2,31 

2,30 

-1,29 

43,71 

8 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,86 

RISANAMENTO 

4453 

2,30 

2,30 

-2,34 

34,90 

10 

1,66 

2,49 

0,2453 

154,50 

ROLAND EUROP 

2672 

1,38 

1,38 

1,10 

-23,76 

2 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,36 

ROLO BANCA 

37922 

19,59 

19,39 

-1,79 

-4,09 

719 

18,08 

21,56 

0,8883 

9058,74 

RONCADIN 

3263 

1,69 

1,69 

1,07 

-41,49 

13 

1,67 

2,88 

0,0413 

68,39 

ROTONDI EV 

4326 

2,23 

2,29 

4,23 

2,95 

55 

1,95 

2,23 

0,0775 

44,23 

SDEL BENE 

6295 

3,25 

3,23 

-0,09 

4,30 

29 

2,99 

3,41 

0,0697 

118,79 

SABAF 

25423 

13,13 

13,15 

0,77 

-4,72 

45 

12,83 

14,12 

0,2841 

148,81 

SADI 

5495 

2,84 

2,85 


12,75 

4 

2,46 

3,01 

0,0997 

28,38 

SAECO 

10429 

5,39 

5,40 

-1,46 

33,61 

39 

3,99 

5,54 


1077,20 

SAESGETT 

36034 

18,61 

18,61 

-0,47 

-16,55 

12 

15,67 

22,30 

0,1963 

258,21 

SAESGETT R 

18596 

9,60 

9,74 

4,27 

3,08 

56 

7,71 

10,64 

0,2117 

92,44 

SAFILO 

22447 

11,59 

11,57 

3,22 

19,29 

472 

9,38 

11,59 

0,0723 

1188,28 

SAI 

32874 

16,98 

17,05 

1,30 

-19,69 

81 

16,35 

21,14 

0,1549 

1041,60 

SAI RIS 

17020 

8,79 

8,82 

-0,01 

-6,78 

15 

7,88 

9,43 

0,1756 

319,62 

SAIAG 

9023 

4,66 

4,66 

-0,43 

-7,02 

1 

4,61 

5,05 

0,1446 

81,12 

SAIAG RNC 

5789 

2,99 

2,99 


-2,70 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

29,13 

SAIPEM 

13842 

7,15 

6,98 

-5,53 

20,88 

1169 

5,83 

7,33 

0,0516 

3143,34 

SAIPEM RIS 

13893 

7,17 

7,10 

-2,74 

21,61 

4 

5,72 

7,29 

0,0671 

3,93 

SCHIAPP 

323 

0,17 

0,17 

-0,12 

-12,07 

130 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,78 

SEAT PG 

2409 

1,24 

1,24 

0,49 

-45,70 

57457 

1,21 

2,33 

0,1048 

13677,20 

SEAT PG RNC 

1810 

0,93 

0,93 

-1,13 

-28,63 

456 

0,89 

1,47 

0,1054 

175,47 

SIMINT 

12046 

6,22 

6,22 

18,94 

24,59 

5951 

4,48 

6,22 

0,1033 

290,42 

SIRTI 

3290 

1,70 

1,70 

0,12 

-7,41 

83 

1,69 

2,04 

0,1782 

373,78 

SMI MET 

1245 

0,64 

0,65 

1,57 

0,14 

977 

0,61 

0,69 

0,0258 

414,46 

SMI MET RNC 

1258 

0,65 

0,66 

3,75 

1,55 

45 

0,62 

0,67 

0,0362 

37,17 

SMURFIT SISA 

1449 

0,75 

0,75 


10,45 

15 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,10 

SNAI 

14903 

7,70 

7,58 

-0,99 

-38,76 

337 

6,28 

14,37 

0,0387 

422,90 

SNIA 

4419 

2,28 

2,29 

1,82 

2,19 

1443 

2,12 

2,42 

0,0336 

1144,26 

SNIA RIS 

4372 

2,26 

2,27 

0,89 

-4,00 

11 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,22 

SNIA RNC 

3865 

2,00 

1,99 

0,61 

2,83 

33 

1,78 

2,00 

0,0491 

30,30 

SOGEFI 

4825 

2,49 

2,48 

-0,52 

-3,56 

47 

2,35 

2,82 

0,1239 

270,90 

SOL 

3956 

2,04 

2,03 

-0,64 

6,07 

73 

1,83 

2,04 

0,0465 

185,30 

SONDEL 

8700 

4,49 

4,44 

-1,36 

20,65 

24 

3,72 

4,51 

0,0775 

1214,33 

SOPAF 

1147 

0,59 

0,60 

0,42 

-13,86 

112 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,22 

SOPAFRNC 

876 

0,45 

0,45 

-0,88 

-8,95 

5 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,40 

SPAOLO IMI 

30626 

15,82 

15,81 

0,66 

-7,54 

6121 

14,07 

18,63 

0,5165 

22207,65 

STAYER 

1128 

0,58 

0,58 

2,10 

-18,53 

10 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,52 

STEFANEL 

2275 

1,18 

1,18 

0,60 

-19,90 

50 

1,17 

1,47 

0,0310 

127,02 

STEFANEL RNC 

2794 

1,44 

1,43 

-1,99 

-10,71 

6 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,29 

STMICROEL 

88914 

45,92 

46,02 

2,09 

4,27 

4972 

32,43 

51,66 

0,0997 

39780,86 

TARGETTI 

9563 

4,94 

4,93 

2,28 

-8,33 

31 

4,15 

5,70 

0,1136 

74,08 

TECNOD 04 W 

5433 

2,81 

2,78 

0,83 

40,30 

29 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

24306 

12,55 

12,58 

0,65 

7,60 

24823 

10,68 

13,65 

0,3114 

66042,08 

TELECOM IT R 

13703 

7,08 

7,09 

1,01 

12,57 

23345 

5,59 

7,08 

0,3218 

15329,63 

TERME AC RNC 

2126 

1,10 

1,09 

-0,45 

0,55 

11 

1,02 

1,23 

0,0116 

11,95 

TERME ACQUI 

2980 

1,54 

1,54 

0,39 

4,41 

16 

1,36 

1,64 

0,0077 

25,13 

TIM 

14931 

7,71 

7,68 

-0,74 

-10,68 

29980 

6,89 

9,14 

0,1937 

65031,85 

TIM RNC 

8231 

4,25 

4,20 

-2,53 

-8,80 

1077 

3,91 

4,98 

0,2055 

561,43 

TOD'S 

87868 

45,38 

45,34 

-2,05 

-1,24 

8 

42,00 

46,96 


1372,74 

TREVI FIN 

3840 

1,98 

1,98 

-0,55 

-12,22 

56 

1,95 

2,39 

0,0150 

126,91 

UNICREDIT 

10367 

5,35 

5,34 

0,93 

-3,69 

13787 

4,68 

5,87 

0,1291 

26783,38 

UNICREDIT R 

8198 

4,23 

4,27 

1,89 

-4,51 

36 

3,85 

4,75 

0,1369 

91,91 

UNIMED 

3127 

1,62 

1,62 

-1,82 

4,19 

1 

1,55 

1,66 

0,0310 

140,30 

UNIPOL 

6864 

3,54 

3,57 

0,73 

4,14 

276 

3,23 

3,61 

0,0826 

968,95 

UNIPOLP 

3667 

1,89 

1,91 

3,07 

4,81 

901 

1,66 

1,99 

0,0878 

336,93 

UNIPOL PW 

289 

0,15 

0,15 

0,67 

-16,46 

392 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

312 

0,16 

0,16 


-9,43 

455 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

5222 

2,70 

2,68 

-0,22 

-39,84 

67 

2,68 

4,48 

0,0516 

230,86 

VIANINIIND 

2225 

1,15 

1,15 

0,88 

-19,99 

33 

1,07 

1,47 

0,0129 

66,52 

VIANINI LAV 

4996 

2,58 

2,59 

1,85 

8,91 

14 

2,32 

2,67 

0,0500 

217,30 

VITTORIA ASS 

9403 

4,86 

4,90 

2,98 

-3,36 

8 

4,30 

5,11 

0,0981 

145,68 

VOLKSWAGEN 

108044 

55,80 

55,69 

0,78 

2,37 

4 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23942 

12,37 

12,40 

0,19 

3,55 

14 

11,59 

12,79 

0,3615 

309,13 

ZUCCHI 

10053 

5,19 

5,17 

-2,08 

-2,04 

1 

5,16 

5,60 

0,2298 

109,03 

ZUCCHI RNC 

8762 

4,53 

4,50 


2,84 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,51 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 3 maggio 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


litote_Quii_QuoL 



Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,950 

99,320 

BTPAG 93/03 

110,950 

111,100 

BTP AG 94/04 

110,500 

110,610 

BTP AP 00/03 

100,180 

100,220 

BTP AP 94/04 

109,840 

109,930 

BTP AP 95/05 

119,410 

119,620 

BTP AP 99/02 

98,520 

98,520 

BTP AP 99/04 

95,900 

95,920 

BTP DC 00/05 

101,270 

101.390 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP FB 01/04 

100,640 

100,660 

BTP FB 96/06 

118.860 

119.020 

BTP FB 97/07 

108,380 

108,550 

BTP FB 98/03 

100,560 

100,610 

BTP FB 99/02 

98,730 

98,760 

BTP FB 99/04 

96,170 

96,230 

BTP GE 00/03 

99,750 

99,820 

BTP G E 92/02 

104,210 

104,290 

BTP G E 93/03 

111,100 

111,300 

BTP GE 94/04 

109,130 

109,210 


litote_QuoL_Quii 



Ultimo 

Prec. 

BTP GE 95/05 

114,940 

115,070 

BTP GE 97/02 

100,950 

100,970 

BTP GN 00/03 

100,650 

100,660 

BTP GN 91/01 

100,020 

100,060 

BTP GN 93/03 

112,010 

112,200 

BTP GN 99/02 

98,270 

98,290 

BTP LG 00/05 

99,510 

99,600 

BTP LG 96/01 

100,480 

100,540 

BTP LG 96/06 

116.780 

116.970 

BTP LG 97/07 

108,630 

108,860 

BTP LG 98/01 

99,940 

99,920 

BTP LG 98/03 

99,640 

99,680 

BTP LG 99/04 

97.730 

97.790 

BTP MG 00/31 

100,960 

101,440 

BTP MG 92/02 

106,540 

106,630 

BTP MG 97/02 

101,540 

101,590 

BTP MG 98/03 

100,160 

100,220 

BTP MG 98/08 

99,120 

99,360 

BTP MG 98/09 

95.120 

95.410 

BTP MZ 01/04 

99,280 

99,310 

BTP MZ 01/06 

99,180 

99,290 


litote_Quii_QuoL 



Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 93/03 

111,400 

111,570 

BTP MZ 97/02 

101,240 

101,260 

BTP NV 93/23 

139,130 

139,930 

BTP NV 96/06 

112,900 

113,030 

BTP NV 96/26 

117,510 

118,030 

BTP NV 97/07 

104,870 

105,060 

BTP NV 97/27 

107,690 

108,320 

BTP NV 98/01 

99,420 

99,450 

BTP NV 98/29 

90.830 

91.250 

BTP NV 99/09 

92,870 

93,150 

BTP NV 99/10 

101,110 

101,380 

BTP OT 00/03 

101,230 

101,300 

BTP OT 93/03 

109.540 

109.640 

BTP OT 98/03 

98,460 

98,540 

BTP ST 91/01 

101,770 

101,820 

BTP ST 92/02 

108,800 

109,010 

BTP ST 95/05 

121,370 

121,520 

BTP ST 96/01 

100,980 

100,990 

BTP ST 97/02 

101.380 

101.430 

BTP ST 98/01 

99,760 

99,760 

BTP ST 99/02 

98,880 

98,910 


litote_Quii_QuoL 



Ultimo 

Prec. 

CCTAG 00/07 

100.330 

100.340 

CCTAG 94/01 

100.070 

100.090 

CCTAG 95/02 

100,480 

100,480 

CCTAP 01/08 

100.250 

100.260 

CCTAP 95/02 

100.170 

100.180 

CCTAP 96/03 

100.700 

100.720 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT DC 94/01 

100.190 

100.200 

CCT DC 95/02 

100.700 

100.730 

CCT DC 99/06 

100.380 

100.370 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,190 

CCT FB 96/03 

100.730 

100.740 

CCT GE 95/03 

100.570 

100.660 

CCT GE 96/06 

101.890 

101.830 

CCT GE 97/04 

100.330 

100.380 

CCT GE 97/07 

101,750 

101,800 

CCTGE2 96/06 

101.610 

101.800 

CCT GN 95/02 

100.400 

100.420 

CCT LG 00/07 

100.490 

100.250 

CCT LG 96/03 

100.940 

100.920 

CCT LG 98/05 

100.300 

100.300 

CCT MG 96/03 

100,880 

100,910 


litote_Quii_Quii 



Ultimo 

Prec. 

CCT MG 97/04 

100.390 

100.420 

CCT MG 98/05 

100.480 

100.500 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,380 

CCT MZ 99/06 

100.350 

100.360 

CCT NV 95/02 

100.660 

100.660 

CCT NV 96/03 

100.360 

100.380 

CCT OT 94/01 

100.060 

100.060 

CCT OT 95/02 

100.500 

100.490 

CCT OT 98/05 

100.400 

100.410 

CCT ST 95/01 

100.150 

100.250 

CCT ST 96/03 

100,960 

101,010 

CCT ST 97/04 

100.370 

100.400 

CTE LG 96/01 

100.290 

100.290 

CTZAG 99/01 

98.515 

98.485 

CTZ DC 01/02 

92.730 

92.770 

CTZ LG 00/02 

94,735 

94,751 

CTZ LG 99/01 

99.129 

99.100 

CTZ MG 99/01 

99.850 

99.850 

CTZ MZ 00/02 

96.175 

96.219 

CTZ MZ 01/03 

91.649 

91.700 

CTZ NV 00/01 

97.425 

97.428 

CTZ OT 99/01 

97,985 

97,965 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA AGRILEAS/04 TV 

99.320 

99.250 

COMIT97/04 6.75% 

104.500 

104.100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.450 

84.020 

OPERE 93/00 31 IND 

100.200 

99.920 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.720 

98.720 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.000 

96.810 

MEDIO/05 M&IB 

81.510 

82.800 

OPERE 94/04 1 IND 

100.090 

99.960 

BCA POP BS 98/03 5% 

99.800 

99.700 

COM IT 97/27 ZC 

18.000 

18.110 

MEDIO CEN 04 7.95% 

99.450 

99.470 

OPERE 96/01 6.9% 

101.100 

101.000 

BCA ROM A /09 SUB 

100.050 

100.200 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.700 

95.850 

MEDIOCEN14 STEP DOWNZC 

68.500 

68.460 

OPERE 97/04 15 6.25% 

99.990 

100.210 

BCA SELLA TV NVI14 

100 r 000 

99 r 620 

COSTA CR /05TV 

98 r 900 

98 r 800 

MEDIOB/02 INDTM 

169 r 150 

168 r 980 

OPERE 97/04 2 IND 

98 r 310 

98,260 

BEI 9fi/1 fi ZC 

40.570 

40.530 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.750 

97.700 

MEDIOB/04 MIB30 

99.000 

98.210 

OPERE 97/04 6.72% 

100.260 

100.510 

BEI 97/02 IND TAO 

129.350 

128.950 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

101.260 

101.070 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88.610 

88.520 

PAN EURO BONDS/04 

98.200 

99.000 

BEI 97/04 4.75% 

109.050 

109.000 

CREDIOP/05 TMT 9 

89.000 

89.440 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.940 

93.500 

PAN EURO BONDS/06 

93.980 

92.500 

BEI 97/04 IND 

98.700 

98.680 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.750 

99.750 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93.600 

93.560 

PAN EURO BONDS/09 

90.500 

88.520 

BEI 97/17 ZC 

37 r 020 

37 r 350 

EFIBANCA/04 DJ ES 

101 r 990 

99 r 000 

MEDIOB 94/02 IND 

100 r 080 

99 r 920 

PARMALAT/07 2 

96,900 

96,900 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

82.010 

82.700 

EFIBANCA/04 IND 

103.000 

101.500 

MEDIOB 96/03 7% 

100.210 

100.150 

PARMALATF/07 7.25% 

102.400 

101.410 

BIRS 97/04 IND 

98.800 

98.410 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

72.500 

72.600 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.120 

76.350 

PARMALAT FIN /03 IND 

99.900 

100.000 

BIRS 97/07 ZC 

74.570 

75.300 

ENI 93/03 IND 

106.280 

106.310 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.190 

53.310 

POPBGCV/06TV 

99.600 

99.500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

106.720 

107.150 

ENTE FS 94/02 IND 

100.150 

100.200 

MEDIOB97/04 IND 

101.150 

100.900 

REPARGENT/01 EN 

99.000 

99.000 

CENTROB/OI IND 

100.000 

100.000 

ENTE FS 94/04 IND 

103.720 

103.750 

MEDIOB 97/07 IND 

98.810 

98.820 

REPARGENT/02 

98.990 

0.000 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99.700 

99.670 

ENTE FS 96/08 IND 

99.960 

99.960 

M EDIOB 98/08 TT 

93.000 

93.510 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

98.510 

98.500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.310 

99.230 

GRANAROLO/03TV 

99.050 

99.000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.000 

107.010 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

99.650 

0.000 

CENTROB /04 IND 

102.160 

101.570 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

67.800 

67.800 

MEDI OCR C/13 TF 

92.810 

92.990 

REP ARGENT/03 TV 

96.630 

97.000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

99.610 

99.590 

IMI 96/03 ZC 

89.550 

89.600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95.000 

95.530 

REPARGENT/04 BOND 10% 

99.840 

98.080 

CENTROB/13 RFC 

78 r 010 

78 r 800 

IMI 96/06 2 7 r 1% 

107 r 400 

107 r 450 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

80 r 750 

80 r 750 

SPAOLO/02 169 ZC 

109,000 

109,160 

CENTROB/IH RFC 

67.370 

66.900 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

126.750 

0.000 

MPASCHI /03 15A 4.65% 

100.550 

100.600 

SPAOLO/04 34 

98.610 

98.800 

CENTROB 97/04 IND 

99.160 

99.120 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95.050 

94.550 

M PASCHI/05 44 TV 

100.530 

101.480 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83.000 

84.000 

COM IT 96/06 ZC 

63.360 

63.220 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95.490 

95.100 

MPASCHI 99/09 2 

90.520 

90.740 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

72.750 

73.210 

CQMIT 97/02 IND 

99,020 

99,370 

MEDLQM /Q518 

88,300 

88,200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,030 

100,070 

UNICRIT/Q4 SUPFL 

103,210 

101,110 


MED LOM /19 3 RFC 


OLIVETTI FIN/04TV 


101,640 101,650 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,901 

9,733 

19171 

3,437 

ALBOINO RE 

9.665 

9.508 

18714 

-24.668 

APIIIIA AZIONARIO 

13,507 

13,354 

26153 

-7,454 

AROA AZITALIA 

23.B91 

23.651 

46259 

-7.564 

ARTIfì. AZIONIITALIA 

5,0B5 

5,023 

9846 

0,000 

AUREO PREVIDENZA 

23,330 

23,033 

45173 

-7,077 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.720 

27.328 

53673 

-0.819 

BCI INDEX FUND 

5.131 

5.079 

9935 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

fi,325 

8,231 

16119 

-0,107 

BIPIEMME ITALIA 

17.185 

16.983 

33275 

-8.331 

BLUE CIS 

11.386 

11.256 

22046 

-12.771 

BN AZIONI ITALIA 

14.488 

14.340 

28053 

-8.575 

BPB TIZIANO 

18,867 

18,677 

36532 

-7,155 

BPL ITALIA 

10.309 

10.193 

19961 

-8,291 

RPVI A7. ITAIIA 

5,023 

4,973 

9726 

0,000 

O S. AZ. ITALIA 

14.818 

14.646 

28692 

-6.822 

CAPITALGEST ITALIA 

21,557 

21,236 

41740 

-4,382 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11.272 

11.159 

21826 

-13.178 

CENTRALE ITALIA 

17.107 

16.914 

33124 

-12.634 

CISALPINO INDICE 

17.725 

17.511 

34320 

-10.960 

COMIT AZIONE 

20,351 

20,031 

39405 

0,108 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.651 

14.476 

28368 

-0.845 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.969 

15.754 

30920 

-12.407 

EFFE AZ. ITALIA 

7.684 

7.604 

14878 

-5.787 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.211 

15.022 

29453 

-15.121 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.601 

4.546 

8909 

0.000 

EUROCONSIJLT ZECCHINO 

13,732 

13,573 

26589 

-14,776 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.948 

26,632 

52179 

-2,900 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.675 

24.505 

47777 

-7.449 

F&FLAGEST ITALIA 

4.863 

4.787 

9416 

0.000 

F&FSELECT ITALIA 

14,756 

14,639 

28572 

-7,229 

FONDERSEL ITALIA 

21,675 

21.383 

41969 

-3,253 

FONDERSEL P.M.I. 

14.434 

14.276 

27948 

3.217 

FONDICRI SEL.ITALIA 

27.227 

26.966 

52719 

-8.805 

FONDINVEST P.AFFARI 

22,982 

22,744 

44499 

-6,550 

GEPOCAPITAL 

19.586 

19,393 

37924 

-7,228 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.519 

19.311 

37794 

-6.652 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.878 

15.727 

30744 

-6.610 

GESTIELLE ITALIA 

18.280 

17,929 

35395 

-9.554 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.665 

16.487 

32268 

-13,175 

GESTNORD P.AFFARI 

12.801 

12.657 

24786 

-7.527 

GRIFOGLOBAL 

14.029 

13.833 

27164 

-2.168 

IMI ITALY 

24,332 

24,057 

47113 

-6,638 

ING AZIONARIO 

26,063 

25,770 

50465 

-8,377 

INVESTIRE AZION. 

23.069 

22.835 

44668 

-5.563 

ITALY STOCK MAN. 

15.294 

15.137 

29613 

-10.367 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,705 

9,571 

18792 

-5,749 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.735 

9.607 

18850 

-5.079 

MIDA AZIONARIO 

23.749 

23.458 

45984 

-15.804 

OASI AZ. ITALIA 

13.871 

13.701 

26858 

-7.711 

OASI CRESCITA AZION. 

17.982 

17.672 

34818 

-4.826 

OASI ITAL EOUITYRISK 

20.206 

19.910 

39124 

-11.408 

OLTREMARE AZIONARIO 

15.720 

15,525 

30438 

-13,626 

OPTIMA AZIONARIO 

6,822 

6.738 

13209 

-7,397 

PADANO INDICE ITALIA 

13.856 

13.703 

26829 

-13.133 

PRIME ITALY 

21.778 

21.505 

42168 

-16.228 

PRIMECAPITAL 

58.830 

58.087 

113911 

-16,200 

PRIMECLIJB AZ. ITALIA 

21.081 

20.815 

40819 

-16,774 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.992 

6.905 

13538 

-11.706 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15.453 

15.263 

29921 

-10,515 

RAS CAPITAL 

25.989 25.667 

50322 

-1.616 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.712 

10.577 

20741 

-1.034 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18-232 

17.997 

35302 

-0.387 

ROLOITALY 

13.916 

13.768 

26945 

-7.374 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

35.064 

34.680 

67893 

-13,096 

ROMAGESTSC ITALY 

4.403 

4.350 

8525 

0,000 

romagestsel.az.it 

4.657 

4.609 

9017 

-8.775 

SAI ITALIA 

21.609 

21.364 

41841 

-1.804 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.988 

34.565 

67746 

-6.800 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.119 

5.069 

9912 

0.000 

VENETOBLUE 

20.186 

19.959 

39086 

-3.128 

VENETOVENTURE 

14.533 

14.401 

28140 

-3.556 

ZENIT AZIONARIO 

13.988 

13.807 

27085 

-9.492 

ZETA AZIONARIO 

22,524 

22,245 

43613 

-7,881 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.237 

11.194 

21758 

-0.372 

ALTO AZIONARIO 

17.137 

17.069 

33182 

-1.737 

AUREO E.M.U. 

14.073 

13.900 

27249 

-16,535 

BCI EUROINDEX FUND 

5.212 

5.163 

10092 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.376 

16.206 

31708 

-5.182 

CISALPINO AZIONARIO 

19.135 

18.906 

37051 

-30.602 

COMIT CAPITAL 

16,127 

15.944 

31226 

-2,983 

COMIT PLUS 

14.089 

13.939 

27280 

-12.604 

EPSILON 0 GROWTH 

4.829 

4.797 

9350 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.573 

4.523 

8855 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.801 

10.692 

20914 

-13.314 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.876 

5.820 

11378 

-14.443 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.488 

6.416 

12563 

-24.837 

OASI AZ. EURO 

5.328 

5.280 

10316 

-20.489 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.493 

3.435 

6763 

0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.388 

13,232 

25923 

-26,637 

SANPAOLO EURO 

21,279 

21,053 

41202 

-22,739 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,302 

5,232 

10266 

3,393 

ARCA AZEUROPA 

12.429 

12.342 

24066 

-15.883 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.548 

4.491 

8806 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,630 

6,562 

12837 

-10,393 

AZIMUT EUROPA 

15.897 

15,729 

30781 

-12,127 

RIPIFMMF FlIROPA 

15,544 

15,395 

30097 

-12,991 

BN AZIONI EUROPA 

9.832 

9.736 

19037 

-18,250 

BPLEUROPA 

8.310 

8-229 

16090 

-9.683 

BPVIAZ. EUROPA 

5.093 

5.055 

9861 

0.000 

OAPITALGEST EUROPA 

8.714 

8.594 

16873 

-10,025 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.708 

7,626 

14925 

-18,502 

CENTRALE EUROPA 

24.528 

24.246 

47493 

-21.306 

COMIT EURO TOP 

4.983 

4.930 

9648 

-13.729 

COMIT EUROPA 

23.017 

22,773 

44567 

-13,515 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.736 

12.458 

24660 

-4.355 

DUCATO ©N.MERCATI 

2.496 

2.431 

4833 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.447 

10.327 

20228 

-21.557 

EFFE AZ. EUROPA 

3.904 

3.863 

7559 

-18.034 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.258 

6.191 

12117 

-19.800 

EUROCONSIJLT CORONA 

7.059 

6.982 

13668 

-23.793 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.404 

19.197 

37571 

-14.688 

Europa 2nnn 

19.799 

19,522 

38336 

-20,207 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

26.919 

26.696 

52122 

-16,377 

F&F POTENZ. EUROPA 

8.196 

8.113 

15870 

-33.897 

F&FSELECT EUROPA 

22.178 

21.991 

42943 

-19.920 

F&F TOP 50 EUROPA 

4.579 

4.535 

8866 

-12.447 

FONDERSEL EUROPA 

15.926 

15.734 

30837 

-16.547 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.090 

4.014 

7919 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.990 

7.904 

15471 

-14.453 

FONDINVEST EUROPA 

18.425 

18.250 

35676 

-13,191 

FONDINVEST S. EUROPA 

6,890 

6,779 

13341 

-32,285 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.496 

4.462 

8705 

0.000 

GEODE EURO EOUITY 

5.647 

5.594 

10934 

-11.958 

GEPOEUROPA 

5.173 

5.119 

10016 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19,295 

19,117 

37360 

-13,183 

GESTIELLE EUROPA 

15.119 

14.992 

29274 

-19.084 

GESTNORD EUROPA 

11.309 

11.191 

21897 

-15.459 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.462 

5.425 

10576 

0.000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6,817 

6,696 

13200 

-29,401 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8.578 

8.444 

16609 

-29,671 

IMI EUROPE 

22.076 

21.869 

42745 

-9.379 

ING EUROPA 

22.012 

21.790 

42621 

-10.213 

ING SELEZIONE EUROPA 

15,239 

15,077 

29507 

-8,600 

INVESTIRE EUROPA 

14.821 

14.627 

28697 

-18.359 

LAURIN EUROSTOCK 

4.469 

4.419 

8653 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.840 

4.788 

9372 

-26.544 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,557 

4,496 

8824 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.234 

4.187 

8198 

-15.472 

PRIMF FlIROPA 

5,013 

4,950 

9707 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25.973 

25.769 

50291 

0.448 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10,405 

10,316 

20147 

-11,672 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.332 

16.188 

31623 

-17.117 

RAS FlIROPF FUND 

19,070 

18,863 

36925 

-15,593 

ROLOEUROPA 

11.369 

11.263 

22013 

-13.379 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,478 

15,312 

29970 

-17,190 

SAI EUROPA 

13,551 

13,377 

26238 

-19,982 

SANPAOLO EUROPE 

10.543 

10.444 

20414 

-28,254 

ZETA EUROSTOCK 

5.993 

5.895 

11604 

-10.698 

ZETASWISS 

24,976 

24,688 

48360 

-1,405 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.204 

7,112 

13949 

-6,611 

amfrica 2000 

15,683 

15,530 

30367 

-14,056 

ANIMA AMERICA 

4,974 

4,940 

9631 

-1,407 

ARCA AZAMERICA 

25,089 

24,932 

48579 

-16,614 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.703 

4.668 

9106 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,629 

4,580 

8963 

-16,519 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIMUT AMERICA 

14.416 

14.356 

27913 

-13.067 

RIDIPMMP AMPRICHP 19 «70 19 70(1 94090 .11100 

BN AZIONI AMERICA 

9.488 

9.379 

18371 

-18.438 

BPL AMERICA 

10,978 

10,853 

21256 

-17,915 


12,623 

12.494 

24442 

-9,622 

COMIT NORD AMFRICA 

26,975 

26,702 

52231 

-13,834 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.788 

7.710 

15080 

-15.705 

EFFE AZ. AMERICA 

3,946 

3,904 

7641 

-18,302 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.719 

6.604 

13010 

-20,654 

FlIROM. AM.FO. FUND 

23,070 

22,856 

44670 

-10,324 

F&F SELECT AMERICA 

15.773 

15.634 

30541 

-18.921 

FONDERSEL AMERICA 

16,451 

16,269 

31854 

-7,920 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8.148 

8.059 

15777 

-15,643 

FONDINVEST WSTREET 

7.484 

7.388 

14491 

-13.299 

GEO US EOUITY 

3.936 

3.959 

7621 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5,679 

5,599 

10996 

-13,297 

GEPOAMERICA 

5.339 

5.278 

10338 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.858 

11.693 

22960 

-13.476 

GESTIELLE AMERICA 

17.804 

17.736 

34473 

-7.023 

GESTNORD AMERICA 

20,501 

20,325 

39695 

-17,650 

GESTNORD AMERICA-S 

18.197 

18.339 

0 

-17.648 

IAM A7.FMFR.AMFR. 

8,465 

8,342 

16391 

-11.905 

IAM AZ.NORD AMER. 

9.155 

9.074 

17727 

-7.618 

IAM AZ.PMI AMERICA 

20,875 

20,683 

40420 

-7,185 

IMIWEST 

25.347 

25.086 

49079 

-12,863 

ING AMERICA 

22.368 

22.072 

43310 

-12.481 

INVESTIRE AMERICA 

23.586 

23.352 

45669 

-19.438 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,373 

4,272 

8467 

0,000 

OPTIMA AMERICHE 

6.167 

6.085 

11941 

-11,975 

PRIMF FUNDS AMFRICA 

26.901 

26.679 

52088 

7,530 

PRIME USA 

4.165 

4.103 

8065 

0.000 

PUTNAM USA EO-5R 

7,697 

7,754 

0 

-24,109 

PUTNAM USA EQUITY 

8.672 

8.594 

16791 

-24.109 

PUTNAM USA OP.-ffi 

7,308 

7,276 

0 

-36,485 

PUTNAM USA OPPORT. 

8.233 

8.064 

15941 

-36.488 

PUTNAM USA V.S USA 

4,516 

4,568 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EIJRO 

5.088 

5.063 

9852 

0.000 

RAS AMFRICA FUND 

21,922 

21.860 

42447 

-13.488 

ROLOAMERICA 

14,655 

14.457 

28376 

-13,206 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,926 

15,824 

30837 

-26,955 

SAI AMERICA 

15.691 

15,626 

30382 

-18,568 

SANPAOLO AMERICA 

13,091 

13,051 

25348 

-16,067 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.720 

5.622 

11075 

-17.352 

ANIMA ASIA 

4.915 

4.879 

9517 

-0.907 

ARCA AZFAR EAST 

7.099 

7.045 

13746 

-20.637 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.994 

3.941 

7733 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.293 

4.221 

8312 

-18.693 

AZIMUT PACIFICO 

7.149 

7,123 

13842 

-21,370 

BIPIEMME PACIFICO 

5.232 

5.135 

10131 

-25.075 

BN AZIONI ASIA 

9.085 

8.925 

17591 

-29.128 

BPL ASIA 

3.711 

3.634 

7185 

-19.343 

BPL GIAPPONE 


6,231 

12270 

-18,568 

OAPITALGEST PACIFICO 

4.653 

4.574 

9009 

-33.500 

COMIT PACIFICO 

6.558 

6.453 

12698 

-23.325 

DUCATO AZ. ASIA 

4.554 

4.467 

8818 

-13.075 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.581 

4.508 

8870 

-30.018 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.621 

3.549 

7011 

-27.608 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.810 

7.612 

15122 

-36.276 

EUROM. .IAPAN EOUITY 


4.263 

8370 

0.000 

EUROM. TIGER 

9.948 

9.810 

19262 -14.352 

F&F SELECT PACIFICO 

8.254 

8.162 

15982 

-25.866 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.702 

3.632 

7168 

-26.357 

FONDERSEL ORIENTE 

5.681 

5.595 

11000 

-21.964 

FONDICRI SEL.ORIENTE 


5,129 

10111 

-27,703 

FONDINVEST PACIFICO 

5.484 

5.336 

10619 

-30.687 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.755 

6.638 

13080 

-33.065 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.912 

3.894 

7575 

0.000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.941 

5.832 

11503 

-27,184 

GEPOPACIFICO 

4.503 

4.417 

8719 

-27.720 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.356 

5.249 

10371 

-27.317 

GESTIELLE GIAPPONE 


6.760 

13176 

-22,441 

GESTIELLE PACIFICO 

9.126 

9.007 

17670 

-11,251 

GESTNORD FAR EAST 

8.103 

7.958 

15690 

-23.894 

GESTNORD FAR EAST-Y 

888.656 

891.376 

0 

-23.894 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.426 

6.269 

12442 

-18.140 

IAM AZIONI ASIA 

4.689 

4.595 

9079 

-20,023 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5.244 

5.153 

10154 

-22.138 

IMI EAST 

7.713 

7.579 

14934 

-19.193 

ING ASIA 


5,287 

10417 

-21,825 

INVESTIRE PACIFICO 

7.645 

7.532 

14803 

-27,473 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.040 

3.941 

7823 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.939 

3.855 

7627 

-24.308 

ORIENTE 2000 

9.281 

9.154 

17971 

-18,243 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.500 

17,219 

33885 

-23,453 

PRIME .IAPAN 

4.005 

3.941 

7755 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.865 

4.885 

0 

-28.792 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.481 

5.414 

10613 

-28.790 

RAS FAR EAST FUND 

6.832 

6.776 

13229 -22.177 

ROLOORIENTE 

6.338 

6.218 

12272 

-27.837 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.948 

5,851 

11517 

-21,705 

SAI PACIFICO 

3.717 

3.659 

7197 

-26.468 

SANPAOLO PACIFIC 

6,415 

6,348 

12421 

-28,951 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.479 

4.403 

8673 

-9,987 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.021 

4.943 

9722 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.003 

3.914 

7751 

-17.718 

AZIMUT EMERGING 

4.565 

4.512 

8839 

-21.617 

BPL AMERICA LATINA 

6.287 

6,206 

12173 

-8,526 

CAPITALGEST EO EM 

12.374 

12.048 

23959 

-13,134 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.644 

3.573 

7056 

-26.279 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.932 

6.739 

13422 

-28.188 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.206 

5,138 

10080 

-12,899 

F&F SELECT NIJOVIMERC 

5.347 

5,221 

10353 

-27,957 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.980 

9.753 

19324 

-19.800 

FONDINVEST A.LATINA 

7.246 

7.080 

14030 

-9.695 

FONDINVEST PAESI EM. 

7.044 

6,876 

13639 

-29,468 

GEODE PAESI EMERG. 

5.866 

5.729 

11358 

-17,774 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.765 

4.651 

9226 

-29.407 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.483 

7.391 

14489 

-23.603 

GESTNORD PAESI EM. 

5.516 

5,405 

10680 

-26,697 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.797 

4.682 

9288 

-24,146 

ING EMERGING MARK.EO 

5.151 

5.005 

9974 

-23.790 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.851 

4.760 

9393 

-29.078 

LEONARDO EM MKTS 

4.388 

4,332 

8496 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.967 

3.868 

7681 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.587 

6.422 

12754 

-29.027 

PUTNAM EMER.MARK.-a 

3.918 

3.894 

0 

-25.307 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.414 

4.316 

8547 

-25,313 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.770 

5.659 

11172 

-27,730 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5.204 

5.122 

10076 

-22.823 

ROLOEMERGENTI 

6.168 

6.027 

11943 

-27.935 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.645 

3,575 

7058 

-25,824 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,681 

5,572 

11000 

-26,507 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

6,169 

6,117 

11945 

-6,601 

ANIMA FONDO TRADING 

13.023 

12.901 

25216 

-7.263 

APULIA INTERNAZ. 

9.194 

9.089 

17802 

-15.441 

ARCA 27 

16.421 

16.315 

31795 

-18.848 

ARCA 5STELLE D 

4,593 

4,562 

8893 

0,000 

ARCA 5STELLE E 

4.431 

4.391 

8580 

0.000 

AUREO GLOBAL 

12,498 

12,323 

24200 

-17,335 

AZIMUT BORSE INT. 

14.621 

14.544 

28310 

-13.587 

BIM AZION.GLOBALE 

5,216 

5,160 

10100 

-25,687 

BIPIEMME GLOBALE 

26,292 

26.038 

50908 

-12,514 

BIPIEMME TREND 

4.233 

4.214 

8196 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.704 

13.583 

26535 

-17.030 

BNL BIJSS.FDF G.GROWT 

4,010 

3,924 

7764 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.717 

4.659 

9133 

0.000 

BPB RUBENS 

10.415 

10.349 

20166 

-19.125 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.874 

4.842 

9437 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,354 

10,214 

20048 

-13,781 

CARIFONDO ARIETE 

14.936 

14.781 

28920 

-16,413 

CARIFONDO CARIGF A7 


8,297 

16253 

-16,361 

CARIFONDO DELTA 

27.471 

27.186 

53191 

-15.016 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,566 

7,478 

14650 

-15,055 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.845 

12.704 

24871 

-17.059 

CENTRALE GLOBAL 

18.670 

18.457 

36150 

-17.407 

COMIT INTERNAZIONALE 

20.970 

20.734 

40604 

-13.746 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5,063 

5,018 

9803 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29,309 

28.979 

56750 

-22,696 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.217 

7.147 

13974 

12.942 

DUCATO MEGATRENDS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

DUCATO TREND 

4.143 

4.107 

8022 

0.000 

FFFF A7. Gl ORAI F 

4,286 

4,237 

8299 

0,000 

EFFEAZ. TOP 100 

4.195 

4.137 

8123 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5,058 

5,002 

9794 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

4.087 

4.039 

7914 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,727 

15,542 

30452 

-21,309 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

8.565 

8.463 

16584 

-34.095 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.654 

16.473 

32247 

-13.566 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.751 

9.649 

18881 

-9.763 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,300 

17,151 

33497 

-24,404 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14.883 

14.754 

28818 

-25,361 

F&F TOP 50 


6,765 

13207 

-24,379 

FIDEURAM AZIONE 

16*898 

16.705 

32719 

-13.631 

FONDICRI INTERN. 

23,040 

22,754 

44612 

-14,584 

FONDINVEST WORLD 

15,959 

15,754 

30901 

-15,161 

GEN.ALL.SERV.COM. A 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEODE 

15.555 

15.324 

30119 

-12,769 

GEPOBLUECHIPS 

7.262 

7.187 

14061 

-18.257 

GESTICREDIT AZ. 

18.332 

18.092 

35496 

-14.240 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15.099 

15,043 

29236 

-12,388 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.275 

14.160 

27640 

-23,182 

GESTNORD INT.EOUITY 

3.839 

3.796 

7433 

-23.066 

GRIFOGI ORAI INTFRN. 

8,410 

8,353 

16284 

-13,999 

ING INDICE GLOBALE 

16.857 

16.669 

32640 

-16.146 

INTERN. STOCK MAN. 

16.480 

16.337 

31910 

-20.951 

INVESTIRE INT. 

12.654 

12,537 

24502 

-20,559 

LEONARDO EOUITY 


4,333 

8423 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.813 

4.826 

9319 

-6.905 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4.109 

4.068 

7956 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.483 

7.411 

14489 

-25.453 

OLTREMARE STOCK 

10,974 

10,845 

21249 

-21,021 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.320 

4,233 

8365 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.058 

6.965 

13666 

-18.752 

PADANO EOUITY INTER. 

5.524 

5.463 

10696 

-16.530 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIME GLOBAL 

18.078 

17.848 

35004 

-25,180 

PRIMF WORI D TOP 50 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PRIMECLIJB AZ. INTER. 

9.127 

9.012 

17672 

-25.414 

PUTNAM GL.VAL.il; USA 

4,522 

4,564 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,095 

5,058 

9865 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

8.368 

8.400 

0 

-31.974 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.428 

9.310 

18255 -31.972 

R&SUNALL. EOUITY 

5.656 

5.569 

10952 

-32.497 

RAS BLUE CHIPS 

5.008 

4.956 

9697 

-5.846 

RAS GLOBAL FUND 

16.701 

16,575 

32338 

-17,639 

RAS MULTIPARTNER90 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.382 

4.340 

8485 

-20.845 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.755 

16.599 

32442 

-13.771 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.004 

20.751 

40669 

-19.379 

ROLOTREND 

12.966 

12.805 

25106 

-14.359 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.558 

11,480 

22379 

-21,730 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.346 

4.311 

8415 

-14,229 

SAI GLOBALE 

14.267 

14.106 

27625 

-12.921 

SANPAOLO INTERNAT. 

16.703 

16.606 

32342 

-21.655 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.455 

7.373 

14435 

-16.301 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,792 

4,730 

9279 

-20,332 

ZETA GROWTH 

4.129 

4.081 

7995 

0.000 

ZETASTOCK 

18,023 

17,807 

34897 

-16,234 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.480 

2.429 

4802 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

11.854 

11,623 

22953 

-32,663 

CAPITALGEST H. TECH 

3.306 

3.234 

6401 

-37.996 

COMIT HIGH TECH 

3.224 

3.138 

6243 

0.000 

COMIT WEB 

3.159 

3.039 

6117 

0.000 

DUCATO WEB 

2,931 

2,863 

5675 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.029 

3.959 

7801 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3.108 

3.011 

6018 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.125 

18.569 

37031 

-41.474 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,829 

2,763 

5478 

-36,951 

GEPO HIGH TECH 

2.930 

2.845 

5673 

0.000 

GFSTIFI 1 F HIGH TFCH 

3,230 

3,192 

6254 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.161 

4.111 

8057 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,985 

9,926 

19334 

-34,857 

GESTIELLE WORLD NET 

2.587 

2.538 

5009 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.183 

2,138 

4227 

-49.350 

ING COMTECH 


2.460 

5007 

0.000 

ING I.T. FUND 

9.900 

9.503 

19169 

-43.625 

ING INTERNET 

4.012 

3.899 

7768 

-62.706 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.559 

3,504 

6891 

0.000 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.712 

4.666 

9124 

-41.494 

MC SW-A7 SFT.SFRVI7I 

3,151 

3.094 

6101 

-47,050 

PRIME TMT EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.803 

3.786 

7364 

-31.870 

RAS HIGH TECH 

3.746 

3.668 

7253 

-43.626 

RAS MULTIMEDIA 


8,213 

16139 

-40.293 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.612 

7.457 

14739 

-49.172 

SPAZIO EURO.NM 

3.102 

3.017 

6006 

-63.307 

ZENIT INTERNETFUND 

3,007 

2,919 

5822 

-42,317 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMFRIGO VFSPUQQI 

7 303 

7,408 

14528 

-24,517 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5385 

5.338 

10427 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.996 

4.943 

9674 

0.080 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.305 

4.274 

8336 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.272 

5.244 

10208 

4.811 

AUREO MATERIE PRIME 


5.298 

10332 5.936 

AUREO MIJLTIAZIONI 

10.268 

10.126 

19882 

-15.496 

AUREOPHARMA 

5.151 

5.081 

9974 

1.497 

AUREO TECNOLOGIA 

3,206 

3,132 

6208 

-38,381 

AZIMUT CONSIJMERS 

5,628 

5,583 

10897 

-0,845 

AZIMUT ENERGY 

5.684 

5.690 

11006 

10,476 

A7IMIIT GFNFRATION 

6.508 

6,476 

12601 

7,909 

AZIMUT MIJLTI-MEDIA 

4.918 

4.816 

9523 

-43.736 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,302 

5.283 

10266 

7.414 


BIPIEMME FINANZA 

5.058 

5.035 

9794 

0.000 

BIPIFMMF RIS. BASF 

5,478 

5 452 

10607 

0,000 

BN COMMODITIES 

10.765 

10.605 

20844 

7.682 


BN FASHION 

11.143 

11.043 

21576 

-2.314 

BN FOOD 

11.221 

11.149 

21727 

13,3?fì 

BN PROPERTY STOCKS 

10.357 

10.223 

20054 

3.476 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4.004 

3.942 

7753 

0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.561 

6.476 

12704 

-10.061 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.906 

15.731 

30798 

-2.638 

COMIT QRFSQITA 

4,006 

3,942 

7757 

0,000 

COMIT SMALL CAP 

4.685 

4.625 

9071 

0.000 

COMIT VALORE 

4.817 

4.794 

9327 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.992 

18.666 

36774 

-10.701 

DUCATO COMMODITY 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.718 

4.683 

9135 

0.000 

DUCATO HIGH TECH 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.325 

4.277 

8374 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,550 

3,497 

6874 

0,000 

DUCATO SMALL CAPS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.167 

5.134 

10005 

0.000 

FPTA H. CARF FUND 

4,702 

4,582 

9104 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.686 

5.592 

11010 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,101 

11,893 

23431 

-2,166 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.206 

5.144 

10080 

0.000 

FlIROM. RISK FUND 

36,910 

36,466 

71468 

-7,041 

F&FSELECTFASHION 

5.220 

5.165 

10107 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.481 

12.335 

24167 

-20.482 

F&F SELECT N FINANZA 

5.041 

5.017 

9761 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.011 

5.902 

11639 

-20.845 

FONDINVEST SERVIZI 

17.397 

17.225 

33685 

-10.770 

GEODE RISORSE NAT. 

5.610 

5.540 

10862 

18.105 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.156 

6.073 

11920 

10.283 

GEPOBANCARIO/ASSICIJR 

5.304 

5.281 

10270 

4.450 

GEPOENERGIA 

6.484 

6.437 

12555 

11.773 

GFSTICRFDIT PHARMAC. 

15,917 

15,672 

30820 

2,360 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.201 

5.192 

10071 

0.000 

GESTIELLE WORLD LJTI 

5.338 

5.321 

10336 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.773 

7.729 

15051 

2.330 

GESTNORD BANKING 

11.674 

11.627 

22604 

2.081 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.565 

5.469 

10775 

-14.093 

IAM ATL.PMI INTERN. 

15.354 

15.023 

29729 

-25.058 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8.749 

8.663 

16940 

-16.317 

IAM AZ. E&M PRIME 

8,562 

8,484 

16578 

9.111 

IAM AZ.IMMOB. 

6,123 

6,055 

11856 

12,472 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

6.937 

6.796 

13432 

-37.181 

IAM A7IONI RFNFSSFRF 

8,151 

8,049 

15783 

10,342 

IAM AZIONI FINANZA 

7.945 

7.906 

15384 

8.746 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28,640 

28,318 

55455 

-13,552 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.666 

5.595 

10971 

-13.058 

ING INIZIATIVA 

24.331 

23.993 

47111 

■21.113 

ING QUALITÀ' VITA 

6.180 

6.076 

11966 

5.370 

ING REALESTATEFUND 

5.157 

5.095 

9985 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.780 

4.712 

9255 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.533 

13.399 

26204 

-15.755 

OASI LONDRA 

6.473 

6.441 

12533 

-7.831 

OASI NEW YORK 

9.980 

10.007 

19324 

-24.284 

OASI PARIGI 

16.575 

16.452 

32094 

-11.792 

OASI TOKYO 

6.319 

6.311 

12235 

-23.498 

PRIME FIN. EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIMF HFI FlIROPA 

0,000 

0,000 

0 

0.000 

PRIME SPECIAL 

12.784 

12.513 

24753 

-47.445 

PRIME UTIL. EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,642 

5,578 

10924 

-35,762 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 
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RAS CONSUMER GOODS 

7.361 

7.347 

14253 

-1,432 

IAM EQUILIBRIO 

7.643 

7.581 

14799 

0.433 

LEONARDO OBBL. 

5.364 

5.380 

10386 

3.692 

OASI BOND RISK 

9,350 

9.325 

18104 

3.670 

RAS ENERGY 

7.933 

7.925 

15360 

8.805 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.024 

19.031 

36836 

-0.382 

MC OL-OBB LIJNG.TERM. 

5.320 

5.342 

10301 

2.209 

OASI OBBL INTERNAZ. 

10,825 

10.818 

20960 

3.144 

RAS FINANCIAL SERV 

6,033 

6,034 

11682 

9,770 

LEONARDO 80/20 

5,156 

5,158 

9983 

0,000 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,333 

5,356 

10326 

4,466 

OLTREMARE BOND 

7.262 

7.215 

14061 

4.174 

RAS INDIVID. CARE 

8.918 

8.841 

17268 

3.915 

NAGRAREND 

8.347 

8.352 

16162 

0,955 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.108 

5,123 

9890 

4,181 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,415 

5.421 

10485 

6.867 

RAS LIJXURY 

5.465 

5.408 

10582 

-18,445 

NORDFONDO FTICO 

5,409 

5,419 

10473 

3,442 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,908 

13.963 

26930 

4.336 

PADANO BOND 

8,383 

8.320 

16232 

3.930 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9.154 

9.075 

17725 

-29,448 

OASI RENDIMENTO 

5,006 

5,017 

9693 

0,000 

NORDFONDO 

13,222 

13.269 

25601 

3,474 

PERSONAL BOND 

7,270 

7.225 

14077 

4.739 

SANPAOI 0 FINANQF 

30,268 

30,274 

58607 

10,217 

PADANO EQUILIBRIO 

5,602 

5,557 

10847 

-0,532 

OASI FURO RISK 

10.193 

10,236 

19736 

4,063 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,121 

13.025 

25406 

3.445 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,022 

14.921 

29087 

-29,054 

PRIMECASH 

5,326 

5,336 

10313 

-1,687 

OASI OBBL. EURO 

5,551 

5,565 

10748 

4,834 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,139 

7.081 

13823 

3.463 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.350 

20.168 

39403 

7,843 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.146 

8.075 

15773 

-3,380 

OASI OBBL. ITALIA 

10.910 

10,952 

21125 

4,013 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,466 

7.457 

14456 

2.540 

ZETA MEDIUM CAP 

5,651 

5,606 

10942 

-17,152 

R&SUNALL. 80/20 

8.745 

8.715 

16933 

-2,736 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.969 

6.985 

13494 

3,535 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6,627 

6.728 

Q 

2.540 


RAS 1 ONG TFRM ROND F 

5.451 

5,456 

10555 

3,631 

OPTIMA OBBI IGA7ION. 

5.286 

5,297 

10235 

3,748 

R&SUNALL. BOND 

7,557 

7.515 

14632 

2.914 






RFNDICRFDIT 

7.384 

7.370 

14297 

3,042 

PADANO ORRI IGA7 

7.689 

7.705 

14888 

3,765 

RAS BOND FUND 

14,405 

14.381 

27892 

2.900 

BILANCIATI 





ROI OGFST 

15 398 

1 s,3fiQ 

29815 

2,115 

PERSONAL EURO 

9 593 

j),filj) 

18575 

4,034 

ROLOBONDS 

8,575 

8,523 

16604 

3,500 

ALTO BILANCIATO 

14.733 

14.713 

28527 

-0.243 

ROMAGEST PROF PRUD 


5,326 

1Q3Q5 

1.Q82 

PERSONAL ITALIA 

7.089 

7,108 

13726 

3,659 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,913 

12,841 

25003 

1,845 

ARCA5STELLE A 

5.007 

4.998 

9695 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PR85 

5.031 

5,029 

9741 

0,000 

PRIME BOND EURO 

7.372 

7.394 

14274 

4.139 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.107 

5.074 

9889 

1.997 

ARCA5STELLEB 

4.882 

4.862 

9453 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5,Q28 

5,023 

9738 

0,000 

PRIMECLIJB OB EURO 

14,352 

14.398 

27789 

4,037 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,746 

7,694 

14998 

4,001 

ARCA5STELLEC 

4.769 

4.740 

9234 

0.000 

ROMAGFST VAI ORF PRQ5 

5.031 

5,029 

9741 

0,000 

OIIADRIFOGI IO ORR INT 

5.615 

5,630 

10872 

2,482 

SANPAOLO BONDS 

6.883 

6.869 

13327 

2.792 

ARCA BB 

31,647 

31.526 

61277 

-5.103 

SPA7IO ORRI IGA7ION 

5.452 

5,465 

1Q557 

1,602 

R&SIINAI 1 ORRI IGA7 

12.246 

12,267 

23712 

4,035 

SOFIDSIM BOND 

6.537 

6.488 

12657 

5.742 

ARMONIA 

13,294 

13,177 

25741 

-2,170 

TEODORICO MISTO INT. 

5.119 

5.117 

9912 

Q.QQQ 

RAS OBBLIGAZ 

23 756 

23,847 

48998 

4,124 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,473 

5.428 

10597 

1.634 

ARTIG. MIX 

4,783 

4,759 

9261 

0,000 

VFNFTORFND 

13 r 391 

13 r 4QQ 

25929 

2,510 

ROI ORFNDITA 

5 293 

5,310 

10249 

3,581 

ZENIT BOND 

6.551 

6.508 

12685 

5.034 

AUREO 

25.647 

25,465 

49660 

-5,319 

v mt i yokiiM 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,717 

6,720 

13006 

4,691 

ROMAOFQT FI IP O RONn 



13918 


ZETA INCOME 

5,244 

5.226 

10154 

0.000 

AZIMUT BIL._ 

20.102 

19.994 

38923 

-1.305 

nvlYInwLOI LUnv PvliU_ 

RAI FI IRORRI IP 

7,187 

9.724 

7,209 

9 759 

18828 

3,973 

3 955 

ZETABOND 

13,709 

13,636 

26544 

2,047 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,798 

6.782 

13163 

-4.789 






QANPAOI OOR FIIROD 





BIM BILANCIATO 

21.053 

20.946 

40764 

-11.564 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

CAMDAHI HOQ FI IDA 1 T 










BIPIEMME INTERNAZ. 

13.444 

13.319 

26031 

-5.390 

ALTO MONETARIO 

5.872 

5.878 

11370 

3,162 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.075 

6.091 

11763 

4.435 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 












AGRIFUTURA 

13.916 

13.936 

26945 


BN BILANCIATO 

8.650 

8.602 

16749 

-13.508 

ARCA BT 

7.299 

7.301 

14133 

3.620 

TEODORICO OB. EURO 

5.156 

5,165 

9983 

0000 

3,395 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,544 

4,311 

4,498 

4,248 

8798 

8347 

0,000 

0,000 

ARCAMM 

ARTIG BREVE TERMINE 

11.505 

5 109 

11.526 

22277 

9892 

3.976 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO 

13.890 

6,113 

13.947 

6,124 

26895 

11836 

3.718 

3,645 

ARCA BOND CORPORATE 

ÌL038 

5.049 

9755 

'(TOPO 

BNL SKIPPER 3 

4.964 

4.940 

9612 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

5 280 

5 286 

10224 

3,952 

AUREO GESTIOBB 

8.938 

8-921 

17306 

2.771 

CAPITAI CRFDIT 

15,441 

15,341 

29898 

-4,978 

AUREO MONETARIO 

5 566 

5 572 

10777 

3 607 






AZIMUT FLOATING RATE 

6.500 

6.499 

12586 

2.945 

CAPITALGEST BILANC. 

22.008 

21.790 

42613 

-6.045 

BIM OBBLIG.BT 

5,260 

5,262 

10185 

3,624 

■ OB. AREA EUROPA 




AZIMUT TREND TASSI 

7.017 

7.024 

13587 

5.328 

CARIFONDO LIBRA 

33,056 

32,930 

64005 

-6,341 

BIPIEMME MONETARIO 

9 821 

9 826 

19016 

3,651 

AUREO RENDITA 

15 631 

15 677 

30266 

3 674 

BIPIEMME CQR.BO.EUR._ 

5.351 

5.360 

10361 

4.247 

CISALPINO BILANCIATO 

20.479 

20,387 

39653 

-16,186 

BIPIEMME TESORERIA 

5 535 

5 537 

10717 

4,789 

AZIMUT REDDITO EURO 



23444 

4 940 

BIPIEMME PREMIUM_ 

5.102 

5.119 

9879 

0.000 

COMIT BILANCIATO 

31.135 

30,974 

60286 

-0,742 

BN EURO MONETARIO 

10 116 

10 131 

19587 

3 711 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.117 

8.135 

15717 

4,600 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

6.857 

6.871 

13277 

5.023 

COMIT ESPANSIONE 

7,428 

7,321 

14383 

-9,513 

BN REDDITO 

6 120 

6 122 

11850 

3 448 

OSAI PINO RFDDITO 

11 709 

11 754 

22672 

2 854 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.093 

10.103 

19543 

-1.000 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.680 

4.667 

9062 

0.000 

BPL MONETARIO 

7131 

7140 

13808 

3 572 

COMIT EUROBOND 

6.502 

6.519 

12590 

4,065 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.817 

12,773 

Q 

11.627 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.397 

5,339 

10450 

-11,611 

BPVI BREVE TERMINE 

5 027 

5 036 

9734 

0 000 

EPTA EUROPA 

5 523 

5 535 

10694 

1 358 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.951 

4.911 

9586 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

CS MON ITALIA 

6 530 

6 532 

12644 

3,420 

EUROM EUROPEBOND 

5157 

5 174 

9985 

0 000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.316 

5.334 

10293 

5.204 

DUCATO FOIIITY 50 

0,000 

0,000 

0 

0,000 






EUROMONEY 

6 844 

6 868 

13252 

3,361 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.135 

6.122 

11879 

4.639 

EFFE UN. DINAMICA 

5,024 

4,976 

9728 

0,000 






F&F BOND EUROPA 

7 672 

7 695 

14855 

3,298 

COMIT CORPORATE BOND 

5,272 

5.290 

10208 

5,019 

EPSILON LONG RIJN 

4 750 

4,747 

9197 

0,000 











COMIT ITALCORP.BOND 

5.269 

5.286 

10202 

4.855 

EPTA MULTI FON DO 2CAP 

4,994 

4,991 

9670 

0,000 






NORDFONDO EUROPA 

6 718 

6 733 

13008 

3,433 

COOPERROMA MONETARIO 

5.063 

5.068 

9803 

2.985 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.807 

4,781 

9308 

n.nnn 






OASI OBBL EUROPA 

11 430 

11 467 

22132 

3 476 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,143 

5,139 

9958 

-0,425 

EPTACAPITAL 

14.815 

14,732 

28686 

-8.447 

CISALPINO CASH 

7 412 

7 422 

14352 

3,404 

PERSONAL CONVERGENZA 

6 770 

6 792 

13109 

5 715 

EFFEOB. CORPORATE 

5.074 

5.074 

9825 

0.000 

FUROCONSUI T 1 IRADORO 

6,633 

6,552 

12843 

-19,590 






PUTNAM EURO SH T LIT 

5 557 

5 554 

10760 

2,546 

EUROM. RISK BOND 

5,114 

5.104 

9902 

0,000 

FlIROM. CAPITAI FIT 

30,101 

29,961 

58284 

-5,431 






QUADRIFOGLIO OBB 

13 009 

13 021 

25189 

1,601 

FONDICRI CORPORATE 

4,694 

4,688 

9089 

0,000 

F&F EURORISPARMIO 

21.473 

21,396 

41578 

-2,039 







5,388 

5,402 


3,479 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.198 

5.196 

10065 

0.000 

F&F LAGEST PORT.2 

5.800 

5,776 

11230 

-12,545 








GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,184 

5,182 

10038 

0,000 

F&F PROFESSIONALE 

57.003 

56.774 

11Q373 

-8.843 











GESTIELLE CORP. BOND 

4,983 

4,989 

9648 

0,000 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13 309 

13,194 

25770 

-6,076 


5105 

Rina 

onP 

~n*nnn 

■ OB. AREA DOLLARO 




GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,175 

6.150 

11956 

-2,325 

FONDERSEL 

46.065 

45.796 

89194 

-2,205 


M'-O 

■■’in 

0007 

”"7“ 

ARCA BOND DOLLARI 

8.775 

8.729 

16991 

11.584 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,814 

4,806 

9321 

-13,789 

FONDERSELTREND 

10,212 

10,123 

19773 

-2,445 


'’iin 

'■’iin 

onoa 

nnnn 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.609 

5.529 

10861 

0.000 

IAM BOND CORP. EURO 

5,133 

5,144 

9939 

0,000 

FONDICRI BILANCIATO 

13,213 

13,124 

25584 

-8,243 


'-17'- 

^*179 

10020 

nono 

AUREO DOLLARO 

6.057 

5.981 

11728 

8.782 

IAM BOND CORP. INT. 

5,101 

5,073 

9877 

0,000 

FONDINVEST FUTURO 

23,213 

23,123 

44947 

-3,879 


sa/M 

RIMO 

iioir 

3A1R 

AZIMUT REDDITO USA_ 

6.243 

6.215 

12088 

9.487 

NORDFONDQ C.BQND 

5,397 

5,406 

10450 

6,344 

FONDO CENTRALE 

20,165 

19,997 

39045 

-5,845 


7-TlO 

71^9 


“ TnnT 

BPL OBBL AMERICA 

7.954 

7.841 

15401 

7.413 

OASI FINANZA P.CASH 

6,830 

6,830 

13225 

3,328 

GEN ALL SERV COM C 

0 000 

0.000 

0 

0.000 


in irò 

ini79 

lom 

afi7a 

CAPITALGEST BQND-$ 

7,512 

7,415 

14545 

9.648 

PERSONAL FRANCQ-CHF 

10.264 

10,289 

Q 

8.766 

GFO FIIROPFAN FTHIQAI 

4 759 

4,746 

9215 

0,000 





7*777 

COLUMBUS INT. BOND 

9.458 

9.322 

18313 

8.239 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10,798 

10,846 

Q 

4,661 

GEPOREINVEST 

16.744 

16,653 

32421 

-2,424 





—7*777 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.395 

8.411 

Q 

8.247 

PRIME CQRP.BQND EURO 

0,000 

0,000 

Q 

0,000 

GEPOWORLD 

11.504 

11,385 

22275 

-9,474 





”"7~ 

COMIT AMERICABQND 

8,427 

8,322 

16317 

10,200 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.271 

5,223 

10206 

3.211 

GFSTICRFDIT FIN 

16.492 

16,393 

31933 

-6,656 






COMIT AMERICABOND-S 

7.480 

7.509 

Q 

10.207 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,679 

4,713 

Q 

3,214 

GRIFOCAPITAI 

17 939 

17,653 

34735 

-3,626 






DUCATO MON. DOLLARO 

5.101 

5.028 

9877 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.264 

6.279 

12129 

3.796 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.198 

12,167 

23619 

-10,735 


- 

— 

13416 

—7777 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.769 

7.660 

15043 

8.460 

RAS SPREAD FUND 

5.097 

5,097 

9869 

0.098 

IAM BIL GLOBALE 

10 048 

9,964 

19458 

-5,661 






EFFEOB. DOLLARO 

5.793 

5,731 

11217 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITQ 

13,322 

13,299 

25795 

0,931 

IMI CAPITAL 

31 671 

31,475 

R1324 

-4,582 





—7*~77 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.071 

8.955 

17564 

10.933 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.218 

5,227 

10103 

3.675 

ING PORTFOLIO 

33 933 

33,723 

85703 

-6,956 





—7*777 

F&F RIS.DOLLARI 8 

6.741 

6,757 

Q 

10,554 

SANPAOLO BOND HY 

5.389 

5.386 

10435 

-1-228 

INVESTIRE BIL. 

14.791 

14,701 

28639 

-7,861 





—7^ 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.595 

7.489 

14706 

10.553 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.521 

5.541 

10690 

7.895 

NAGRACAPITAL 

19 881 

19,799 

38495 

-9,231 
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FONDERSEL DOLLARO 

9.126 

9.026 

17670 

10.511 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.102 

6.091 

11815 

3.336 

NORDCAPITAL 

14,648 

14,580 

28362 

-5,782 






GEO USA ST BOND 1 

5.354 

5.361 

10367 

5.873 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.273 

5,288 

10210 

4.220 

NORDMIX 

13.793 

13,697 

26707 

-8,034 






GEO USA ST BOND 2 

5.348 

5,339 

10355 

0.000 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.122 

6,133 

11854 

4.211 

OASI FINANZA P 25 

5.189 

5,176 

10047 

-11,435 






GEODE NORDA. BOND 

6.267 

6,183 

12135 

11,970 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.285 

5,313 

10233 

3.851 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.861 

4.801 

9412 

Q.QQQ 
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GEPOBOND DOLLARI 

7.471 

7.384 

14466 

10.013 

VASCO DE GAMA_ 

10.286 

10.297 

19916 

3.711 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,810 

4,782 

9313 

0,000 






GEPOBOND DOLLARI-S 

6.631 

6.663 

Q 

10.002 

ZETA CORPORATE BOND 

5,211 

5,224 

10090 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GESTICREDIT MONETE 

11 532 

11 544 

22329 

3,882 

GESTIELLE BQND-$ 

8,411 

8.367 

16286 

4.290 






PRIMEREND 

27,807 

27.606 

53842 

-8.048 

GESTIELLE BT EURO 

6.174 

6.184 

11955 

3,538 

GESTIELLE CASH DLR 

6.553 

6.514 

12688 

5.727 

■ SICAV ITAI IANF 





PUTNAM GL BAL 

5.073 

5.043 

9823 

-2.685 






IAM BOND DOLLARO 

8.886 

8.756 

17206 

9.717 






PUTNAM GL BAL-S 

4.503 

4,550 

0 

-2,680 

GRIFOCASH 

5 988 

5 986 

11594 

3 803 

IAM BOND DOLLARO ($1 

7.887 

7.901 

Q 

9.713 






QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.401 

10.302 

20139 

-9.580 






IAM BOND FLESSIBILE 

15.175 

14.955 

29383 

10.027 






RAS BILANCIATO 

26.743 

26,630 

51782 

-4,903 






IAM CASH DOLLARO 

14.757 

14.544 

28574 

0.000 
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RAS MULTI FUND 

12.726 

12,690 

24641 

-9,494 

ING EIJROBOND 

7 380 

7 387 

14290 

3,187 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,098 

13.123 

Q 

8.933 


fi,757 

6 771 



RAS MULTIPARTNER50 

0.000 

0.000 

0 

0.000 






INVESTIRE N.AM.BQND 

6,183 

6,100 

11972 

7,586 


5,904 

5 ; 887 



ROLOINTERNATIONAL 

13.813 

13.738 

26746 

-6.504 






NORDFONDO AREA DOLS 

13.031 

13.056 

Q 

9.085 


5,468 

5,428 



ROLOMIX 

13.267 

13.190 

25688 

-4.588 






NORDFONDO AREA DOLL 

14.681 

14.470 

28426 

9.087 




ROMAGEST PROF.ATT. 

5,722 

5,700 

11079 

-8,154 






OASI DOLLARI 

7.668 

7.565 

14847 

6.871 






SAI BILANCIATO 

4.373 

4.320 

8467 

-13.832 





~a* 9 R? 

PERSQNALDQLLARQ-$ 

13,984 

14.029 

Q 

14.295 

■ F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 



SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,876 

5,877 

11378 

-5,302 
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PRIME BOND DOLLARI 

6,919 

6.827 

13397 

9.512 

ANIMA LIQUIDITÀ’_ 

5.191 

5.193 

10051 

3.820 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,670 

25.647 

49704 

-8.108 


rr7T 

rm 

17971 


PUTNAM USA BOND 

6.530 

6,468 

12644 

6,664 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.073 

5,072 

9823 

0.000 

SPA7IOBII ANO.ITAI IA 

6,050 

6,031 

11714 

-4,393 


RdOT 

R 497 

Ìn!!co 

3664 

PUTNAM USA BOND-S 

5.796 

5.836 

Q 

6.660 

AZIMUT GARANZIA 

10.526 

10,525 

20381 

3.317 

VENETOCAPITAL 

14.588 

14.506 

28246 

-3,817 


r Qrr 

'- , 9'-9 

11530 

7*7“ 

RAS US BOND FUND 

6,436 

6,401 

12462 

10.565 

BN LIQUIDITÀ’ 

5.909 

5.910 

11441 

4.013 

ZETA BILANCIATO 

19.726 

19.565 

38195 

-4.902 



'■7ri 

Hill 

gg^j 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,299 

7,254 

14133 

10,423 

BNL CASH 

18.665 

18.667 

36140 

3.435 

ZETA GROWTH &INCOME 

4 669 

4,630 

9040 

0,000 

PERSEO RENDITA 

5733 

5736 

11101 

4.293 






RNI MONETARIO 

8,559 

8,559 

16573 

3,369 








paditai pcoT i mi un 










PERSONAL CEDOLA 

5.192 

5.198 

10053 

4.313 

■ OR A DEA VPM 






— 6,032 


11680 

— 3,731 






PERSQNALFQNDQ MON. 

11,727 

11,742 

227Q7 

3.458 






CARIFONDO TESORIA 

6.385 

6.384 

12363 

3,753 

I BIL. AZIONARI 




_ 1 

AUREO ORIENTE 

5.046 

4,969 

9770 

-6,277 

CASH ROMAGEST_ 

5.240 

5.240 

10146 

3.618 

AUREO FF DINAMICO 

BN INIZIATIVA SUD 

4.344 

13.182 

4,319 

13,103 

8411 

25524 

0,000 

1,517 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,668 

5,672 

1Q975 

3.185 

CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 

5.854 

9.830 

5,760 

9.649 

11335 

19034 

-7,796 

-10.162 

CENTRALE C/C 

rniwiiT tfqopfpia 

8,468 

8,466 

16396 

3,596 

BNI BUSS.FDF SVII IIPP 

4 209 

4,133 

8150 

n,ooo 

R&SUNALL MONETARIO 

6.193 

6.197 

11991 

3.044 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.233 

5.142 

10133 

-7.429 

wlVHI ItovntnlA 

niiPATOMOM pupa 




—3*530 

COMIT MULTI DIAMANTE 


4.483 

8756 

Q.QQQ 

RAS CASH 

5.723 

5.728 

11081 

3.377 

OASI YEN 

5.067 

4.995 

9811 

-9,226 

enne | in ARFAFIIRO 

~*~ 


10973 

—3004 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.491 

5.429 

10632 

-16.282 

RAS MONETARIO 

12.977 

12.988 

25127 

3.484 

PERSONAL YEN-Y 




-4.437 

EPTAMONEY 





RISPARMIO IT.CORR. 

11.185 

11.204 

21657 

3.516 

IUIU.( 13 IUI 3.333 


11.746 

11.746 

22743 

3,956 

DUCATO EQUITY 70 

0.000 

n.nnn 


n.nnn 

SANPAOLO BONDS YEN 



12932 

-5,757 

EIJGANEO 





0 

ROLOMONEY 

9.152 

9.161 

17721 

3,623 

6,679 

6,628 

6,218 

6,219 

12040 

3,667 

F&F LAGEST PORT. 3 

6.165 

6,128 

11937 

-18,073 






EUROM. TESORERIA 





ROMAGEST MONETARIO 

10.971 


21243 

3,597 






9,456 

9,462 

18309 

3,855 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

0.000 

0,000 

0 

0,000 

10.982 






FIDEURAM MONETA 





ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.174 

5,181 

10018 

3.480 






12.449 

12.450 

24105 

3,319 

IMINDIRTRIA 




g 236 
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_■ 

cnninEDCEi PACU 





IIVIIHUUw 1 nln 

OASI FINANZA P.35 

4.667 

14,191 

4,632 

9037 

-15,803 

SAI EUROMONETARIO 

13.737 

13.754 

26599 

3,138 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,608 

7,579 

14731 

10,228 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

—7,587 


1469Q 

—3,874 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.203 

6.213 

12011 

3.781 

AUREO ALTO REND. 





6,747 

6,748 

13064 

3,991 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

5.884 

5,822 

11393 

8,781 

GFSTICRFDIT CASH MAN 

6,980 

6,979 

13515 

3,376 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.020 


15529 

4.508 

CAPITALGEST BOND EM 





RAS MULTIPARTNER70 

0.000 

n.nnn 


n.nnn 

8.031 

6.600 

6.546 

12779 

8.143 

GESTIELLE CASH EURO 

5.914 

5.914 

11451 

3.845 

0 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.176 

5.185 

10022 

3.834 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.263 

8.153 

15999 

10.764 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.616 

5.577 

10874 

-18.585 

ING EIJROCASH 

5,567 

5,566 

10779 

3,303 

SICILFONDO MONETARIO 










SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,695 

22,636 

43944 

-12,388 

7.609 

7.612 

14733 

4.175 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.172 

5.149 

10014 

0.000 

MIDA MONFTAR. 

10,334 

10,334 


3,381 











20009 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 




-16,505 

SOLEIL CIS 

5.911 

5.915 

11445 

3.738 

EPTA HIGH YIELD 

6.081 

5.997 

11774 

0.979 

NORDFONDO MONETA 

5.190 

5.191 

10049 


9,652 

9,608 

18689 

SPAZIO MONETARIO 

5.623 

5.626 

10888 

3.783 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.972 

6.862 

13500 

7.875 

3,654 





OASI 3 MESI 

6,198 

6,198 

12001 

3,593 






TEODORICO MONETARIO 





FONDICRI BOND PLUS 










5.965 

5.968 

11550 

4.173 

5.949 

5.912 

11519 

9.881 

r \ACI ADECAITA DICD 





BIL. OBBLIGAZIONARI 




VENETQCASH 

10,675 

10,680 

20670 

3,610 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.446 

6.376 

12481 

8.190 

UAol LncoU 1A HI or. 

oaqitpcop imddpcp 


fi Q 77 

"l331fi” 

—3*866 

ARCA TE 

15.392 

15.370 

29803 

-4.075 

ZENIT MONETARIO 

6.178 

6.178 

11962 

2.778 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,478 

6.383 

12543 

10.848 

ADTIR/IA MAMCV 


-0,0//- 


— ìSfia 

AUREO FF PONDERATO 

4.861 

4.856 

9412 

0.000 

ZETA MONETARIO 

6,935 

6,939 

13428 

3,973 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,045 

7.022 

13641 

5.543 

Ur IIMA MUNcY 

dppcpo imnMCTAPin 


5,186 

6 210 


3 ’ 33 jj 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,472 

6.462 

12532 

3.901 






IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7,931 

7,816 

15357 

13,673 

rfcnwfcU IVIUNl 1 AnIU 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.541 

5^541 

10729 

3.531 

BIPIEMME MIX_ 

BIPIEMME VISCONTEO_ 

4,985 

28.649 

4,985 

28.520 

9652 

55472 

0,000 

-0.865 

I OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM ■ 

IAM BOND EM.VAL.CQP. 

ING EMERGING MARKETS 

6,206 

13.682 

6,149 

13.481 

26492 

11.708 

PRIME LIQUIDITÀ' 

RISPARMIO IT.MON. 

5.499 

5.435 

5.498 

5.433 

10648 

10524 

4.068 

3.490 

BNL BUSS.FDF EVQLUZ 

BNL SKIPPER 1 

4,729 

5.039 

4,705 

5.046 

9157 

9757 

0,000 

0.000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.887 

5.903 

11399 

3.680 

INVESTIRE EMERG.BOND 

NORDFONDQ EMERG.BOND 

14.286 

6,157 

14.143 

6.082 

27662 

11922 

9.412 

6.485 

ROLOCASH 

roiwiaofqti minniTA' 

7.033 

7.032 

13618 

3.487 

BNL SKIPPER 2 

5.003 

4.989 

9687 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

ADI II IA ADDI IAA 7 

5,148 

5,161 

9968 

3,623 

OASI OBBL. EMERG. 

4,833 

4,765 

9358 

4,542 

nuiviaiaco 1 LIUUIUIIH 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.192 

9^190 

17798 

3.176 

BPC STRADIVARI 

5.070 

5.066 

9817 

-0.510 

ARPA RR 

6,101 

6 857 



""4*449 






SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.214 

6.213 

12032 

3.445 

DUCATO EQUITY 30 

0.000 

n.nnn 

0 

n.nnn 

ARTIG. EURQBBLIGAZ. 









■ 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,214 

6,212 

12032 

0,000 

DUCATO RÈDDITO PI OR 


5 452 


6 727 

5128 

5,245 

10123 

0,000 

■ UB. IN 1 CnNAZIUNALI 




FFFF 1 IN PRIIDFNTF 

-4*963"" 
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ASTESE OBBLIGAZION. 

5.123 

5.135 

9920 

4.607 

ALTOINTERN. OBBL 

5.615 

5.617 

10872 

4.193 






F&F LAGEST PORT. 1 

6.029 

6,021 

11674 

-3,920 

AZIMUT FIXED RATE 

7.651 

7.672 

14814 

4.265 

ARCA BOND 

10.978 

10.954 

21256 

4.214 

■ 1 = 1=1 PCCIDII 1 
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BIM QBBLIG. EURO 

4.958 

4.972 

9600 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,424 

5.400 

10502 

0.000 

Al ARIOO RF 

5 pop 

5 000 

0661 

o ooo 

sa LlN.ALL.Scn V. wlvl.U 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.546 

12.509 

24292 

-9.093 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,356 

5,376 

10371 

4,121 

AUREO BOND 

7,278 

7,236 

14092 

2,653 

ANIMA FONDATTIVO 

13.074 


25315 

-4.944 











12,969 

OAQI FINAN7A P 





BNOBB. EUROPA 

5.848 

5.867 

11323 

3.339 

AUREO FF PRUDENTE 

5.080 

5.092 

9836 

0.000 

A7IMIIT TRFND 

17,37fi 
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giovedì 3 maggio 2001 


l’Unità 


15 


□ 

16,40 Ciclismo, Giro del Trentino (Rai3) 

17,10 Hockey: Vald.-Thiene (RaiSportSat) 



18,30 Tennis da Amburgo (Eurosport) 


19,30 Calcio U16: semifinale (Eurosport) 

è 

20,30 Eurolega: Tau-Kinder (4) (Tele+Nero) 

.s 

20,45 Calcio, serie B: Treviso-Empoli (D+) 

t 

22,20 Scherma, C. del Mondo (RaiSportSat) 

l 

00,30 Eurogol (Rai2) 

vT 

5 

00,35 Studio sport (Italial) 


Zidane scommette sulla Juve: «Lo scudetto è nostro» 

Il giocatore più pagato del mondo però pensa anche ad un futuro non bianconero 


TORINO All'inizio di dicembre, poche settima¬ 
ne dopo la clamorosa eliminazione dalla Cham- 
pions League, cercò di scuotere l’ambiente 
bianconero con una dichiarazione forte: «Que¬ 
sto scudetto lo vinciamo noi». Sono passati 
cinque mesi, la vetta della classifica per la Juve 
non si è avvicinata di un passo, ma Zinedine 
Zidane crede ancora nella conquista del titolo e 
ieri lo ha ribadito, suonando la carica in vista 
dello scontro-verità con la Roma. «L'ho detto 
qualche mese fa, lo ribadisco oggi: la Juventus 
vincerà il campionato. Mancano sei giornate, 
tutto può ancora succedere. Domenica la capo¬ 
lista deve venire a Torino e se vinciamo andia¬ 
mo a -3. È l’ultima occasione che abbiamo per 


fare qualcosa d’importante in questa stagio¬ 
ne». 

Zizou (definito da France Football il giocatore 
più ricco del mondo), pensa positivo ma am¬ 
mette che la sua squadra non sta vivendo un 
gran momento: «Non siamo al massimo ma 
adesso sarà importante la testa, si vincerà con 
quella, mantenendo i nervi saldi. Guai a molla¬ 
re proprio adesso». Perché, secondo Zidane, 
"la Juve m igliore è più forte della Roma, maper 
batterla dovremo giocare molto meglio di quan¬ 
to abbiamo fatto col Lecce, lo per primo devo 
migliorare. Posso e devo giocare meglio». 
Zidane, però, non è un inguaribile ottimista, sa 
che bisogna cominciare a prendere in esame la 


possibilità che la Juve chiuda la stagione a 
mani vuote. E allora: «Se non dovessimo vince¬ 
re il campionato - ha spiegato - dovremmo 
cambiare qualcosa, perché da tre anni rimania¬ 
mo all'asciutto». Un invito alla società. Un se¬ 
gnale chiaro. 

La Juve che non vince deve cambiare. Parec¬ 
chio. E pensare magari ad un futuro senza di 
lui? «No, io rimarrò alla Juve, per il momento 
non cambia nulla». Un "per il momento" che 
lascia spazio a molte interpretazioni. Zizou ten¬ 
tato nuovamente dalle sirene spagnole? Può 
darsi, ma prima, come ha detto, c’è da (prova¬ 
re a) vincere lo scudetto. Poi si vedrà. 

Massimo De Marzi 


È stata anticipata a giovedì 17 maggio, 
con inizio alle 20.30, la gara di campiona¬ 
to Parma-lnter (14/a giornata di ritor¬ 
no) . La Lega Calcio ha preso questa deci¬ 
sione per evitare che vi sia disparità di 
trattamento fra le due finaliste di Coppa 
Italia, Parma e Fiorentina, che si affronte¬ 
ranno il 24 maggio nella gara di andata 
della finale. Infatti la partita Milan-Fioren- 
tina di cam pionato era stata già anticipa¬ 
ta a giovedì 17 maggio per concedere il 
Meazza all 1 Uefa con alcuni giorni di anti¬ 
cipo sulla finale di Champions League 
(23 maggio). Di conseguenza, la Lega 
ha anticipato al 17 anche Parma-lnter. 
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Lazio, squalifica per razzismo 

Forse a Firenze la partita con l ’Udinese. Ma la società fa ricorso 


Massimo Filipponi 


ROMA Squalifica per razzismo. Per 
la prima volta nel campionato di 
calcio di serie A una società è stata 
condannata alla squalifica del cam¬ 
po per punirei ripetuti atti di razzi : 
smo di una parte della tifoseria. È 
accaduto alla Lazio che (salvo acco¬ 
glimento del ricorso) dovrà giocare 
la gara con l'Udinese del 20 maggio 
lontano dall'Olimpico: propabilela 
scelta di Firenze. Il provvedimento 
era neH'aria e anche il presidente 
Cragnotti un po’ se l'aspettava: «So¬ 
no molto più amareggiato adesso - 
ha detto il patron biancoceleste - 
rispetto a quanto lo ero domenica 
sera, quando ho visto quegli striscio¬ 
ni. La squalifica conferma, purtrop¬ 
po, i miei timori, ma mi batterò per 
di mostrare a tutti chela Lazio non è 
una società seguita da tifosi razzi¬ 
sti». Il figlio Massimo, direttore ge¬ 
nerale della società, va oltre. In 
un'intervista radiofonica ha dichia¬ 
rato: «Acquisteremo giocatori di co¬ 
lore e di religione àrnica. Penso 
che questa sia l’unica cosa da fare 
per combattere il razzismo e queste 
continue provocazioni da parte di 
alcuni nostri tifosi». Tra le altre ini¬ 
ziative prese da Sergio Cragnotti 
per ricuci reio "strappo”, èstato an¬ 
che organizzato un pranzo a For- 
mello con tutti gli abbonati della 
Lazio che professano la religione 
ebraica. 

Fin qui leiniziativeper combat¬ 
tere il fenomeno del razzismo e del¬ 
l’antisemitismo in curva. Encomia¬ 
bile. Mail club biancoceleste scegli e 
anche un'altra linea. Per «tutelare 
gli abbonati che hanno il diritto di 
vedere le partite della loro squadra 
a Roma», la Lazio ha deciso di pre¬ 
sentare ricorso contro la squalifica 
del campo sebbene da molte parti 
fosse arrivato l'invito ad accettare la 
squalifica senza opposizioni come 
chiara presa di posizione. Entro do¬ 
mani quindi la Lazio documenterà, 
in cinque punti, i motivi della pro¬ 
pria innocenza: l'intervento fattivo 
(FelicePulici èandato personalmen¬ 
te a far rimuovere lo striscione): la 
denuncia contro ignoti (presentata 
da Cragnotti il giorno dopo il der¬ 
by); il comunicato con cui la società 


ha preso ledistanzedall'accaduto. E 
poi, nel perfetto stile "e perché a me 
sì e a lui no”, la Lazio ricorda il 
precedente del Verona, già diffida¬ 
to, che invece di essere punito con 
la squalifica, in seguito agli ennesi¬ 
mi cori razzisti, fu sanzionato con 
una maximulta da 80 milioni. Non 
è finita. La società utilizzerà anche 
un altro cavillo: siccome si giocava 
Roma-Lazio e non Lazio-Roma, 
«non era società organizzatrice e 
quindi non poteva preparare un ser¬ 
vizio d’ordine per prevenire cose di 
questo tipo». 

Il giudice sportivo della Lega cal¬ 
cio ha specifica¬ 
to: la squalifica 
del campo e i 
40 milioni di 
multa rappre¬ 
sentano la san- 
zioneper lo stri¬ 
scione «squa¬ 
dra de negri 
curva de ebrei» 
ma una 
"ulteriore am¬ 
menda” (20 mi¬ 
lioni) riguarda 
la "trovata" di 
disegnare gra- 
ziealla collabo- 
razione di tutti 
i sostenitori la¬ 
ziali della Nord 
la scritta 

"Roma m...a" 
che campeggia¬ 
va su tutta la 

curva. «Scritta volgarmente offensi¬ 
va nei confronti della Società avver¬ 
saria, formata dai tifosi della Soc. 
Lazio per tutto il corso della gara, 
utilizzando uno schema evidente¬ 
mente studiato da tempo epreorga- 
nizzato». M a anche la Roma è stata 
punita per «lanci di bottigliette (un 
calciatore colpito) effettuati in due 
occasioni», l’ammenda èdi 20 milio¬ 
ni. 

Quella scritta è stata ieri com¬ 
mentata da Batistuta: «U no sfottò, 
anchesedi basso livello. Più graveè 
stato lo striscione. Condivido l’opi- 
nionedi chi l’ha definito uno spetta¬ 
colo vergognoso». Per il centravanti 
argentino non esistono rimedi: «Gli 
appelli servono a poco perché la 
gente non capisce». 


Tackle 


Ma il doppio binario no 


Non è mai stato tenero con i suoi tifosi malati di 
razzismo. Dopo l'ultima, inquietante manifestazione 
della curva nord il presidente della Lazio Cragnotti 
ha deciso di denunciare gli autori dell’infame striscio¬ 
ne. Ha preso poi l'iniziativa di invitare i sostenitori 
biancocelesti di religione ebraica ad un pranzo per 
testimoniare che la società non ha nulla a che sparti¬ 
re con le odiose bravate antisemita Suo figlio Massi¬ 
mo, direttore generale, ha promesso l'acquisto di 
giocatori neri o ebrei. Bene, iniziative e impegni da 
sottoscrivere. Ma come la mettiamo con il ricorso 


presentato contro la squalifica del campo e quei ran¬ 
cidi distinguo alla ricerca di attenuanti. Presidente 
Cragnotti sul doppio binario non la seguiamo. Nelle 
sue prese di posizione c'era del coraggio, ma contro 
certi personaggi il coraggio bisogna mostrarlo fino in 
fondo. La cesura nei loro confronti deve essere netta 
e senza equivoci. M eglio incassarelagiornatadi squa¬ 
lifica e lavorare, questo sì anche negli interessi degli 
abbonati, per dare corpo e anima al tifo civile della 
stragrande maggioranza dei supporter laziali. 

r.p. 



Il famigerato 
striscione esposto 
durante il derby 
nella curva laziale 
che ha portato 
alla squalifica 
del campo 


L’udienza rinviata a lunedì prossimo 

Vicenda passaporti 
Cragnotti liquida Veron 
L’argentino verso il Reai 


ROMA Si complica il procedimento passaporti-Veron, mentreil 
giocatore argentino si allontana dalla Lazio per andare verso il 
Reai M adrid. 

Sul fronte giudiziario, non sono bastate treoredi interroga¬ 
torio dei principali indagati e altrettante dedicate agli avvocati 
per trovare il bandolo della matassa del caso. Una vicenda, anzi, 
che alla luce di quanto avvenuto ieri in aula si complica ancora 
di più, rendendo quasi scontato il rinvio a giudizio degli otto 
imputati. La decisione sarà presa dal gip del tribunale di Roma 
Claudio Tortora nella prossima udienza del 7 maggio. 

Chi ha parlato ieri ha difeso le pro¬ 
prie posizioni, scaricando su altri le 
colpe. Per la Lazio, eoa come per la 
difesa del giocatore, la responsabile è 
la Tedaldi che avrebbe truffato tutti. 
L'avvocato della Tedaldi, naturalmen¬ 
te, respinge le accuse e le rimanda al 
mittente. Insomma, tutto ancora da 
decidere, ma la questione si aggrovi¬ 
glia enormemente. 

Intanto, l'avvocato di Veron ieri 
ha rivelato: «Alla Lazio è arrivata una 
grossa offerta da parte del Reai Madrid 
per il mio assistito. È praticamenteil doppio di quanto Cragnot¬ 
ti l'ha pagato al Parma». Al termine dell'udienza in tribunale 
per la vicenda passaporti, tra l'altro, èstato lo stesso presidente 
biancoceleste Sergio Cragnotti a parlare apertamente di una 
possibilità di divorzio con il centrocampista argentino analiz¬ 
zando la situazione che lo vede protagonista. «I campioni sono 
così - ha detto Cragnotti - vanno compresi e gestiti senza creare 
contrapposizioni. Se queste, però, vengono, il divorzio è indi¬ 
spensabile. Il ragazzo - ha aggiunto il presidente- non ètranquil- 
lo per tutto quello che sta avvenendo e se continua ad essere 
così a lui quest'ambiente non piacerà più. È ovvio che spero che 
tutte le cose si sistemino perché tutti gli allenatori vorrebbero 
un giocatore come Veron. Dipende - ha concluso Cragnotti - 
dallo stato psicologico del giocatore. Lui non si sente tranquillo 
quindi, dipende sempre da Veron se vuole restareo meno e se 
continua ad essere così qualcosa in futuro sicuramente acca¬ 
drà». C'è già chi arriva ad ipotizzare uno scambio Rivaldo-Ve- 
ron, ma Cragnotti è sicuro: «non è questo il momento di 
parlare di campagna acquisti o cessioni. Zoff? Lui rimarrà senz' 
altro sulla panchina della Lazio per il prossimo anno». Non 
poteva mancare qualche battuta sul doping che il finanziere 
accomuna, comefenomeno, a quello dei passaporti: «il proble¬ 
ma del doping si è allargato come quello dei passaporti. Anche 
in questo caso bisognerà fare chiarezza. Guardate cosa è succes¬ 
so con i passaporti, èstato coinvolto anche chi si sentiva tran¬ 
quillo e sicuro di non avere fatto nulla». 



Parla Luciano Mulè dell’Associazione Lazio club. “Ma i romanisti non sono angioletti...» 

«Ignorarli, sarebbe meglio dare 

striscioni costruttivi» 


ROMA La maggior parte dei tifosi 
laziali non solo prende le distanze 
dallo striscione "squadra de negri, 
curva de ebrei” apparso domenica 
in curva nord ma sente anche tutto 
il disagio della vasta eco che certi 
atteggiamenti di una piccola fran¬ 
gia hanno avuto e hanno in Italia e 
anchein tutto il resto d'Europa. Gli 
sforzi di Cragnotti per portare la 
Lazio ad un livello di assoluta eccel¬ 
lenza a livello continentale, per dar- 
lel'immaginedi un club solido eco¬ 
nomicamente, civile e trasparente 
incontrano da tempo ostacoli fino¬ 
ra insormontabili. «Leabbiamo pro¬ 
vate tutte... - ci ha detto lunedì un 
dirigentedella Lazio - abbiamo pro¬ 
vato a responsabilizzarli, abbiamo 
fatto riunioni in questura. Che co¬ 


s'altro potremmo fare?». 

Il triste destino europeo della 
Lazio: squadra conosciuta, stimata 
e temuta per le qualità dei suoi gio¬ 
catori in campo, tifoseria "bollata" 
come razzista, antisemita efilo-nazi- 
sta La domanda che in questi casi 
viene spontanea è questa: perché la 
stragrande maggioranza dei tifosi 
non risponde e, se possibile, isola 
gli ultrà razzisti? «Se mi capita di 
essere vicino a qualcuno cheespone 
uno striscionedel genere- risponde 
Luciano M ulè, deH’Associazione La¬ 
zio Club- certamentequalcosa glie¬ 
la dico. Ma non si può pretendere 
di andare allo stadio per liti gare con 
questa gente. Succede spesso che 
tutto lo stadio fischi chi fischia i 
giocatori di colore». Ma per Mulè 



Hackers 
brasiliani 
violano il 
sito ufficiale 
del club 
laziale 


bisogna distinguere tra razzismo e 
goliardia: a quest'ultima sarebbero 
d'attribuire i "bu, bu" di scherno 
verso i giocatori di colore(«M aqua¬ 
le razzismo, sono ragazzi. Il vero 
razzismo èun altro»). E poi l'errore 
di dare troppo risalto a queste mani¬ 
festazioni di ostilità e invece di dar¬ 


ne poco a striscioni "costruttivi” 
«come quello in favore di telefono 
azzurro esposto nella domenica che 
la Lazio ha giocato contro il Vicen¬ 
za». 

La Lazio «è finita nell’occhio 
del ciclone» e per questo è arrivata 
una squalifica «che ci aspettava¬ 
mo». «L’accettiamo - continua 
M ulè - e che cosa altro potremmo 
fare? M a è certamente un danno 
per tutti, per la società, per i tifosi, 
per la squadra». M a con quello stri¬ 
scione la Lazio non c'entra e poi 
non è che «i romanisti siano stati 
degli angioletti. Perché il loro cam¬ 
po non èstato squalificato?Eppure 
ci sono stati degli incidenti... La 
scritta gigante è stata multata ma 
quello è solo uno sfottò. E allora 


all'andata fu esposto uno striscione 
"laziali bastardi" che rimase al suo 
posto per tutta la partita». Ma la 
frangia che ha realizzato quello stri¬ 
scione «si annida in quasi tutte le 
curve d’Italia» e non è facile indivi¬ 
duarli. Così come non sarà facile 
individuare gli "hackers" brasiliani 
che ieri hanno violato il sito inter¬ 
net della Lazio. I pirati informatici 
sudamericani hanno voluto così 
protestare contro lo striscione razzi¬ 
sta. Sulla home page del sito sono 
comparse per cinque minuti scritte, 
tutte in portoghese, che difendeva¬ 
no i giocatori brasiliani della Roma 
e attaccato duramente, definendoli 
«bastardi», gli autori dello striscio¬ 
nerazzista. 

m.f. 

































A questo punto, se ci tieni alle distanze, non ti resta che abbonarti. 

Oppure regalare un abbonamento a chiunque abbia, come te. Il cuore a sinistra. 

Qui sotto trovi le condizioni e il coupon da compilare, ritagliare e spedire a l'Unita. Ufficio 
Abbonamenti, via Due Macelli 23. 00187 Roma, fax 06.6964.6469. Puoi pagare attraverso 
un bollettino di c/c n. 48407035 intestato alla Nuova Iniziativa Editoriale srl. 


Abbonamento 12 mesi 
7 numeri per settimana 
Lire 485.000. euro 250.48 

6 numeri per settimana 
Lire 416.000. euro 214.84 

5 numeri per settimana 
Lire 350.000. euro 180.75 

Abbonamento 6 mesi 

7 numeri per settimana 
Lire 250.000. curo 129.11 

6 numeri per settimana 

L ire 215.000. curo 111.03 

5 numeri per settimana 
Lire 185.000, curo 95.54 
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Barrare con crocetta negli appositi spazi. Per fa\ore scrivere in stampatello. j 

□ Sì. desidero abbonarmi per □ 12 mesi oppure □ b mesi. □ sette numeri oppure □ sci numeri per settimana j 
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al seguente nome: { 

via/piazza località cap 


Ecco i mici dati: 
nome cognome 
via/piazza 
tei 

titolo di studio 

età □ 18-24 


località 

fax 


□ 25-34 □ 35-44 


cap 

e-mail 

professione 

□ 45-54 □ oltre 54 


firma leggibile 

Questi dati verranno trattati net rispetto della legge 675/96 in materia di privacy con \ostro facoltà di esercitane i diritti 
previsti dati art 13 della suddetta legge. 





giovedì 3 maggio 2001 


lo sport 


l’Unità 


17 



DOPING 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per Fusi, Bugno, Tonkov e altri 

Il rinvio a giudizio di 18 personetra dirigenti, 
ciclisti efarmacisti, è stato chiesto dal pm 
bresciano Paolo Guidi al terminedi 
un'inchiesta sul doping iniziata nel '98. Tra le 
persone che il 14 novembre prossimo dovranno 
presentarsi davanti al gip figurano il et della 
n azi on al e d i Iettanti Antonio Fusi, l'ex direttore 
sportivo della Brescialat Ragnoli Riffa, Fabio 
Bordonali, ciclisti ed ex ciclisti comeGianni 
Bugno (nellafoto), Pavel TonkoveWladimir 
Belli. L'accusa è a vario titolo di frode sportiva 
e, per quanto riguarda i farmacisti, di esercizio 
abusivo della professione medica. 



ALLENATORI 

Fascetti esonerato dal Bari 
Cosmi gli esprime solidarietà 

Il Bari ha esonerato l'allenatore Eugenio 
Fascetti affidando la responsabilità della 
prima squadra al tecnico della «Primavera», 
Arcangelo Sciannimanico. Lo ha comunicato 
il presidente, Vincenzo M atarrese, in una 
conferenza stampa allo stadio San N icola. 11 
tecnico del Perugia, SerseCosmi, ha espresso 
solidarietà a Fascetti, dopo l'esonero 
maturato in seguito alla sconfitta subita 
domenica dal Bari ad opera della formazione 
umbra. «Non me l’aspettavo - ha detto 
Cosmi -. mi dispiace che l'esonero sia 
avvenuto dopo la partita con noi». 


GIRO DEL TRENTINO 

Lo svizzero Dufaux vince 
in “picchiata” la terza tappa 

Una picchiata imperiosa dal Gpm di passo 
Campiano(373 m) sino alle rive del lago di 
Garda regala allo svizzero Laurent Dufaux la 
prima vittoria stagionale con il successo nella 
terza tappa del Giro del Trentino, da Sarnonico 
a M alcesine. Lo svizzero è protagonista dei tre 
giri del circuito finale ricavato sulle pendici del 
Baldo. Già nel secondo giro 12,5km (da 
percorrere tre volte) tenta l'allungo sulla 
strettissima stradina ricavata sulle pendici del 
Baldo. Poi viene ripreso in salita. Sull 1 ultima 
discesa mostra nuovamente le sue grandi doti di 
acrobazia, volando solitario verso il traguardo.. 


1 INGHILTERRA 

Vialli toma in panchina 
con il Watford di Elton John 

Gianluca Vialli sarà il nuovo allenatore del 
Watford, squadra di prima divisionedel 
campionato inglese, l'equivalente della 
serie B italiana. M a la società dove l'ex 
giocatoreeallenatoredel Chelseaandràa 
lavorare a fine stagione non è una 
squadretta. Prima di tutto perchè l'attuale 
allenatore si chiama Graham Taylor ed è 
l'excoach della nazionale inglese e poi 
perchè il gran patron della società è Elton 
John , proprio lui, cantante di fama 
mondiale ma anche tifoso e appassionato 
di calcio. 



Pantani escluso dal Tour 

I francesi: «È fuori forma» 

Niente invito anche per Cipollini e Rebellin 

II Pirata: «Stanno uccidendo il ciclismo» 


PARIGI Marco Pantani salterà il Tour 
de France. La M ercatone U no non è 
stata, infatti, invitata a partecipare alla 
corsa. Nell'elenco delle ultime cinque 
squadre invitate dalla società organiz- 
zatricedel Tour manca anche la Saeco 
di Mario Cipollini, il quale, natural¬ 
mente, verrà escluso dalla corsa a tap¬ 
pe più famosa del mondo. 

Il direttore del Tour, Jean Marie 
Leblanc, ha difeso il processo «etico» 
che ha portato all'esclusione della M er- 
catore U no, della Saeco, della M ercu- 
ry-Viatel di Peter Van Petegem , della 
Team Coast, di Alex Zuelle. «Abbia¬ 
mo usato diversi parametri per sceglie- 
relesquadreda invitare», ha dichiara¬ 
to. «Abbiamo tenuto conto della classi¬ 
fica, dei piazzamenti nellegari recenti, 
dell'atteggiamento verso lecorseatap- 
pe e di altri fattori», ha spiegato. Alla 
fine, ha puntualizzato, la scelta de La 
Francaise dejeux e della Big-M at Au- 
ber, è stata approvata all'unanimità. 

Leblanc ha però anche detto che 
la M ercatone U no non è stata invitata 


al Tour de France perché M arco Pan¬ 
tani non è in grande condizione. 
«Non abbiamo visto gareggiare Panta¬ 
ni dai Giochi Olimpici: comesi preten¬ 
de che giudichiamo la qualità attuale 
dell'atleta e il suo stato fisico?», si è 
chiesto il massimo responsabile del 
Tour durante una conferenza stampa. 
«Nella classifica generale- ha osserva¬ 
to Leblanc - la M ercatone U no occu¬ 
pa l'ultima posizione e Pantani l'anno 
scorso non ha concluso il Tour, né ha 
terminato alcuna corsa quest'anno». 
Leblanc si è detto, comunque, dispia¬ 
ciuto per l'esclusione del «Pirata», che 
nel 1998 si aggiudicò il Tour, entusia¬ 
smando gli appassionati di ciclismo. 
«M i sarebbe piaciuto molto vedere il 
Pirata come lo conosciamo, brillan¬ 
te... sullestradedel Tour», ha afferma¬ 
to. Il direttore ha aggiunto che la lista 
annunciata è da considerarsi definiti¬ 
va. 

La mancata ammissione al Tour 
de France di M ercatone U no e Saeco 
piomba comeunfulmineaciel sereno 


sul Giro del Trentino. E suscita reazio¬ 
ni durissime. A M alcesine, M arco Pan¬ 
tani non usa giri di parole per com¬ 
mentare la sua esclusione dalla Gran¬ 
de Boucle. «Questi padroni del Tour 
stanno ammazzando il ciclismo. La 
mia esclusione, con quella di Cipolli¬ 
ni, èia morte del Tour. È incredibile 
pensare di venir escluso da un pa- 
drepadrone. C'èqualcosadi marcio e 
di brutto in questa vicenda - penso 
che sia Pantani, sia Cipolinni avessero 
il diritto di partecipare, per quanto 
hanno dato in passato. Il signor Le 
Blanc dimentica quando nel '98 mi 
chiedeva di portare avanti il Tour, con 
la gara in difficoltà. Ci sarebbedachie 
dersi che cosa aspetta Verbruggen ad 
intervenire». 

Ugualmente grande la delusione 
di M ario Cipollini. «È uno scandalo - 
esordisce -. È una decisione che mi 
pare impossibile. Sefateun sondaggio 
sul ciclismo europeo cosa neesce?Co- 
sasi pensadi Pantani eCipollini?Ave 
te la risposta! Se mettete insieme tutte 


queste squadre cosa ne esce? C he valo¬ 
retecnico presentano?». 

«Sono amareggiato» è il primo com¬ 
mento di Beppe Martinelli, direttore 
sportivo di Marco Pantani, alla noti¬ 
zia dell 1 esclusione della M ercatone 
Uno dal prossimo Tour de France. 
«Sino agli ultimi secondi pensavo che 
il ciclismo italiano al tour fosse rappre¬ 
sentato da M arco Pantani - ha aggiun¬ 
to - mi sono sbagliato. Spero ora di 
poter far cambiare idea a Jean M arie 
Leblanc con un Pantani protagonista 
al prossimo Giro d'Italia». Rammari¬ 
co anche alla Federcidismo. «Effettiva¬ 
mente-ha detto il presidente Giancar¬ 
lo Cerruti- ci siamo rimasti male. Ma 
non vogliamo sollevare polemiche. La 
federazionefranceseegli organizzato- 
ri hanno piena libertà di scelta. Se han¬ 
no deciso di lasciare fuori Pantani o 
Cipollini, pazienza. Vuol direche han¬ 
no avuto i loro motivi. M a non credo 
- ha tenuto a precisare - che la nostra 
esclusione debba essere interpretata 
come una punizione». 


A Cesenatico tra i suoi fans che parlano di invidie e di complotti. Cassani: «È orgoglioso, reagirà» 

«Marco resta sempre un campione» 


Salvatore Maria Righi 


CESENATICO Bar Duse, piazzaComan- 
dini, quattro di pomeriggio. Covo di 
nerazzurri, è un’lnter club ufficiale, 
ma soprattutto di pantaniani. Lì den¬ 
tro il Pirata è come Ronaldo, anzi di 
pi ù. V al e ovvi amente an che per G i an¬ 
ni Luci, a lavorare e rodersi un po' il 
fegato dietro al suo bancone. Sa già, 
cometutti del resto in paese: Cesenati¬ 
co vive addosso a M arco Pantani co¬ 
me una seconda pelle. Niente Tour 
per il Pirata, M ercatone Uno a piedi 
nella Grande Boucle. Il signor Luci, 
36 anni e come parecchi da quelle 
parti un cordone antico con la bici¬ 
cletta, l’ha presa con filosofia. Sarà 
che custodisce un segreto. "Gianni, 
quest'anno c'èdella bagnata per tutti" 
gli ha detto in un orecchio il Marco 
nazionale un giorno che passava fra i 
suoi tavolini. Non ci vuole lo Zingarel- 


li per capire: darò la polvere ad un bel 
po' di gente, vedrete. Beh, il Pirata 
non sapeva ancora dell'esclusione de 
cisa dalla Société du Tour de France. 
E probabilmente ignorava anche la 
battuta al vetriolo di Jean-M arie Le 
blanc, patron della corsa: "Pantani al 
Tour? Perché è ancora un corrido¬ 
re?". Una frecciata che dice tutto, i 
francesi non credono più in quel ra¬ 
gazzo dalle orecchie aguzze che è di¬ 
ventato sinonimo di ciclismo. Luci e 
gli altri di Cesenatico invece si, per 
loro non cambia niente. Anzi. "Qui ci 
sono tanti suoi tifosi che in questo 
momento sono un po' titubanti, ve 
dendo il periodo un po' così, ma tutti 
quanti ne sono dispiaciuti. E soprat¬ 
tutto abbiamo ancora fiducia in lui. 
Perchéin fondo Pantani restaun sim¬ 
bolo, parlarne male e andargli contro 
non conviene a nessuno". La manìa 
per il Pirata, anzi, ha fatto beneatut- 
ti. "Chi parla maledi lui èinvidioso, e 


con le parole lo hanno ucciso, perché 
dopo i fatti di M adonna di Campiglio 
ha pensato anche di chiudere bottega 
col ciclismo. Ma non crediamo che 
abbia poi fatto tanto peggio di altri, la 
differenza è che lui non è stato zitto e 
ha parlato chiaro, come è nel suo ca¬ 
rattere". Della stessa opinione anche 
Vittorio Savini, presidente del 
'Magico Pantani Club'. Fondato nel 
'94 da undici persone, ha toccato quo¬ 
ta 2800 iscritti ai tempi del boom. 
Quando il Pirata vinceva e faceva so¬ 
gnare. Ora sono 680, compresi gli afi- 
cionadosin Russiaein America. Savi¬ 
ni rincara la dose. "Marco resta un 
campione, non ha bisogno di dimo¬ 
strare niente. Anche qui in Trentino, 
pur non brillando, trova sempre la 
ola ad attenderlo al traguardo. E poi 
penso che i motivi della sua esdusio- 
nesiano altri, non li hanno voluti dire 
chiaramente. Per chiarire meglio il 
concetto aggiungeun altro piccolo se¬ 


greto. U na confidenza di Pantani sof¬ 
fiata all'orecchio ieri mattina, prima 
di partire per un'altra tappa del Giro 
del Trentino, dove Savini segue il suo 
pupillo come ai primi tempi, il Pirata 
un giovane allievo e lui il direttore 
sportivo che guardava già avanti. "Se 
non mi vogliono al Tour non c'è pro¬ 
blema, peggio per loro" gli ha sussur¬ 
rato Pantani, e loro sono chiaramente 
i francesi. Davi de Cassani, ex collega, 
stesso sangue e stesso amore per le 
due ruote, non ha dubbi. "Lasciarlo 
fuori dal Tour è un grosso sbaglio, 
intanto perché lo ha vinto. E poi per¬ 
ché ogni volta che ci è andato, ha 
sempre fatto il suo, con almeno un 
paio di vittorie. Se lo conosco bene è 
un tipo molto orgoglioso, equindi da 
questa situazione riceverà la spinta 
per tornare grande ad alti livelli. A 
cominciare dal Giro". Appunto: ba¬ 
gnata per tutti. E chi non capisce subi¬ 
to, capirà dopo. 


Il commento 

Leblanc, giustiziere 
in nome dei dollari 

Gino Sala 

E così come temevo il Tour de France ha chiuso le 
portea Marco Pantani e Mario Cipollini, a due 
squadrechein Italia vanno per la maggiore, cioè la 
M ercatone Uno e la Saeco. Dueformazioni decisamen¬ 
te superiori ad altri complessi che dal 7 al 29 luglio 
saranno in lizza nella competizione per la maglia gialla. 
Brutto, bruttissimo colpo per il ciclismo nostrano, per il 
vincitore deH'edizione '98 (Pantani) e per il velocista 
più apprezzato del mondo (Cipollini). Non voglio entra¬ 
re nelle "giustificazioni" degli organizzatori che vedono 
in Pantani un dopato per eccellenza, con un compagno 
(Fontanelli) punito di recente a causa di un ematocrito 
fuori misura, non voglio pensare che l'esclusione di 
Cipollini sia dovuta alla squalifica del "coequipier" 
Commesso, pescato in possesso di farmaci proibiti. 
Quella faccia tosta di Jean M arie Leblanc, quel padrone 
del vapore che indossa i panni del giustiziere e nello 
stesso tempo non ha il minimo rispetto per i corridori 


quando li porta su strade assassine, queU'uomo che 
dimenticai! suo passato di pedalatoreein variemaniere 
infierisce sul plotone, non avrà mai il mio consenso. 
Considero Leblanc un affarista, un trafficante, un despo¬ 
ta che giocando sulla pelle dei ciclisti ottiene bilanci 
miliardari, lo difenderò sempre i corridori, la loro fati¬ 
ca, i pericoli cui vanno incontro per guadagnarsi la 
pagnotta. Certo, li vorrei diversi, contrari alle pratiche 
illecite, combattivi nel chiedere una professione più 
umana e intelligente. M a Leblanc è quello che è, vale a 
dire il tipo dell'usa e getta. Coccolava Pantani quando 
gli ha salvato il Tour di tre anni fa, si complimentava 
con lo sprinter Cipollini eadesso castiga entrambi facen¬ 
dosi scudo di una campagna antidoping dai millerisvol- 
ti. Sappiamo tutti che il Tour del Duemila non ha il 
carisma della purezza, sappiamo anche come si è com¬ 
portato Leblanc per ottenere una classifica ufficiale. Sap¬ 
piamo chesePantani avesse partecipato alla Liegi-Basto- 
gne-Liegi (gara protetta dalla società del Tour) probabil¬ 
mente oggi figurerebbe tra gli invitati alla grande 
"boucle". E allora? Allora chi non si sottomette a Le¬ 
blanc è un reprobo, è uno da mettere alla forca. Nel 
caso di Cipollini (34 primavere) c'è di mezzo anche 
l'età, c'èil dubbio che non sia più il pri nei pale velocista 
e allora stia a casa come Pantani che a sua volta sta 
attraversando un momento assai difficile. Intendiamo¬ 
ci: tra coloro che nulla hanno combinato in questo 
scorcio di stagione c'è pure Ullrich, vero monieur Le¬ 
blanc? Chiaro che Marco Pantani s'avvicina al Giro 
d'Italia in condizioni allarmanti. Nonostante tutto io gli 
voglio augurare di uscire dal tunnel anche perché lo 
aspettano milioni di appassionati. 


Il corridore ucraino, che ha dominato il Giro delle Regioni, è maturo per il salto tra i “prof’. Tra i dilettanti italiani la sorpresa è Michele Scarponi 

Popovych, forza ed eleganza da vero professionista 


LODI Un garofano rosso anche per Yaro- 
slav Popovych nella giornata lodigiana 
del primo maggio, un martedì speciale 
che ha decretato il trionfo del pedalato¬ 
re ucraino nel venteseiesimo Giro delle 
Regioni. Era lui il favorito, l'elemento 
maggiormenteaccreditato eYaroslav ha 
tenuto fede al pronostico con una pre¬ 
stazione impressionante, ricca di conte¬ 
nuti agonistici, di azioni nelle quali il 
senso tattico era figlio dell'intelligenza e 
non soltanto di superiori qualità atleti¬ 
che. M i èpiaciuto Popovych perchéotti- 
mo calcolatore, generoso anche con 
Scarponi, suo principaleavversario, Ve¬ 
dere per credere l'arrivo in altura di 
Champoluc, quando Yaroslav ha conces¬ 
so al marchigiano il successo di tappa. 
Sono episodi che pur senza voler fare 
paragoni irriverenti mi riportano al 


«cannibale» Merckx che nulla, proprio 
nulla lasciava alla concorrenza. Il motto 
di Popovych è un altro, è quello di non 
infierire sui rivali e detto tra parentesi 
questo modo di comportarsi crea amici¬ 
zie nel plotone L'anno prossimo vedre¬ 
mo il vincitore del Regioni tra i profes¬ 
sionisti. N on so in qualesquadra, so che 
sarà Ernesto Colnago a decidere In pro¬ 
posito il notissimo costruttore mi ha 
confidato di voler allestire una formazio¬ 
ne composta interamente da giovani 
senza grilli per il capo, pieni di buona 
volontà per impararee per crescere. Bel¬ 
la idea. M ichele Scarponi non era nel¬ 
l'elenco dei principali protagonisti, però 
avendo parlato di un risultato sorpren¬ 
dente, di un secondo posto inaspettato, 
mi devo correggereo quantomeno riflet¬ 
tere Devo prendere nota che nello stato 


di servizio del giovanotto di Filottrano 
(Jesi) c’è il titolo di campione italiano 
degli juniores conquistato nellastagione 
'97. «FI o preparato il Regioni col massi¬ 
mo scrupolo, con la convinzione di far 
benee infatti ho concluso a 34" da Popo¬ 
vych. Di più non era possibile ottenere. 
Penso che l’ucraino abbia i mezzi per 
distinguersi anchenella massima catego¬ 
ria», ha dichiarato Scarponi. E poi? Poi 
un Cunego staccato di 515" e un Caru¬ 
so con un ritardo di 5'50” edal quale mi 
aspettavo di più. Siamo arrivati in porto 
con due semitappe chehanno registrato 
altrettanti volatoni. In mattinata la S. 
Maria delle Versa-Lodi con Luhovyy 
(socio di Popovych) davanti a Lorenzet- 
to e Cappa, nel pomeriggio il guizzo 
dell'australiano Brown a spese di Luho¬ 
vyy e Lugana. Numeroso il pubblico che 


ha onorato la nostra corsa. Voglio ricor- 
darela gentedi Santa Maria della Versa, 
gente sincera, genuina cornei vini delle 
col li ne circostanti. U n ambiente fantasti¬ 
co, prodotti locali in abbondanza, scritti 
e disegni di bambini gioiosi. Riporto la 
poesia di uno di loro, di Roberto Piumi¬ 
ni, per la precisione: «Bicicletta, due ruo¬ 
te leggere, due parole rotonde piene di 
festa per parlare col mondo e sapere 
quanto ne resta», Eh, sì: cammin facen¬ 
do il Regioni è stato circondato da un 
commovente affetto, da incitamenti che 
ci danno la forza e il coraggio per conti¬ 
nuare. N on sarò facile perché se l’entu¬ 
siasmo è molto, i quattrini sono pochi. 
E d'altronde perché vergognarsi di una 
santa povertà? Piuttosto sarà bene che 
in alto loco qualcuno apra gli occhi, vi¬ 
sto chea costo di grossi sacrifici operia¬ 


mo per il bene dell'intero movimento. 
In alto loco metto anche Raisport che 
com'è noto ci ha oscurato, che non ha 
mandato le sue telecamere, che ci ha 
inspiegabilmente punito, Per un tratta¬ 
mento del genere non esistono scuse. 
Esiste solo la vergogna di chi doveva 
agire in ben altra maniera. 

g-s 

CLASSIFICA FINALE 


1) 

Popovych 


2) 

Scarponi 

a 34” 

3) 

Cunego 

a 5’15” 

4) 

Caruso 

a 5’50” 

5) 

Le Mevel 

a 6’48” 

6) 

Maisto 

a 7 ’ 2 9 ” 

7) 

Bartoli 

a 7’36” 

8) 

Solari 

a 8’35” 

9) 

Fanfoni 

a 8’35” 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BAR 

59 

7 

8 

32 

66 

CAGLIARI 

69 

74 

52 

6 

50 

FIRENZE 

2 

57 

13 

11 

55 

GENOVA 

31 

25 

50 

7 

33 

MILANO 

45 

63 

33 

5 

70 

NAPOLI 

82 

40 

84 

27 

29 

PALERMO 

75 

32 

2 

72 

38 

ROMA 

70 

7 

63 

86 

52 

TORNO 

45 

52 

41 

48 

1 

VENEZIA 

26 

50 

11 

23 

30 
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«Ceravamo tanto amati» trentanni dopo 


PI NOCCHI ULUS 



Ritorna alla fiaba Virgilio Sieni. 

Il quarantenne coreografo e regista 
toscano, premio speciale Ubu 
2000, debutta domani in prima 
assoluta, al Teatro Fabbricone di 
Prato con «Babbino caro. 
Pinocchiulus sextet», prima parte 
di una trilogia che si concluderà 
con «Jolly round» e «Il 
funambolo» liberamente tratto da 
Jean Genet. In scena Marina 
Giovannini, Elena Giannotti, Luisa 
Cortesi, Michele Simonetti, 
Samuele Cardini e lo stesso Sieni 
nel ruolo di Pinocchio vecchio. 



«Dopo tanti anni, meriti e colpe s/ani scono e a me non paredi sentirmi 
particolarmente meritevole per questo film. Non era difficile fare un 
buon film visto che avevo con mei migliori scrittori ei migliori attori. A 
questo ho aggiunto passioneesincerità». Così EttoreScola ha presentato 
« C'eravamo tanto amati», il capolavoro del 1974 cheèstato restaurato 
da GiuseppeRotunno per l'AssociazionePhilip M orrisProgetto Cinema 
e che stasera sarà presentato a Roma, al cinema Empire (prevista la 
presenza di Walter Veltroni e del sindaco di Parigi, Bertrand Delanoe). 
«C'è sempre modo di raccontaregli ideali elesperanzedi una generazio¬ 
ne di giovani - ha commentato EttoreScola - e di domandarsi con il 
pubblico che cosa ne sarà di tanti ideali. Anche oggi si potrebbe fare un 
film del genere, a condizione di mettere bene a fuoco i personaggi e il 
loro contesto storico e personale. A me riuscì nel 1974, anche perché in 
fondo parlavo della mia generazione». 

Sullo schermo, infatti, Scola aveva portato gli entusiasmi e le delusioni 


della nostra storia dal dopoguerra agli anni Settanta. Raccontati attra¬ 
verso le vicende incrociate di tre ex partigiani. Antonio (Nino M anfre- 
di), portantino d'ospedalecomunista; Nicola (Stefano Satta Flores), un 
intellettuale cinefilo di provincia; Gianni (Vittorio Gassman), un bor¬ 
ghese arricchito. I tre si rincontrano a vari e ri prese ri evocando speranze 
deluse, ideali traditi e rivoluzioni mancate. Alle quali fanno da sfondo 
l'amore per una stessa donna, Luciana, interpretata da Stefania San- 
drelli. 

A presentare il restauro, i protagonisti del successo di 27 anni fa: gli 
sceneggiatori Age e Scarpelli, l'autore delle musiche Armando Tro- 
vajoli, gli attori Nino Manfredi, Stefania Sandrelli, Giovanna Ralli e 
i figli di Stefano Satta Flores e di Vittorio Gassman, Paola e Alessan¬ 
dro. «Era uno dei film preferiti da mio padre - ha spiegato Alessan¬ 
dro Gassman - uno di quelli cui era più affezionato perché ne 
condivideva i valori, come Vamicizia». 


La presentazione del film è stata anche l'occasione per Ettore Scola 
di parlare della situazione del cinema italiano, e della sua più volte 
sbandierata «rinascita»: «Fino a qualche anno fa - ha detto il 
regista - c'era una crisi favorita da giovani registi che si ispiravano 
a modelli americani e finivano con essere dei Tarantino calabresi, 
oppure altri reduci del '68 che realizzavano film autobiografici o che 
si ispiravano alla televisione. Da qualche anno il metodo è un po’ 
cambiato, si guarda alla finestra invece che allo specchio e i film 
ricominciano a porsi dei dubbi». 

« C'eravamo tanto amati» sarà presentato al prossimo Festival di Taor- 
mina in apertura di un omaggio a Scola. «È un salutare tuffo nella 
giovinezza nostra e dei nostri personaggi - ha detto Stefania Sandrelli - 
ma lo vivo senza la nostalgia del tempo andato, con il piacere di essere 
partedi un grande cinema che in questo momento sta ritrovando il suo 
grande pubblico». 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

unita.it I 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


l’Unità 


ONLINE 1 


nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

I WWW.I 

Linita.it I 



curva 



L 


Una grande festa della musica 
italiana. Famiglie e giovani per 
un Primo maggio che ha battuto 
tutti i record 


1 


Un’immagine della 
imponente 
folla che ha 
riempito la piazza 
di San Giovanni 
per il concerto 
del 1 maggio 


confessioni 

Per (mia) fortuna 
erano in tanti 

Piero Chiambretti 

Il day after è, per il direttore artistico, un momen¬ 
to di riflessione. Cosa sarebbe successo al medesi¬ 
mo sein Piazza non ci fosse stato nessuno ose alla 
finedel concerto gli stimati ottocentomilasi fosse¬ 
ro presi acalci tradi loro?0, ancora, seun nubifra¬ 
gio avesse fatto volar via il palcoscenico che fu dei 
Pink Floyd a Venezia? Vi dico io che cosa: sarebbe 
stata la mia fine, e invece oggi siamo qui a cantare 
vittoria. 

Il vero miracolo italiano si è consumato ieri 
nelle sette-otto ore che hanno visto protagonisti 
una folla di ragazzi e i loro beniamini. Hanno 
provato in tutti i modi a disturbare la festa. Prima 
cercando di far registrare la trasmissione il primo 
maggio per poi metterla in onda il primo giugno a 
mezzanotte, come se la data del primo maggio 
fosse solo simbolica, una giornata qualsiasi della 
nostra agenda. Poi, come a Pearl Harbor hanno 
cercato di attaccarci dal cielo. Almeno sei volte è 
stato intercettato nei cieli di Roma e sulla piazza 
un piccolo Piper guidato dal candidato sindaco, 
onorevoleTajani, con la «i» lunga di Juve. E anco¬ 
ra con la mobilitazione di alcuni amministratori 
di condomini che si affacciano sulla piazza. Più 
volte, durante la giornata, il più grande concerto 
europeo di musica rock ha rischiato di essere so¬ 
speso dalla signora Gina e dal signor Adolfo en¬ 


trambi custodi di due palazzi nei quali abiterebbe¬ 
ro sicuri elettori di Forza Italia. In altre parole, le 
case della libertà davano poca libertà. Oggi possia¬ 
mo considerare la giornata del Primo M aggio un 
giro di boa di questa manifestazione che è arrivata 
alla undicesima edizione. La par condicio è stata 
violata forse per circa sette minuti nel corso di 
sette ore. M i ritengo responsabile di quello che ha 
detto Pelù, di quello che ha ribadito Pino Daniele 
e di quello che hanno cantato i «99 posse». 

Ma resta il fatto chei giovani di San Giovanni, 
ancora una volta compatti, hanno vinto. Questo 
raduno ha dimostrato di essere, al di là della par 
condicio, delle imminenti elezioni, dei pie nic az¬ 
zurri, una bomba di energia, un urlo neanche 
troppo soffocato di migliaia di giovani chechiedo- 
no lavoro, e io aggiungerei, parafrasando lo slogan 
di ieri (più lavoro più sicurezza), «più sicurezza 
per un lavoro per tutti». È inequivocabile che, 
tradendo forse il patto col diavolo (essendo Berlu¬ 
sconi presidente del M ilan), all’inizio del concerto 
serale mi sono permesso di chiedere ai ragazzi da 
che parte stavano. Ho tentato, come avevo già 
promesso da queste pagine, di far abbassare le 
bandiere lasciando passare solo lafacciadi Gueva- 
ra poiché non candidato. 

Forse sarò colpito dai fulmini della commissio¬ 
ne di vigilanza della Rai, ma un rilevamento stati¬ 
stico andava fatto: sedi sinistra sono gli studenti, 
gli operai, gli intellettuali, i calciatori, i cantanti, i 
poeti, la classe media, come cazzo è possibile che 
nei sondaggi del Polo ci siano sempre 15-20 punti 
di differenza rispetto all’U livo. Roma, la città eter¬ 
na, la città chefu di Rutelli - l'uomo più odiato dai 
tassisti, non a caso andava sempre in motorino - 
ha dimostrato ieri un grande senso di civiltà e di 
partecipazione. Se Dio vuole, tra pochi giorni ci 
saranno le elezioni; sarà una liberazione per tutti: 
vinca il migliore, emal chevada andiamo in coppa 
Uefa. 



Silvia Boschero 


ROMA - Undici anni fa, nel Primo Maggio 
musicale della storia, erano SOmila le perso¬ 
ne assiepate sotto il palco della festa dei 
lavoratori, oggi si sono quasi decuplicateeil 
palco è diventato il più grande d'Europa. 
L'andirivieni della folla in piazza San Gio¬ 
vanni e in tutte le vie circostanti in una 
meravigliosa assolata giornata, ha toccato 
martedì le SOOmila presenze. Una cifra re¬ 
cord, con un picco attorno alle 21, quando 
il palco era tutto della regina del soul, 
Erykah Badu, bellissima oltre che virtuosa 
ceri moniera del funk. In quella prima edizio¬ 
ne del 1990, accanto a M iriam Makeba e 
Caterina Caselli, c'erano anche i Litfiba di 
Piero Pelù, lo stesso che ieri, unico, ha sfida¬ 
to la par condicio con la metafora del san¬ 
gue e del cuore: «Il motivo per cui sono qui 
è una questione anatomica. Il mio sangue è 
rosso, il mio cuore batte a sinistra. Se quel 
multimiliardario dicendosi operaio ha volu¬ 
to prendere per il culo sé stesso c’è riuscito. 
Se voleva prendere per il culo me, no di 
certo. È una storia diabolica...» E attacca EI 
diablo, facendo impazzire la folla. Pelù ha 
fatto Pelù, anche questa volta fino in fondo, 
ma lo ha fatto con la sua ingenua irresistibi¬ 
le umanità, come sempre, parlando anche 
dei salari definiti «al di sotto della soglia di 
sussistenza» e lanciando il suo messaggio 
pacifista con la Bomba intelligente. 

Neppure i 99 Posse, saliti sul palco po¬ 
chi minuti prima, erano arrivati a tanto. 
Avevano invitato tutti a partecipare al con- 
tro-G8 di Genova previsto per luglio, aveva¬ 
no dedicato Currecurreguaglio al dieci anni 
deH'Officina 99 (il centro sociale di Napoli 
in cui sono nati), ma sulle elezioni erano 
stati cauti edecisi: «Tra 12 giorni si vota - ha 
detto Zulù - noi non sappiamo chi andrà al 
potere, machiunquesarà, sappia che il gior¬ 
no dopo noi saremo sotto i loro palazzi a 
chiedere: il salario garantito, il lavoro, la 
casa, la libera circolazione delle persone e 
delle idee. E lo ricorderemo anche a luglio 
quando si riuniranno i grandi del G8». 

M a la giornata era iniziata molto tempo 
prima, quando ancora le telecamere della 
Rai non si erano accese su San Giovanni e il 
popolo del concerto arrivava a piccoleonda- 
te nel cuore di Roma fin dalle ultime ore 
della mattina bivaccando in piazza enei giar¬ 
dini verdi sottostanti accecati dal sole. Pani¬ 
ni, chitarre, giocolieri improvvisati, cani, mi¬ 
gliaia di motorini parcheggiati ovunque e le 
bandiere accatastate da una parte, che altri¬ 
menti si viola la par condicio. Comesempre 
una coloratissima folla di gente che si univa 
a quella dei tantissimi immigrati del nord 
Africa e dell'estremo Oriente. Quelli che di 
solito, quando il solecala, sono i proprietari 
della piazza e che stavolta l'hanno condivisa 
con più di mezzo milione di persone per 
una festa inaspettata. E poi le intere fami¬ 
glie, quelle che si fermano a mangiare sul 
marciapiede: «Aspetto le otto per avvicinar¬ 
mi, tanto ora sul palco ci sono gli esordien¬ 
ti», mentre scorrevano le note dei primi 
gruppi, gente cornei Timoria, i Napoli Cen¬ 
trategli Afterhours, musicisti cheesordien¬ 
ti non sono proprio. È una vita che suonano 
ma in televisione ci passano solo il primo 
maggio e questo Primo M aggio i telespetta¬ 
tori sono anche in leggero calo. Peccato, 
perché era un'occasione unica per vedere la 
piccola Elisa al pianoforte bianco del retro 
palco ad interpretare Redemption song di 
Bob M arley, lei che si commuove mentre 
segue il testo su un quaderno a quadretti 
scritto a mano e una bandiera del padre del 
rastafaresimo sventola tra la folla. Segno dei 
tempi che cambiano? Che per una volta la 
musica fa emozionare davvero anche chi la 
fa? Sembrerebbe proprio di sì a giudicare 
dalla felicità con cui i 99 Posse seguono lo 
«zio» Pino Daniele o dalla foga interpretati¬ 
va dei virtuosissimi Quintorigo che ci dan¬ 
no giù con una versione splendida di una 
cover dei Deep Purple. 

Fin dalle prime ore è stato chiaro che il 
concerto di San Giovanni sarebbe stato, fi¬ 
nalmente, la grande festa della musica italia¬ 
na, quella che non si vede, se non per fugaci 
apparizioni, in classifica, quella che ha dovu¬ 
to sudare sette camice per farsi largo nel 


mercato della spazzatura che vende: «Pochi 
stranieri nel cast?- ha detto Omar Pedrini 
dei Timoria - È una festa italiana, giusto 
dare spazio soprattutto agli artisti di casa 
nostra. Finalmente la musica italiana è di¬ 
ventata adulta e lo sta dimostrando». È ve- 


Pelù dal palco: sono qui 
per una questione 
anatomica. Il mio sangue 
è rosso e il mio cuore 
batte a sinistra 


ro, la musica italiana è adulta, ed è tempo 
chei media se ne accorgano. Leperforman- 
cedi Afterhours e La Crus, pur diversissime 
(da una partela furia rock, dall'altra una sua 
elegante rivisitazione in chiave elettronica), 
sono state perfette e coinvolgenti. Peccato 
per qualche incidente di percorso: «Volevo 
indossare la mia bella felpina della naziona¬ 
le russa degli anni Ottanta con la scritta 
Cccp e la falce e il martello sulla manica - 
raccontalo dei LaCrus- marni hannofatto 
capi re che sarebbe stato meglio di no. Pecca¬ 
to, noi non abbiamo mai usato il palco per 
schierarci espressamente, ma credevamo 
che in questo preciso momento sorico fosse 
un piccolo, importante, segnale. E telo dice 


uno che è cresciuto a Brughero, un posto 
che il Berlusca ha costruito con i risparmi di 
suo padre». 

I ronia della sorte: la paura della violazio¬ 
ne della par condicio alla fine ha avuto l'ef¬ 
fetto opposto, e ha stimolato la fantasia di 
chi magari manco ci pensava a fare un'usci¬ 
ta di parte. U n caso che i tre strumentisti di 
Alex Britti, che si era dichiarato estraneo 
alla politica edesideroso soltanto di «regala¬ 
re serenità al Primo M aggio» (mentre Fiorel- 
la M annoia era riuscita a portare altrettanta 
serenità dicendo esattamente l’opposto), in¬ 
dossino tutti una bella maglietta rossa? Alla 
fine, nonostante la scheggia impazzita Pelù, 
sono tutti contenti di come siano andate le 


cose, primo fra tutti Chiambretti il "Gran 
ciambellano" (o "conduttoreoperaio"), per¬ 
fetto con i suoi interventi stringati e ironici 
(nonostante Rosalinda Celentano ce l’abbia 
messa tutta per dilatare senza senso i cambi 
palco). Contenta Sarah Felderbaum, che ave- 


Elisa interpreta Bob 
Marley e si commuove 
mentre segue il testo su 
un quaderno a quadretti 
scritto a mano 


va un copione di domande scontate ma che 
è bella come il sole e ha il senso del tempo, 
contento Veltron i, che nella sua fugace appa¬ 
rizione riesce a dire i suoi artisti preferiti: 
Kingsof Convenience, Ed Harcourt, David 
Gray, (un candidato a sindaco del New 
Acoustic M ovement inglese insomma), ean- 
che il ministro della cultura M elandri, che 
dal retro palco fa sapere che: «Nonostante 
quello che continua a dire Berlusconi, il Pri¬ 
mo M aggio non si tocca: non si scherza su 
questa data così come non si scherza sul 25 
aprile». Ma l'ultima spetta a Zulu dei Nove 
N ove: «E come fa a fare un Primo M aggio 
bèlo come questo? Lui non ce li ha mica 
tutti questi artisti!». 
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Quella piazza siamo noi 
La storia secondo Fiorella 

Mannoia col brano di De Gregori ha infiammato il concertone 



Leoncarlo Settimelli 


ROMA Fiorella Mannoia il giorno dopo. Il 
giorno dopo San Giovanni e il concerto del 
Primo M aggio, il giorno dopo La storia sia¬ 
mo noi, che - confessiamolo - ci ha fatto 
inumidire gli occhi ed ha dato un senso alla 
nostra attesa che qualcuno dicesse cose, se 
non di sinistra, poiché era negli accordi di 
par condicio, almeno coerenti con una festa 
che non è solo memoria di un passato. 

Lei, Fiorella, sembra non rendersi conto 
di aver dato un segno preciso, e anche un 
segnale e di essere stata il punto più alto di 
quella serata. E risponde al telefono come al 
solito, gentileemisurata, disponibileesince- 
ra. 

Che effetto ti ha fatto cantare quella 
canzone? E hai sentito cosa hanno 
detto anche in tv? H anno detto tutti 
che sei stata il momento più impor¬ 
tante 

H o sentito qualcosa ma non mi rendo 
conto, lo so solo che mi ero ripromessa di 
non dire una parola e cosi ho fatto andan¬ 
do sul palco. Quando ho incominciato, 
allora mi sono accorta che la piazza era 
improwi samente ammutolita eche l'ascol¬ 
to era attento... Non ho difficoltà a confes¬ 
sare che non ho mai avuto tanto pubblico 
in vita mia e vedere tutti quei ragazzi che 
hanno incominciato a dar fuoco agli accen¬ 
dini e ondeggiare mi ha procurato una 
emozione intensissima, quasi uno stordi¬ 
mento. 

Ma perché solo una canzone? Tutti 
si aspettavano la seconda. E perché 
proprio quella? 

Perché è preci samente quella che vole¬ 
vo cantare. E solo quella. Sono in giro per i 
miei concerti da febbraio e ho fatto 46 
serate. M a nelle ultime ho sentito il biso¬ 
gno di inserirequestacanzone, perché sia- 
mo i n questa campagna elettorale e sappia¬ 
mo qual è la posta in gioco, lo non mi 
nascondo, lo sanno tutti che sono di sini¬ 
stra e con La storia siamo noi ho voluto 
anche testimoniare che in quella piazza, 
Piazza San Giovanni, è passata gran parte 
della nostra storia. Inutilenasconderlo: sia¬ 
mo a un punto cruciale e abbiamo nelle 
mani il nostro destino... Sono parolegros¬ 
se, ma è la verità. Ed è questo che volevo 
ricordare... 

Con una canzone di Francesco De 
Gregori, con il quale sembri avere 
ormai una totale affinità... 

Abbiamo una affinità anagrafica, una 
intesa umana e una sensibilità di pensiero 
cheècomune, comesono comuni gli inte¬ 
ressi, le letture. 

Tu, Fiorella, non sei partita con que¬ 
sti pensieri, almeno all'apparenza. 
C'è stata dunque una maturazione 
che è avvenuta strada facendo. 

Vedi, quando si incomincia troppo 
presto, come ho fatto io, non sai bene quel¬ 
lo chetai, non hai ancora la maturità neces¬ 
saria. In fondo non l'ho scelto io questo 
mestiere, mi ci sono trovata. Avrei potuto 
farne un altro, ma per una serie di circo¬ 
stanze, eccomi sul palco a cantare e allora 
sono andata avanti un po' per tentativi. 
Maci vuoletempo per fare le scelte giuste, 
quellecheti corrispondono, lo d'altra par¬ 
te non sono una virtuosa della voce e ho 
deciso che dovevo scegliere solo tra ciò che 
poteva emozionarmi ed emozionare chi 
mi ascolta, cioè tra le canzoni che mi per¬ 
mettevano di dare il giusto peso alle parole 
e di arrivare al cuore con quelle, ma non 
solo al cuore. 

E hai cominciato forse il giorno in 
cui scegliesti di cantare a Sanremo 
«Quello che le donne non dicono». 
Un altro momento di intensa comu¬ 
nicazione emotiva... 

Sì, forseèstato quello l'inizio nel quale 
ho cominciato a costruirmi una credibili¬ 
tà, a riconoscermi in quello che cantavo. 
Così ti sei legata ai cantautori, i qua¬ 
li hanno cominciato a scrivere per 
te. 

Certo, c’è stato come uno scambio tra 
noi, hanno capito che io potevo essere il 
mezzo per dare voce a quello che scriveva¬ 
no. 


Gli ascolti tv 

Record di presenze in piazza, ma calo di 
ascolti della lunga diretta di Raitre, per il 
mega-concerto del Primo maggio in Piazza 
San Giovanni organizzato dai sindacati: 
sono stati infatti oltre 800 mila i giovani 
che ieri hanno seguito il concertone nella 
piazza-simbolo dei lavoratori, mentre a 
seguire la diretta di Raitre sono stati 
1.031.000 spettatori dalle 16 alle 19 
(share 12,39%) e 1.789.000 dalle 20 alle 
23 (share 7,77%). L'anno scorso a Tor 
Vergata erano presenti 600 mila persone, 
e l'evento era stato seguito da 1.328.000 
spettatori dalle 17 circa alle 18.50 (share 
15.89%), e da 1.961.000 spettatori dalle 
20 alle 23 (share 8.89). A giustificare il 
significativo aumento di presenze in 
piazza è stato probabilmente il clima 
estivo della giornata, ma anche la 
maggiore facilità per raggiungere il luogo 
del concerto, in pieno centro di Roma, 
rispetto alla scorsa edizione. 


Foto Team 


segue dalla prima 


LaWoodstock... 


Tra caldo afoso e innaffiate benefiche - 
i servizi di assistenza hanno funzionato 
come nemmeno a Woodstock - le ore 
degli ottocentomila sono sfilate senza 
incidenti, senza imbarbarimenti pilota¬ 
ti o spontanei. 

Una curva «di classe», nonostante 
l'ingombro, nonostante la compressio¬ 
ne, nonostante il tifo da stadio. In quel¬ 
l'area che chiude e circonda la piazza e 
le sue immediate vicinanze c'era l'equi- 
valentedi tutta la popolazionedi Geno¬ 
va. 

E in un giorno normale a Genova - 
come in qualunque altra grande città - 
qualcuno si picchia, qualcuno minaccia 
qualcun altro, c'è chi si fracassa perché 
un semaforo non è stato rispettato; per 


Essere artista 
vuol dire stare 
fuori dalla realtà? 
Io sono dentro la 
vita e nella vita 
tutto è politico 

Ed è dunque un caso che sia stata 
una donna, l'altra sera, a cantare 
una canzone come «La storia siamo 
noi»? 

Guarda, io non ci avevo pensato, melo 
fai notare tu adesso. M a non voglio fare un 
discorso di maschi e di femmine. Sono un 
essere umano, è questo che conta. Cono¬ 
sco tanti uomini che hanno una grande 
sensibilità e tante donne che non sono 
quello che dovrebbero essere. Certo, lo ca¬ 
pisco, dette da una donna le parole della 
canzone di De Gregori possono avere un 
segno diverso. N e sono contenta se è stato 
così. 

Allora quella «fragilità» che dà il ti¬ 
tolo al tuo ultimo disco, non signifi¬ 
ca che sei davvero fragile. Del resto 
io ti conosco, abbiamo lavorato in¬ 
sieme e so che sei forte e decisa. 

Ma guarda che essere fragili non è mi¬ 
ca un disonore. Ogni essere umano èfragi- 
le ma questa fragilità è anche il suo punto 
di forza. Significa capiredi più, essere sensi¬ 
bili, pronti a ricevere. 

Torniamo al Primo Maggio. Non ti 
chiedo, come fanno quelli dell'altro 
schieramento, una dichiarazione po¬ 
litica... E poi c'è chi ritiene che un 
artista debba fare l'artista senza 
troppi coinvolgimenti. 

M a è inutile girare intorno al proble¬ 
ma. Che vuol dire essere una artista e fare 
la cantante? Vuol dire restare fuori della 
realtà? Ci mancherebbe, lo sono dentro 
alla vita e nella vita tutto è politico. È un 
vecchio slogan ma ha la sua verità. Dobbia¬ 
mo dire a voce alta che il destino di questo 
paese è nelle nostre mani, è nelle mani di 
quei ragazzi che l'altra sera mi hanno ascol- 


un giorno, a San Giovanni, a partequal- 
che collasso da caldo e stanchezza, nes¬ 
suno si è fatto del male, nessuno ha 
fatto del male a chi gli stava accanto. 
C'era la musica, è vero, e la musica, - 
ancheil rock, recentementesen'èaccor- 
to il Vaticano - è un potente soci ali zzan¬ 
te. Ma ottocentomila sono tanti, sono 
un numero quasi biblico, sono un uni¬ 
verso. U n universo motivato dalla musi¬ 
ca e dal Primo M aggio, festa di un lavo¬ 
ro cheancora non appartienealla prati¬ 
ca quotidiana di moltissimi dei presen¬ 
ti. 

L'auditel riferisce che la trasmissio¬ 
netelevisiva della lunga maratona musi- 
caleèstata seguita da un milioneesette- 
centomila spettatori. Una quantità non 
esaltante più o meno in linea con gli 
ascolti degli anni precedenti. 

Eppure, perunavoltaripreseeregia 
hanno regalato uno spettacolo di quali¬ 
tà davvero insolita non solo per la Rai, 
ma per tutta la televisione italiana. Il 
palco, in video, non ha perso nulla della 
sua razionale vastità, della vitalità di 


Il destino del 
paese è nelle 
nostre mani, in 
quelle dei ragazzi 
che erano lì 
l’altra sera 

tato e poi applaudito. Dobbiamo dire a 
voce alta che stiamo correndo un grande 
pericolo. Vedi, come dice la canzone di 
Francesco «la storia dà torto e dà ragione» 
e quindi si può anche perdere una batta¬ 
glia elettorale. In una democrazia che sia 
tale, l'alternanza va anche bene. Quello 
che non va bene è che qui non è in gioco 
una alternanza, ma ben altro. 

Ecco, non pensi che il concerto del 
primo Maggio finisca per essere 
una grande e bella festa, ma resti un 
po' troppo lontana da questi temi? 
Tanta musica finalizzata al diverti¬ 
mento e basta... 

Masai, l'età mediadi quelli che vengo¬ 
no in piazza San Giovanni quel giorno èdi 
25 anni. Sono ragazzi che vanno a prender¬ 
si il posto fino dal mattino, che vogliono 
divertirsi. Certo, c’èil rischio che dimenti¬ 
chino i veri problemi. E non mi piace il 
clima da «scurdammece 'o passato», da 
«chi ha avuto ha avuto e chi ha dato ha 
dato» che spesso capita di respirarein giro. 
Il pericolo è che si arrivi a cancellare la 
storia. Ripeto, a me non fa paura l'alternan¬ 
za, in una democrazia è parte del gioco. 
M a si sentono cose che sono bel altro: si 
sente parlare di vagoni piombati, di listedi 
proscrizione di «non faremo prigionieri». 

11 vero pericolo è una restaurazione piena, 
è il clima di vendetta che gli altri buttano 
sul piatto della bilancia. C’è una acredine 
cheta paura. Per questo non posso restare 
inerte a fare il mestiere della cantante. 
Immagino che avrai parlato con De 
Gregori, stamattina 
Certocheci siamo parlati... Maquello 
che ci siamo detti non te lo dico neanche 
sotto tortura... 


quella immensa scena aperta, le camere 
hanno ruotato attorno agli artisti con 
attenzionenon invadente, e hanno vola¬ 
to sulla testa degli ottocentomila in un 
gioco di rimandi dentro-fuori di gran¬ 
de efficacia; così che ne è risultato un 
M ahabharata spontaneo che non teme¬ 
va, come quello diretto qualche anno fa 
da Peter Brook, la noia. 

Nell'ordine, secondo una nostra im¬ 
provvisata classifica, a San Giovanni 
hanno vinto: i sindacati, i ragazzi, il 
rock italiano - mai così espressivo e in¬ 
tenso - Piero Chiambretti e Fiorella 
M annoia. 

Chiambretti èormai uno dei pochis¬ 
simi volti tv che sa stare in video senza 
farsi risucchiaredal video; il suo istrioni¬ 
smo non cede mai alla soggezione del 
mezzo o della platea. Merito della sua 
intelligenza e della sua professionalità. 

Fiorella Mannoia, ormai, sta sul pal¬ 
co con lo stile e l'anima di una grande 
artista, forteematura. Fosse francese, la 
sua casa sarebbe l’Operà. 

Toni Jop 




Pagelle-rock 

La m usica che non fa classifica, che non 
fa gossip e che sulle televisioni specializ¬ 
zate passa solo alle quattro di notte. 
Una scelta coraggiosa quella del diretto¬ 
re artistico - operaio Piero Chiambretti 
che ha riunito sul palco di San Giovanni 
quasi tutto il meglio dei "ragazzi italiani". 
Tutti promossi. 

Dieci e lode per i Quintorigo, troppo 
bravi e troppo virtuosi per scatenare la 
folla con i loro bellissimi e sofisticati 
pezzi, da «Bentivoglio Angelina», l’ulti¬ 
ma perla portata al Festival di Sanremo 
a «La nonna di Fredrik». Il pubblico del 
Primo Maggio percepisce la grandezza 
della voce di John Di Leo, ma è soprat¬ 
tutto un pubblico rock. Loro lo sanno, e 
decidono di fare una cover dei Deep 
Purple, una di quelle che tornano più 
spesso nelle loro scalette. La realizzano 
come solo un gruppo di jazzisti ex ap¬ 
passionati di musica progressive sa fa¬ 
re, ed è, giustamente, il delirio. 

Il massimo dei voti ovviamente per Eli¬ 
sa, nella sua doppia veste di intrattenitri- 
ce al pianoforte del retro palco durante il 
pomeriggio e performer assieme al suo 
gruppo nella tarda serata con «Luce 
(Tramonti a Nord Est)». Riesce ad emo¬ 
zionare perché sa appropriarsi, nel pro¬ 
fondo, di ogni canzone, di ogni momen¬ 
to, come quando si emoziona nell’incon- 
trare dietro al palco Fiorella Mannoia. E 
perché sa restituire ogni sensazione con 
bravura incredibile e generosità. A mo¬ 
do suo generoso anche Alex Britti, che 
aveva dichiarato di voler regalare sereni¬ 
tà al Primo Maggio, come a dire: con 
me non si pensa ma ci si diverte. C’è 
riuscito. Tutti a ballare come matti nella 
«Vasca», titolo del singolone di succes¬ 
so e nessun problema di par condicio 
violata. 

Nessun problema anche per le centinaia 
di migliaia di ragazzi che poco prima 
avevano gridato alle dichiarazioni spiaz¬ 
zanti di Piero Pelù ma che sembrano 
condotti da un unico desiderio, quello di 
divertirsi. Altro che politica! Comunque, 
il buon Piero Pelù che dice: «più ballere¬ 
mo più faremo spostare voti» è simpati¬ 
co e indemoniato. Con lui gli ottocento- 
mila raggiungono il massimo della parte¬ 
cipazione mentre sciorina i suoi ultimi 
grandi successi, da «El diablo» a «Toro 
loco» e quasi si getta nel pubblico entu¬ 
siasta. Dal canto loro, i Nove Nove Pos¬ 
se sembrano i figliocci felici di Pino Da¬ 
niele, lo presentano almeno tre volte 
sul palco, lo guardano estasiati mentre 
lui li segue fedele con la chitarra (e ac¬ 
cenna qualche vocalizzo molto nordafri¬ 
cano) e scelgono alcune tra le canzoni 
più travolgenti del loro repertorio: «L'an¬ 
guilla», «Curre curre guagliò» «Quello 
che» e «Evviva o re», omaggio a Pino. 
Dieci per gli Afterhours che purtroppo 
suonano nel primo pomeriggio sotto il 
sole cocente (e con il frontman in com¬ 
pleto giacca e cravatta vinaccia), ma 
che, assieme ai Marlene Kuntz e ai Ti¬ 
moria, guadagnano la palma del suono 
più compatto del Primo Maggio. Spor¬ 
chi, come desiderano, ma irresistibili. 
Bellissime le canzoni scelte, tra cui spic¬ 
ca quella che forse ha avuto più succes¬ 
so, «Non è per sempre». 

Storia a parte per i La Crus, la cui prove¬ 
nienza è senza dubbio punk-rock, ma 
che ammaliano il pubblico con la loro 
elegantissima interpretazione elettroni¬ 
ca dei pezzi. Elettronica mai invadente, 
ma capace di scaldare il pubblico al rit¬ 
mo pulsante del beat. Scaldare è la paro¬ 
la chiave della performance degli Alma- 
megretta, che aprono alle 20 la secon¬ 
da parte del concerto, a ritmo della loro 
irresistibile miscela tra Inghilterra e Me¬ 
diterraneo. 

Marina Rei ha interpetato Marina Rei, 
chiudendo la maxi kermesse con una 
canzone dal titolo inquietante: «Abuso 
di potere», speriamo non sia profetica. 

S.B. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
Ro/ling Storie e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo * La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Li v Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arld Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far girare Ia testa a quattro uomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. N el cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Thirteen 

days 


The calling 
La chiamata 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testate statuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con la decisio¬ 
ne dell'U rss di ritirare le sue armi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Ferite mortali 


azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

La stanza del figlio 

100 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

sala Duecento 

14,20-16,15 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 

L'infedele 

200 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

sala Quattrocento 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

Super8 Stories 

400 posti 

documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Td. 02.29.40.60.54 
salai II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 RK0281 

150 posti drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellilo, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Together 

90 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

Samuelsson 

14,10-16,10 (£7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Billy Elliot 

666 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 II nemico alle porte 

128 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

116 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 
594 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

sala Mignon 

313 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 


13,00-15,10 (£ 7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 2 

Un corpo da reato 

537 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala 3 

Il sapore della vittoria 

250 posti 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 4 

Sweet november - Dolce novembre 

143 posti 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Le fate ignoranti 

171 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 6 

Miss Detective 

162 posti 

commedia di D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 7 

Thirteen Days-13 giorni 

144 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 8 

Traffic 

100 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

16,00 (£7.000) 19,25-22,25 (£ 13.000) 

sala 9 

Il mistero dell'acqua 

133 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,00 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
20,10-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chocolat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

19,50-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 
20,30-22,30 (£ 10.000) 



PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

L'infedele 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 


I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
19,00-22,15 (£ 13.000) 

180 posti Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


S. GIUSEPPE 

Via Isim bardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Le regole della casa del sidro 

drammatico di L. Hallstrom, con T. Maguire, C. Theron 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

677 posti II manoscritto del principe 

drammatico di R. Andò, con M. Bouquet, J. Moreau, P. Briguglia 

21,00 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II padiglione delle belve 

di P. Seliem 
17,00-20,00 (£8.000) 

Un altro amore 
di D.Trancik 
18,30-22,00 (£8.000) 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 1 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Lavagne 

drammatico di S. Makhmalbaf, con B. Ghobadi, S. Mohamadi 
21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Sala riservata 

(£ 8 . 000 ) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Riposo 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


BOLLATE 

COLOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Riposo 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 











































































































giovedì 3 maggio 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


^ Ferite ^ 

1 Billy 

^ L’ultimo 1 

11 cavalieri ^ 

1 Faccia 1 

l“ l 

mortali 

Elliot 

bacio 

che fecero l’impresa 

a faccia 

minuti 


Il nemico 
alle porte 


Il poliziotto di provata morali¬ 
tà finisce per allearsi con il gan- 
ster leale, pur di sconfiggere la cor¬ 
ruzione che dilaga nel distretto. 
La trama è quasi un classico di 
tanti polizieschi. Qui, in più, il 
regista Andrzej Bartkowiak me 
scola kung fu e rap, affiancando 
Setevan Seagel e il rapper Dmx. 
Nel film tanta azione ed effetti 
speciali: produce, infatti, Joel Sil¬ 
ver lo stesso dello spettacolare 
Matrix, col quale, però, questo 
film ha davvero poco in comune. 


Lo sfondo è quello di tanto cine 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l’uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all’età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Niro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di II nome della 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti American Beauty 

drammatico di S. Mendes, con K. Spacey, A. Bening, M. Suvari 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,30 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,10-22,30 

sala 2 Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
20,20-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Placido Rizzotto 

drammatico di P. Scimeca, con M. Mazzarella, V. Albanese, G. Spaziani 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
16,15-18,30-20,40-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
556 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
15,30-17,50-20,10-22,30 
157 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

21,00 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Lista d'attesa 

commedia di J. C. Tabio, con V. Cruz, J. Perugorria, N. Garcia 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

17,00-20,00-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


RGZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti Concerto bandistico 

21,00 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Domenica 

drammatico di W. Labate, con C. Amendola, D. Giuliano, V. Binasco 
21,15 


Riposo 


MIGNON METROPOL MULTISALA 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 _ Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

245 posti II nemico alle porte CINEMATEATRO NUOVO 557 posti L'ultimo bacio 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,00-22,30 Riposo 15,30-17,30-20,00-22,30 


teatri 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Rumors di Neil Simon con V. Toniolo, S. Santospago, C. 
Stagnaro, A. Di Nola, regia di A. Corsini presentato da dalla Compagnia 
Stabile Attori & Tecnici 


CIAK 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di Daniele Luttazzi con Daniele Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 10.00 per le scuole La talpa sull'albero di G. Bella e A. Pini 
regia di di G. Bella con A. Bidini, F. Fabiani, P. Stirpe 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Spazio nuovo: oggi ore 21.00 Amadeus di P. Shaffer regia di di D. 
Michieletto con A. Albertin, E. Barbieri, E. Ferrari, M. Patella, N. Pitucci 
Sala grande: oggi ore 20.30 Pericolosamente amicizia di E. De Filippo 
regia di di A. R. Shammah con U. Bellissimo; F. Cordella, M. Di Rauso 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.00 Spettacolo di danza e musical per grandi e piccoli 

con G. Guerri, C. Perazzi, U. Brandolino presentato dadaC. Negro 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 II grande Gatsby di F. Scott Fitzgerald. Musiche di G. 
Gerwin con il corpo di Ballo del Teatro della Scala presentato da Teatro 
della Scala 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (quanti angeli tra le cose 
non dette) di R. Cavosi regia di di A. Syxty con R. Boscolo, P. Cosenza, 


M. Faggiani, P. Scheriani presentato da da Compagnia Stabile del teatro 
Litta 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata aH'omonimo film 
di Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di 
Marco Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Sabato 5 maggio ore 16.00 e 20.45 Felicita Colombo di G. Adami regia 
di P. Rossi Gastaldi con V. Valeri presentato da Kiné srl 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Creppi, 1 - Tel. 02.7233 

Non pervenuto 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. Goldoni 
regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 6 maggio ore 15.30 Quel piccolo campo di P. De Filippo 

presentato da dalla Compagnia L'Ortensia 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. 
Sammartano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato dadaT.C. Produ¬ 
zioni presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PALAVOBIS 

Via Sant' Elia-Tel. 02.38015299 

Oggi ore 21.00 The shaolin monks con i Shaolin Monks 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Cipì manuale di volo (spettacolo per bambini dai 3 agli 
8 anni) di A. M. Ponzellini con A.M. Ponzellini, R. Meregalli 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Sabato 5 maggio ore 16.00 e 21.00 La sera della prima di J. Cromwell 
regia di A. Terrani con R. Falk 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Martedì 5 giugno ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Casoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di di R. Valerio con C. 
Crippa, L. Toracca, D. Cipani 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni Mingardo e Rino 
Silveri regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona 
Chiodo, Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J.M. Barrie regia di C. Colla con la Compa¬ 
gnia delle Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Mercoledì 5 maggio ore 21.00 II tacchino di G. Feydeau regia di di A. 
Monti presentato da dalla Compagnia SDEA 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 -Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzerli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 


= Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 7 maggio 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 
2000/2001 VasselinaKasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Domani ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

21,00 

180 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,10-22,40 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,10-22,40 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,35 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
20,20-22,35 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,35-22,45 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
22,40 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
20,30-22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
17,00-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22,30 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-20,00-22,30 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
17,00-20,00-22,45 

Traffic 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,20-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,05-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti Spettacolo teatrale 

21,00 (£ 11 . 000 ) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Concerto 

21,00 (£ 11 . 000 ) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Beautiful people 

commedia di J. Dizdar, con C. Coleman, C. Kay, R. Ayres 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 

99 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 
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l’Unità 


in scena 


giovedì 3 maggio 2001 



Tmc 9.35 

IL VIZIO E LA NOTTE 

Regia di Gilles Grangier - con Jean Gabin, 
Danielle Darrieux. Francia 1958.95 minuti. 
L'ispettore Valois indaga sulla 
morte dà proprietario di un lo¬ 
cale notturno. La sospettata èia 
fidanzata della vittima, una ra¬ 
gazza tossicodipendente. Valois 
si innamora di la, nonostante 
ia riprovazionedei suoi superio¬ 
ri, quindi ri esce a ri sol vere il ca¬ 
so e poi si dimette. Giallo con 
risvolti sentimentali in cui il gra¬ 
nitico Gabin fa il duro dal cuore 
d’oro. 



Rete 4 17.00 

IN NOME DI DIO 
ILTEXANO 


Regia di John Ford ■ con John Wayne, 
Pedro Armendariz, Harry Carey jr. Usa 
1948.106 minuti. 

Tre banditi in fuga si imbattono 
r ^ ^ in una partoriente che muore 
L A dando alia luce il bimbo. I tre si 
assumono il diffidle compito di 
portare in salvo il piccolo attra¬ 
versando il deserto con un viag¬ 
gio terribileeinterminabile. So¬ 
lo il terzo ce ia farà. Un film 
atipico per John Ford, con cenni 
mttafisici. 



Italia 1 20.45 

IMPATTO IMMINENTE 

Regia di Rowdy Herrington, con Bruce Wil- 

lis, Sarah Jessica Parker, Dennis Farina. 

Usa 1993. 101 minuti. 

Tom è un detective di Pittsbur¬ 
gh che ha nel dna il gene del 
poliziotto (da cinque generazio- 
^ ni la sua famiglia ha esponenti 
“ “ nel ramo). Rttrocesso per indisa- 
plina, rispetto a certe indagini 
che riguardavano la morte di 
suo padre, Tom prosegue a cer¬ 
care la verità da solo. Film 
d'azione con qualche sequenza 
spettacolare 


Italia 1 2.55 

IL SENSO DELLA VITA 

Regia di Terry Jones, con Graham Chap- 
man, John Cleese, Terry Gilliam. Gran Bre¬ 
tagna 1983. 98 minuti. 

Film culto a episodi all'insegna 
della comicità surrealeedemen- 
r ^ ^ ziale. dal ciccione che s'ingozza 
L A di abo al ristorante fino a scop- 
piare (fiscamente alla Morte 
che bussa alla porta e non viene 
riconosciuta. Fu la pellicola che 
fece conoscere i M onty Python 
in I talia e/7 loro di ssacrante sen- 
seof humour. Premio speciale a 
Cannes nel 1983.. 
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RADIO 
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CANALE 5 


ITALIA 1 


UK 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saizzi. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 
Economia oggi; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

9.30 Tg 1 - Flash; 10.00 Tuttobenessere. 
Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il libro di Dorothy” 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 
con la partecizione di Beppe Bigazzi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto al night”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
13.55 ELEZIONI 2001 ■ 

TRIBUNA POLITICA. Attualità 
14.10 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.20 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
17.00 Tg 1 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. Con 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano 

20.55 125 MILIONI DICA...TE. Varietà. 
Conduce Adriano Celentano. Regia di 
Adriano Celentano 

23.45 TG 1. Notiziario 
23.50 MATLOCK. Telefilm 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
1.05 STAMPA OGGI. Attualità 

1.15 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. 

2.15 IL FIGLIO DI SPARTACUS. Film. 
Con Steve Reeves, Jacques Sernas, 
Renato Baldini, Enzo Fiermonte 

3.55 E COMPAGNIA BELLA. Varietà 


6.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PERIO¬ 
DICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
per ragazzi 

9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 
“Campeggio e governanti” 

9.55 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33; 

10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Neon libri 
11.15 TG2-MATTINA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 

Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica 
14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM. Contenitore 
18.00 TG 2 - NET. Attualità 

18.10 ANIMORPHS. Telefilm. 

“La cattura” 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Rapina all’ufficio postale” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SHADOW PROGRAM. Rim giallo 
(USA, 1996). Con Charlie Sheen, 

Linda Hamilton, Donald Sutherland. 
Regia di George Pan Cosmatos 

22.50 SPERIMENTAZIONE: 

TEMPO DI SATIRA N. 4. Rubrica 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.15 NEON LIBRI. Rubrica 

0.30 EUROGOL'Le più belle immagini 
dei campionati di calcio europei”. 
Conduce Stefano Bizzotto 

1.15 POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “Alibi perfetto” 

2.00 ITALIA INTERROGA 

2.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 

2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica 
2.25 RIVISTE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. All’interno: News - Meteo - 
Traffico - Agenda Mondo; 6.15 Magazine 
tematico; 6.30 News - Meteo - Traffico - 
Agenda Italia; 6.45 Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.15 Rassegna stampa italiana; 

7.30 News - Tg 3 Economia e mercati; 

7.45 Telenet; 8.00 News 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Rubrica 

9.30 COMINCIAMOSENE. Attualità. 
Con Tony Garrani e Ilaria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.25 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2001. “Per le Regioni interessate” 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rotocalco 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO / NEAPOLIS 

15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI/ 

AMICI CUCCIOLI. Documentario 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore per 
ragazzi 

15.45 LA M ELEVI SI ONE: FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. 

16.40 CICLISMO. GIRO DEL 
TRENTINO. 4 1 tappa: Malcenise - Arco 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. Rubrica 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.00 ELEZIONI 2001 TRIBUNA 
POLITICA. “Regione Valle d’Aosta” 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Miniserie. Con 
Massimo Bonetti, Gea Lionello, Renato 
Carpentieri, Giovanni Guidelli. Regia di 
Gianni Leacche 

22.50 ELEZIONI 2001 TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

23.35 TG3/TG3 PRIMO PIANO 
0.05 OKKUPATI. Rubrica 
0.35 TG 3. Notiziario 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

13.00 L’EBREO ERRANTE. Film dram¬ 
matico. Con Vittorio Gassman 
15.00 PASSA SARTANA... È L’OMBRA 
DELLA TUA MORTE!. Film western. Con 
Jeff Cameron. Regia di Sean O’Neal 
17.00 LA CASA STREGATA. Rim 
commedia. Con Renato Pozzetto 
19.00 LA RAGAZZA DALLA PELLE DI 
LUNA. Film drammatico (Italia, 1973). 
Con Zeudi Araya. Regia di Luigi Scattini 
21.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
23.00 PASSA SARTANA... È L’OMBRA 
DELLA TUA MORTE!. Film western. 

Con Jeff Cameron. Regia di Sean O’Neal 
1.00 LA DONNA PERDUTA. Film senti¬ 
mentale. Con Luisella Beghi 



14.50 ARTICOLO 99. Film grottesco. 
Con Ray Liotta. Regia di Howard Deutch 

16.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
“Intervista a Sergio Castellino” 

17.00 UNA SPIA PER CASO. Film 
commedia. Con Sigourney Weaver. 

Regia di Peter Askin, Douglas McGrath 

18.50 VOGLIO STARE SOTTO AL 
LETTO. Film commedia. Con Giorgio 
Pasotti. Regia di Bruno Colella 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 KILLER PER CASO. Film comico. 
Con Ezio Greggio. Regia di Ezio Greggio 
22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 SOLDI SPORCHI. Film 
drammatico. Con Billy Bob Thornton 
1.00 POP CORN. Rubrica di cinema 


studia 

irrti’j 11 r.n 

14.30 QUATTRO FANTASMI PER UN 
SOGNO. Film commedia. Con Robert 
Downey Jr. Regia di Ron Underwood 
16.15 TEATRO DI GUERRA. Film 
drammatico. Con Andrea Renzi 
18.10 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

18.20 L’USSARO SUL TETTO. Film 
avventura (Francia, 1995). Con Juliette 
Binoche. Regia di Jean-Paul Rappeneau 

20.20 A NOI PIACE CORTO. Rubrica 
20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL 
21.00 MANHUNTER - FRAMMENTI DI 
UN OMICIDIO. Rim thriller. Con William 
Petersen. Regia di Michael Mann 
23.00 GIOVANI SENZA DOMANI- 
GIOVENTÙ SENZA DOMANI. Film giallo. 
Con Robert Wagner. Regia di Gerd Oswald 
0.40 STUDIOZONE/SPECIALE 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE. All’interno: 

15.00 GR1 - AMBIENTE 

15.06 HO PERSO IL TREND. All’interno: 

16.00 GR1 - IN EUROPA 

16.06 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA / GR 1 -N.Y. NEWS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.45 TRIBUNA POLITICA 
21.03 GR 1 MILLEVOCI 

21.06 ZONA CES ARI NI -MUSICCLUB 
23.00 TRIBUNA POLITICA 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
All’interno: GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2 - PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT. Regia di F Libonati 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPOR 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.35 TRIBUNA POLITICA 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Di Renzo Ceresa 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS. Con L. Biondi 
24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45 -10.45 -13.45- 16.45 -18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA. Di Paola De Monte 
9.01 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 

10.30 IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Ferrari 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT. Con A.Orsi, M.Boccitto 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE. All’interno: 
Teatrogiornale 

20.30 ATTO UNICO PRESENTE 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela 
7.00 SUPERPARTES. Attualità 

7.35 SENZA PECCATO. Telenovela 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno con 
Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 MARTE & VENERE. Gioco. 
Conduce Marco Liorni 

17.00 IN NOME DI DIO- 
IL TEXANO. Film (USA, 1948). 

Con John Wayne, Pedro Armendariz, 
Harry Carey Jr., Ward Bond. 

All’interno: Meteo 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. Notiziario. 
AH’interno: Meteo 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

19.40 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Un viaggio nel buio”. 

Con Michael Landon, Melissa Gilbert, 
Melissa Sue Anderson 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costazo 
(Replica) 

11.30 TERRA PROMESSA. Telefilm. 
“Alla ricerca della felicità” 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Lorenzo Ciompi 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera. 
Con Roberto Alpi 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 IL BELLO DELLE DONNE. 
Telefilm. Con Stefania Sandrelli, 
Giuliana De Sio, Gabriel Garko, 

Èva Grimaldi (Replica) 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 
I COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Seguaci di Bruce Lee”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius McCrazy 

9.25 SCUOLA D’ONORE. Rim 

(USA, 1992). Con Matt Damon, 

Chris O’Donnell, Brendan Fraser 

11.25 SINBAD. Telefilm. 

“Dal profondo deliamente” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 
14.45 CIAO BELLI. Show 
15.05 WOZZUP - LA CASA 
DI ITALIA 1. Attualità. 

Conduce Daniele Bossari 
15.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Arrivederci Andie”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 
Katie Holmes. 2 - parte 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenae il ricatto di Marte” 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

“Fuori di testa”. 

Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.54 METEO. Previsioni del tempo 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? “L’oroscopo 
di Tmc”. A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 TRE NIPOTI E 
UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 
7.55 METEO. Previsioni del tempo. 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? “L’oroscopo 
di Tmc”. A cura di Riccardo Sorrentino 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.35 IL VIZIO E LA NOTTE. Film 
(Francia, 1958). Con Jean Gabin. 
AN’interno: Tmc News 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? “L’oroscopo 
di Tmc”. A cura di Riccardo Sorrentino 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 
14.10 UN LUPO PER AMICO. 

Film Tv. Con Suzanne Schafer 

15.50 TRE NIPOTI E 

UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

16.20 PARADISE. Telefilm 

17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO 
NEL TEMPO. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm 

19.25 TMC NEWS. Notiziario/ 

METEO. Previsioni del tempo 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. Conduce 
Flavia Fratello 


20.45 SUPERFANTAGENIO. Film 
commedia (Italia, 1986). 

Con Bud Spencer, Luca Venantini. Regia 
di Bruno Corbucci. AH’interno: Meteo 
22.40 RITRATTO DI UN SERIAL 
KILLER. Film thriller (USA, 1987). 

Con Michael Biehn, Alex Mac Arthur. 
Regia di William Friedkin. 

AH’interno: Meteo 

0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.05 IL CORAGGIOSO. Film 
(USA, 1997). Con Johnny Depp, Marion 
Brando, Elpidia Carillo, Luis Guzman. 
AH’interno: Meteo 
3.00 IMPROVVISAMENTE UNA 
SERA... UN AMORE. Film. Con Virna 
Lisi, Maurice Ronet, Juliette Mills, 
Christian Barbier. AH’interno: Mete 


20.00 TG 5 /METEO 5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. 

Telefilm. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Gabriel Garko, Èva Grimaldi 
23.00 DON LUCA. Situation comedy. 

“La perpetua innamorata” 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurzio Costanzo 
1.00 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Rubrica (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 GIUSTE SENTENZE. Telefilm 


20.45 IMPATTO IMMINENTE. Film azio¬ 
ne (USA, 1994). Con Bruce Willis, Sarah 
Jessica Parker, Dennis Farina, Tom 
Sizemore. Regia di Rowdy Herrington 

22.45 LE IENE. Show. Conduce Simona 
Ventura. Con Fabio Volo 

0.20 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.30 VOX POPULI. Attualità (Replica) 
0.35 STUDIO SPORT 
1.05 FRASIER. Tf. “Amori difficili” 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 
“Cercasi tutore” 

2.05 WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R) 
2.30 l-TALIANI. Tf. “Lo dice il giornale” 
2.55 MONTY PYTHON IL SENSO 
DELLA VITA. Film. Con John Cleese, 
Graham Chapman, Terry Gilliam 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Show. Conducono Eia Weber, 

Arnaldo Mangini 

20.50 PARADISE LOST. Film Tv. 

Con Marina Sirtis. 

Regia di Herb Freed 
22.45 TMC NEWS. Notiziario 
23.00 D’ANNUNZIO. Film 
(Italia, 1987). Con Robert Powell. 

Regia di Sergio Nasca 
1.00 TMC EDICOLA NOTTE/ 

METEO/OROSCOPO. Attualità 
1.40 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

2.50 CNN. Attualità. 


TELE + 


Irete + 


13.30 IL GIORNALE DEL CINEMA (R) 
14.00 WONDERLAND. Film drammati¬ 
co (GB, 1999). Con lan Hart. Regia di 
Michael Winterbottom 

15.50 LA LETTERA D’AMORE. Film 
sentimentale (USA, 1999). Con Kate 
Capshaw. Regia di Peter Chan Ho-Sun 
17.15 IL MIGLIO VERDE. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Tom Hanks. 
Regia di Frank Darabont 
20.20 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 EXTRA: CALCIO ITALIANO 
23.00 ZONA MONDO: CALCIO ESTERO 

23.30 LACAPAGIRA. Film drammatico. 
Con D. Abbrescia. Regia di A. Piva 
0.45 LEALI DI KATJA. Film. Con 
Fanny Bernth. Regia di L. Henlholdt 


14.55 SIMON BIRCH. Film drammatico 
(USA, 1998). Con lan Michael Smith. 
Regia di Mark Steven Johnson 
16.45 STAR TREK: L’INSURREZIONE. 
Film fantascienza. Con Patrick Stewart. 
Regia di Jonathan Frakes 

18.30 LA CUGINA BETTE. Film dram¬ 
matico (USA/GB, 1998). Con Jessica 
Lange. Regia di Des McAnuff 

20.15 EUROLEGA. Basket. Prepartita 

20.30 EUROLEGA. Basket. Tau Vitoria - 
Kinder Bologna (finale gara 4) 

22.10 SAI CHE C’È DI NUOVO?. Film 
commedia (USA, 2000). Con Rupert 
Everett. Regia di John Schlesinger 
24.00 IL PICCOLO LADRO. Film 
drammatico (Francia, 1999). Con Nicolas 
Duvauchelle. Regia di Erick Zonca 


13.15 L’ULTIMO CINEMA DEL MONDO. 

Film commedia. Con Vera Fogwill 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 FOOTBALL. NFL EUROPE 
LEAGUE HILITES / BASEBALL. NLB 
STAGIONE 2001. Una partita 

19.45 FUCKINGAMAL (IL CORAGGIO 
DI AMARE). Film. Con Alexandra 
Dahlstrom. Regia di Lukas Moodysson 

21.15 LA LETTERA D’AMORE. Film 
sentimentale (USA, 1999). Con Kate 
Capshaw. Regia di Peter Chan Ho-Sun 
22.40 IL GIARDINO DEI RICORDI. Film 
commedia (Canada, 1997). Con Chris 
Leavins. Regia di Thom Fitzgerald 
0.10 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
0.35 FOOTBALL. NFL EUROPE 
LEAGUE HILITES 



13.30 DANCE FLOOR CHART. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. “Video juke box, 
scelti con una telefonata o con una e-mail” 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 ROMALIVE. Talk show 
20.00 DANCE FLOOR CHART. Musicale 
21.00 2GETHER. Miniserie 
22.00 ESSENTIAL - BACKSTREET 
BOYS. “Speciale monografico” 

22.30 KITCHEN. Rubrica “Il programma 
culinario di Mtv” 

23.30 STYLISSIMO. Con Kris & Kris 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Al Nord: molto nuvoloso o coperto. Al Centro Nord: alternanza di schiarite e annuvolamenti, 
e sulla Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna Centro e Sardegna: nuvolosità variabile, a trat- 
e regioni tirreniche. Al Sud e sulla Sicilia: ti intensa.Sud e Sicilia: addensamenti per nubi 
parzialmente nuvoloso. alte e stratiformi alternate ad ampie schiarite. 



LA SITUAZIONE 


Una perturbazione, attualmente sulla Francia, tende ad interessa¬ 
re le regioni nordoccidentali italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 181 

IVERONA 

12 24| 

I AOSTA 

9 12| 

TRIESTE 

16 20 

VENEZIA 

11 21 

MILANO 

14 20 

TORINO 

11 111 

Imondovì 

8 101 

1 CUNEO 

7 161 

GENOVA 

17 17 

IMPERIA 

14 22 

BOLOGNA 

15 18 

FIRENZE 

15 231 

Ipisa 

13 231 

1 ANCONA 

11 221 

PERUGIA 

11 24 

PESCARA 

11 20 

L’AQUILA 

9 20 

ROMA 

13 231 

1 CAMPOBASSO 

16 211 

Ibari 

12 211 

NAPOLI 

12 24 

POTENZA 

11 22 

S.M. DI LEUCA 

17 20 

R. CALABRIA 

14 231 

1 PALERMO 

14 211 

1 MESSINA 

17 231 

CATANIA 

12 23 

CAGLIARI 

11 22 

ALGHERO 

14 25 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 17l 

loSLO 

1 13 l 

1STOCCOLMA 

6 17l 

COPENAGHEN 

5 12 

MOSCA 

9 11 

BERLINO 

8 25 

VARSAVIA 

12 281 

Ilondra 

7 1 

1 BRUXELLES 

8 14 

BONN 

9 23 

FRANCOFORTE 

13 26 

PARIGI 

11 16 

VIENNA 

13 251 

1MONACO 

12 271 

1 ZURIGO 

8 20 

GINEVRA 

10 14 

BELGRADO 

15 25 

PRAGA 

11 26 

BARCELLONA 

9 15l 

1 ISTANBUL 

11 211 

1 MADRID 

2 11 1 

LISBONA 

10 16 

ATENE 

17 25 

AMSTERDAM 

7 13 

| ALGERI 

11 141 

| MALTA 

14 251 

|BUCAREST 

5 241 
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Descrìvere 
semplici oggetti 
può essere un tema 
degno 

di un grande scrittore 




Italo Calvino in F. Ponge, 
«Perché leggere i classici» 



Alla Ricerca (infinita) della Sedia comoda 

Maria Gallo 


C i sono più sediein terradi quantenon ne possa comprende¬ 
re la nostra immaginazione, E già nel '34 la «Zig-Zag» 
disegnata da Rietveld sembrava unasaetta scagliata giù dal cielo per 
indicare che la misura era colma, Se un archeologo del futuro 
dovesse giudicare i nostri comportamenti dalla quantità di sediein 
circolazione, potrebbe dedurre che la popolazione terrestre, alla 
finedel secondo millennio, era costituita da esseri deboli emalaticci 
incapaci di reggersi in piedi, Ma il fratello del l'archeologo, un 
designer del futuro, gli spiegherebbe che non di malattia si trattava 
bensì di ricerca: la ricerca infinita di una sedia comoda, Perché sono 
tante le sedie belleche il '900 ci ha regalato, a partire dalle viennesi 
Thonet proseguendo con quelle disegnate da M ackintosh, Breuer, 
Ponti, Panton fino ajacobsen eStarck ma, evidentemente, nessuna 
è riuscita a soddisfare il nostro desiderio di vivere seduti, Del resto 
l'oggetto della nostra ricerca non è la sedia bella e moderna, chestia 


benecon il tavolo e la tappezzeria, ma quella su cui non diventi una 
sofferenzauna permanenza superiore ai quindici minuti. Se pensia¬ 
mo infatti a quanto tempo trascorriamo su una sedia «normale», 
escludendo quindi lesedieda ufficio, lepoltroncinedellesaled'atte- 
sa e i divani davanti al televisore, dobbiamo prendere atto che la 
nostra persistenza su una sedia dura esattamente il tempo di un 
pranzo edi una cena. E di più, davvero, non potremmo resistere. 
Altre culture ci insegnano che esistono modi diversi per riposare le 
nostre gambe, ma l’occidente si è seduto su questa strana forma di 
tortura e non riesce proprio a rialzarsi. E dire che il trono, la sedia 
per eccellenza, è per definizione la seduta più scomoda che ci sia 
(confermato dal test in un museo), ma questa potrebbe essere una 
piccola vendetta personale del costruttore. Sembra però che non ci 
scuota affatto neanche il nome di uno dei modelli più noti della 
storia della sedia, la Savonarola. 



I designer hanno tentato di cancellarelesedie, per lo meno dalla 
nostra vista, realizzandole in materiali trasparenti. Il grande 
Kuramata, sebbene in omaggio a Hoffmann, arrivò persino ad 
incendiarle. Oggi si affronta la questione con un punto di vista 
allaChristo, si nascondono cioèlesediecon dei rivestimenti. Lo 
ha fatto Marcel Wanders mettendo dei divertenti pantaloni a 
zampad'elefanteallesue«V.I.P. Chair»eancheM ario Bellini ha 
ricoperto, integralmente, con un tessuto le recenti «Voi au 
Vent». Altri infinerecuperano fantasmi dallastoria: lebellesedie 
Emeco in alluminio, costruite interamente a mano, e prodotte 
negli Usa per la prima volta nel '44 su ordine della Marina 
Americana, arredavano fino a pochi anni fa navi e sottomarini 
statunitensi, Oggi, come i presidenti Usa al termine della loro 
carriera pubblica, questeiconedel design americano sostengono 
ben altri pesi nei più eleganti ristoranti di tutto il mondo. 
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Lo skyline della 
Monument Valley 
in Arizona 
Sotto 
un disegno 
di Marco 
Petrella 



Michele Anseimi 


C hi va più a vedere i film western? 
Con l'eccezionedi Gli spietati, che 
oscarizzò Clint Eastwood, sono 
anni cheil generedei generi non marciaal 
botteghino. Puoi illuminarlo di una mo¬ 
derna luce crepuscolare ( L'uomo che sus¬ 
surrava ai cavalli con Robert Redford) o 
ringiovanirlo con debita iniezione di atto¬ 
ri in erba e star sexy (Pronti a morire con 
la coppia Leonardo DiCaprio-Sharon Sto- 
ne), ma quasi mai funziona. Specialmente 
in Italia. Eppure proprio qui nacque lo 
«spaghetti western», eproprio qui, in tem¬ 
pi recenti, ha ripreso ad ardere sotto la 
cenere il mito della Frontiera, dei «tum- 
bleweed» (i cespugli rotolanti cari ai fratel¬ 
li Coen) come metafora dell’esistenza e 
dellemalinconichecowboyssongsintona- 
te attorno al fuoco. 

Pochi sanno, ad esempio, che sulla Casi li¬ 
na, all'altezza della borgata Finocchio, a 
dieci chilometri dal centro di Roma, c'è 
un locale- il «Go West»- dove ogni vener¬ 
dì sera si suona musica country dal vivo, si 
balla la line dance e si mangia in stile 
tex-mex. Vestiti dacowboyso dacowgirls 
(stivali J ustin, blue-jeans Wrangler, banda- 
na, camicie a scacchi con bottoni di ma¬ 
dreperla ecappelloni simil-Stetson), giova¬ 
notti e ragazze che penseresti persi dietro 
l'ultimo cd dei Lunapop conoscono a me¬ 
moria lecanzoni di Garth Brooks, si sfida¬ 
no sul toro meccanico e sognano leprate- 
riedel New Mexico. Una di loro si chiama 
M onia, di giorno lavora in un negozio di 
scarpe alla moda per giovani in via del 
Corso, di sera infila i vecchi stivali a punta 
e si immerge nel «suo West». Un po'come 
fece il regista Giovanni Veronesi, rico¬ 
struendo nelle Alpi Apuane l'immagina¬ 
rio duello tra il pistolero dandy David 



Il West 
dentro 
di noi 


«Cavalli selvaggi» di Cormac 
McCarthy: dal libro al film 
la scommessa di tradurre 
una frontiera interiore 


Uno scrittore che vive come un cow-boy 


N on è così strano che ci siano voluti 
cinque anni per realizzare un film 
da Cavalli selvaggi. Cormac M cCarthy non 
scrive western. Scrive romanzi ambientati 
nel West. Scrive romanzi di confineambien- 
tati sul confine. Tra Stati Uniti e Messico. 
Cormac M cCarthy descrive un West che al 
cinema non si èquasi mai visto, spazio-tem¬ 
po senza legge né valori dove gli uomini 
sono sia vittimechecarnefici, dove la morte 
non è mai «fine» e dove la violenza non 
assomiglia nemmeno a quella naturaledella 
natura. Il suo West è soprattutto interiore, 
è un luogo della mente e dell’anima prima 
ancora che praterie, canyon, deserti, rocce, 
cavalli e cespugli rotolanti. È un West di 
dentro. Dove la natura, immane e grande, 
selvaggia e violenta, è il di fuori. Natura 
sovrana e indifferente che guarda (e non 
giudica) l'abissale configgere che esiste tra 
la grandezza del mondo e la precarietà del 
destino umano. 

Sono insicuri gli uomini dei suoi romanzi, 
violenti senza coscienza, uomini in fuga, 
vagabondi, spettatori, attori evittimedi un 
gran teatro della crudeltà. 0 sono giovani 
come John Grady, Rawlins ejimmy Ble- 
vins, i protagonisti di Cavalli selvaggi. Tre 
ragazzi che errano tra deserti assolati, ha- 
ciendas e luoghi di frontiera e, allo stesso 
tempo, percorrono anche un paesaggio del¬ 
l'anima, quello chesepara innocenza eespe- 


McC ar¬ 


ri enzaeche- paroledi Saul Bellow- M< 
thy descrive «con una forza e una vitalità 
bibliche». Tre ragazzi che si fanno uomini 
tra le lande deserte al confi ne di due nazio¬ 
ni e dei loro cuori. Nel libro McCarthy 
alterna paradiso e inferno, l'educazionesen- 
timentale di Grady e l'orrore che come 
un'ombra segue Blevins. Stazioni celesti e 
infernali cheformano letappedi un viaggio 
che accomuna nello stesso respiro, e negli 
stessi battiti del cuore, uomini e bestie. 

Il romanzo che Billy BobThornton ha tra¬ 
dotto per lo schermo è il primo della cele¬ 
bre «Trilogia del confine» che comprende 
Oltreil confineeCittà di pianura (tutti pub¬ 
blicati in Italia da Einaudi, insieme ai prece¬ 
denti Il buio fuori e Meridiano di sangue). 
«Ci sono un sacco di cose che sembrano più 
belle viste da lontano», dice Billy, ormai 
diventato grande, nell'ultimo romanzo del- 
laTrilogia. La vita passata, quella in corso, e 
persino la vita chedeve ancora arrivare. Da 
lontano anche Cormac M cCarthy guarda al 
«suo» West. Senza pietà, ci porta in groppa 
alle parole delle sue tragedie. E non sapre¬ 
mo mai cosa pensa del film. Alla stregua di 
Thomas Pynchon eJ.D. Salinger, vive nella 
più completa privacy, lontano da università 
e giornalisti, in un ranch a El Paso, Texas. 
M a, a differenza di Pynchon e Salinger di¬ 
fende la sua privacy col fucile. Alla maniera 
dei cowboy. 


Bowieel'ex gunfi ghter stanco HarveyKei- 
tel. 

Di locali comeil «Go West» ne esistono a 
decinein Italia, speciein Emiliaein Vene¬ 
to, e in uno di essi, qualche sera fa, si sono 
ritrovati Ligabueeil produttore Domeni¬ 


co Procacci (quello di L'ultimo bado): dap¬ 
prima increduli, poi incuriositi evia via 
conquistati dalla vitale grinta di questi 
cowboys padani. Chissà che non ne venga 
fuori un film. 

Nell'attesa, ci sarebbe belle pronto un we¬ 


stern da adottare. Anche se dal titolo italia¬ 
no e dal tenore dei manifesti non si direb¬ 
be che Passione ribelle ( nei ci nema da do¬ 
mani) sia tale. Alla Columbia, chedistribu- 
isce, temono infatti che faccia la fine di 
Hi-LoCountry di Stephen Frears: un disa¬ 


stro commerciale dappertutto. Però Pas¬ 
sione ribelle è tratto da un romanzo ogget¬ 
to di un certo culto anchea sinistra ( Caval¬ 
li selvaggi di Cormac M cCarthy) e sfodera 
un notevole cast nel quale primeggiano 
l'ex «soldato Ryan»M att Damon eia sedu¬ 


cente «rovinafamiglie» Penelope Cruz. 
All'inizio doveva essere Mike Nichols a 
dirigerlo (protagonista l'onnipresente Di- 
Caprio): ma all'anziano regista del Laurea¬ 
to poco si addicono i mustang e le prate¬ 
rie. Così il progetto è passato all'ispirato 
attore-regista Billy Bob Thornton, che ne 
ha fatto un film dolcemente epico, una 
sorta di romanzo di formazione sui temi 
della lealtà, deH'amicizia, deH'onore. 

Chi ha apprezzato il libro, sa che siamo 
nellimmediato secondo dopoguerra. In 
America la tv sta per entrare in tutte le 
case, ma giù a San Angelo, in Texas, John 
Grady Cole, ultimo discendente di una 
famigliadi rancheros, non vuole rassegnar¬ 
si al nuovo che avanza. La mamma gli 
vende la fattoria, ecosì il giovanotto, insie¬ 
me aM'amico Lacey Rawlins, attraversano 
il Rio Grande per cercare in M essico ciò 
che resta del Sogno americano. Da veri 
cowboy, «come ai tempi d'oro», i due rac¬ 
colgono per strada un ragazzino ladro di 
cavalli e svelto di pistola che procurerà 
loro un mare di guai. E John peggiora le 
cose innamorandosi, ricambiato, della ful¬ 
gida Alejandra, figlia prediletta del latifon¬ 
dista messicano presso il quale hanno tro¬ 
vato lavoro. 

Panorami sterminati, il sole come una pal¬ 
la di fuoco, l'ansimaredei cavalli da doma¬ 
re, il tintinnare degli speroni e il furore 
della natura. Passione ribelle si propone 
come una malinconica (non piagnona) 
meditazione sulla morte. I modelli sono 
alti, Sentieri selvaggi innanzitutto, ma an¬ 
che Gli spostati o Solo sotto le stelle; pecca¬ 
to che il film arranchi un po', avvolto 
com'è in una mitologia tutta esteriore, 
stampata sui volti, sulle selle, sulle Colt. 
Però Matt Damon, libero e selvaggio, ca¬ 
valca come John Wayne. 

E vedrete che le cowgirls del «Go West» se 
lo mangeranno con gli occhi. 


Ritratto di Sherman Alexie, giovane narratore nativo americano: dai romanzi ai film, ai siti in rete, oltre gli stereotipi dell’indiano triste 

Fuori dalla Riserva tra «pane fritto» e internet 


Pietro Marchella 


C jèun giovane scrittore «indiano» il 
cui percorso artistico può portarci 
notizie fresche sull'evoluzione dei 
linguaggi delle culture indigene degli Stati 
Uniti. Sherman Alexieè nato nel 1966 e i n i zi a 
la sua carriera di scrittore pubblicando poesie 
ispirate alla vita nella riserva: Alexie è nativo 
americano Spokane/Coers d'Alene a Wellpi- 
nit, nello stato di Washington. Non è l'india¬ 
no triste che potremmo immaginare, è un 
ragazzone alto, con gli occhiali, che gioca a 
basket e sa cogliere anche le sfumature ironi¬ 
che e amare delle condizioni di vita e della 
cultura della sua gente. 

Nel '93, con la raccolta di racconti Loneran¬ 


ger & Tonto fistfighting in heaven arriva al 
successo internazionale, benedetto dal New 
Yorker che lo inserisce tra gli «scrittori per il 
ventunesimo secolo». Il primo romanzo èdel 
'95 e si intitola Reservation blues e si pone 
sulla scia dei racconti come approfondimen¬ 
to del tema: vita nella riserva/nuove e vecchie 
generazioni. 

Il secondo romanzo, Indian Killer (1996), 
coincidecon il trasferimento di AlexieaSeatt- 
le, con l’uscita dalla riserva e l'ingresso nella 
metropoli americana, un luogo dove è più 
faciledimenticarela propria cultura. Il sessan¬ 
ta per cento dei nativi vive fuori dalle riserve, 
slegato dalle sue radici. E il tema del libro è 
proprio la confusione e la fagocitazione delle 
identità altre, in un’ambientazionespecifica e 
asciutta tipica del thriller. 


Nel 1998 adatta perii cinema Lone ranger... e 
si ritrova a dover combattere tutti i luoghi 
comuni di H ollywood nei confronti degli «in¬ 
diani». Il risultato è Smokesignals, che vince 
al SundanceFilm Festival egli vale l'etichetta 
di «Spike Lee dei nativi». Il film diventa 
un'importante icona per la gente di Alexie. 
L'Instituteof American Indian Artsdi Santa 
Fe (città d'arte tra i pueblos e la grande riser¬ 
va navajo) vende, sia attraverso il suo sito 
internet che nello shopping del museo, la 
t-shirt che indossa uno dei protagonisti del 
film. Sulla maglietta èstampata la scritta «Fry- 
bread power»(poteredel panefritto), parafra¬ 
si del più famoso «black power» che si rifà 
all’alimento simbolo dei nativi, il pane fritto 
(acqua, farina, salefritti nel grasso bollente). 
OratroviamoAlexiechesi affaccia sorridente 


dal suo sito ufficiale (www.fallsapart.com). 
Non porta più gli occhiali. Il sito è ben fatto, 
con i racconti da scaricare, alcuni in versione 
audio, letti dall'autore, la bibliografia comple¬ 
ta, foto del film. Dentro ci sono anche sia la 
sua nuova raccolta di racconti, Thetoughest 
indian in theworld, uscito anche su carta, che 
One stick song, l'ultima antologia di poesie. 
Duelibri insieme, quasi cheAlexievoglia met¬ 
tere in dispensa le parole per ritornare alle 
immagini: tra i suoi progetti c'è ancora un 
tentativo cinematografico. Seguendo lo stesso 
percorso di Paul Auster, passa dalla pagina 
alla cinepresa e intende lavorare alla riduzio¬ 
ne di Reservation blues. U na scelta, quella del 
cinema, non solo artistica, ma anche «socia¬ 
le». Che potrebbe essere letta accostandola 
alla politica dei Casinò, all'apertura delle sale 


da gioco nelle riserve, ai tentativi di rilancio 
economico autogestito di queste zone disa¬ 
strate. È un prendere, riprendere, gli spazi e 
gli strumenti a disposizione, è un tentativo di 
essere un uomo del proprio tempo senza ri¬ 
nunci are alla propria identità culturale, auto- 
producendola, diffondendola econdividendo- 
la. 

A questo fa riferimento lo scrittore in una 
recente intervista quando dice: «La gente che 
mi amava quando avevo sette anni amai miei 
libri, la gente a cui non ero simpatico non li 
ha graditi. La mia carriera letteraria non ha 
cambiato leopinioni su di me. Ero unafigura 
controversa già da bambino, chiacchierone, 
arrogante e con lemieopinioni. Non ècam- 
biato niente. La cosa carina, invece, è che 
anchechi non ha gradito i miei libri ha invece 


apprezzato il film. E questo dice molto sul 
poteredel cinema». 

Siamo un passo oltre il lavoro celebrato di 
scrittori nativi americani comeJamesWelch, 
Simon Ortiz e Scott Momaday, riconosciuti 
padri spirituali di Alexie: raccontare in prima 
persona le proprie storie con tutti i linguaggi 
possibili. 


clicca su 


www.cormacmccarthy.com 


www.fallsapart.com 


http://members.aol.com/ptrleblanc/ 

alexie.html 


www.iaiancad.org 
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1 Rinnovamento dello Spirito 

Per i trentamila delegati a Rimini 
«la preghiera è al primo posto» 

Trentamila persone, provenienti dagli 
oltre 1.700 gruppi e comunità di 
tutta'ltalia, hanno partecipato nei giorni 
scorsi alla 24/a Convocazione del 
Rinnovamento nello Spirito Santo che 
si è tenuta a Rimini sino al l‘maggio. Ai 
lavori ai quali hanno partecipato il 
cardinale Crescenzio Sepe, Prefetto 
della Congregazione per 
l'Evangelizzazione dei popoli, e 
monsignor Stanislaw Rylko, segretario 
del Pontificio Consiglio per i laici. I lavori 
hanno visto alternarsi momenti di 
dibattito ad altri propriamente spirituali e 
liturgici. Il coordinatore di 
Rinnovamento nello Spirito, Salvatore 
Martinez ha ribadito l’impegno di 
preghiera «in tutte le sue espressioni 
individuali e comunitarie» di ogni 
gruppo e comunità del Rinnovamento 
dello spirito, il gruppo carismatico 
italiano. 


I terroristi palestinesi kamikaze 
suicidi o martiri della «jihad»? 

Tra alti religiosi islamici in Medio 
Oriente è nata una accesa disputa per 
cercare di stabilire se gli attacchi 
kamikaze dei guerriglieri palestinesi 
siano una azione di jihad (guerra 
santa) o un suicidio. Secondo il muftì 
di Arabia Saudita, Abdel Aziz 
el-Sheikh, la pratica delle 
bombe-umane non ha basi nella 
sharia (legge islamica) e quindi tali 
azioni sarebbero suicide e vietate 
dalle legge islamica». Non è vero, gli 
hanno ribattuto sheik Hamed 
al-Bitawi, presidente della Lega degli 
studiosi islamici palestinesi e Abdel 
Salam al-Rantisi, uno dei leader del 
movimento radicale palestinese 
Hamas per i quali le bombe-umane 
palestinesi sono «tra i più grandi 
aspetti della jihad», «perchè,- 
aggiungono - il loro scopo non è di 
suicidarsi bensì di colpire il nemico». 



1 Luterani 

Un Sinodo per aggiornare 
le strutture e lo Statuto 

Si sono conclusi ieri a Nicolosi (Catania) i 
lavori della I sessione del XVIII Sinodo della 
Chiesa Luterana in Italia (CELI). Al centro 
della discussione vi è stata la questione 
della revisione dello Statuto, considerato 
«un tema cruciale per le chiese luterane in 
Italia, nei loro rapporti con lo Stato e la 
legislazione italiana», ha spiegato il Decano 
Jurgen Astfalk. «La CELI in questi anni è 
cresciuta radicandosi sempre di più nel 
contesto italiano - ha aggiunto Astfalk -, ora 
abbiamo bisogno di darci strutture più 
adatte». La Chiesa luterana in Italia è 
costituita oggi sia da comunità di lingua 
tedesca che italiana, per un totale di circa 
venti comunità e gruppi. Il tema della 
revisione dello Statuto è stato introdotto 
dalle relazioni di Burkhard Guntau, direttore 
della divisione giuridica della Chiesa 
evangelica tedesca (EKD), e del professore 
Gianni Long, presidente della Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia (FCEI). 


1 Comunità cristiane di base 

«Diversità e globalizzazione» 
i temi del convegno nazionale 

«La diversità ci fa liberi: percorsi di 
speranza nell’era della globalizzazione». È 
stato questo il tema del XXVI incontro 
nazionale delle comunità cristiane di base 
(Cdb) che si è tenuto a Chianciano Terme 
dal 28 al 30 aprile scorsi. Nel corso dei 
lavori che si sono articolati in sei 
«laboratori» (religioso, culturale, sociale, 
economico, delle comunicazioni e dei 
giovani) gli oltre quattrocento partecipanti 
hanno confrontato testimonianze, idee, 
ricerca di percorsi e progetti maturati sui 
temi della globalizzazione.. I lavori sono 
stati conclusi da un tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato tra gli altri don 
Luigi Ciotti, Giovanni Franzoni, Enzo Mazzi 
della comunità dell’lsolotto di Firenze e il 
direttore dell’agenzia di stampa Adista, 
Giovanni Avena. Le Cdb hanno deciso di 
aderire al documento di critica al prossimo 
G8 che si terrà a a giugno a Genova 
elaborato dalle realtà di base. 


Il viaggio di Giovanni Paolo II alle radici della cristianità 

Sulla via di Paolo 
l’apostolo viandante 


la polemica 


Domani 4 maggio inizia il 
«pellegrinaggio sulla via di San 
Paolo» di Giovanni Paolo II. Sarà 
Atene la prima tappa del viaggio 
con il quale papa Wojtyla intende percorrere la strada 
dell'apostolo che portò in occidente il cristianesimo. Ma non si 
preannuncia come un viaggio facile. Nei rapporti tra Santa Sede 
e Chiesa greco-ortodossa pesano alcune difficoltà di ordine 
dottrinale, ma anche il presunto «proselitismo» della chiesa 
cattolica nei paesi di tradizione ortodossa e la realtà degli 
«uniati», ovvero quei cristiani che dall'ortodossia, in periodi 
storici diversi, sono passati al cattolicesimo. E certo quello che 
viene definito come «un atto d’amore ecumenico», voluto con 
determinazione da Giovanni Paolo II, ma unilaterale, può 
aiutare a rafforzare il dialogo, ma può anche creare 
irrigidimenti e chiusure, perché può essere visto come un atto 
che pare attentare all'autonomia delle comunità cristiane 
ortodosse. Fatto sta che in Grecia, dove i cinquantamila 
cattolici sono una piccola minoranza, la Chiesa ortodossa pare 
aver subito il pellegrinaggio papale, anche se,in base ad un 
recente sondaggio,il 60% dei fedeli lo vede con favore,il 10% si 
dichiara indifferente, mentre il 30% è nettamente contrario. Il 
Sinodo permanente ha concesso il nulla osta alla visita 
«personale» del vescovo di Roma che - si precisa - è stato 
invitato ad Atene dal presidente greco Costantinos 
Stephanopoulos. Ma ha anche fissato dei paletti alla visita. Non 
ci sarà preghiera in comune tra i leader religiosi ortodossi e il 
Papa in pellegrinaggio all'Areopago. L'arcivescovo ortodosso di 
Atene, Christodoulos non parteciperà alla cerimonia di 
accoglienza e «sarà presente soltanto alle manifestazioni 
previste dal protocollo». E poi vi è il veto alla presenza del 
card.lgnace Moussa Daoud, Prefetto della Congregazione per le 
Chiese orientali, non gradito perché «uniate». 

r.m. 



Luigi Padovese * 


L a scelta del Cardinale Karol 
Wojtyla, eletto papa (16 ot¬ 
tobre 1978), di assumere il 
nomedi Giovanni Paolo, èappar- 
sa a tutti comeun desiderio di con¬ 
tinuità con l'opera dei suoi prede 
cessori. Il cambio del nome, infatti 
- un tempo così comune anche ne 
gli ordini religiosi - seda un lato 
vuole significare l'inizio di una 
nuova esistenza, dall'altro èindica- 
tivo di un particolare modello cui 
riferirsi. Dopo 23anni di pontifica¬ 
to non è difficile capire come il 
modello di riferimento cui Karol 
Wojtyla si è ispirato sia Paolo di 
Tarso. 

La conferma è offerta dal prossi¬ 
mo viaggio che il papa compirà 
dal 4al 9 maggio in luoghi partico¬ 
larmente legati alla memoria dell' 
apostolo: Damasco, Atene, Malta. 
Pur legato a finalità pastorali ed 
ecumeniche, il viaggio è stato pri- 
mariamenteinteso comeun «pelle¬ 
grinaggio». M a proprio questa mo- 
tivazionefa nascere l'interrogativo 
sul ruolo di Paolo all'interno del 
cristianesimo. 

Chi era questo «ebreo da ebrei, del¬ 
la tribù di Beniamino» (Fil 3,5) 
che, convertitosi nei pressi di Da¬ 
masco, passò il resto della sua vita 
nell'annuncio di Cristo, crocifisso 
erisorto?Lucadedicandoalui più 
della metà degli Atti degli Aposto¬ 
li, ci informa che era originario di 
Tarso (At. 22,3). Il clima cultural¬ 
mente vivacedi questo centro, cit¬ 
tà ellenistica e patria di numerosi 
filosofi stoici, senon spiega fino in 
fondo il genio dell'apostolo, aiuta 
però a capire la padronanza che 
ebbe del greco, sua lingua mater¬ 
na, espiega il perché del ministero 
da lui svolto prevalentemente nel¬ 
le città, tra gente appartenente a 
strati sociali diversi, ai quali si ri¬ 
volse accomodando l'annuncio cri¬ 
stiano alla loro situazione socio 
culturale. A quanti lo ascoltavano 
nelle diverse città del Mediterra¬ 
neo, Paolo non propose l'origina¬ 
rio messaggio teocratico-radicale 
di Gesù e dei suoi discepoli; non 


Paolo Ricca * 


U no dei paradossi della sto¬ 
ria e della realtà italiana è 
che il nostro paese, sede 
del papato e come tale epicentro e 
roccaforte del cattolicesimo roma¬ 
no, è anche la seconda patria del 
Valdismo, cioèdella più antica dis¬ 
sidenza cristiana deH'Europa occi¬ 
dentale sopravvissuta fi no ai nostri 
giorni. La prima patria fu la Fran¬ 
cia provenzale dove il movimento 
valdese nacque in anni lontani, 
1170-1175, grazie all'Iniziativa di 
un ricco mercante di Lione di no- 
meValdo,chein seguito a una cri¬ 
si spirituale profonda si convertì a 
Cristo, votandosi alla povertà e al la 


annunciò il Regno di Dio che con¬ 
trassegnava la loro predicazione. 
Egli perciò non è rappresentativo 
di tutti i cristiani del suo tempo. 
N el la seconda Lettera al la comuni¬ 
tà di Corinto ci riferisce anzi delle 
ostilità provocategli da quanti chia¬ 
ma «falsi frateiIi»(2Coll,27). 

Crea diffidenza efinancheodio di¬ 
chiarato questo «vi andante tra due 
mondi» che cerca di togliere di 
mezzo il muro di separazione tra 
ebrei e greci, rendendosi sospetto 
agli uni eagli altri. 

U n antico avversario del cristiane 
simo l'imperatore Giuliano, equi¬ 
parava Paolo ai polipi i quali «cam¬ 
biano colore a seconda degli sco¬ 
gli». Così anch'egli modifica lesue 
idee riguardo a Dio pretendendo 
talvolta che solo i giudei siano ere 
di di Dio, tal altra invece - alfine di 


libera predicazione itinerante della 
parola evangelica, in mezzo al po¬ 
polo e nella lingua del popolo. A 
questo scopo aveva fatto tradurre 
la Bibbia «in lingua popolare» dice 
un documento inquisitoriale. Val¬ 
do e i suoi amici, chiamati «Poveri 
di Lione» in Francia, divennero 
«Poveri Lombardi» in Italia, dove 
si diffusero fin dagli inizi del Due 
cento. La loro presenza in alcune 
valli delle Alpi Cozie, oggi ancora 
chiamate «valli valdesi» (in provin¬ 
cia di Torino), saltuaria nel corso 
del duecento, divenne cospicua nel 
Trecento. Lì i valdesi sopravvissero 
prima come dissidenza evangelica 
semi-dandestinaduranteil medio¬ 
evo, poi, dal 1532,come piccola 
chiesa riformata, cioè di stampo 


persuadere gli elleni a schierarsi 
dalla sua parte - dicendo: «Dio 
non è solo dei giudei, ma anche 
dei gentili; sì, anche dei gentili» 
(Lettera ai Romani 3,29. Spaventa 
la con vi nzi one rei igiosa fondamen¬ 
tale di Paolo sulla giustificazione 
(salvezza), ottenuta in virtù della 
fede in Cristo: pare un insulto alla 
tradizione del suo popolo che ha 
inteso l'osservanza della Legge co¬ 
me strada privilegiata di salvezza. 
E poi crea confusi one il suo annun¬ 
cio sulla libertà, presentato comeil 
segno caratteristico dei cristiani e 
delle loro comunità. 

Prima e più profondamente di al¬ 
tri egli ha inteso il carattere rivolu¬ 
zionario contenuto nel messaggio 
di Gesù che cercò di adattare a un 
ambi ente di verso da quello origina¬ 
rio. 


calvinista, in Italia. Ebrei e valdesi 
sono le due minoranze religiose 
storichedel nostro paese, legatetra 
loro da un comune desti no di soffe 
renza e resistenza. 

La presenza valdese e, più in gene 
rale, protestante nel nostro paese 
rappresenta molte cose. Le princi¬ 
pali sono queste. Anzitutto la sua 
irriduci bile diversità, collaudata at¬ 
traverso otto secoli di condizione 
minoritaria vissuta nel rifiuto del¬ 
l’assimilazione, attesta anche nel 
nostro paesedominato da una mo¬ 
nocultura religiosa cattolica che il 
cristianesimo èun fenomeno plura¬ 
le, e che lo è fin dall'inizio, per 
natura propria. Il pluralismo cri¬ 
stiano non è una manifestazione 
tardiva e spuri a, al contrario èorigi- 


Si calcolachedurantegli anni del¬ 
la sua attività Paolo abbia percorso 
circa diecimila miglia. Come que¬ 
sto suo peregrinare sia stato con¬ 
tornato da difficoltà, imprevisti e 
delusioni, lo rammenta lui stesso 
nella Seconda lettera indirizzata ai 
cristiani di Corinto: «Cinquevolte 
ho ricevuto le trentanove frustate 
dagli ebrei; tre volte sono stato bat¬ 
tuto con le verghe, una volta sono 
stato lapidato, tre volte ho fatto 
naufragio, ho trascorso un giorno 
e una notte in balìa delle onde. 
Viaggi innumerevoli, pericoli di 
fiumi, pericoli di briganti, pericoli 
dai miei connazionali, pericoli dai 
pagani, pericoli nella città, pericoli 
nel deserto, pericoli sul mare, peri¬ 
coli dapartedi falsi fratei li; fatica e 
travaglio, veglie senza numero, fa¬ 
me e sete, frequenti digiuni, fred- 


naria e costitutiva. Il cristianesimo 
è nato plurale, cioè è esistito fin 
dalla prima ora in una pluralità di 
forme di pensiero teologico e di 
organizzazione ecclesiale, tra loro 
abbastanza diverse da distinguersi 
chiaramente una dall’altra e abba¬ 
stanza affini di poter vivere, nel se¬ 
colo apostolico, in comunione reci¬ 
proca, secondo il modello deH'uni- 
tà nella diversità. Come ci sono 
quattro evangeli, e non uno solo, 
per narrare in quattro forme diver¬ 
se l'unica storia di Gesù di Naza¬ 
reth, cosi si sono manifestati nella 
storia vari tipi di cristianesimo, 
orientale e occidentale, ortodosso, 
cattolico e protestante. In un paese 
come il nostro abituato da sempre 
a i d enti fi care cr i sti an esi m o ecatto- 


do e nudità. E oltre a tutto questo, 
il mio assillo quotidiano, la preoc¬ 
cupazione per tutte le Chiese» 
(2Co 11,24-28). Un lungo catalo¬ 
go di sofferenze che ha trovato 
l'epilogo a Roma, quando l'oltre 
trentennale attività di Paolo, servo 
di Gesù Cristo (Rom 1,1) fu inter¬ 
rotta dalla persecuzione di Nerone 
di cui cadde vittima probabilmen¬ 
te nell'anno 67 d.C. 

Scegli ere d'andare, comefarà papa 
Wojtyla, a Damasco, luogo della 
conversione chiamata del l'aposto¬ 
lo; passare per Atene, città simbo¬ 
lo dell'antica sapienza filosofica, in 
cui Paolo tentò di proporre il suo 
messaggio al mondo colto del tem¬ 
po; pervenire infine a M alta dove 
fu l'esperienza tragica di un naufra¬ 
gio a portarlo, sono idealmente 
tappe di un pellegrinaggio in me- 


licesimo romano, è bene che altre 
presenze- ancheminoritarie- rive¬ 
lino altri modi di essere cristiani, 
cioèdi vivereed esprimerei! cristia¬ 
nesimo. In questo senso il senso di 
una presenza come quella valdeseè 
di ampliarein Italial’orizzontedel- 
l'esperienza cristiana. Questo può 
essere liberante per molti. Il venta¬ 
glio delle possibilità cristiane è più 
ampio di quello che una particola¬ 
re tradizione riesce a incarnare e 
comunicare. Questo non riguarda 
solo l'ambito religioso, ma altret¬ 
tanto quello etico e più general¬ 
mente culturale. Non di rado, poi, 
le posizioni in campo cristiano di¬ 
vergono e possono essere alternati¬ 
ve E benechequestetensioni appa¬ 
iano, nella speranza che diventino 


moriadi un uomochegiàClemen- 
tedi Roma, scrivendo alla fine del 
I secolo d.C. associava a Pietro, 
qualificando entrambi come«leco- 
lonne più salde e più sante della 
Chiesa» (Lettera ai Corinti 5). Nel 
contempo, la visita a questi luoghi 
paolini è occasione per ricordare 
ai cristiani la loro chiamata al dia¬ 
logo con il mondo, nonostante le 
immancabili difficoltà che esso 
comporta. 

È un fatto incontestabile: se il cri¬ 
stianesimo ha imparato a parlare 
la lingua delTuomo d'oggi, buona 
parte del merito è da ascrivere a 
Paolo di Tarso. Il ricordarlo costi¬ 
tuisce anche un invito a continua¬ 
re il cammino tracciato da questo 
apostolo. 

* Preside I sti tuta Spiri tualità 
Pontificio A teneoAntonianum 


«tensioni creative» comelechiama- 
vaMartin Luther King. 

Che si tratti di una delletante que¬ 
stioni aperte della bioetica o di 
quellepiù tradizionali di etica fami¬ 
liare, sessuale o politica - dalla pro¬ 
creazione responsabile e metodi 
contraccettivi ai contenuti sociali 
di una vera democrazia, dall’uso 
del denaro pubblico ai diritti delle 
minoranze, dalla salvaguardia del¬ 
la laicità dello Stato e della scuola 
alla promozione di una cultura di 
pace e di difesa nonviolenta - su 
queste e molte altre questioni rile¬ 
vanti per tutti, i valdesi hanno qual¬ 
cosa da di re e desiderano contri bui- 
re alla ricerca comune di soluzioni 
condivise. 

* teologo e pastore valdese 


Vesak 

LA FESTA 

di Buddha 

Maria Angela Falà 

N el variegato mon¬ 
do buddhista non 
esiste un calenda¬ 
rio unitario per le festività 
religiose. Ogni tradizione 
h a dato o ri gi n e a feste I ega- 
teacalendari eavvenimen- 
ti storici locali. Alcune so¬ 
no celebrate in giorni fissi, 
altre sono legateal calenda¬ 
rio lunare. Tra le feste più 
sentitevi sono quelle lega¬ 
te alla figura del Buddha 
chevisseaU'incircatrail VI 
e il V sec. A.C. in India, e 
che commemorano i tre 
momenti fondamentali 
del la sua esistenza: la nasci¬ 
ta, il Risveglio, ovvero il 
conseguimento della pie 
nezza spirituale e la sua 
scomparsa dalla vita terre 
na. Sono avvenimenti che 
vengono celebrati separata- 
mentein alcunetradizioni, 
come in Giappone o in Ti¬ 
bet, mentre nel sud est asia¬ 
tico sono celebrati congiun¬ 
tamente. Secondo tale tre 
dizione, infatti, ciascuno 
di questi eventi si verificò 
nello stesso giorno dell'an¬ 
no, ossia durante il primo 
giorno della luna pienadel 
sesto mese del calendario 
indiano, nel mese di vai- 
sakha, tra aprile e maggio. 
In questo medesimo gior¬ 
no nacqueaLumbini,oggi 
Nepal, Siddhartha Gauta- 
ma del clan degli Shakya. 
Nello stesso giorno, trenta- 
cinqueanni dopo, Sddhar- 
tha si risvegliò alla com¬ 
prensione profonda della 
Realtà dell'esistenza a Bo- 
dhgaja, in India, e quaran¬ 
tacinque anni più tardi, 
nello stesso mese e giorno, 
il Buddha entrò nel com¬ 
pì eto n i rvan a ( pari n i rvan a) 
lasciando il suo corpo terre¬ 
no a Kusinara, città a nord 
ovest di Benares. 11 Vesak è 
una gran de festa religiosa e 
popolare che nei paesi 
orientali assume lecaratte 
òstiche di un nostro Nata¬ 
le. Vi sono pellegrinaggi 
nei santuari enei monaste¬ 
ri, si rendeomaggio al Bud¬ 
dha, al suo insegnamento, 
il Dharma, eallacomunità, 
il Sangha, con offertedi in¬ 
censo, fiori, cibo edonazio- 
ni ai poveri. È una celebra¬ 
zione che oggi si è diffusa 
in molti paesi orientali e in 
occidente la si è accettata 
come festa principale del la 
comunità buddhista, che 
riunifica in ricordo del fon¬ 
datore I e d i verse tradizi on i. 
È così da più di dieci anni 
anche in Italia, dove viene 
organizzata dall'Unione 
Buddhista Italiana una fe 
sta nazionalechequest’an- 
no si terrà a Roma durante 
i I 26 e 27 maggio e avrà co¬ 
me tema «Educare alla li¬ 
bertà: conoscenza e convi¬ 
venza». La data, l'ultimo sa¬ 
bato e domenica del mese 
di maggio, è fissa ed èstata 
concordata nell'Intesa fir¬ 
matane! 2000 tra l’U.B.I. e 
lo Stato italiano che preve¬ 
de come i IV esak si a cel ebra- 
to convenzionalmente co¬ 
me festa buddhista all’in- 
terno del calendario ufficia- 
leitaliano. 


La chiesa riformata dei Valdesi rappresenta la più antica dissidenza da Roma in Europa. Un’esperienza che ha arricchito e resa plurale il messaggio cristiano in Italia 

Valdo, dalle valli un evangelo annunciato al popolo 
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giovedì 3 maggio 2001 


S iamo veramente sulla bocca di tut¬ 
ti, grazie alle performance teatrali 
di Berlusconi. 

Ha cominciato «The Economist», e Ber¬ 
lusconi ha risposto: «Ecco la spazzatu¬ 
ra» non potendo dire «Ecco i comuni¬ 
sti». La risposta non è molto sorpren¬ 
dente se teniamo conto con quanta di¬ 
sinvoltura Berlusconi riesce a vestire 
l’abito della vittima. Questa volta aveva 
di fronte un giornale inglese che ha ol¬ 
tre un secolo di vita, credibilità a livello 
mondiale e in più schierato a destra.Poi 
è venuta la volta di «Le M onde», france¬ 
se e di «El M undo», spagnolo, che il 30 
aprile assieme ad altri quotidiani euro¬ 
pei hanno detto che in nessuna nazione 
democratica Berlusconi potrebbe candi¬ 
darsi come Presidente del Consiglio.La 
risposta questa volta è stata: «La Sinistra 
mi fa la guerra». Arrivati a questo pun¬ 
to occorre aggiungere qualcosa per cer¬ 
care di capire il perché delle prese di 
posizionedellastampa esteraeil perché 
delle risposte stizzite di Berlusconi. «Le 
M onde»fa suetutte le motivazioni deil'« 
Economist» e in più disapprova la scel¬ 
ta degli alleati fatta da Berlusconi; cioè 


I giornalisti tv vanno cauti con Berlusconi 


Le falsità somministrate dal Polo in un crescendo 
progressivo e continuativo possono creare assuefazione 
anche se sono contro la logica, la tradizione e le regole 


CORNELIO VALETTO 


Bossi per la Lega e la Destra fascista di 
Fini, al qualeaccoppia Rauti. In più «Le 
Monde»condanna il possesso di Berlu¬ 
sconi di metà dei mezzi di informazio- 
nee la sua posizione critica con la M agi- 
stratura e i tanti conti che ha ancora 
aperti con essa, E la conclusione logica è 
«benché sappiano tutto ciò, gli italiani 
sembrano pronti a gettarsi di nuovo nel¬ 
le sue braccia».«EI M undo» invece tira 
in ballo il caso di «Telecinco», tv spagno¬ 
la con partecipazione di Fininvest, che 
avrebbe versato «migliaia di miliardi di 
pesetas ad aziende con siti in paradisi 
fiscali controllateda Berlusconi»eparla 
di nuovi documenti in base ai quali il 
giudice Baltazar Garzon chiededa tem¬ 
po al Parlamento di Strasburgo di toglie¬ 
re l'immunità a Berlusconi equindi po¬ 
terlo giudicare. Questa volta è più diffi- 


ciledirechesi tratta di «comunisti» per¬ 
ché «El M undo» è un giornale di centro¬ 
destravicino al premier spagnolo Aznar 
che ha facilitato l’entrata di «Forza Ita¬ 
lia» nel partito Popolare Europeo eche 
Berlusconi spesso cita come amico e 
modello da imitare. Il direttore di «El 
Mundo» Ramirez scrive che il primo 
ministro Aznar «dovrebbe distanziarsi 
da questo candidato» e parla delle «ille¬ 


galità che sono una costante delle attivi¬ 
tà di Berlusconi». E allora è utile chie¬ 
dersi per l'ennesima volta il perché di 
questi stupori, di questa disapprovazio¬ 
ne della stampa estera mentre i media 
italiani sono in gran parte silenti e tal¬ 
volta sembrano dispiaciuti se qualcuno 
dice che la magistratura italiana altro 
non ha fatto chesvolgere il suo dovero¬ 
so compito verificando e indagando su 


quanto è realmente accaduto di illecito 
nel nostro paese ben prima del la «disce¬ 
sa in campo politico» del sig. Berlusco¬ 
ni, cioè negli anni 80 e quello che è 
accaduto dopo il 1991, A me sembra 
che la stampa straniera, allarmata per 
quanto potrebbe accadere in Europa 
con un'Italia governata dal Polo, stia 
facendo sue le preoccupazioni che do¬ 
vrebbero essere nostre,di tutti gli italia¬ 


ni. In più considerando il caso «Telecin¬ 
co», che ripete in fotocopia cose note 
alla magistratura italiana, porta consen¬ 
so politico e aiuto elettorale in misura 
notevolea Di Pietro, che per la sua per¬ 
severanza e per la sua coerenza ha ri¬ 
schiato un isolamento quasi totale ed 
immeritato. Ma primadi chiudere, ere 
do sia utilecercaredi capireil comporta¬ 
mento di gran parte dei nostri media e 
di un 50% circa degli italiani. Tra le 
risposte che si sentono circa il distacco 
degli italiani,chela stampa europea sot¬ 
tolinea, fa spicco la battuta di Gustavo 
Selva di Alleanza N azionale: «Sono cose 
che non interessano la gente» alla quale 
si può ribattere che «non interessano 
alla gente che la pensa come lui», lo 
penso cheuna partedegli italiani soffra¬ 
no di una forma di mitridatismo psico¬ 


logico, che ha ormai permeato parte 
dell'opinione pubblica meno attenta al¬ 
la politica e quindi più soggetta all'in¬ 
fluenza dei mezzi audiovisivi. Il mitrida¬ 
tismo è l'assuefazioneallesostanze tossi¬ 
che ottenuta grazie all'uso di essein un 
crescendo progressivo e continuativo. 
Grazie a questo fenomeno le falsità, ri¬ 
petute all'infinito dalle tv di Berlusconi 
e con intensità crescente, anche se sono 
contro la logica, la tradizione e le regole 
che governano il vivere civile, hanno 
trovato spazio ed accoglienza e quindi 
hanno creato e consolidato interpreta¬ 
zioni distorte della realtà. Da questa 
constatazione ancora una volta viene 
spontaneo il rammarico per la mancan¬ 
za di una legge capace di stabilire una 
parità tra tutte le forze che partecipano 
ad un confronto elettorale in cui i mez¬ 
zi di comunicazione sono i veri persua¬ 
sori, M a un secondo, e più grave ram¬ 
marico è il dover sottolineare la diversi¬ 
tà fra preoccupazionedella stampa este¬ 
ra e il comportamento di gran parte dei 
nostri media: silenti eprudenti ein atte 
sa di capire da che parte il vento soffie¬ 
rà! 
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Q ualchegiorno fa sull'U nità è 
stato scritto chegli «psichia¬ 
tri democratici» (levi rgolet- 
tesono deH'articolista) continuereb¬ 
bero a tralasciare i problemi posti 
dalla stessa malattia dando la preva¬ 
lenza alla discussione ideologica. M i 
interessa poco,o nulla, contestare ta¬ 
li affermazioni che ci ricordano,sol¬ 
tanto,che c'è tanto ancora da lavora¬ 
re e pazientare. Quel che mi preme, 
invece, è provare a fornire una cor- 
rettaepuntualeinformazione- attra¬ 
verso atti e fatti - su «Psichiatria de¬ 
mocratica» (le virgolette sono sem¬ 
pre dell'articolista ) sulle sue propo¬ 
ste e sulle pratiche che promuove e 
sostiene in tantissime parti del no¬ 
stro Paese. 

Andiamo per ordine: gli atti. Nella 
risoluzione finale del nostro recente 
Congresso nazionaledi Vico Equen- 
se si sono decise o ribadite poche 
inequivocabili scelte: a)ll superamen¬ 
to delle vecchie e nuove istituzioni 
(Ospedali Psichiatrici Giudiziari - 
Servizi di Diagnosi e Cura - Case di 
Riposo - Carceri - Istituti per Anzia¬ 
ni eM inori etc).tenendo vivo ed atti¬ 
vo il processo di deistituzionalizza¬ 
zione; b)ll pieno riconoscimento e 
la valorizzazione, nelle prati chequo¬ 
tidiane,del protagonismo di utenti e 
dei loro familiari, anche attraverso la 
costruzionedi reti solidali; c)La lotta 
contro il pregiudizio e lo stigma e la 
denuncia puntuale delle situazioni 
di indifferenza e ingiustizia edi tutte 
le forme di discriminazione etni- 
co-religiose. A queste opzioni nette 
abbiamo affiancato un'analisi dello 
stato della psichiatria che se da una 
parte ci vede impegnati e tesi verso 
la «dissoluzione della psichiatria» (il 
virgolettato è nostro!!) promuoven¬ 
do pratiche per la Salute Mentale, 
dall'altro trova forti ostacoli ... in 
una parte non marginaledel mondo 
psichiatrico accademico e non, del 
riduzionismo neo-biologista soste¬ 
nuto da un «ingenuo» trionfalismo 
farmacologico.nel mentre si regi¬ 

strano attacchi al welfare quali 
espressione dei processi di ristruttu¬ 
razione dei modi di produzione glo¬ 
balizzata edi omologazionecultura- 
lechecreano sempre più isolamento 
e povertà... Ci fa solo sorridere il 
ritual^periodico tentativo di presen¬ 
tare quanti si richiamano a Franco 
Basaglia ed a P.D. come un manipo¬ 
lo di utopisti che stentano a fare i 


conti con la dura realtà. La risposta, 
costruita giorno dopo giorno tra dif¬ 
ficoltà,avanzamenti ed arretramenti 
resta, nei fatti, articolata,diversifica¬ 
ta e complessa: Servizi aperti 365 
giorni all'anno, centinaia di residen¬ 
zeterritoriali e centri diurni, miglia¬ 
ia di cittadini-utenti inseriti nella co¬ 
operazione sociale e che hanno un 
reddito autonomo,creazionedi asso¬ 
ciazioni di mutuo-aiuto. Tutto ciò è 
solo una parte di quanto contenuto 
nel processo di emancipazione che 
andiamo sostenendo e sostanziando 
da anni. 

Di certo noi stiamo ben attenti e 
seguiamo con attenzionegli sviluppi 
della scienza, promuovendo le inte¬ 
razioni e le integrazioni utili ed op¬ 
portune, ma siamo ben lungi dal su¬ 
bire il pericolosissimo fascino della 
scorciatoia,della pillola della felicità, 
del l'affrontare il problema al di fuori 
del genereumano, lì doveèsorto esi 
è concretizzato. A chi tenta di sempli¬ 
ficare la vita degli uomini sofferenti 
(cheècomplessacomequelladi tut¬ 
ti gli uomini), a quanti ripropongo¬ 
no (dopo il fallimento del manico¬ 
mio) il posto-letto quale risposta al¬ 
la malattia,come a coloro che in 
quanto tecnici promuovono la solita 


psichiatria senz'anima e senza futu¬ 
ro che, come sempre, propone la 
strada più facile ovvero rinchiudere, 
espellere, rispondiamo con l'anoni¬ 
ma fatica quotidiana, nelle città, nei 
paesi, nei condomini, nei vicoli in 
quei luoghi del fare quotidiano che 
restano, nonostante tutto, ricchi di 
una umanità che non cerca consen¬ 
so ma ascolto, che non vuolefuggire 
i problemi machiededi essereaccol- 
ta, che si misura con determinazio¬ 
ne ed umiltà con i tanti «per¬ 
ché»,con unasolitudinefreddaema- 


trigna. E bene ha fatto il Presidente 
onorario di P.D. Prof. Agostino Pi- 
rella (perché lo si è chiamato Fran¬ 
co, più volte nell'avicolo del 25 
u.s.?) a denunciare, a chiare lettere, 
checamminano di pari passo la pro¬ 
mozione di nuovi psicofarmaci e la 
messa a punto di nuove teoriechimi¬ 
che sulle malattie mentali. 

Fuori dai denti edall'ipocrisiadi ma¬ 
niera, in questo periodo - dove si 
punta alla omologazionedi tutto, do- 
veledifferenzesi tendono afarema- 
gicamente sparire in maniera stru¬ 


mentale, solamente per narcotizzare 
i conflitti- noi diciamo con forza e 
nettezza di avere, rispetto alla psi¬ 
chiatria ufficiale, un'altra idea - dell' 
uomo, deliavita, dellerelazioni signi¬ 
ficative Noi viviamo la contraddizio¬ 
ne del nostro ruolo e non ne faccia¬ 
mo mistero,anzi accettiamo ogni 
giorno la sfida della complessità. Tut- 
ti i giorni ci sono operatori e perso¬ 
ne che rincorrono teoria e pratica 
tenendo al centro del loro quotidia¬ 
no agi re e pensare, i diritti di cittadi¬ 
nanza: costoro si sporcano le mani, 


ascoltano, faticano, condividono, 
non hanno il tempo di sentenziare e 
non credono alle facili soluzioni, al 
terrifico gioco di causa/effetto, tanto¬ 
meno ai miracoli chimici, nè si fan¬ 
no blandire dal potente di turno. La 
posizione di critica attiva assunta da 
P.D. alla Conferenza Nazionale per 
laSaluteM entaledello scorso genna¬ 
io, fa da sè giustizia della nostra coe¬ 
renza, della giustezza e del respiro 
delle nostre posizioni. Diciamolo a 
chiare lettere: il gioco èormai logoro 
e scoperto; chi ha interessi altri da 
quello della liberazione degli utenti 
psichiatrici, della fatica quotidiana 
dei loro familiari e nega che la malat¬ 
tia mentale è una questione sociale, 
finisce per ri proporre contro Psichia¬ 
tria Democratica l'antico spartito de¬ 
gli ideologi, dei «comunisti» (le vir¬ 
golette sono di tanti....), della man¬ 
canza di «scientificità» (le virgolette 
sono dei «tecnici» del momento). 
Ma Psichiatria Democratica èdi con¬ 
tro anche futuro, un futuro che è 
presente in divenire che continua a 
tenere il volto, comesempre, di cose 
concrete e di investimenti teorici 
che partono dal primato delle prati¬ 
che. Futuro è, perciò: 1) Piena appli¬ 
cazione del Progetto Obiettivo tute¬ 
la della Salute M entale declinato in 
tutte le realtà regionali,che attende 
di essere prorogato al 2003; 2) Ap¬ 
provazione della legge che istituisce 
la figura de l'Amministratore di so¬ 
stegno, volto a ridurre le interdizio¬ 
ni e leinabilitazioni ed a concretizza¬ 
re una sempre maggiore autonomia 
del cittadino con difficoltà; 3) chiu¬ 
sura degli Ospedali Psichiatrici Giu¬ 
diziari mediante lo sviluppo di una 
retedi accoglienza territoriale; ^De¬ 
stinare alla Salute M entale, almeno 
il 5% del fondo Sanitario Nazionale, 
in ciascuna Regione. M a futuro per 
P.D. èancheliberarsi di una psichia¬ 
tria autoreferenziale e che rincorre 
sèstessa, nutrendosi di urgenze, cro¬ 
nicità, di luoghi speciali per risposte 
speciali. P.D. è anche la grande sfida 
che lanciamo per la costruzione di 
Città sociali. Nella pratica P.D. - che 
si propone come soggetto collettivo 
capace di promuovere occasioni di 
aggregazione a fronte di realtà che 
isolano - invita ad opporsi,concreta¬ 
mente, ad una psichiatria di attesa, 
costruita su di una cultura di tipo 
privatista schierandosi a difesa delle 
diversità, come ha sostenuto a Vico 
Equense il suo Presidente Rocco Ca- 
nosa. In concreto le Città sociali so¬ 
no il territorio di promozione e svi¬ 
luppo delle pratiche di accoglienza e 
di integrazione dei cittadini, non la 
semplice sommatoria dell'esistente. 
La risposta al disagio significa, per¬ 
tanto, possibilità di ri negozi azione 
di sensi, valori, norme, regoleesigni- 
ficati da attribuire al vivere comune. 

* Segretario N azionale 
di Psichiatria Democratica 


Argentario 

SCANDALO 

NAZIONALE 

NICOLA CARACCIOLO* 

C aro Direttore, il problema 
del Monte Argentario, che 
I taliaN ostra ha recentemen¬ 
te portato al I’attenzi one del l'opinio¬ 
ne pubblica (insieme alla Lega Am- 
biente e al Wwf) sta assumendo le 
proporzioni di un vero e proprio 
scandalo nazionale. Se ne sono oc¬ 
cupati non solo i «media» locali 
(per esempio i giornali locali Tirre¬ 
no eW azione) ma anche Rai 3, nella 
trasmissione «Ambiente Italia», il 
Corriere deila Sera e la Stampa. Il 
caso dell'Argentario appare emble¬ 
matico. Questo promontorio, pae- 
saggisticamente una delle località 
marinepiù incantevoli d'Italia, èmi- 
nacciato da un piano strutturale, 
preparato dal Comune, (sorta, per 
la Regione Toscana di premessa ai 
piani regolatori) cheprevede, in pa¬ 
role povere un programma di ce¬ 
mentificazione a oltranza. Si tratta 
di aggiungere a quelle già esistenti 
altri 735.000 me di costruzioni di¬ 
stribuiti tra residenze, alberghi, poli 
alberghieri integrati, insediamenti 
produttivi ecc.. Comesenon bastas¬ 
se si parla di 12.000 posti auto in 
più edi altri mille posti barca.Già 
oggi l’Argentario è sovraffollato da 
turisti. Tra luglio e agosto si calcola 
(in un Comunedi circa 15.000abi¬ 
tanti) una media di venti mi la turisti 
al giorno. Il promontorioèsommer- 
so dalle immondizie che nessuno 
raccoglie. Manca l'acqua, e quella 
pocachec'è, appare talmenteinqui- 
nata che il comune ha proibito, in 
certe occasioni, non solo di berla 
ma addirittura di usarla per lavarsi. 
C'è gente che s'è fatta la doccia con 
la minerale. Comesi fa a pensare di 
aggiungeva quelli chegià vengono 
altre migliaia di visitatori? I bendia¬ 
moci, quelli dell’acqua e dei rifiuti 
sono solo i più clamorosi degli inco- 
venienti cheil Piano Strutturale de¬ 
termina. Ce ne sono molti altri: la 
viabilità insufficiente, elecostruzio- 
ni previste in zone naturalistiche 
protette dal Piano Territoriale Paesi¬ 
stico per esempio. Per Italia Nostra 
non si tratta soltanto - concludo - 
di salvaguardare uno dei più giusta¬ 
mente illustri paesaggi italiani, ma 
di difendere l’economia e il lavoro 
della popolazione. Gli infiniti scem¬ 
pi del paesaggio avvenuti in Italia 
dimostrano chela rapina edilizia al¬ 
la lunga genera povertà. 

* Vice Preadente Nazionale 
di Italia Nostra 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Quando Chirac dice qualcosa di destra 


D 'accordo, Parigi è sepolta sotto il solito tendone di nubi grigie e 
questo non mette di buon umore i parigini che, peraltro, ci hanno 
sempre trattati come cugini di campagna, intontiti dal sole e un po' 
zucconi. M a questa volta (sono arrivata ieri, mancavo da qualche 
mese) la capitale mi riserva un'accoglienza freddi na e percorsa da un 
feroce sarcasmo. «Allora, checi fai qui?», mi chiedeun amico,con un 
tono severo. Inavvertitamente mi giu stifi co: «Un convegno a Nanterre 
sugli scrittori del duemila, mi hanno invitata». Un'altra, una 
psicanalista, mi rimprovera: «Dovresti stare sulle barricate, mica in 
giro a parlare di libri». Un terzo mi tira addosso una copia di «France 
soir», dove Berlusconi, in un'intervista esclusiva, si difende dalle 
accuse della stampa estera. Le perle sono quasi troppe: la sinistra «ha 
affittato un candidato» che «vienebene in tivvù» sperando chegli 
italiani «dimentichino il suo malgoverno». «Il premier in Italia non 
conta niente, àsolo un coordinatore» (quindi il conflitto di interessi, 
se lui viene eletto, non c’è: resta un miliardario con una carica 
simbolica, no?). Leaccusedi collusione con la mafia sono grottesche 
perché «un imprenditore del nord come me non può certo avere 
rapporti di collusione con una organizzazione criminale del sud». 


Abbasso il giornale, abbasso gli occhi e mi rendo conto, si, mi rendo 
conto che mi vergogno. Se è vero che ciascuno ha i nemici che si 
merita, Berlusconi sta diventando imbarazzante anche per chi gli si 
oppone. I francesi fanno la ruota del pavone con la loro bella destra 
beneducata, si vantano di non aver mai dato a LePen responsabilità 
di governo, mentre noi stiamo rischiando un Bossi ministro - chennesò 
- degli Esteri (cheper lui cominciano appena sotto M antova). «Però 
Veltroni cela farà sicuramente» dico, prima che mi esibiscano anche 
il loro sindaco della sinistra socialista contrapposto all'improbabile 
Tajani, la cui unica preoccupazione è illuminare qualche strada 
periferica cosi i criminali più incalliti rinunciano a scippare le 
vecchiette (oppure prendono prima a sassate i lampioni). «Staremo a 
vedere», tuona il coro dei commentatori stranieri, assoldati, secondo il 
nostro «par la gauche itali enne». Mene vado avvilita e, a costo di 
irritare il quotidiano che mi ospita, vorrei rivolgere una supplica 
proprio a Silvio Berlusconi: Cavaliere la prego, non ci rovini la 
reputazione: dica qualcosa di intelligente! Per carità, anche di destra, 
nessuno le chiede un'abiura, ma una destra un po' più articolata, 
eventualmente si faccia suggerire da Chirac. 


cara unità... 


I nostri manifesti 
e il clima elettorale 

Vibncenzo Vita 

Gentile Direttore, Le allego copia della lettera da me inviata al 
prefetto di Roma, dottor Giuseppe Romano. Come potrà 
leggere Lei stesso, la campagna elettorale in particolar modo 
per ciò che riguarda l'affissione dei manifesti, sta assumendo 
toni preoccupanti. Scorrettezzeeminaccedapartedegli attivi¬ 
sti della Casa delle Libertà nei confronti degli attivisti de 
l'Unlivo sono ormai all'ordine del giorno, creando un clima 
pericolo anche per l’ordine pubblico. 

Ecco il testo della lettera. 

Signor Prefètto, 

devosegnarLeil ripetersi di episodi molto gravi cheriguardanole 
modalità di svolgimento della campagna elettorale nel mio colle¬ 
gio. I manifesti dell'Ulivo, in cui è segnalata la mia candidatura 
nel collegio 30 - Lazio 1 della Camera dei deputati, vengono 
costantemente coperti da quelli in cui si pubblicizzano la «Casa 
delle Libertà» e il suo candidato. Trovo assai inquietante tutto 
ciò, anche per quel che mi hanno riferito attivisti dell'Ulivo, che 


sono stati minacciati in occas'onedeH'affissionedei manifesti. La 
correttezza della campagna elettorale rischia, eoa, di essere mes¬ 
sa concretamente in discussione da tale tipo di comportamenti. 
Non è mio costumefarefadli allarmismi, tuttavia quanto acca¬ 
de pare a me preoccupante. M i appello alla sua alta Autorità, 
affinché vengano ripristinati correttezza e legalità, nonché per 
evitare una situazione obiettivamente pericolosa per lo stesso 
ordine pubblico. 

Volo in edicola 
qualcosa è cambiato... 

Carla Cirillo 

Unità di Base Mario Cirillo, Telese Terme 

È la seconda volta, in poche setti mane, che sento il bisogno di 
scrivere. Da quando è uscito il giornale c’è qualcosa di nuovo 
nell’aria della mattina. Volo in edicola per leggere la striscia 
rossa e tutto il resto. Grazie per la seconda volta a Furio 
Colombo, alla redazione, a tutte le persone che contribuisco¬ 
no a fare uscire il giornale. Grazie a Clara Sereni e a Lidia 
Ravera per quella diversità femminile nel modo di osservaree 
raccontare la realtà, che è un arricchimento in più per tutti. 
Voglio fare un appello a coloro che stanno affrontando questa 
difficile campagna elettorale a sinistra con evidenti disparità 


di possibilitàeconomicheedi informazione. In particolaremi 
rivolgo ai dirigenti delle Unità di base dei Ds. Utilizziamo 
tutto il materiale contenuto nel giornale, facciamo fotocopie 
con l’ingrandimento dei titoli edegli articoli più interessanti e 
mettiamoli nelle bacheche (noi lo abbiamo fatto con ottimi 
risultati), organizziamo la diffusione del giornale, lasciamone 
qualche copia dal barbiere o dal dentista o dal parrucchie¬ 
re...aggiungiamo a queste mille altre idee... che ci sia o no 
Berlusconi, è il momento per noi di nuove battaglie.. 

La bandiera schiavista 
dello stato del Mississipi 

Claudio Giusti, Forlì 

Nel 1956, mentre nasceva il movimento per il riconoscimento 
dei diritti umani dei neri nel Sud, lo stato americano della 
Georgia decise di cambiare la sua bandiera aggiungendovi il 
vessillo confederato. Così, a quasi un secolo dalla guerra civi¬ 
le, lo stendardo schiavista tornava per ricordare ai neri quale 
fosse il loro posto.Da parte sua il Mississippi, che la bandiera 
della Confederazione l'aveva adottata nel 1894, costituì una 
"Commissione per la sovranità": un vero e proprio KGB che 
forniva al Ku Klux Klan informazioni sugli attivisti dei diritti 
civili. Oggi, dopo mezzo secolo, il M ississippi èstato costretto, 


con una battaglia giudiziaria durata ventanni, a pubblicare 
una parte dei documenti di quella commissione, ma, grazie al 
solito referendum del cavolo, continua a tenere la vergognosa 
bandiera schiavista. Per fortuna il parlamento della Georgia 
ha deciso di rimpicciolire il vessillo schiavista che si trova 
all'interno sua bandiera.Forse per farci capi re che ora il sud è 
un po' meno razzista di 150 anni fa. 

Parlateci del giornale 

Luciano e Danilo (Università de L'Aquila) 

Cara redazione, siamo due studenti universitari di Sinistra, 
volevamo sapere quali sono i vostri rapporti con i DSequan- 
to dei valori del vecchio PCI è rimasto in voi? E poi secondo 
voi è giusto checi venga recapitato a casa il libro di Berlusconi 
senza che nessuno glielo abbia chiesto?Abbiamo un fortedub¬ 
bio: rispedirlo al mittente, o darlo al macero e con il ricavato 
comprare una sana e buona lettura di sinistra? 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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'incidenza di HI V/AIDS, tu¬ 
bercolosi edi altre malattiein- 
i fattive è più alta in Africa che 
in ogni altra parte del mondo. C’è 
ovviamente un legame tra questo 
fatto egli altri problemi che assilla¬ 
no l'Africa. La vulnerabilità degli 
africani nei confronti di queste ma- 
lattieèda imputarsi alle loro condi¬ 
zioni di povertà, di denutrizione e 
troppo spesso alla mancanza di in¬ 
formazioni su quellechesono lepiù 
basilari misure precauzionali da 
adottare- o che essi non sono incli¬ 
ni ad adottare. 

M olti ne sono esposti perché non 
hanno né acqua potabile né accesso 
ad un’assistenza sanitaria di base. I n 
breve, ne sono esposti perché vivo¬ 
no in Paesi sottosviluppati: quindi 
la terapia migliore per curare tutte 
queste malattie è la crescita econo¬ 
mica e un'ampia piattaforma di svi¬ 
luppo. Noi tutti lo sappiamo bene. 
Ma sappiamo anche che nel miglio¬ 
re dei casi tale sviluppo richiederà 
tempi lunghi. E sappiamo chela ma¬ 
lattia, al pari della guerra non è sol¬ 
tanto un prodot¬ 
to del sottosvi¬ 
luppo: è anche 
uno dei più 
grossi ostacoli a 
un equo svilup¬ 
po delle nostre 
società. 

Ciò è particolar¬ 
mente vero lad¬ 
dove si tratta di 
AIDS, una ma¬ 
lattia che miete 
il maggior nu¬ 
mero di vittimetra i giovani adulti - 
il gruppo di età che di norma è il 
più produttivo ed è maggiormente 
impegnato ad allevare la generazio¬ 
nesuccessiva. L’AlDSsi poneormai 
come la sfida più importante nel 
perseguimento dello sviluppo: non 
possiamo trattarla come fosse sem¬ 
plicemente uno dei tanti aspetti del 
nostro impegno in tal senso, perché 
non ci dà il tempo di vincere la bat¬ 
taglia. Non ci resta che guardare il 
problema in faccia ed affrontarlo 
senza esitazione. 

La prevenzione può salvare milioni 
di viteumane, ein diversi paesi afri¬ 
cani ha dato prova di essere una 
misura valida. 

Tutti coloro che non hanno ancora 
contratto l'infezionedebbono poter 
sapere cosa fare per non rimanere 
contagiati. Dobbiamo informare op¬ 
portunamente i giovani e metterli 
in condizione di tutelare la propria 
salute. Bisogna educarli, stimolarli, 
mobilitarli con una campagna di 
sensibilizzazione senza precedenti 
nel mondo - attraverso la radio, la 
televisione e le più sofisticate tecni¬ 
che di marketing; ma anche impie 
gando strumenti educativi più con¬ 
venzionali. 

Dev'essere una campagna che rag¬ 
giunga i giovani di ambeduei sessi. 
Attualmente, neH'Africa subsaharia¬ 
na, le ragazze adolescenti sono sei 
volte più esposte all’infezione dei 
maschi: è un dato che dovrebbe far 
vergognare e inquietare tutti noi, 
uomini africani. 

Dobbiamo far in modo di impedire 
chiesi diffonda la più crudeleeingiu- 
stainfezionechevi sia: quella che si 
trasmette da madre a figlio. A tutte 
lemadri va data la possibilità di sco¬ 
prire se sono sieropositive o no. E 
quelle che lo sono debbono poter 
acced erea quelleterapieanti retrovi¬ 
rali a breve termine che hanno di¬ 
mostrato di dimezzare il rischio di 
trasmissione. 

In alcuni casi si può ridurreil margi¬ 
ne di rischio fornendo alternative 
all’allattamento materno. Si tratta 
però di casi cherichiedono una par¬ 
ticolare attenzione, perché l’allatta¬ 
mento al seno costituisce nel con¬ 
tempo anche la miglioredifesa con¬ 
tro numerose altre malattie. 
Dobbiamo fare in modo che assi¬ 
stenza e terapie siano alla portata di 
tutti. 


Africa, le tue donne vinceranno l’Aids 


fondi. È essenziale, ora, che tutte 
queste iniziative convergano in pia¬ 
no comune per la realizzazione di 
ciò che serve. 


Ancora un anno fa erano in pochi e 
crederechesi potessero forni re cu re 
anche ai diseredati dei paesi in via 
di sviluppo. Chi era già colpito dal 
virus HIV, era condannato ad una 
vita da appestato, come nell’antichi¬ 
tà: una persona da cui i sani doveva¬ 
no guardarsi e per la quale nulla si 
poteva comunque fare. 

Oggi l'opinione pubblica si èribella- 
ta: non si accetta più che a malati e 
morenti siano negati i farmaci ne¬ 
cessari soltanto perché non hanno il 
denaro per pagarli; siano negati 
quei farmaci che hanno trasforma¬ 
to l'esistenza a coloro che hanno 
maggiori possibilità economiche. 
Questo mese mi sono incontrato 
con i vertici di sei tra lepiù impor¬ 
tanti società farmaceutichedel mon¬ 
do: sono ora 


Ora lo sappiamo, è un obiettivo possibile. Sarà necessaria una nuova 
cultura, il massimo di informazioni e molti soldi. I malati devono 
sottrarsi al silenzio e alla vergogna e le madri devono avere il potere di 
_ aiutare se stesse^ e i propri figli _ 

KOFI ANNAN * 


Assistenza e terapie 
devono essere alla 
portata di tutti 
L’accesso alle cure 
deve essere garantito 
anche ai diseredati 


concordi neH’af- 
fermare la neces¬ 
sità di provvede¬ 
re nel contempo 
ad incentivacela 
ricerca e a con¬ 
sentire ai poveri 
l'accesso alleop- 
portunecure. In 
effetti si sono di¬ 
chiarate dispo¬ 
ste a vendere a 
questi paesi far¬ 
maci a prezzi fortemente scontati. 


u 


nacosì grave crisi esige chei 
paesi in via di sviluppo pon¬ 
gano in atto col massimo 
impegno ogni iniziativa possibile, 
compresela produzioneel'i importa¬ 
zione, su licenza e alle condizioni 
previste dagli accordi commerciali 
internazionali, di farmaci «non 
specialistici». 

Ogni singolo contagiato deve poter 


fruiredi medicinali eterapie: un im¬ 
perativo morale, ora che sappiamo 
la cosa possibile. Va detto peraltro 
che è condizione essenziale per la 
riuscita di qualsiasi strategia preven¬ 
tiva, perché fintanto che l’esito di 
positività al test per l’H IV costituirà 
un'inesorabile sentenza di morte, 
molti non vorranno nemmeno sco- 
priredi essernecolpiti. 

Siamo ancora molto lontani dallo 
scoprire una terapia per l’AIDS, e 
molto lontani dal disporredi un vac¬ 
cino chela prevenga. Dobbiamo fa¬ 
re in modo che nei bilanci per la 
ricerca scientifica sia data la massi¬ 
ma priorità a questo specifico cam¬ 
po di studi, ed essere pronti a rende¬ 
rei risultati prontamentedisponibi- 
li laddove sono più urgenti e non 
soltanto a chi può permetterseli. In¬ 
fine, vanno tutelati i soggetti resi 
più vulnerabili dall'epidemia, in par¬ 
ticolare gli orfani. Per aver perso 
uno o addirittura ambeduei genito¬ 
ri, milioni di bambini stanno cre¬ 
scendo in condizioni di denutrizio- 
need emarginazione, privi di scola¬ 
rizzazione, e a rischio di contagio 
loro stessi. Dobbiamo assolutamen¬ 
te spezzare questo circolo vizioso di 
morte, e senza aspettare chei genito¬ 
ri muoiano, per intervenire. Dobbia¬ 
mo invece aiutarli ad assicurare un 
futuro ai propri figli fintanto che 
sono ancora sufficientemente capa¬ 


ci di farlo. 

Quali sono i mezzi necessari per 
conseguire questi obiettivi?! nnanzi- 
tutto una valida leadership. 

I leader africani possono mobilitare 
i propri cittadini per questa impor¬ 
tante battaglia. Possono darle la 
priorità che merita nel contesto dei 
budget nazionali. Ma, soprattutto, 
devono per primi sfondare il muro 
di silenzio edi vergogna che circon¬ 
da questo problema in troppe socie 
tà africane, e bandire ogni forma di 
abuso, discriminazionee stigmatiz¬ 
zazione che ancora colpisce chi è 
vittima del contagio. L'epidemia 
può essere fermata seiagente smet¬ 
te di aver paura di parlarne. 


n secondo luogo, èindispensabi- 
le rendere partecipi lecomunità 
locali. È proprio a questo livello 
che, in ultima analisi, si combatterà 
e si vincerà la battaglia. Soltanto 
con il pieno appoggio dei familiari e 
delle rispettive comunità, i giovani 
impareranno a modificare i propri 
comportamenti equindi atutelarsi. 
M a sopra ogni cosa, dobbiamo far 
sì che quelli già colpiti dal virus 
HIV/AlDS si impegnino a contra¬ 
starlo - sono loro, dopo tutto, che 
ne hanno l'esperienza più diretta. 
Terzo, è essenziale che avvenga una 
profonda rivoluzione sociale che 
dia maggior poterealledonneetra- 


la foto del giorno 
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sformi i rapporti tra uomo e donna 
a tutti i livelli della società. Solo 
quando le donne avranno voce in 
capitolo e potranno decidere della 
propria vita, saranno in grado 
di proteggere se stesse e i loro figli 
dal contagio. 

Quarto, servono sistemi sanitari più 
validi. 

Presupposto apparentemente ov¬ 
vio: purtroppo, però, sia i governi 
che gli organismi preposti allo svi¬ 
luppo se ne dimenticano in fase di 
budget o quando si stabiliscono le 
priorità. Se vogliamo estendere l’as¬ 
sistenza medica a tutti i contagiati, 
dobbiamo prima realizzareun siste¬ 
ma sanitario ben più effi ci ente e ca¬ 
pillare di quanto la maggior parte 
dei paesi africani non si avvi ino a 
fornire allo stato attuale. 

Per quanto imprescindibile, un mi¬ 
nor costo dei farmaci anti retrovi rali 
non risolverà di per sé il problema. 
Senza le opportune forme di assi¬ 
stenza, i farmaci potrebbero portare 
più danno che beneficio: per esem¬ 
pio, se non si affrontano nel dovuto 
modo eventuali effetti collaterali po- 
ten zi al m ente I etal i, o se si interrom- 
peinopportunamentela terapia pro¬ 
vocando forme di AIDS resistenti ai 
farmaci. 

A troppi malati non èdata ancora la 
possibilità accedere a terapie anti- 
bioticheo con altri farmaci relativa¬ 


mente a buon mercato che contra¬ 
sterebbero quelle malattie che han¬ 
no buon gioco sul loro sistema im¬ 
munitario impoverito. 

Infine, ci serve denaro. La guerra 
contro l’AIDS non può essere vinta 
se non si dispone di fondi ben più 
cospicui di quelli finora stanziati. 
Servono soldi per campagne educa¬ 
tive e di sensibilizzazione, per i test 
HIV, per profilattici, farmaci, per la 
ricerca scientifica, l'assistenza agli 
orfani e, naturalmente, per migliora¬ 
re gli attuali sistemi di assistenza sa¬ 
nitaria. Dovremmo poter disporre 
quantomeno di 7-10 miliardi di dol¬ 
lari in più all’anno rispetto agli at¬ 
tuali stanziamenti per la lotta al- 
l’HIV/AIDS a livello mondiale, e 
ciò per un prolungato periodo di 
tempo. 


Pi 


Sembra un muc¬ 
chio di soldi, e 
in effetti lo è; 
ma in un modo 
o nell'altro dob¬ 
biamo far lievita 
redi molto le ri¬ 
sorse disponibi¬ 
li. La cosa non è 
affatto impossi¬ 
bile, se si tiene 
conto delle ric¬ 
chezze che ci so¬ 
no nel mondo. In effetti, non si trat- 
terebbechedeil'l percento del bilan¬ 
cio mondialedi un anno per la difa 
sa. Dobbiamo semplicemente con¬ 
vincere chi gestisce la spesa pubbli¬ 
ca e privata che si tratta di denaro 
ben investito. 

In queste ultime settimane o mesi 
da più parti - governi, fondazioni 
private, mondo accademico - si so¬ 
no avanzateproposteinteressantissi- 
meper la costituzione di uno o più 


ersonalmente, propongo la 
1 creazionedi un Fondo Globa¬ 
le riservato alla lotta contro 
l'H IV/AI DS e altre malattie infetti¬ 
ve. Fondo da strutturarsi in modo 
tale da assicurare una valida rispo¬ 
sta alle necessità dei diversi paesi e 
dei singoli soggetti colpiti; echepos¬ 
sa contare sulla consulenza dei mas¬ 
simi esperti a livello mondiale sia 
chefacci ano partedeH'organizzazio- 
nedeileNazioni Uniteodi organiz¬ 
zazioni della società civile, o che a 
contatto con l’HIV/AIDSci vivano 
o addirittura ne siano direttamente 
colpiti. 

L'Africa non èpiù sola neH'affronta- 
re questo immane disastro. La sua 
drammatica situazioneha richiama¬ 
to l'attenzione e risvegliato le co¬ 
scienze del mondo intero. Credo 
che il mondo sia ora pronto a veni- 
rein nostro aiuto. Ma lo farà soltan¬ 
to se riusciremo 
a convincerlo 
che noi stessi 
stiamo facendo 
della guerra al¬ 
l’AIDS la nostra 
priorità assoluta 
sul piano indivi¬ 
duale, e che ab¬ 
biamo una chia¬ 
ra strategia per 
intraprenderla 
seriamente. 


È indispensabile 
una profonda 
rivoluzione sociale 
che trasformi i 
rapporti tra uomo e 
donna a tutti i livelli 


*L'articolo è a firma del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite. 

Il testo èun adattamento dell'Interna¬ 
tional H erald Tribunedi un interven¬ 
to presentato lo scorso giovedì ad una 
conferenza al vertice di Paesi africa¬ 
ni. 

© Copyright International Herald 
Tribune, 2001 
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segue dalla prima 


T okio. Un oggetto di arte moderna esposto in una mostra internazionale. Il titolo dell'opera, in plastica e 
acciaio, altezza quindici metri e mezzo, è«Saw, Sawing». È firmato dagli artisti pop ClaesOldenburge 
CoosjeVan Bruggen . 


Il bianco e il nero 
la roulette razzista 


Ed è anche evidente che le loro 
aziende fruttano loro un eccellente 
e probabilmente meritato guada¬ 
gno, quel guadagno che permette 
loro di fare la vita che fanno: man¬ 
giare abitualmente in quel ristoran¬ 
te di lusso, indossaregli abiti taglia¬ 
ti da uno stilista di lusso, abbronzar¬ 
si, fare ginnastica, frequentare il 
massaggiatore, lamanicureelavisa- 
giste. Il risultato secondo me è un 
disastro, anzi fa proprio schifo, ma 
ciò appartiene senza dubbio al mio 
gusto personale, e, come si sa, de 
gustibusnon estdisputandum. 

Per ragioni professionali (una 
ricerca negli archivi di una rivista 
letteraria locale dei primi del Nove¬ 
cento) mi trovo a Capo Verde, bel¬ 
lissimo arcipelago che una volta fu 
colonia portoghese. E neil'interval- 
lo del mio lavoro, per pura curiosi¬ 
tà e per passare un lungo fine setti¬ 
mana, mi sono recato in Senegai, 
che da Capo Verdedista pochemi- 
glia marine, per visitare l'isola di 
Gorea, l'isola, per chi non lo sapes¬ 
se, dove gli Europei, per qualche 
secolo, ammassavano gli schiavi ne¬ 
ri fatti prigionieri in Africa, per por¬ 
tarli in cateneed in equa distribuzio¬ 
ne in Brasile, nelle Antille e negli 
Stati Uniti. A Capo Verdeho raccol¬ 
to anche alcuni canti antichi della 
schiavitù, alcune parole dei quali so¬ 
no finiti nella musica popolare, nel- 
leMornascheoggi canta per il mon¬ 
do, accompagnata dal successo che 


merita, quella magnifica interprete 
che è Cesària Évora. Sono parole 
che parlano di distanza dalle perso¬ 
necare, di separazioni, di prigionia, 
di sofferenza. Curiosamente, a Ce¬ 
sari a Évora e al le terribili paroledel- 
le sue canzoni, qualche tempo fa 
l'Istituto Camòesdi Lisbona, chedi- 
pende dal Ministero degli Affari 
Esteri portoghese, ha tributato il 
premio della "Lusitanità", forse per¬ 
ché in Europa non è stato ancora 
inventatoli Premio del Rimorso. In¬ 
tanto, su "LeM onde", degli implaca¬ 
bili articoli di denuncia rivelano 
chedei finanzieri internazionali (an¬ 
eti'essi dall'aria assai elegante e foto¬ 
grafati in ristoranti di lusso) hanno 
intessuto spaventosi traffici di armi 
con alcuni Paesi dell'Africa fra cui 
l'Angola, ex- colonia portoghese, 
cheha permesso agli assassini africa¬ 
ni di turno di farsi la guerra per il 
possesso dei diamanti e del petrolio 
di cui quel Paese è ricco, edi deci¬ 
mare la popolazione, anche con 
l'aiuto di migliaia di mine anti-uo¬ 
mo che le industrie europee, gran¬ 
di, piccole e medie, producono. 
Non escluse quelle italiane. 

M a intanto sono all'isola di Go¬ 
rea, e su questa spiaggia guardo pas¬ 
sare gli africani. Sono ragazze altee 
snelle, con dei cesti sulla testa, con 
una bellezza del corpo che nessun 
centro di estetica di nessuna città 
italiana riuscirebbe a donare alle 
femmine ben pettinate che accom¬ 
pagnano gli eleganti signori che il 
giornale italiano trovato per caso 
mi porta dalla mia lontana patria. E 
insieme alle ragazze guardo anche i 
giovanotti che passano correndo. 
Snelli, agili, leggeri col corpo sinuo¬ 


so e pieno di grazia, neri come il 
carbone, eppure, ricordando lefor- 
me perfette della classicità greca, es¬ 
si confermano nell'evidenza ciò che 
un grande antropologo americano 
ha scritto a proposito di Atene: che 
Atene, e la sua bellezza, era figlia 
della grande M adre Africa. M entre 
guardo passare queste ragazze eque 
sti ragazzi, ammirando la delicatez¬ 
za delle loro figure, l'armonia dei 
loro movimenti, l'eleganza dei loro 
corpi, non posso fare a meno di 
pensare a quel pubblico di quella 
città italiana che, secondo l'allenato¬ 
re e i dirigenti della squadra, "non 
gradisce" il giocatore nero. Ecco, lo 
stesso giornale riporta una grande 
fotografia di quel pubblico: la curva 
N ord piena di tifosi vestiti con giub¬ 
botti di pelle edi jeans, col cranio 
rasato, l'aria rozza, gli sguardi feroci 
ei bastoni in mano. 

U na volta, non so su qualetele- 
visione (forse il canale franco-tede¬ 
sco "Arte") vidi un servizio sul 
Ku-Klux-Klan nel Sud degli Stati 
Uniti. Il bravo intervistatoreerariu¬ 
scito a entrare in un'abitazione di 
unafamigliadi quella cittadina sim¬ 
patizzante del Ku-Klux-Klan. 

Il padre di famiglia era un uo¬ 
mo obeso, peloso e vestiva una ca¬ 
nottiera. La madre era una donna 
obesa in ciabatte e vestaglia. I due 
figli erano due pre-obesi pronti a 
diventarecomei loro genitori. M an- 
giavano tutti dei maxi gelati. "Per¬ 
ché rifiutate i negri?", chiese gentil¬ 
mente il giornalista al padrone di 
casa. 

"Per difendere la purezza della 
razza", rispose l'uomo con fierezza. 

Antonio Tabucchi 


La lezione di Platone 
sull’ etica di governo 

Baldo Virzì, Como 

Mi permetto di trascrivere un passo di Platone, tratto da 
"Repubblica" (416-417): «Vedi un po', dissi, io, se, per essere tali, 
non sia il caso chei governanti vivano e convivano con gli altri più 
o meno a questo modo: innanzi tutto, che nessuno di loro abbia 
alcuna proprietà personale, salvo necessità assoluta; poi, che nessu¬ 
no possegga un'abitazioneo un magazzino a cui non possa accede 
re chiunque lo voglia, e i mezzi per vivere (...) li ricevano secondo 
un accordo degli altri cittadini come ricompensa della loro attività 
di governo (...). E così essi saranno salvi, e salveranno anche lo 
Stato: perché se invece possedessero terreni propri, ecase, edenari, 
sarebbero inevitabilmente amministratori e proprietari terrieri an- 
zichécustodi dello Stato, eodiosi padroni anzichéalleati degli altri 
cittadini. E così trascorreranno la loro vitaaodiareed essere odiati, 
a insidiare ed essere insidiati, temendo molto di più i nemici 
interni che quelli esterni, correndo ormai vicinissimi alla rovina, 
essi e tutti gli altri cittadini». 

Data la mia età ho vissuto e conosciuto il fascismo, e credevo 
quindi di avere, in vita mia, visto evissuto il peggio. Non pensavo 
invecedi dovermi ricredere ad oltrecinquant’anni dalla Resistenza 
edalla proclamazione della Repubblica, questa consequenziale alla 
prima, ed entrambe tra le poche belle pagine della nostra Storia 


unitaria; ma il berlusconismo è, per certi aspetti, ancora peggiore 
del fascismo: questo proclamava a viso aperto il suo antidemocrati¬ 
cismo e sbeffeggiava le libere elezioni che scherniva chiamandole 
"ludi cartacei”, quello ha il "toupet” di proclamarsi 
"liberaldemocratico" e la capacità (lo riconosco) di infinocchiare 
gli elettori. 

Caro Bertinotti, 
non hai sentito Salvi? 

Emanuele, Latina 

Cari compagni, sono un ragazzo di 21 anni e purtroppo oggi non 
mi riconosco pienamente in nessun partito di sinistra: il mio mo¬ 
dello era e sarà il caro PCI. Ciò non toglie che possa fare ogni 
giorno attività politica. Ero molto legato a Bertinotti, necondivide- 
vo quasi tutto, fino alla caduta del governo Prodi! Non ci ritorno 
su, ma voglio porre una domanda al compagno Bertinotti: Comesi 
fa ad assistere alla vittoria del modello Berlusconiano in modo 
molto distaccato? Come a dire: "Tanto io ho i miei elettori!" Infine 
e concludo volevo rispondere alla lettere di Bertinotti pubblicata 
suHll nità del 26/04/2001: compagno Bertinotti forse eri distratto 
ma il ministro del Lavoro, l'on. Cesare Salvi, da mesi afferma, 
anche sul Sole240 re, chei salari dei lavoratori italiani sono bassi e 
vanno assolutamente aumentati! Grazie per tutto quello chefatee 
rappresentate per noi compagni, vecchi e giovani, un mega augu¬ 
rio di lunga vita all'U nità vi lascio con un "saluto comunista". 
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Provate il rivoluzionario sistema . In esclusiva su Alfa 


24 ore su 24, 365 giorni all'anno, 800 
operatori del Contact Center pronti 
a rispondervi In 14 lingue, a seguirvi, 
guidarvi, aiutarvi, consigliarvi. 
A bordo di Alfa 147, semplicemente 
premendo un pulsante, in collegamento 
audiovisivo diretto potrete ricevere 
informazioni personalizzate e usufruire 
dei sorvizi Targasys per CONNECT. 


Una vera rivoluzione: por la prima 
volta l’auto si apre al mondo, offrendo 
in tempo reale Informazioni e servizi 
utili per II vostro lavoro, la vostra 
vita quotidiana. I vostri viaggi, la 
vostra serenità, il vostro divertimento. 
In anteprima e in esclusiva su Alfa 147, 
CONNECT sistema infotelcmatlco di 
bordo: un nuovo modo di vivere l’auto. 


I servizi di Targasys per CONNECT: 

• assistenza stradale 

• consulenza medica 

• consulenza legale e assicurativa 

• notizie sul traffico 

• servizio navigazione e “follow-me” 

• previsioni meteo 

• indirizzi bancomat e farmacie 

• informazioni sui punti di interesse 
turistico, hotel, ristoranti, musei 
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Sabato 5 e domenica 6 dai Concessionari Alfa Romeo 





